
3) in caso di raggruppamenti ancora da costituire, dichiarazione congiunta di impegno a costituirsi 

in raggruppamento temporaneo entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria e 

dall’approvazione del progetto. Tale dichiarazione contiene: 

a. l’impegno dei partecipanti a conferire, con unico atto, mandato speciale con 

rappresentanza, al soggetto designato quale capofila, ai sensi della normativa in vigore; 

b. la quota di partecipazione di ogni singolo partecipante, articolata per voci di spesa; 

c. l’impegno del soggetto designato mandatario – nel caso di ritiro o fallimento di uno dei 

mandanti – a realizzare direttamente o tramite uno degli altri soggetti partecipanti, le 

attività promozionali previste. 

La dichiarazione, in carta semplice, è sottoscritta con firma digitale dai legali 

rappresentanti di ciascun soggetto che intende aderire al raggruppamento, oppure sottoscritta 

con firma autografa unitamente a copia fotostatica del documento di identità del 

sottoscrittore. 

Resta inteso che il contratto di effettiva costituzione deve contenere tutti gli elementi previsti al 

precedente punto 2) ed essere sottoscritto entro il termine suddetto di 30 giorni, pena 

l’inammissibilità della domanda di sostegno. 

4) delibera o atto equivalente, nel caso di soggetti la cui forma preveda la presenza di un organo 

decisionale, con la quale si approva l’iniziativa proposta e si delega il rappresentante legale a 

presentare la domanda di sostegno; tale delibera deve essere adottata in data precedente alla 

presentazione della domanda; 

5) l’elenco dei soci del soggetto richiedente; 

6) l’elenco dei soci con sede operativa in Emilia-Romagna; per i gruppi di produttori temporanei 

l’elenco dei soci di ciascun componente il raggruppamento che hanno sede operativa in Emilia-

Romagna; 

7) (per l’ammissibilità dell’IVA): attestazioni giuridicamente vincolanti che il richiedente è 

soggetto al pagamento dell’IVA sui beni e servizi necessari al progetto e non ha diritto al recupero 

o, in alternativa, una dichiarazione rilasciata da un Revisore dei Conti o da una Società di 

Revisione che attestino che il richiedente non ha diritto a recuperare l’IVA. In assenza di tale 

documentazione non sarà in alcun modo possibile richiedere il costo dell’IVA in fase di 

pagamento. 

11. Criteri di selezione 

I progetti promozionali, presentati da soggetti di cui al paragrafo 4 “Beneficiari”, sono inseriti in 

graduatoria secondo i punteggi assegnati in base ai seguenti criteri di selezione. I singoli punteggi sono 

assegnati solo se i richiedenti, i regimi e i mercati inclusi nel progetto di promozione che rilevano per 

i singoli criteri di selezione sono coinvolti nelle spese del progetto per un’incidenza pari almeno al 

20% della spesa totale ammissibile. 

a) Qualità delle azioni progettuali – max punti 60 

La valutazione viene effettuata sulla base della seguente tabella. Non è ammissibile il progetto 

che ottiene la valutazione “assente” in una o più delle seguenti voci o che ottiene in due o più 

voci il livello “sufficiente”. 

Descrizione delle voci di progetto 
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Analisi del mercato  15 10 5 0 

Descrizione degli obiettivi del progetto 15 10 5 0 

Descrizione e programmazione delle attività  15 10 5 0 

Piano dei costi  15 10 5 0 

 

b) Progetti che comprendono azioni riguardanti più regimi – max punti 15 

Viene assegnato un punteggio a progetti riferiti a più regimi di qualità e un ulteriore punteggio 

se le produzioni appartengono a settori diversi. I settori di riferimento sono:  

− carni fresche e prodotti a base di carne; 

− latte, latticini e formaggi; 

− altri prodotti di origine animale; 

− oli e grassi (burro, margarina, olio, ecc.); 

− ortofrutticoli e cereali freschi e trasformati; 

− prodotti vitivinicoli, comprese le bevande spiritose, i vini aromatizzati, gli aceti balsamici 

tradizionali Dop e l’aceto balsamico di Modena Igp; 

− prodotti di panetteria, pasticceria, confetteria o biscotteria; 

− altri prodotti agricoli e alimentari non compresi nei settori sopra elencati. 

 

i. Progetti riferiti a più regimi di qualità 

Descrizione Punteggio 

4 o più regimi 5 

3 regimi 3 

2 regimi 1  

ii. Progetti riferiti a produzioni appartenenti a settori diversi 

Descrizione Punteggio 

Almeno 4 settori diversi 10 

Almeno 3 settori diversi 5 

Almeno 2 settori diversi 2 

 

c) Ambito territoriale delle azioni progettuali (progetti destinati al mercato europeo) – max punti 7  

Viene assegnato un punteggio ai progetti localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea, 

oltre all’Italia: 

Descrizione Punteggio 

2 o più Stati 7 

1 Stato 3 

 

d) Aggregazione (grado di rappresentatività del beneficiario) – max punti 8 

i. Viene assegnato un punteggio al progetto in base al grado di rappresentatività del 

beneficiario che lo presenta, in termini di numero di produttori associati con sedi aziendali in 

Emilia-Romagna e inseriti nel pertinente sistema di controllo, rispetto al numero di soggetti 

riscontrabili per lo stesso regime dalla Banca dati Nazionale Vigilanza del SIAN o, in 
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Analisi del mercato  15 10 5 0 

Descrizione degli obiettivi del progetto 15 10 5 0 

Descrizione e programmazione delle attività  15 10 5 0 

Piano dei costi  15 10 5 0 

 

b) Progetti che comprendono azioni riguardanti più regimi – max punti 15 

Viene assegnato un punteggio a progetti riferiti a più regimi di qualità e un ulteriore punteggio 

se le produzioni appartengono a settori diversi. I settori di riferimento sono:  

− carni fresche e prodotti a base di carne; 

− latte, latticini e formaggi; 

− altri prodotti di origine animale; 

− oli e grassi (burro, margarina, olio, ecc.); 

− ortofrutticoli e cereali freschi e trasformati; 

− prodotti vitivinicoli, comprese le bevande spiritose, i vini aromatizzati, gli aceti balsamici 

tradizionali Dop e l’aceto balsamico di Modena Igp; 

− prodotti di panetteria, pasticceria, confetteria o biscotteria; 

− altri prodotti agricoli e alimentari non compresi nei settori sopra elencati. 

 

i. Progetti riferiti a più regimi di qualità 

Descrizione Punteggio 

4 o più regimi 5 

3 regimi 3 

2 regimi 1  

ii. Progetti riferiti a produzioni appartenenti a settori diversi 

Descrizione Punteggio 

Almeno 4 settori diversi 10 

Almeno 3 settori diversi 5 

Almeno 2 settori diversi 2 

 

c) Ambito territoriale delle azioni progettuali (progetti destinati al mercato europeo) – max punti 7  

Viene assegnato un punteggio ai progetti localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea, 

oltre all’Italia: 

Descrizione Punteggio 

2 o più Stati 7 

1 Stato 3 

 

d) Aggregazione (grado di rappresentatività del beneficiario) – max punti 8 

i. Viene assegnato un punteggio al progetto in base al grado di rappresentatività del 

beneficiario che lo presenta, in termini di numero di produttori associati con sedi aziendali in 

Emilia-Romagna e inseriti nel pertinente sistema di controllo, rispetto al numero di soggetti 

riscontrabili per lo stesso regime dalla Banca dati Nazionale Vigilanza del SIAN o, in 

alternativa, da altre fonti ufficiali quali elenchi pubblici o dati inviati dagli organismi di 

controllo autorizzati, riferiti all’ultimo aggiornamento disponibile. 

Descrizione Punteggio 

Da 80,1% a 100% 5 

Da 50,1% a 80% 3 

Da 20% a 50% 1 

ii. Per i regimi di qualità concernenti le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche di 

prodotti agricoli e alimentari e per le specialità tradizionali garantite di cui al Reg. (UE) n. 

2024/1143, il calcolo è riferito alla categoria “produttori e utilizzatori” individuata per ciascuna 

filiera produttiva dal DM 12 aprile 2000 “Disposizioni generali relative ai requisiti di 

rappresentatività dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 

indicazioni geografiche protette (IGP)” e successive modifiche e integrazioni. 

iii. Per i regimi di qualità concernenti le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche dei 

vini di cui al Reg. (UE) n. 2024/1143, il calcolo suddetto è riferito alla categoria “vinificatori”. 

iv. Per i regimi di qualità concernenti le indicazioni geografiche delle bevande spiritose di cui al Reg. 

(UE) n. 2024/1143, il calcolo suddetto è riferito alla categoria “elaboratori/trasformatori”. 

v. Ai progetti presentati dai consorzi di tutela riconosciuti dal Ministero dell’Agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste si attribuiscono tre punti in più. 

vi. Per quanto riguarda gli altri regimi, la percentuale viene calcolata come rapporto tra il numero di 

produttori associati al soggetto richiedente con sedi aziendali in Emilia-Romagna rispetto al 

numero di imprese che partecipano al regime. 

vii. Nel caso di progetti presentati dai gruppi di produttori temporanei il punteggio è ottenuto dalla 

media aritmetica dei punteggi attribuibili a ciascun componente il raggruppamento. I punti 

dedicati ai consorzi di tutela si assegnano solo se sono consorzi di tutela oltre la metà dei 

partecipanti al progetto. 

 

e) Partecipazione a regimi di qualità a valenza ambientale – max punti 3 

Viene assegnato un punteggio ai progetti che coinvolgano prodotti caratterizzati da una 

certificazione di qualità a valenza ambientale in alternativa tra quelle ammesse al sostegno. 

Descrizione Punteggio 

Prodotti biologici ottenuti ai sensi del Reg. (CE) n. 848/2018 3 

Prodotti ottenuti in conformità a quanto previsto dall’articolo 2, comma 

3 della Legge 3 febbraio 2011, n. 4, concernente il SQNPI - Sistema di 

qualità nazionale di produzione integrata 

2 

 

f) Epoca di entrata in vigore del regime, con priorità ai più recenti – max punti 7 

Qualora il progetto comprenda più regimi di qualità, il punteggio è attribuito assegnando 

quello più favorevole. Non è attribuito alcun punteggio ai regimi entrati in vigore prima del 1999. 

Descrizione Punteggio 

Regimi entrati in vigore dal 2013 in poi 7 

Regimi entrati in vigore fra il 2010 e il 2012 compresi 5 

Regimi entrati in vigore fra il 2004 e il 2009 compresi 3 

Regimi entrati in vigore fra il 1999 e il 2003 compresi 1 

Il punteggio è attribuito facendo riferimento alla data di registrazione riportata nella tabella 

“Allegato A” al presente avviso. 
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alternativa, da altre fonti ufficiali quali elenchi pubblici o dati inviati dagli organismi di 

controllo autorizzati, riferiti all’ultimo aggiornamento disponibile. 

Descrizione Punteggio 

Da 80,1% a 100% 5 

Da 50,1% a 80% 3 

Da 20% a 50% 1 

ii. Per i regimi di qualità concernenti le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche di 

prodotti agricoli e alimentari e per le specialità tradizionali garantite di cui al Reg. (UE) n. 

2024/1143, il calcolo è riferito alla categoria “produttori e utilizzatori” individuata per ciascuna 

filiera produttiva dal DM 12 aprile 2000 “Disposizioni generali relative ai requisiti di 

rappresentatività dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 

indicazioni geografiche protette (IGP)” e successive modifiche e integrazioni. 

iii. Per i regimi di qualità concernenti le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche dei 

vini di cui al Reg. (UE) n. 2024/1143, il calcolo suddetto è riferito alla categoria “vinificatori”. 

iv. Per i regimi di qualità concernenti le indicazioni geografiche delle bevande spiritose di cui al Reg. 

(UE) n. 2024/1143, il calcolo suddetto è riferito alla categoria “elaboratori/trasformatori”. 

v. Ai progetti presentati dai consorzi di tutela riconosciuti dal Ministero dell’Agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste si attribuiscono tre punti in più. 

vi. Per quanto riguarda gli altri regimi, la percentuale viene calcolata come rapporto tra il numero di 

produttori associati al soggetto richiedente con sedi aziendali in Emilia-Romagna rispetto al 

numero di imprese che partecipano al regime. 

vii. Nel caso di progetti presentati dai gruppi di produttori temporanei il punteggio è ottenuto dalla 

media aritmetica dei punteggi attribuibili a ciascun componente il raggruppamento. I punti 

dedicati ai consorzi di tutela si assegnano solo se sono consorzi di tutela oltre la metà dei 

partecipanti al progetto. 

 

e) Partecipazione a regimi di qualità a valenza ambientale – max punti 3 

Viene assegnato un punteggio ai progetti che coinvolgano prodotti caratterizzati da una 

certificazione di qualità a valenza ambientale in alternativa tra quelle ammesse al sostegno. 

Descrizione Punteggio 

Prodotti biologici ottenuti ai sensi del Reg. (CE) n. 848/2018 3 

Prodotti ottenuti in conformità a quanto previsto dall’articolo 2, comma 

3 della Legge 3 febbraio 2011, n. 4, concernente il SQNPI - Sistema di 

qualità nazionale di produzione integrata 

2 

 

f) Epoca di entrata in vigore del regime, con priorità ai più recenti – max punti 7 

Qualora il progetto comprenda più regimi di qualità, il punteggio è attribuito assegnando 

quello più favorevole. Non è attribuito alcun punteggio ai regimi entrati in vigore prima del 1999. 

Descrizione Punteggio 

Regimi entrati in vigore dal 2013 in poi 7 

Regimi entrati in vigore fra il 2010 e il 2012 compresi 5 

Regimi entrati in vigore fra il 2004 e il 2009 compresi 3 

Regimi entrati in vigore fra il 1999 e il 2003 compresi 1 

Il punteggio è attribuito facendo riferimento alla data di registrazione riportata nella tabella 

“Allegato A” al presente avviso. 

Ai progetti che hanno ottenuto parità di punteggio verrà data precedenza secondo l’ordine delle 

seguenti ulteriori valutazioni: 

- Progetti che comprendono azioni riguardanti più regimi: fra questi, i progetti che comprendono 

azioni riguardanti un maggior numero di regimi precedono quelli che riguardano meno regimi; 

- Epoca di entrata in vigore del regime, con priorità ai più recenti: viene data priorità, nell’ordine, 

ai progetti che comprendono il regime entrato in vigore più di recente; 

- Aggregazione (grado di rappresentatività del beneficiario): i progetti presentati da soggetti con 

rappresentatività più alta precedono quelli presentati da soggetti con rappresentatività inferiore. 

Il punteggio minimo utile per poter accedere al sostegno è 50. I progetti che raggiungono un punteggio 

inferiore non sono ammessi. 

12. Istruttoria, graduatoria, concessione del sostegno 

L’istruttoria di ammissibilità e la valutazione delle domande pervenute entro la scadenza del termine 

fissato compete al Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione, e avviene secondo le 

modalità indicate ai punti 2.3, 2.4, 2.5 e 2.6 delle “Disposizioni comuni”. 

L’istruttoria sulle domande di sostegno viene effettuata da un apposito gruppo di valutazione, nominato 

con atto del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca, i cui componenti possono essere 

individuati anche fra i collaboratori di altri Settori della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e 

Pesca. 

Nel caso di risorse insufficienti a soddisfare integralmente l’ultima domanda posizionata utilmente in 

graduatoria, se le risorse disponibili sono pari ad almeno il 50% del contributo concedibile la domanda 

è finanziabile e la concessione va effettuata per l’intero importo. 

13. Varianti e rinuncia 

È consentita la presentazione di una sola variante alle attività nel corso della realizzazione del 

progetto, alle condizioni indicate al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni comuni”, salvo quanto 

specificato di seguito. 

La variante deve essere presentata entro il 30 giugno 2027, deve essere debitamente motivata e può 

essere autorizzata solo previa verifica della permanenza delle condizioni che avevano condotto alla 

concessione del sostegno. 

Sono considerate varianti: 

a) modifiche delle attività o delle voci di spesa, come declinate al paragrafo 7 “Attività e spese 

ammissibili”; 

b) rinuncia parziale al sostegno che superi il 20% dell’importo complessivo concesso; 

c) modifiche riguardanti gli Stati nei quali si realizzano le attività; 

d) compensazioni degli importi ammessi superiori al 10% tra le attività e superiori al 20% tra le 

voci di spesa della stessa attività; 

e) cambi di fornitore, a meno che non sia sostituito da uno di quelli di cui era già stato acquisito il 

preventivo. 

Ciò premesso, non sono considerate varianti, purché siano comunicate almeno 10 giorni prima 

della realizzazione: 

a) la modifica della data degli eventi di cui alle lettere b) e c) del paragrafo 7 “Attività e spese 

ammissibili”; 

b) il cambio della localizzazione degli eventi di cui alle lettere b) e c) del paragrafo 7 “Attività e 

spese ammissibili”, purché mantenuta nello Stato in cui era prevista. 
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Ai progetti che hanno ottenuto parità di punteggio verrà data precedenza secondo l’ordine delle 

seguenti ulteriori valutazioni: 

- Progetti che comprendono azioni riguardanti più regimi: fra questi, i progetti che comprendono 

azioni riguardanti un maggior numero di regimi precedono quelli che riguardano meno regimi; 

- Epoca di entrata in vigore del regime, con priorità ai più recenti: viene data priorità, nell’ordine, 

ai progetti che comprendono il regime entrato in vigore più di recente; 

- Aggregazione (grado di rappresentatività del beneficiario): i progetti presentati da soggetti con 

rappresentatività più alta precedono quelli presentati da soggetti con rappresentatività inferiore. 

Il punteggio minimo utile per poter accedere al sostegno è 50. I progetti che raggiungono un punteggio 

inferiore non sono ammessi. 

12. Istruttoria, graduatoria, concessione del sostegno 

L’istruttoria di ammissibilità e la valutazione delle domande pervenute entro la scadenza del termine 

fissato compete al Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione, e avviene secondo le 

modalità indicate ai punti 2.3, 2.4, 2.5 e 2.6 delle “Disposizioni comuni”. 

L’istruttoria sulle domande di sostegno viene effettuata da un apposito gruppo di valutazione, nominato 

con atto del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca, i cui componenti possono essere 

individuati anche fra i collaboratori di altri Settori della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e 

Pesca. 

Nel caso di risorse insufficienti a soddisfare integralmente l’ultima domanda posizionata utilmente in 

graduatoria, se le risorse disponibili sono pari ad almeno il 50% del contributo concedibile la domanda 

è finanziabile e la concessione va effettuata per l’intero importo. 

13. Varianti e rinuncia 

È consentita la presentazione di una sola variante alle attività nel corso della realizzazione del 

progetto, alle condizioni indicate al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni comuni”, salvo quanto 

specificato di seguito. 

La variante deve essere presentata entro il 30 giugno 2027, deve essere debitamente motivata e può 

essere autorizzata solo previa verifica della permanenza delle condizioni che avevano condotto alla 

concessione del sostegno. 

Sono considerate varianti: 

a) modifiche delle attività o delle voci di spesa, come declinate al paragrafo 7 “Attività e spese 

ammissibili”; 

b) rinuncia parziale al sostegno che superi il 20% dell’importo complessivo concesso; 

c) modifiche riguardanti gli Stati nei quali si realizzano le attività; 

d) compensazioni degli importi ammessi superiori al 10% tra le attività e superiori al 20% tra le 

voci di spesa della stessa attività; 

e) cambi di fornitore, a meno che non sia sostituito da uno di quelli di cui era già stato acquisito il 

preventivo. 

Ciò premesso, non sono considerate varianti, purché siano comunicate almeno 10 giorni prima 

della realizzazione: 

a) la modifica della data degli eventi di cui alle lettere b) e c) del paragrafo 7 “Attività e spese 

ammissibili”; 

b) il cambio della localizzazione degli eventi di cui alle lettere b) e c) del paragrafo 7 “Attività e 

spese ammissibili”, purché mantenuta nello Stato in cui era prevista. 

La richiesta di variante deve essere presentata attraverso SIAG almeno 10 giorni prima dell’avvio delle 

attività oggetto di variazione.  

I soggetti richiedenti, congiuntamente alla domanda, dovranno inserire in SIAG mediante upload di 

file, oltre alla documentazione indicata al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni comuni”, i seguenti 

documenti: 

a) delibera o atto equivalente, nel caso di soggetti la cui forma preveda la presenza di un organo 

decisionale, con la quale si approva la specifica variante e si delega il rappresentante legale a 

presentare la conseguente domanda; tale delibera deve essere adottata in data precedente alla 

presentazione della domanda; 

b) nuovo contratto o appendice al contratto stipulato con il soggetto esecutore o i soggetti esecutori 

per la parte variata di propria competenza. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei, la variante non può ridurre di oltre il 20% la quota percentuale 

di partecipazione di ciascun soggetto, come approvata dalla Regione. 

L’istruttoria di ammissibilità e la valutazione delle domande pervenute entro la scadenza del termine 

fissato compete al Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione. 

La Regione valuta la richiesta entro 60 giorni dal ricevimento, con riferimento anche alla sussistenza 

dei requisiti di finanziabilità del progetto. La variante è approvata con apposito provvedimento 

formale del Responsabile del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione. 

La rinuncia alla realizzazione del progetto deve essere presentata al Settore Organizzazioni di mercato, 

qualità e promozione, con specifica comunicazione al seguente indirizzo PEC: 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

14. Variazioni dei beneficiari 

La variazione del beneficiario è possibile – previa comunicazione, entro 30 giorni dalla data della sua 

realizzazione – utilizzando il sistema informativo (SIAG) nei casi che comportano la modifica del 

CUAA. 

Se il subentro riguarda un beneficiario singolo o il mandatario di una domanda multi-beneficiario, 

occorre presentare a SIAG una “istanza di subentro”. 

Nel caso in cui la variazione riguardi uno dei soggetti partecipanti (mandanti) ad un progetto multi-

beneficiario, occorre che il mandatario presenti a SIAG domanda di variante. 

Nel caso dei raggruppamenti per le ipotesi di subentro del mandatario o di uno dei partecipanti 

nella realizzazione della quota di progetto, con l’atto di approvazione della variazione si dispone 

contestualmente la revoca della quota di contributo spettante al partecipante sostituito. 

Il soggetto che subentra deve assumere tutti gli obblighi previsti dal presente avviso nonché possedere: 

a) i requisiti soggettivi richiesti dal presente avviso; 

b) i requisiti che hanno determinato l’assegnazione del punteggio, ai fini della graduatoria. 

I soggetti richiedenti, congiuntamente alla domanda, dovranno inserire nel SIAG, mediante upload di 

file, l’atto attestante l’avvenuta variazione, debitamente registrato. 

L’ammissibilità delle spese sostenute dal soggetto subentrante decorre dalla data dell’atto regionale 

di autorizzazione al subentro. In tal caso, l’atto costitutivo del raggruppamento deve prevedere il 

conferimento al mandatario di specifico mandato ad apportare al progetto le varianti da sottoporre 

all’approvazione regionale. 

Nel caso di valutazione positiva, il Settore competente concede al soggetto subentrante le agevolazioni 

già concesse al soggetto sostituito. 
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La richiesta di variante deve essere presentata attraverso SIAG almeno 10 giorni prima dell’avvio delle 

attività oggetto di variazione.  

I soggetti richiedenti, congiuntamente alla domanda, dovranno inserire in SIAG mediante upload di 

file, oltre alla documentazione indicata al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni comuni”, i seguenti 

documenti: 

a) delibera o atto equivalente, nel caso di soggetti la cui forma preveda la presenza di un organo 

decisionale, con la quale si approva la specifica variante e si delega il rappresentante legale a 

presentare la conseguente domanda; tale delibera deve essere adottata in data precedente alla 

presentazione della domanda; 

b) nuovo contratto o appendice al contratto stipulato con il soggetto esecutore o i soggetti esecutori 

per la parte variata di propria competenza. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei, la variante non può ridurre di oltre il 20% la quota percentuale 

di partecipazione di ciascun soggetto, come approvata dalla Regione. 

L’istruttoria di ammissibilità e la valutazione delle domande pervenute entro la scadenza del termine 

fissato compete al Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione. 

La Regione valuta la richiesta entro 60 giorni dal ricevimento, con riferimento anche alla sussistenza 

dei requisiti di finanziabilità del progetto. La variante è approvata con apposito provvedimento 

formale del Responsabile del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione. 

La rinuncia alla realizzazione del progetto deve essere presentata al Settore Organizzazioni di mercato, 

qualità e promozione, con specifica comunicazione al seguente indirizzo PEC: 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

14. Variazioni dei beneficiari 

La variazione del beneficiario è possibile – previa comunicazione, entro 30 giorni dalla data della sua 

realizzazione – utilizzando il sistema informativo (SIAG) nei casi che comportano la modifica del 

CUAA. 

Se il subentro riguarda un beneficiario singolo o il mandatario di una domanda multi-beneficiario, 

occorre presentare a SIAG una “istanza di subentro”. 

Nel caso in cui la variazione riguardi uno dei soggetti partecipanti (mandanti) ad un progetto multi-

beneficiario, occorre che il mandatario presenti a SIAG domanda di variante. 

Nel caso dei raggruppamenti per le ipotesi di subentro del mandatario o di uno dei partecipanti 

nella realizzazione della quota di progetto, con l’atto di approvazione della variazione si dispone 

contestualmente la revoca della quota di contributo spettante al partecipante sostituito. 

Il soggetto che subentra deve assumere tutti gli obblighi previsti dal presente avviso nonché possedere: 

a) i requisiti soggettivi richiesti dal presente avviso; 

b) i requisiti che hanno determinato l’assegnazione del punteggio, ai fini della graduatoria. 

I soggetti richiedenti, congiuntamente alla domanda, dovranno inserire nel SIAG, mediante upload di 

file, l’atto attestante l’avvenuta variazione, debitamente registrato. 

L’ammissibilità delle spese sostenute dal soggetto subentrante decorre dalla data dell’atto regionale 

di autorizzazione al subentro. In tal caso, l’atto costitutivo del raggruppamento deve prevedere il 

conferimento al mandatario di specifico mandato ad apportare al progetto le varianti da sottoporre 

all’approvazione regionale. 

Nel caso di valutazione positiva, il Settore competente concede al soggetto subentrante le agevolazioni 

già concesse al soggetto sostituito. 

Per i raggruppamenti, in caso di ritiro o fallimento del soggetto mandatario, la Regione dispone la 

revoca dell’intero contributo concesso per la realizzazione del progetto e pertanto con effetto nei 

confronti di tutti i partecipanti al progetto stesso. 

Fatti salvi i casi di forza maggiore, indicati al paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”, la mancata 

presentazione della domanda di trasferimento delle agevolazioni entro il termine suddetto comporta la 

revoca delle agevolazioni già concesse al soggetto sostituito. 

15. Domanda di pagamento e modalità di rendicontazione 

Le domande di pagamento devono essere presentate alla Regione Emilia-Romagna, Settore 

Organizzazioni di mercato, qualità e promozione, in ottemperanza a quanto previsto dal paragrafo 

5 delle “Disposizioni comuni”. 

La presentazione delle domande deve avvenire entro il 31 maggio 2028.  

Non sono ammesse proroghe. 

Il beneficiario deve inserire in SIAG, mediante upload di file, la documentazione indicata al paragrafo 

5.1 delle “Disposizioni comuni” e la seguente documentazione: 

a) rendicontazione tecnica e finanziaria sottoscritta dal legale rappresentante, comprendente la 

descrizione dell’attività svolta e dei costi sostenuti con riferimento alle attività e alle voci di 

spesa approvate in sede di istruttoria e riportate su SIAG; 

b) contratti stipulati con i fornitori dei servizi acquisiti; 

c) il file XML delle fatture elettroniche che identifichino chiaramente i costi, secondo le voci 

indicate al paragrafo 7 “Attività e spese ammissibili” ed il relativo file in formato .pdf contenente 

il foglio di stile; 

d) copia della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento: bonifico o ricevuta bancaria 

(Riba); 

e) (per l’ammissibilità dell’IVA): attestazioni giuridicamente vincolanti che il richiedente è 

soggetto al pagamento dell’IVA sui beni e servizi necessari al progetto e non ha diritto al recupero 

o, in alternativa, una dichiarazione rilasciata da un Revisore dei Conti o da una Società di 

Revisione che attestino che il richiedente non ha diritto a recuperare l’IVA. Non si potrà 

riconoscere il costo dell’IVA in assenza dell’analoga dichiarazione presentata contestualmente 

alla domanda di sostegno. 

Inoltre, il beneficiario deve inserire in SIAG o, in caso di difficoltà dovute al tipo o alla dimensione 

dei file, consegnare su supporto informatico: 

a) campioni di tutto il materiale informativo e promozionale realizzato (compresi i video realizzati); 

b) attestati di presenza, fogli firme, e altra documentazione attestante la realizzazione e la 

partecipazione alle iniziative di cui alla lettera b) del paragrafo 7 “Attività e spese ammissibili”; 

c) documentazione fotografica, planimetrica, ecc. a supporto delle attività di cui alle lettere b) e c) 

del paragrafo 7 “Attività e spese ammissibili”. 

Il pagamento cumulativo è possibile solo per il pagamento di più fatture riferite 

esclusivamente al progetto, fornendo adeguata distinta. 

Nei casi in cui non tutto l’importo del titolo di spesa sia stato richiesto a contributo, è necessario 

specificarne la quota parte, aggiungendo la dicitura “per € ___”. 

Nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo controvalore in euro è quello risultante dalla 

documentazione bancaria. 

Le spese imputabili per la determinazione del sostegno spettante sono da considerarsi al netto 

dell’IVA, fatto salvo i casi in cui l’IVA rappresenti un costo reale per il beneficiario. 
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Per i raggruppamenti, in caso di ritiro o fallimento del soggetto mandatario, la Regione dispone la 

revoca dell’intero contributo concesso per la realizzazione del progetto e pertanto con effetto nei 

confronti di tutti i partecipanti al progetto stesso. 

Fatti salvi i casi di forza maggiore, indicati al paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”, la mancata 

presentazione della domanda di trasferimento delle agevolazioni entro il termine suddetto comporta la 

revoca delle agevolazioni già concesse al soggetto sostituito. 

15. Domanda di pagamento e modalità di rendicontazione 

Le domande di pagamento devono essere presentate alla Regione Emilia-Romagna, Settore 

Organizzazioni di mercato, qualità e promozione, in ottemperanza a quanto previsto dal paragrafo 

5 delle “Disposizioni comuni”. 

La presentazione delle domande deve avvenire entro il 31 maggio 2028.  

Non sono ammesse proroghe. 

Il beneficiario deve inserire in SIAG, mediante upload di file, la documentazione indicata al paragrafo 

5.1 delle “Disposizioni comuni” e la seguente documentazione: 

a) rendicontazione tecnica e finanziaria sottoscritta dal legale rappresentante, comprendente la 

descrizione dell’attività svolta e dei costi sostenuti con riferimento alle attività e alle voci di 

spesa approvate in sede di istruttoria e riportate su SIAG; 

b) contratti stipulati con i fornitori dei servizi acquisiti; 

c) il file XML delle fatture elettroniche che identifichino chiaramente i costi, secondo le voci 

indicate al paragrafo 7 “Attività e spese ammissibili” ed il relativo file in formato .pdf contenente 

il foglio di stile; 

d) copia della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento: bonifico o ricevuta bancaria 

(Riba); 

e) (per l’ammissibilità dell’IVA): attestazioni giuridicamente vincolanti che il richiedente è 

soggetto al pagamento dell’IVA sui beni e servizi necessari al progetto e non ha diritto al recupero 

o, in alternativa, una dichiarazione rilasciata da un Revisore dei Conti o da una Società di 

Revisione che attestino che il richiedente non ha diritto a recuperare l’IVA. Non si potrà 

riconoscere il costo dell’IVA in assenza dell’analoga dichiarazione presentata contestualmente 

alla domanda di sostegno. 

Inoltre, il beneficiario deve inserire in SIAG o, in caso di difficoltà dovute al tipo o alla dimensione 

dei file, consegnare su supporto informatico: 

a) campioni di tutto il materiale informativo e promozionale realizzato (compresi i video realizzati); 

b) attestati di presenza, fogli firme, e altra documentazione attestante la realizzazione e la 

partecipazione alle iniziative di cui alla lettera b) del paragrafo 7 “Attività e spese ammissibili”; 

c) documentazione fotografica, planimetrica, ecc. a supporto delle attività di cui alle lettere b) e c) 

del paragrafo 7 “Attività e spese ammissibili”. 

Il pagamento cumulativo è possibile solo per il pagamento di più fatture riferite 

esclusivamente al progetto, fornendo adeguata distinta. 

Nei casi in cui non tutto l’importo del titolo di spesa sia stato richiesto a contributo, è necessario 

specificarne la quota parte, aggiungendo la dicitura “per € ___”. 

Nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo controvalore in euro è quello risultante dalla 

documentazione bancaria. 

Le spese imputabili per la determinazione del sostegno spettante sono da considerarsi al netto 

dell’IVA, fatto salvo i casi in cui l’IVA rappresenti un costo reale per il beneficiario. 

In sede di verifica finale del progetto, il soggetto beneficiario ha l’obbligo di mettere a disposizione 

tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa, che venga ritenuta necessaria ai fini della 

verifica della corretta realizzazione delle attività. 

In conformità a quanto stabilito al paragrafo 5 delle “Disposizioni comuni”, non saranno ammessi a 

pagamento progetti per i quali non siano mantenute le condizioni di ammissibilità e i criteri di priorità 

che garantiscono la collocazione in posizione utile in graduatoria. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia ai paragrafi 5.1 e 5.2 delle “Disposizioni 

comuni”. 

16. Anticipi, liquidazione del sostegno ed erogazione 

I beneficiari potranno richiedere un anticipo non superiore al 50% del contributo spettante entro il 30 

ottobre 2026. 

Il pagamento dell’anticipo è subordinato alle condizioni indicate al paragrafo 4 delle “Disposizioni 

comuni”. 

L’erogazione dei contributi spettanti a saldo ai beneficiari – detratto l’eventuale anticipo – è effettuata 

solo a seguito dell’esito positivo dei controlli sulla domanda di pagamento, realizzati secondo quanto 

stabilito al paragrafo 6 delle “Disposizioni comuni”. 

17. Obblighi di comunicazione 

Gli obblighi di comunicazione ai quali i beneficiari devono conformarsi sono disciplinati dal paragrafo 

9 delle “Disposizioni comuni”.  

Si precisa che negli spot radiofonici il riferimento all’operazione e al sostegno finanziario europeo 

può essere riportato in forma abbreviata e velocizzata. 

La normativa e le indicazioni riguardanti gli obblighi di comunicazione e i loghi scaricabili sono 

disponibili alla pagina “Loghi” (https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-

27/programma/comunicazione/loghi) nella sezione Sviluppo rurale 2023-2027 del portale 

“Agricoltura, caccia e pesca” della Regione Emilia-Romagna. 

18. Riduzioni del contributo sulle domande di pagamento a saldo 

In applicazione degli impegni previsti dal presente avviso, e in conformità a quanto stabilito al 

paragrafo 8 delle “Disposizioni comuni”, si applicheranno, in fase di pagamento, specifiche riduzioni 

con riferimento alla seguente infrazione: 

- Mancata o ritardata comunicazione delle date degli eventi di cui al paragrafo 7, lettere b) e c) 

(fiere e seminari); 

Livello di 

infrazione 
Gravità Entità Durata 

Basso (1) 
Comunicazione da 9 a 5 gg dall’evento 

(ritardo massimo 5 giorni) (1) 
n. 1 evento 

n. 1-5 giorni di 

ritardo 

Medio (3) 
Comunicazione da 5 a 3 gg dall’evento 

(ritardo massimo 7 giorni) (3) 
n. 1 evento 

n. 6-7 giorni di 

ritardo 

Alto (5) 
Comunicazione da 2 gg dall’evento e 

mancata comunicazione (5) 
n. 1 evento 

oltre n. 8 giorni di 

ritardo 

Saranno inoltre applicate le riduzioni trasversali disciplinate al paragrafo 8.1 delle “Disposizioni 

comuni”. 

Cause di forza maggiore 
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In sede di verifica finale del progetto, il soggetto beneficiario ha l’obbligo di mettere a disposizione 

tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa, che venga ritenuta necessaria ai fini della 

verifica della corretta realizzazione delle attività. 

In conformità a quanto stabilito al paragrafo 5 delle “Disposizioni comuni”, non saranno ammessi a 

pagamento progetti per i quali non siano mantenute le condizioni di ammissibilità e i criteri di priorità 

che garantiscono la collocazione in posizione utile in graduatoria. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia ai paragrafi 5.1 e 5.2 delle “Disposizioni 

comuni”. 

16. Anticipi, liquidazione del sostegno ed erogazione 

I beneficiari potranno richiedere un anticipo non superiore al 50% del contributo spettante entro il 30 

ottobre 2026. 

Il pagamento dell’anticipo è subordinato alle condizioni indicate al paragrafo 4 delle “Disposizioni 

comuni”. 

L’erogazione dei contributi spettanti a saldo ai beneficiari – detratto l’eventuale anticipo – è effettuata 

solo a seguito dell’esito positivo dei controlli sulla domanda di pagamento, realizzati secondo quanto 

stabilito al paragrafo 6 delle “Disposizioni comuni”. 

17. Obblighi di comunicazione 

Gli obblighi di comunicazione ai quali i beneficiari devono conformarsi sono disciplinati dal paragrafo 

9 delle “Disposizioni comuni”.  

Si precisa che negli spot radiofonici il riferimento all’operazione e al sostegno finanziario europeo 

può essere riportato in forma abbreviata e velocizzata. 

La normativa e le indicazioni riguardanti gli obblighi di comunicazione e i loghi scaricabili sono 

disponibili alla pagina “Loghi” (https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-

27/programma/comunicazione/loghi) nella sezione Sviluppo rurale 2023-2027 del portale 

“Agricoltura, caccia e pesca” della Regione Emilia-Romagna. 

18. Riduzioni del contributo sulle domande di pagamento a saldo 

In applicazione degli impegni previsti dal presente avviso, e in conformità a quanto stabilito al 

paragrafo 8 delle “Disposizioni comuni”, si applicheranno, in fase di pagamento, specifiche riduzioni 

con riferimento alla seguente infrazione: 

- Mancata o ritardata comunicazione delle date degli eventi di cui al paragrafo 7, lettere b) e c) 

(fiere e seminari); 

Livello di 

infrazione 
Gravità Entità Durata 

Basso (1) 
Comunicazione da 9 a 5 gg dall’evento 

(ritardo massimo 5 giorni) (1) 
n. 1 evento 

n. 1-5 giorni di 

ritardo 

Medio (3) 
Comunicazione da 5 a 3 gg dall’evento 

(ritardo massimo 7 giorni) (3) 
n. 1 evento 

n. 6-7 giorni di 

ritardo 

Alto (5) 
Comunicazione da 2 gg dall’evento e 

mancata comunicazione (5) 
n. 1 evento 

oltre n. 8 giorni di 

ritardo 

Saranno inoltre applicate le riduzioni trasversali disciplinate al paragrafo 8.1 delle “Disposizioni 

comuni”. 

Cause di forza maggiore 

Nei casi di forza maggiore, il beneficiario che non completa l’operazione non è soggetto ad alcuna 

riduzione o sanzione. 

Sono riconosciute le categorie di forza maggiore o circostanze eccezionali, documentate ai sensi 

dell’articolo 3 e dell’articolo 59, paragrafo 5 del Regolamento (UE) n. 2116/2021, nei casi elencati al 

paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”. 

19. Revoche e sanzioni  

Per la disciplina delle revoche e sanzioni si fa rinvio al paragrafo 8.2 delle “Disposizioni comuni”. 

Nel caso dei raggruppamenti, la revoca del contributo è disposta per ciascun soggetto beneficiario per 

la quota di rispettiva pertinenza, fatte salve le disposizioni previste per il ritiro o il fallimento del 

mandatario che comporta la revoca totale del contributo. 

20. Disposizioni finali 

Per quanto non riportato nel presente Avviso, si fa riferimento espresso alla normativa comunitaria, 

statale e regionale in vigore, alla Scheda di intervento SRG10 e alle “Disposizioni comuni” di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale n. 2354/2024. 

21. Responsabile del procedimento amministrativo e informazioni 

Il Responsabile del procedimento amministrativo è il Responsabile della posizione EQ: 

“Sostegno e promozione delle produzioni a qualità regolamentata”: 

Alberto Ventura 

Regione Emilia-Romagna – Settore organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

Viale della Fiera, 8 - 40127 Bologna 

alberto.ventura@regione.emilia-romagna.it 

Tel.: +39.051.5274466 

L’accesso alla documentazione del procedimento dovrà avvenire tramite richiesta all’URP della 

Regione Emilia-Romagna 

email: urp@regione.emiliaromagna.it 

Pec: urp@postacert.regione.emilia-romagna.it 
mailto:urp@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Per ogni tipo di informazione relativa al presente avviso è possibile contattare: 

Settore organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

Viale della Fiera, 8, 40127 Bologna 

email: agrapa@regione.emilia-romagna.it 

email certificata: agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Telefono: 051 5274311 – 051 5274379 

Referente per gli aspetti tecnici ed amministrativi/procedurali: 

Linda Intrieri 

Regione Emilia-Romagna – Settore organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

Viale della Fiera, 8 - 40127 Bologna 

linda.intrieri@regione.emilia-romagna.it 

Tel.: +39.051.5278096 - Fax: +39.051.5274524 
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Nei casi di forza maggiore, il beneficiario che non completa l’operazione non è soggetto ad alcuna 

riduzione o sanzione. 

Sono riconosciute le categorie di forza maggiore o circostanze eccezionali, documentate ai sensi 

dell’articolo 3 e dell’articolo 59, paragrafo 5 del Regolamento (UE) n. 2116/2021, nei casi elencati al 

paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”. 

19. Revoche e sanzioni  

Per la disciplina delle revoche e sanzioni si fa rinvio al paragrafo 8.2 delle “Disposizioni comuni”. 

Nel caso dei raggruppamenti, la revoca del contributo è disposta per ciascun soggetto beneficiario per 

la quota di rispettiva pertinenza, fatte salve le disposizioni previste per il ritiro o il fallimento del 

mandatario che comporta la revoca totale del contributo. 

20. Disposizioni finali 

Per quanto non riportato nel presente Avviso, si fa riferimento espresso alla normativa comunitaria, 

statale e regionale in vigore, alla Scheda di intervento SRG10 e alle “Disposizioni comuni” di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale n. 2354/2024. 

21. Responsabile del procedimento amministrativo e informazioni 

Il Responsabile del procedimento amministrativo è il Responsabile della posizione EQ: 

“Sostegno e promozione delle produzioni a qualità regolamentata”: 

Alberto Ventura 

Regione Emilia-Romagna – Settore organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

Viale della Fiera, 8 - 40127 Bologna 

alberto.ventura@regione.emilia-romagna.it 

Tel.: +39.051.5274466 

L’accesso alla documentazione del procedimento dovrà avvenire tramite richiesta all’URP della 

Regione Emilia-Romagna 

email: urp@regione.emiliaromagna.it 

Pec: urp@postacert.regione.emilia-romagna.it 
mailto:urp@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Per ogni tipo di informazione relativa al presente avviso è possibile contattare: 

Settore organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

Viale della Fiera, 8, 40127 Bologna 

email: agrapa@regione.emilia-romagna.it 

email certificata: agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Telefono: 051 5274311 – 051 5274379 

Referente per gli aspetti tecnici ed amministrativi/procedurali: 

Linda Intrieri 

Regione Emilia-Romagna – Settore organizzazioni di mercato, qualità e promozione 

Viale della Fiera, 8 - 40127 Bologna 

linda.intrieri@regione.emilia-romagna.it 

Tel.: +39.051.5278096 - Fax: +39.051.5274524 

 

 
 

Allegato A 

Date di entrata in vigore dei regimi di qualità 

N. Denominazione regime Registrazione Tipo 

  

Regimi registrati prima del 1999 
  

1 Lambrusco di Sorbara 18-set-1973 Dop 
2 Lambrusco Grasparossa di Castelvetro 18-set-1973 Dop 
3 Lambrusco Salamino di Santa Croce 18-set-1973 Dop 
4 Romagna Albana 18-set-1973 Dop 
5 Colli bolognesi 29-mar-1976 Dop 
6 Brandy italiano 12-giu-1989 Igp 

7 Prodotti biologici 24-giu-1991 Bio 
8 QC - Qualità Controllata 10-lug-1992 QC 
9 Casciotta d’Urbino 12-giu-1996 Dop 

10 Fungo di Borgotaro 12-giu-1996 Igp 
11 Grana padano 12-giu-1996 Dop 
12 Parmigiano-Reggiano 12-giu-1996 Dop 
13 Prosciutto di Modena 12-giu-1996 Dop 
14 Prosciutto di Parma 12-giu-1996 Dop 
15 Provolone Valpadana 12-giu-1996 Dop 
16 Brisighella 1-lug-1996 Dop 
17 Coppa piacentina 1-lug-1996 Dop 
18 Culatello di Zibello 1-lug-1996 Dop 
19 Marrone di Castel del Rio 1-lug-1996 Igp 
20 Pancetta piacentina 1-lug-1996 Dop 
21 Salame piacentino 1-lug-1996 Dop 
22 Bosco eliceo 15-nov-1996 Dop 
23 Colli di Parma 15-nov-1996 Dop 
24 Colli piacentini 15-nov-1996 Dop 
25 Scalogno di Romagna 24-nov-1997 Igp 
26 Pera dell’Emilia-Romagna 20-gen-1998 Igp 
27 Pesca e nettarina di Romagna 20-gen-1998 Igp 
28 Vitellone bianco dell’Appennino centrale 20-gen-1998 Igp 
29 Mortadella Bologna 17-lug-1998 Igp 

  

Regimi registrati fra il 1999 e il 2003 
  

30 Castelfranco Emilia 19-feb-1999 Igp 
31 Emilia / dell'Emilia 19-feb-1999 Igp 
32 Forlì 19-feb-1999 Igp 
33 Fortana del Taro 19-feb-1999 Igp 
34 Modena / di Modena 19-feb-1999 Dop 
35 Ravenna 19-feb-1999 Igp 
36 Rubicone 19-feb-1999 Igp 
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Allegato A 

Date di entrata in vigore dei regimi di qualità 

N. Denominazione regime Registrazione Tipo 

  

Regimi registrati prima del 1999 
  

1 Lambrusco di Sorbara 18-set-1973 Dop 
2 Lambrusco Grasparossa di Castelvetro 18-set-1973 Dop 
3 Lambrusco Salamino di Santa Croce 18-set-1973 Dop 
4 Romagna Albana 18-set-1973 Dop 
5 Colli bolognesi 29-mar-1976 Dop 
6 Brandy italiano 12-giu-1989 Igp 

7 Prodotti biologici 24-giu-1991 Bio 
8 QC - Qualità Controllata 10-lug-1992 QC 
9 Casciotta d’Urbino 12-giu-1996 Dop 

10 Fungo di Borgotaro 12-giu-1996 Igp 
11 Grana padano 12-giu-1996 Dop 
12 Parmigiano-Reggiano 12-giu-1996 Dop 
13 Prosciutto di Modena 12-giu-1996 Dop 
14 Prosciutto di Parma 12-giu-1996 Dop 
15 Provolone Valpadana 12-giu-1996 Dop 
16 Brisighella 1-lug-1996 Dop 
17 Coppa piacentina 1-lug-1996 Dop 
18 Culatello di Zibello 1-lug-1996 Dop 
19 Marrone di Castel del Rio 1-lug-1996 Igp 
20 Pancetta piacentina 1-lug-1996 Dop 
21 Salame piacentino 1-lug-1996 Dop 
22 Bosco eliceo 15-nov-1996 Dop 
23 Colli di Parma 15-nov-1996 Dop 
24 Colli piacentini 15-nov-1996 Dop 
25 Scalogno di Romagna 24-nov-1997 Igp 
26 Pera dell’Emilia-Romagna 20-gen-1998 Igp 
27 Pesca e nettarina di Romagna 20-gen-1998 Igp 
28 Vitellone bianco dell’Appennino centrale 20-gen-1998 Igp 
29 Mortadella Bologna 17-lug-1998 Igp 

  

Regimi registrati fra il 1999 e il 2003 
  

30 Castelfranco Emilia 19-feb-1999 Igp 
31 Emilia / dell'Emilia 19-feb-1999 Igp 
32 Forlì 19-feb-1999 Igp 
33 Fortana del Taro 19-feb-1999 Igp 
34 Modena / di Modena 19-feb-1999 Dop 
35 Ravenna 19-feb-1999 Igp 
36 Rubicone 19-feb-1999 Igp 

37 Bianco del Sillaro / Sillaro 19-feb-1999 Igp 
38 Val Tidone 19-feb-1999 Igp 
39 Cotechino Modena 18-mar-1999 Igp 
40 Zampone Modena 18-mar-1999 Igp 
41 Aceto balsamico tradizionale di Modena 17-apr-2000 Dop 
42 Aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia 17-apr-2000 Dop 
43 Salamini italiani alla cacciatora 7-set-2001 Dop 
44 Coppia ferrarese 17-ott-2001 Igp 
45 Asparago verde di Altedo 18-mar-2003 Igp 
46 Colline di Romagna 25-ago-2003 Dop 

  

Regimi registrati fra il 2004 e il 2009 
  

47 Colli bolognesi Pignoletto 14-apr-2004 Dop 
48 Colli d’Imola 14-apr-2004 Dop 
49 Colli di Faenza 14-apr-2004 Dop 
50 Rimini 14-apr-2004 Dop 
51 Colli di Scandiano e di Canossa 14-apr-2004 Dop 
52 Colli Romagna centrale 14-apr-2004 Dop 
53 Reggiano 14-apr-2004 Dop 
54 Reno 14-apr-2004 Dop 
55 Terre di Veleja 16-apr-2004 Igp 
56 Salame Cremona 22-nov-2007 Igp 
57 Grappa 13-feb-2008 Igp 

58 Nocino di Modena 13-feb-2008 Igp 

59 Aceto balsamico di Modena 3-lug-2009 Igp 
60 Amarene brusche di Modena 29-ott-2009 Igp 
61 Riso del Delta del Po 10-nov-2009 Igp 
62 Formaggio di fossa di Sogliano 30-nov-2009 Dop 

  

Regimi registrati fra il 2010 e il 2012 
  

63 Patata di Bologna 18-mar-2010 Dop 
64 Aglio di Voghiera 21-mag-2010 Dop 
65 SQN Produzione Integrata 3-feb-2011 SQN 
66 SQN Zootecnia 4-mar-2011 SQN 
67 Coppa di Parma 31-ott-2011 Igp 
68 Gutturnio 7-dic-2011 Dop 
69 Ortrugo dei Colli Piacentini / Ortrugo – Colli Piacentini 7-dic-2011 Dop 
70 Romagna 13-dic-2011 Dop 
71 Squacquerone di Romagna 24-lug-2012 Dop 
72 Ciliegia di Vignola 26-ott-2012 Igp 

  

Regimi registrati dal 2013 in poi 
  

73 Salame Felino 5-mar-2013 Igp 
74 Agnello del Centro Italia 15-mag-2013 Igp 
75 Melone mantovano 5-nov-2013 Igp 
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37 Bianco del Sillaro / Sillaro 19-feb-1999 Igp 
38 Val Tidone 19-feb-1999 Igp 
39 Cotechino Modena 18-mar-1999 Igp 
40 Zampone Modena 18-mar-1999 Igp 
41 Aceto balsamico tradizionale di Modena 17-apr-2000 Dop 
42 Aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia 17-apr-2000 Dop 
43 Salamini italiani alla cacciatora 7-set-2001 Dop 
44 Coppia ferrarese 17-ott-2001 Igp 
45 Asparago verde di Altedo 18-mar-2003 Igp 
46 Colline di Romagna 25-ago-2003 Dop 

  

Regimi registrati fra il 2004 e il 2009 
  

47 Colli bolognesi Pignoletto 14-apr-2004 Dop 
48 Colli d’Imola 14-apr-2004 Dop 
49 Colli di Faenza 14-apr-2004 Dop 
50 Rimini 14-apr-2004 Dop 
51 Colli di Scandiano e di Canossa 14-apr-2004 Dop 
52 Colli Romagna centrale 14-apr-2004 Dop 
53 Reggiano 14-apr-2004 Dop 
54 Reno 14-apr-2004 Dop 
55 Terre di Veleja 16-apr-2004 Igp 
56 Salame Cremona 22-nov-2007 Igp 
57 Grappa 13-feb-2008 Igp 

58 Nocino di Modena 13-feb-2008 Igp 

59 Aceto balsamico di Modena 3-lug-2009 Igp 
60 Amarene brusche di Modena 29-ott-2009 Igp 
61 Riso del Delta del Po 10-nov-2009 Igp 
62 Formaggio di fossa di Sogliano 30-nov-2009 Dop 

  

Regimi registrati fra il 2010 e il 2012 
  

63 Patata di Bologna 18-mar-2010 Dop 
64 Aglio di Voghiera 21-mag-2010 Dop 
65 SQN Produzione Integrata 3-feb-2011 SQN 
66 SQN Zootecnia 4-mar-2011 SQN 
67 Coppa di Parma 31-ott-2011 Igp 
68 Gutturnio 7-dic-2011 Dop 
69 Ortrugo dei Colli Piacentini / Ortrugo – Colli Piacentini 7-dic-2011 Dop 
70 Romagna 13-dic-2011 Dop 
71 Squacquerone di Romagna 24-lug-2012 Dop 
72 Ciliegia di Vignola 26-ott-2012 Igp 

  

Regimi registrati dal 2013 in poi 
  

73 Salame Felino 5-mar-2013 Igp 
74 Agnello del Centro Italia 15-mag-2013 Igp 
75 Melone mantovano 5-nov-2013 Igp 

76 Piadina romagnola 24-ott-2014 Igp 
77 Salama da sugo 24-ott-2014 Igp 
78 Pampapato di Ferrara / Pampepato di Ferrara 24-nov-15 Igp 
79 Cappellacci di zucca ferraresi 28-gen-16 Igp 
80 Anguria reggiana 7-nov-2016 Igp 
81 SQN Benessere animale 2-ago-2022 SQN 

82 Emilia-Romagna 18-dic-2023 Dop 
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76 Piadina romagnola 24-ott-2014 Igp 
77 Salama da sugo 24-ott-2014 Igp 
78 Pampapato di Ferrara / Pampepato di Ferrara 24-nov-15 Igp 
79 Cappellacci di zucca ferraresi 28-gen-16 Igp 
80 Anguria reggiana 7-nov-2016 Igp 
81 SQN Benessere animale 2-ago-2022 SQN 

82 Emilia-Romagna 18-dic-2023 Dop 

 

 

  

 
 

Allegato B 

SCHEMA DI PROGETTO 

1 TIPOLOGIA DI RICHIEDENTE: 

• organizzazione o associazione di produttori □ 

• organizzazione o associazione interprofessionale □ 

• consorzio di tutela delle Dop, Igp o Stg □ 

• altra associazione di produttori             □ 
(specificare) 1 ____________________________________________ 

• cooperativa agricola □ 

• consorzio di cooperative agricole □ 

• rete di imprese, ATI o ATS o altra forma associata dotata di personalità  □ 
giuridica (specificare)2 ____________________________________ 

Atto costitutivo e statuto3 depositati presso ______________________________________ 

 di _______________________________________________________________________ 

2 GRADO DI RAPPRESENTATIVITÀ 

Numero di produttori, che partecipano al progetto, con sedi aziendali in Emilia-Romagna: 

_______________ 

 
 

  

 
1 Specificare la tipologia di soggetto 
2 Specificare la tipologia di soggetto ed elencare i partecipanti 
3 Per i soggetti riconosciuti da Enti pubblici o iscritti in pubblici registri o il cui atto costitutivo e statuto siano depositati 

presso una pubblica amministrazione 
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SCHEMA DI PROGETTO 

1 TIPOLOGIA DI RICHIEDENTE: 

• organizzazione o associazione di produttori □ 

• organizzazione o associazione interprofessionale □ 

• consorzio di tutela delle Dop, Igp o Stg □ 

• altra associazione di produttori             □ 
(specificare) 1 ____________________________________________ 

• cooperativa agricola □ 

• consorzio di cooperative agricole □ 

• rete di imprese, ATI o ATS o altra forma associata dotata di personalità  □ 
giuridica (specificare)2 ____________________________________ 

Atto costitutivo e statuto3 depositati presso ______________________________________ 

 di _______________________________________________________________________ 

2 GRADO DI RAPPRESENTATIVITÀ 

Numero di produttori, che partecipano al progetto, con sedi aziendali in Emilia-Romagna: 

_______________ 

 
 

  

 
1 Specificare la tipologia di soggetto 
2 Specificare la tipologia di soggetto ed elencare i partecipanti 
3 Per i soggetti riconosciuti da Enti pubblici o iscritti in pubblici registri o il cui atto costitutivo e statuto siano depositati 

presso una pubblica amministrazione 

 

3 REGIMI 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

4 STATI NEI QUALI VIENE SVOLTO IL PROGETTO4 

_________________________________________________________________________ 

5 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

5.1 Cfr. paragrafo 10, punto A1. Documentazione tecnica 1.a. Analisi del mercato o dei 

 mercati sui quali si intende realizzare il progetto, che attesti la conoscenza del 

 comportamento del consumatore e dei canali di distribuzione5. 

5.2 Cfr. paragrafo 10, punto A1. Documentazione tecnica 1.b. Obiettivi, strategia, target. 

5.3 Cfr. paragrafo 10, punto A1. Documentazione tecnica 1.c. Attività. 
 Descrizione di ciascuna attività, avendo cura di utilizzare la stessa numerazione del quadro 

 “Piano investimenti” previsto all’interno del SIAG. 

5.4 Cfr. paragrafo 10, punto A1. Documentazione tecnica 1.d. Piano dei costi: 
 Questa parte della descrizione del progetto non sostituisce la compilazione dei quadri 

 Investimenti e Associazione investimenti della domanda su SIAG. Si evidenzia la necessità 

 della compilazione del campo note, chiarendo il luogo e la data di svolgimento delle attività. 

6 ALTRE INFORMAZIONI PERTINENTI 

Indicare qualsiasi altra informazione giudicata pertinente 

 

 

 
4 Indicare la spesa complessiva per singolo Stato ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio. 
5 Massimo due facciate di foglio A4 
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3 REGIMI 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

4 STATI NEI QUALI VIENE SVOLTO IL PROGETTO4 

_________________________________________________________________________ 

5 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

5.1 Cfr. paragrafo 10, punto A1. Documentazione tecnica 1.a. Analisi del mercato o dei 

 mercati sui quali si intende realizzare il progetto, che attesti la conoscenza del 

 comportamento del consumatore e dei canali di distribuzione5. 
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 Investimenti e Associazione investimenti della domanda su SIAG. Si evidenzia la necessità 

 della compilazione del campo note, chiarendo il luogo e la data di svolgimento delle attività. 

6 ALTRE INFORMAZIONI PERTINENTI 

Indicare qualsiasi altra informazione giudicata pertinente 

 

 

 
4 Indicare la spesa complessiva per singolo Stato ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio. 
5 Massimo due facciate di foglio A4 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 NOVEMBRE 2025, N. 1963

COPSR 2023-2027 - intervento SRD 09 "Investimenti non produttivi nelle aree rurali. Tipologia di investimento
 a) Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di base a
 livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali e ricreative e le
 relative infrastrutture" - Approvazione avviso pubblico regionale 2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
-             il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante

 norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune
 (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo
 per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, e successive
 modifiche e integrazioni;

-             il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
 finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n.
 1306/2013, e successive modifiche e integrazioni;

-             il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante
 modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla
 presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

-             il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022, recante norme
 dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
 la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il monitoraggio e la valutazione;

-             il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra il
 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di
 intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma
 di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni
 agronomiche e ambientali (BCAA);

-             il Regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra il
 regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e
 altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

-             il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, recante
 modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
 gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la
 trasparenza;

-             il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021, che stabilisce
 norme relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti della vinificazione a norma
 del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di informazione,
 pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione e ai piani strategici della PAC;

Visti:
-             il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-

2027 della Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con
 deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022 e successivamente aggiornato, da ultimo, con
 deliberazione della Giunta regionale n. 1611 del 6 ottobre 2025;

-             il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno
 dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale nella
 versione 5.1. approvata con Decisione di esecuzione della Commissione C(2025)3805 final del 18 giugno 2025 (CCI:
 2023IT06AFSP001);

-             la propria deliberazione n. 2354 del 23 dicembre 2024 “Reg. (UE) n. 2021/2115. Complemento di
 programmazione per lo sviluppo rurale e Piano Strategico nazionale della PAC (P.S.P.) 2023-2027. Approvazione nuove
 Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento”;

Considerato che il PSP 2023-2027 e il CoPSR 2023-2027 prevedono l’attivazione, nel corso della programmazione
 2023-2027, dell’intervento SRD09 -“Investimenti non produttivi nelle aree rurali” - Tipologia di investimento a)
 “Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di base a livello locale
 per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali e ricreative e le relative infrastrutture” -
 ai sensi dell’art. 73 del Reg. (UE) n. 2021/2115;
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Considerato, altresì, che detto intervento contribuisce al perseguimento dell’obiettivo strategico OS8 della PAC:
 “Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura,
 l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura
 sostenibile”;

Dato atto, inoltre, che con propria deliberazione n. 1796 del 3 novembre 2025 “Adozione dei calendari di bandi e
 avvisi a valere sul PR FSE+ 2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-2027. Periodo
 novembre-dicembre 2025” è stato programmato il presente Avviso con una dotazione di risorse destinate all’intervento
 di che trattasi pari ad euro 6.000.000,00;

Ravvisata la necessità di attivare le linee d'intervento previste per l’intervento SRD09, approvando l’Avviso
 pubblico regionale che dà attuazione all’intervento SRD09 -“Investimenti non produttivi nelle aree rurali” - Tipologia di
 investimento a) “Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di base
 a livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali e ricreative e le relative
 infrastrutture” per l’annualità 2025, nella formulazione di cui all’Allegato 1) al presente atto, del quale costituisce parte
 integrante e sostanziale;

Ritenuto opportuno di stabilire che eventuali specifiche disposizioni tecniche ad integrazione e/o chiarimento di
 quanto indicato nell’Avviso di cui trattasi, nonché eventuali modifiche ai termini fissati per le fasi procedimentali,
 possano essere disposte con determinazione del Responsabile del Settore Programmazione, sviluppo del territorio e
 sostenibilità delle produzioni;

Ritenuto inoltre che eventuali sostituzioni dei Responsabili di procedimento indicati nell’Allegato A), ricompreso
 nell’Allegato 1) alla presente deliberazione, possano essere disposte direttamente dal Dirigente competente a livello
 territoriale nel cui ambito di operatività rientra la gestione dell’avviso in questione;

Atteso che con comunicazione protocollo n. 07/10/2025.01003670.U sono stati sottoposti all’approvazione del
 Comitato di monitoraggio del CoPSR i criteri di selezione da utilizzare per l’avviso pubblico di che trattasi e che il
 verbale di chiusura del Comitato che ha approvato i criteri è stato acquisito con nota protocollo n.
 24/10/2025.01058054.U;

Atteso che l’intervento è attuato compatibilmente con la disciplina in materia di aiuti di stato;
Dato atto, inoltre, che la concessione dei contributi previsti dall’Avviso è subordinata alla verifica di compatibilità

 ai sensi del Regolamento (UE) n. 2022/2472, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli
 articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e
 forestale e nelle zone rurali;

Dato atto altresì che le informazioni relative al regime di aiuto istituito con le presenti disposizioni sono reperibili al
 link: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/aiuti-imprese/aiuti-di-stato/comunicazioni-in-esenzione , e che tali
 informazioni rimarranno disponibili per la consultazione per almeno dieci anni dopo la data in cui l'aiuto è stato
 concesso;

Richiamate:
-             la Legge Regionale 15 novembre 2021, n. 15 “Revisione del quadro normativo per l’esercizio delle

 funzioni amministrative nel settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione della L.R. n. 15 del 1997 (Norme per
 l’esercizio delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 1983, n. 34)”;

-             la Legge Regionale 23 luglio 2001, n. 21 la quale istituisce l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in
 Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore regionale per le
 Misure dei Programmi di Sviluppo Rurale con Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13
 novembre 2001;

Richiamati, inoltre, in ordine agli obblighi di trasparenza:
-             il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

 civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 successive modifiche e integrazioni;

-             la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di
 stato, in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale, “Direttiva
 di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-             la propria deliberazione n. 1440 del giorno 8 settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito
 di approvazione della legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 ‘Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
 della Regione Emilia-Romagna 2025-2027’”, con la quale è stato approvato l’aggiornamento 2025 del Piano Integrato
 delle Attività e dell'Organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO 2025/2027)

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate le proprie deliberazioni:
-             n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti

 di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi.”;
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-             n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del
 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

-             n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di
 Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni, predisposte in attuazione della predetta deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017, ora
 sostituita dalla deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in una situazione di conflitto, neppure
 potenziale, di interessi;

Dato atto, inoltre, dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura ed Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1.     di approvare l'Avviso pubblico regionale per l’attuazione, nell’anno 2025, dell’intervento SRD09 -
 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali” - Tipologia di investimento a) “Sostegno a investimenti finalizzati
 all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, compresi
 i servizi socio-sanitario, le attività culturali e ricreative e le relative infrastrutture” - di cui al CoPSR 2023-2027, ai sensi
 dell’art. 73 del Reg. (UE) n. 2021/2115, nella formulazione di cui all’Allegato 1) al presente atto, del quale costituisce
 parte integrante e sostanziale;

2.     di dare atto che all’Avviso pubblico regionale di cui al precedente punto 1. sono destinate risorse pari ad euro
 6.000.000,00;

3.     di stabilire che eventuali specifiche disposizioni tecniche ad integrazione e/o chiarimento di quanto indicato
 nell’Avviso di cui trattasi, nonché eventuali modifiche ai termini fissati per le fasi procedimentali, possano essere
 disposte con determinazione del Responsabile del Settore Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle
 produzioni;

4.     di stabilire che eventuali sostituzioni dei Responsabili di procedimento indicati nell’Allegato A), ricompreso
 nell’Allegato 1 alla presente deliberazione, possano essere disposte direttamente dal Dirigente competente a livello
 territoriale nel cui ambito di operatività rientra la gestione dell’Avviso in questione;

5.     di dare atto che la concessione dei contributi previsti dall’Avviso è subordinata alla verifica di compatibilità ai
 sensi del Regolamento (UE) n. 2022/2472, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli
 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e
 nelle zone rurali;

6.     di dare atto altresì che le informazioni relative al regime di aiuto istituito con le presenti disposizioni sono
 reperibili al link: https://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/aiuti-imprese/temi/aiuti-di-stato/comunicazioniin-
esenzioni,  e che tali informazioni rimarranno disponibili per la consultazione per almeno dieci anni dopo la data in cui
 l'aiuto è stato concesso;

7.     di disporre inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
 disposizioni regionali di attuazione;

8.     di disporre infine la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della
 Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Settore Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle
 produzioni provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura e Pesca.
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1.12 Spese non ammissibili 
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2.4 Istruttoria delle domande di sostegno 
2.5 Approvazione della graduatoria 
2.6 Concessione del contributo 
2.7 Rispetto delle normative generali sugli appalti pubblici e congruità della spesa 
3 Attuazione del piano di investimento 
3.1 Varianti 
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5 Presentazione della domanda di pagamento 
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5.2 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 
6 Procedimento di liquidazione del contributo 
6.1 Erogazione del contributo 
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8.1 Riduzioni 
8.2 Revoche e sanzioni 
8.3 Revoche del contributo liquidato per mancato rispetto degli impegni ex post 
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Allegato A - Elenco dei Responsabili di procedimento e delle sedi degli uffici istruttori delle Aree 
finanziamenti e procedimenti comunitari 
Allegato B - Procedure che verranno utilizzate per la selezione del contraente 
Allegato C - Dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’IVA 
Allegato D - Schema di calcolo per le entrate nette 

1. Premessa 

Con il presente Avviso pubblico la Regione Emilia-Romagna dà attuazione agli interventi previsti 
dall’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali, Tipologia di investimento A) 
Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 
base a livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali e 
ricreative e le relative infrastrutture” previsto dal “Complemento di programmazione per lo sviluppo 
rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna”, approvato 
con deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 99 del 28 settembre 
2022 (di seguito indicato con CoPSR 2023-2027) e successivamente aggiornato, da ultimo, con 
deliberazione della Giunta regionale n. 1112 del 7 luglio 2025. Con Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2025)3805 final del 18 giugno 2025 (CCI:2023IT06AFSP001) è stato approvato il 
Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) nella versione 5.1 che 
integra il CoPSR 2023-2027 ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di 
garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024 sono state approvate le 
nuove “Disposizioni comuni” per gli interventi strutturali di investimento del PSR e CoPSR 2023-
2027, con lo scopo di definire in modo uniforme i requisiti, le condizioni di ammissibilità e la 
documentazione necessari per la presentazione delle domande di sostegno e di pagamento degli 
interventi del PSP e del CoPSR 2023-2027 aventi ad oggetto gli investimenti. 

Tali disposizioni costituiscono il quadro di riferimento e la disciplina applicabile a tutti gli Avvisi 
pubblici del settore degli investimenti, tra i quali rientra anche il presente Avviso relativo 
all’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali”, Tipologia di investimento A) 
Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 
base a livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali e 
ricreative e le relative infrastrutture”. 

Di seguito si definiscono esclusivamente le disposizioni aventi ad oggetto gli elementi specifici propri 
dell’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali”, Tipologia di investimento A) 
Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 
base a livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali e 
ricreative e le relative infrastrutture così come declinati nella relativa scheda del PSP e CoPSR 2023- 
2027. 

L’intero procedimento di ammissione ed erogazione dei sostegni relativi al presente Avviso è, 
pertanto, disciplinato dalle suddette “Disposizioni comuni”, a cui si fa espressamente rinvio, che 
dettagliano anche le prescrizioni, gli obblighi, gli impegni e i vincoli in capo ai richiedenti e ai 
beneficiari. 

Il mancato rispetto delle previsioni contenute nelle suddette “Disposizioni comuni”, nonché di quanto 
previsto nel presente Avviso, comporta, in relazione alla fase istruttoria di pertinenza, 
l’inammissibilità della domanda, la decadenza o la revoca del contributo, ovvero l’applicazione delle 
riduzioni previste nelle medesime “Disposizioni comuni” e nel paragrafo 8 del presente Avviso. 

1.1 Obiettivi dell’intervento 

L’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali, fornisce un sostegno per la 
realizzazione di investimenti volti a sostenere lo sviluppo socioeconomico delle aree rurali attraverso 
il rafforzamento dei servizi di base per la popolazione delle aree rurali. L’intervento intende inoltre 
valorizzare il patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso investimenti per il recupero di 
edifici, contribuendo al miglioramento della qualità della vita e del benessere della collettività, 
contrastando lo spopolamento delle aree marginali. 
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1. Premessa 

Con il presente Avviso pubblico la Regione Emilia-Romagna dà attuazione agli interventi previsti 
dall’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali, Tipologia di investimento A) 
Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 
base a livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali e 
ricreative e le relative infrastrutture” previsto dal “Complemento di programmazione per lo sviluppo 
rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna”, approvato 
con deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 99 del 28 settembre 
2022 (di seguito indicato con CoPSR 2023-2027) e successivamente aggiornato, da ultimo, con 
deliberazione della Giunta regionale n. 1112 del 7 luglio 2025. Con Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2025)3805 final del 18 giugno 2025 (CCI:2023IT06AFSP001) è stato approvato il 
Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) nella versione 5.1 che 
integra il CoPSR 2023-2027 ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di 
garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024 sono state approvate le 
nuove “Disposizioni comuni” per gli interventi strutturali di investimento del PSR e CoPSR 2023-
2027, con lo scopo di definire in modo uniforme i requisiti, le condizioni di ammissibilità e la 
documentazione necessari per la presentazione delle domande di sostegno e di pagamento degli 
interventi del PSP e del CoPSR 2023-2027 aventi ad oggetto gli investimenti. 

Tali disposizioni costituiscono il quadro di riferimento e la disciplina applicabile a tutti gli Avvisi 
pubblici del settore degli investimenti, tra i quali rientra anche il presente Avviso relativo 
all’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali”, Tipologia di investimento A) 
Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 
base a livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali e 
ricreative e le relative infrastrutture”. 

Di seguito si definiscono esclusivamente le disposizioni aventi ad oggetto gli elementi specifici propri 
dell’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali”, Tipologia di investimento A) 
Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 
base a livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali e 
ricreative e le relative infrastrutture così come declinati nella relativa scheda del PSP e CoPSR 2023- 
2027. 

L’intero procedimento di ammissione ed erogazione dei sostegni relativi al presente Avviso è, 
pertanto, disciplinato dalle suddette “Disposizioni comuni”, a cui si fa espressamente rinvio, che 
dettagliano anche le prescrizioni, gli obblighi, gli impegni e i vincoli in capo ai richiedenti e ai 
beneficiari. 

Il mancato rispetto delle previsioni contenute nelle suddette “Disposizioni comuni”, nonché di quanto 
previsto nel presente Avviso, comporta, in relazione alla fase istruttoria di pertinenza, 
l’inammissibilità della domanda, la decadenza o la revoca del contributo, ovvero l’applicazione delle 
riduzioni previste nelle medesime “Disposizioni comuni” e nel paragrafo 8 del presente Avviso. 

1.1 Obiettivi dell’intervento 

L’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali, fornisce un sostegno per la 
realizzazione di investimenti volti a sostenere lo sviluppo socioeconomico delle aree rurali attraverso 
il rafforzamento dei servizi di base per la popolazione delle aree rurali. L’intervento intende inoltre 
valorizzare il patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso investimenti per il recupero di 
edifici, contribuendo al miglioramento della qualità della vita e del benessere della collettività, 
contrastando lo spopolamento delle aree marginali. 

In particolare, potranno essere oggetto di finanziamento immobili al cui interno trovano collocazione 
i seguenti servizi: 

- strutture di welfare a favore delle fasce deboli; 
- servizi in ambito culturale (biblioteche, mediateche, centri polivalenti); 
- centri pubblici di aggregazione, per il tempo libero e lo sport; 
- strutture per la popolazione con accesso ad Internet. 

1.2 Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti di cui al presente avviso i Comuni (singoli ed associati). 

Per quanto riguarda l’iscrizione all’Anagrafe regionale delle Aziende Agricole, la regolarità 
contributiva e dei contratti di lavoro si rinvia al paragrafo 1.2 delle “Disposizioni comuni”. 

I richiedenti inoltre non devono essere soggetti destinatari di un ordine di recupero pendente a seguito 
di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e 
incompatibili con il mercato interno. Pertanto, il richiedente non dovrà risultare presente nell’elenco 
dei soggetti tenuti alla restituzione di aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione 
Europea (cd. “clausola Deggendorf”). 

Il requisito dell’iscrizione al Registro delle Imprese è obbligatorio solo per i soggetti per i quali tale 
iscrizione è dovuta ex lege. 

1.3 Condizioni di ammissibilità 

L’intervento è applicabile su tutto il territorio regionale nelle seguenti aree rurali: 

- Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D); 
- Aree rurali intermedie (zone C) limitatamente ai territori delle Aree interne o inserite in un 

programma di sviluppo locale Leader approvato dalla Regione Emilia-Romagna. 

L’esatta delimitazione delle aree rurali è riportata sul sito internet E-R Agricoltura, Caccia e 
Pesca: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/ 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.3 delle “Disposizioni 
comuni”. 

1.4 Tempi di realizzazione del PI (Piano di investimento) 

Il termine unico di fine lavori, di rendicontazione delle spese e di presentazione della domanda di 
pagamento a saldo è fissato in 24 mesi dalla data di comunicazione dell’atto di concessione del 
sostegno. 

1.5 Importi ammissibili e aliquote di sostegno 

Il presente avviso pubblico è a valere su un ammontare complessivo di euro 6.000.000,00. 

Il sostegno, in forma di contributo in conto capitale, sarà pari al 100% della spesa ammissibile nel 
limite massimo di euro 700.000,00. 

Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, non sono eleggibili 
al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di sotto dell’importo 
minimo di euro 100.000,00. 
Pertanto, non verranno ammessi a finanziamento i progetti il cui importo totale di spesa ammissibile 
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dei soggetti tenuti alla restituzione di aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione 
Europea (cd. “clausola Deggendorf”). 

Il requisito dell’iscrizione al Registro delle Imprese è obbligatorio solo per i soggetti per i quali tale 
iscrizione è dovuta ex lege. 

1.3 Condizioni di ammissibilità 

L’intervento è applicabile su tutto il territorio regionale nelle seguenti aree rurali: 

- Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D); 
- Aree rurali intermedie (zone C) limitatamente ai territori delle Aree interne o inserite in un 

programma di sviluppo locale Leader approvato dalla Regione Emilia-Romagna. 

L’esatta delimitazione delle aree rurali è riportata sul sito internet E-R Agricoltura, Caccia e 
Pesca: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/ 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.3 delle “Disposizioni 
comuni”. 

1.4 Tempi di realizzazione del PI (Piano di investimento) 

Il termine unico di fine lavori, di rendicontazione delle spese e di presentazione della domanda di 
pagamento a saldo è fissato in 24 mesi dalla data di comunicazione dell’atto di concessione del 
sostegno. 

1.5 Importi ammissibili e aliquote di sostegno 

Il presente avviso pubblico è a valere su un ammontare complessivo di euro 6.000.000,00. 

Il sostegno, in forma di contributo in conto capitale, sarà pari al 100% della spesa ammissibile nel 
limite massimo di euro 700.000,00. 

Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, non sono eleggibili 
al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di sotto dell’importo 
minimo di euro 100.000,00. 
Pertanto, non verranno ammessi a finanziamento i progetti il cui importo totale di spesa ammissibile 

risulti, anche in relazione agli esiti dell’istruttoria tecnico/amministrativa di conformità ai criteri del 
presente avviso, inferiore ai valori minimi previsti. 

Possono essere presentati progetti di qualsiasi importo di spesa purché superiore al minimo previsto, 
fermo restando che il contributo massimo concedibile sarà comunque calcolato nel limite massimo di 
euro 700.000,00. 

Ogni richiedente può presentare una sola domanda di sostegno. 

1.6 Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

Il sostegno erogato non è cumulabile con altri contributi pubblici. 

1.7 Aiuti di Stato 

L’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali”, tipologia di investimento A) 
Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 
base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative e le relative 
infrastrutture” è attuato compatibilmente con la disciplina in materia di aiuti di stato ai sensi 
dell’articolo 55 del Reg. (UE) n. 2022/2472, che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. 

La concessione dei contributi previsti dall’Avviso è subordinata alla verifica di compatibilità ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 2022/2472. 

Le informazioni relative al regime di aiuto istituito con le presenti disposizioni e al presente Avviso 
sono reperibili ai link: 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/aiuti-imprese/aiuti-di-stato/comunicazioni-in-esenzione 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/bandi 

Tali informazioni rimarranno disponibili per la consultazione per almeno dieci anni dopo la data in 
cui l'aiuto è stato concesso. 

1.8 Principi e criteri di selezione  

Per la formazione della graduatoria saranno applicate le seguenti priorità con i relativi punteggi.  

I principi che orienteranno la selezione: 

01 - Caratteristiche del richiedente 
02 - Localizzazione geografica dell’intervento 
03 - Caratteristiche del progetto 
04 - Ampiezza del territorio 
05 - Tipologia di servizio creato/sviluppato 

01 - Caratteristiche del richiedente 

Progetti presentati da comuni in forma associata 
 

CRITERIO PUNTEGGIO 

1) Progetto presentato da una Unione dei comuni destinato ad un servizio ad uso 
di tutti i Comuni associati. 
Le Unioni di comuni sono definite dall'articolo 32 del decreto legislativo n. 267 
del 2000 

10 
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risulti, anche in relazione agli esiti dell’istruttoria tecnico/amministrativa di conformità ai criteri del 
presente avviso, inferiore ai valori minimi previsti. 

Possono essere presentati progetti di qualsiasi importo di spesa purché superiore al minimo previsto, 
fermo restando che il contributo massimo concedibile sarà comunque calcolato nel limite massimo di 
euro 700.000,00. 

Ogni richiedente può presentare una sola domanda di sostegno. 

1.6 Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

Il sostegno erogato non è cumulabile con altri contributi pubblici. 

1.7 Aiuti di Stato 

L’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali”, tipologia di investimento A) 
Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 
base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative e le relative 
infrastrutture” è attuato compatibilmente con la disciplina in materia di aiuti di stato ai sensi 
dell’articolo 55 del Reg. (UE) n. 2022/2472, che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. 

La concessione dei contributi previsti dall’Avviso è subordinata alla verifica di compatibilità ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 2022/2472. 

Le informazioni relative al regime di aiuto istituito con le presenti disposizioni e al presente Avviso 
sono reperibili ai link: 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/aiuti-imprese/aiuti-di-stato/comunicazioni-in-esenzione 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/bandi 

Tali informazioni rimarranno disponibili per la consultazione per almeno dieci anni dopo la data in 
cui l'aiuto è stato concesso. 

1.8 Principi e criteri di selezione  

Per la formazione della graduatoria saranno applicate le seguenti priorità con i relativi punteggi.  

I principi che orienteranno la selezione: 

01 - Caratteristiche del richiedente 
02 - Localizzazione geografica dell’intervento 
03 - Caratteristiche del progetto 
04 - Ampiezza del territorio 
05 - Tipologia di servizio creato/sviluppato 

01 - Caratteristiche del richiedente 

Progetti presentati da comuni in forma associata 
 

CRITERIO PUNTEGGIO 

1) Progetto presentato da una Unione dei comuni destinato ad un servizio ad uso 
di tutti i Comuni associati. 
Le Unioni di comuni sono definite dall'articolo 32 del decreto legislativo n. 267 
del 2000 

10 

2) Progetto presentato da una Unione dei comuni destinato ad un servizio ad uso 
di almeno due comuni 5 

02 - Localizzazione geografica dell’intervento 

Progetti realizzati nei territori inclusi nelle aree rurali 

CRITERIO PUNTEGGIO 

Investimenti inclusi nelle Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D del PSN) 
o nelle Strategie Territoriali per le Aree Montane e Interne (STAMI) previste dal 
DSR 2021-27 (DAL 44/2021) 

10 

03 - Caratteristiche del progetto 

Interventi che contemplano servizi innovativi 

Per servizi innovativi si intende lo sviluppo di nuove idee, servizi o modelli per la risoluzione di 
tematiche sociali 

CRITERIO PUNTEGGIO 

1) Progetti che prevedono l’aggregazione intergenerazionale, accogliendo 
attività e iniziative volte a favorire l’incontro e il dialogo tra giovani e anziani 

8 

2) Progetti che prevedono servizi per le fasce fragili della popolazione. 
Per fasce fragili della popolazione si intendono persone in situazione di disagio 
economico, sociale, in situazione di emergenza abitativa o a rischio di 
marginalità o esclusione sociale 

8 

Entità del progetto 
 

CRITERIO PUNTEGGIO 

Progetti che prevedono il recupero integrale di un fabbricato e la relativa area 
di pertinenza 

8 

Progetti che intervengono su beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del Dlgs 42/2004 e s.m.i. o 
riconosciuti di valore storico-architettonico, di pregio storico-culturale e testimoniale dagli strumenti 
urbanistici (tali punteggi non sono cumulabili tra loro) 

 

CRITERIO PUNTEGGIO 

1) Progetti che richiedono finanziamenti per ristrutturare, anche parzialmente, 
immobili tutelati ai sensi del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. 

Gli immobili tutelati sono catalogati e rilevabili nel sito internet
www.patrimonioculturale-er.it 

6 

2) Progetti che richiedono finanziamenti per immobili riconosciuti di valore 
storico-architettonico, di pregio storico, culturale e testimoniale dagli 
strumenti urbanistici comunali 

5 
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2) Progetto presentato da una Unione dei comuni destinato ad un servizio ad uso 
di almeno due comuni 5 

02 - Localizzazione geografica dell’intervento 

Progetti realizzati nei territori inclusi nelle aree rurali 

CRITERIO PUNTEGGIO 

Investimenti inclusi nelle Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D del PSN) 
o nelle Strategie Territoriali per le Aree Montane e Interne (STAMI) previste dal 
DSR 2021-27 (DAL 44/2021) 

10 

03 - Caratteristiche del progetto 

Interventi che contemplano servizi innovativi 

Per servizi innovativi si intende lo sviluppo di nuove idee, servizi o modelli per la risoluzione di 
tematiche sociali 

CRITERIO PUNTEGGIO 

1) Progetti che prevedono l’aggregazione intergenerazionale, accogliendo 
attività e iniziative volte a favorire l’incontro e il dialogo tra giovani e anziani 

8 

2) Progetti che prevedono servizi per le fasce fragili della popolazione. 
Per fasce fragili della popolazione si intendono persone in situazione di disagio 
economico, sociale, in situazione di emergenza abitativa o a rischio di 
marginalità o esclusione sociale 

8 

Entità del progetto 
 

CRITERIO PUNTEGGIO 

Progetti che prevedono il recupero integrale di un fabbricato e la relativa area 
di pertinenza 

8 

Progetti che intervengono su beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del Dlgs 42/2004 e s.m.i. o 
riconosciuti di valore storico-architettonico, di pregio storico-culturale e testimoniale dagli strumenti 
urbanistici (tali punteggi non sono cumulabili tra loro) 

 

CRITERIO PUNTEGGIO 

1) Progetti che richiedono finanziamenti per ristrutturare, anche parzialmente, 
immobili tutelati ai sensi del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. 

Gli immobili tutelati sono catalogati e rilevabili nel sito internet
www.patrimonioculturale-er.it 

6 

2) Progetti che richiedono finanziamenti per immobili riconosciuti di valore 
storico-architettonico, di pregio storico, culturale e testimoniale dagli 
strumenti urbanistici comunali 

5 

04 - Ampiezza del territorio 

Utenza potenziale del progetto (interventi che coinvolgono il maggior numero di abitanti) 

Il numero di abitanti deve essere valutato in base ai dati ISTAT al 31/12/2024. 
La popolazione potenziale viene così conteggiata: per i progetti per servizi comunali si fa riferimento 
alla popolazione del comune, per i progetti per servizi sovracomunali si fa riferimento alla 
popolazione complessiva dei comuni coinvolti, sulla base di specifici accordi/intese/convenzioni 
come evidenziato nella documentazione allegata alla domanda di sostegno. 

CRITERIO PUNTEGGIO 

1) Popolazione fino a 2.000 abitanti, residenti nei Comuni di riferimento della 
struttura 

10 

2) Popolazione da 2.001 a 4.000 abitanti, residenti nei Comuni di riferimento 
della struttura 

8 

3) Popolazione da 4.001 a 6.000 abitanti, residenti nei Comuni di riferimento 
della struttura 

5 

4) Popolazione da 6.001 a 10.000 abitanti, residenti nei Comuni di riferimento 
della struttura 

1 

05 - Tipologia di servizio creato/sviluppato 

Ristrutturazione di immobili pubblici da destinare a: 
(i seguenti punteggi sono cumulabili quando nel progetto sono presenti più di una delle destinazioni 
previste) 

CRITERIO PUNTEGGIO 

1) Strutture pubbliche da destinare a famiglie o persone in difficoltà temporanea. 
Per difficoltà temporanea si intendono situazioni di difficoltà o disagio che, se 
opportunamente supportate, possono essere superate in un tempo contenuto (6 
mesi/1 anno) grazie alla resilienza del/dei soggetti stessi (escluse le situazioni di 
disagio o marginalità croniche) 

5 

2) Biblioteche e/o mediateche 4 

3) Centri polivalenti di servizi e aggregativi per iniziative sociali e culturali 3 

4) Centri di aggregazione per il tempo libero 3 

5)  Centri di aggregazione per lo sport 3 
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04 - Ampiezza del territorio 

Utenza potenziale del progetto (interventi che coinvolgono il maggior numero di abitanti) 

Il numero di abitanti deve essere valutato in base ai dati ISTAT al 31/12/2024. 
La popolazione potenziale viene così conteggiata: per i progetti per servizi comunali si fa riferimento 
alla popolazione del comune, per i progetti per servizi sovracomunali si fa riferimento alla 
popolazione complessiva dei comuni coinvolti, sulla base di specifici accordi/intese/convenzioni 
come evidenziato nella documentazione allegata alla domanda di sostegno. 

CRITERIO PUNTEGGIO 

1) Popolazione fino a 2.000 abitanti, residenti nei Comuni di riferimento della 
struttura 

10 

2) Popolazione da 2.001 a 4.000 abitanti, residenti nei Comuni di riferimento 
della struttura 

8 

3) Popolazione da 4.001 a 6.000 abitanti, residenti nei Comuni di riferimento 
della struttura 

5 

4) Popolazione da 6.001 a 10.000 abitanti, residenti nei Comuni di riferimento 
della struttura 

1 

05 - Tipologia di servizio creato/sviluppato 

Ristrutturazione di immobili pubblici da destinare a: 
(i seguenti punteggi sono cumulabili quando nel progetto sono presenti più di una delle destinazioni 
previste) 

CRITERIO PUNTEGGIO 

1) Strutture pubbliche da destinare a famiglie o persone in difficoltà temporanea. 
Per difficoltà temporanea si intendono situazioni di difficoltà o disagio che, se 
opportunamente supportate, possono essere superate in un tempo contenuto (6 
mesi/1 anno) grazie alla resilienza del/dei soggetti stessi (escluse le situazioni di 
disagio o marginalità croniche) 

5 

2) Biblioteche e/o mediateche 4 

3) Centri polivalenti di servizi e aggregativi per iniziative sociali e culturali 3 

4) Centri di aggregazione per il tempo libero 3 

5)  Centri di aggregazione per lo sport 3 

 

CRITERIO PUNTEGGIO 

6) Sedi di associazioni locali che svolgono attività di solidarietà e di promozione 
sociale e tutela ambientale senza scopo di lucro, iscritte nel Registro nazionale 
del Terzo settore di cui al Dlgs n. 117 del 2017 

3 

7) Centri a disposizione dei cittadini con postazioni accessibili alla connessione 
Internet ad alta prestazione per svolgimento di attività lavorative o di didattica 
da remoto 

4 

8) Strutture a favore delle nuove povertà, in particolare per persone indigenti o 
in situazione di grave difficoltà economica, quali centri di distribuzione 
gratuita di beni alimentari o di prima necessità, o empori solidali per il 
recupero e la redistribuzione non onerosa di beni alimentari o di prima 
necessità, o mense solidali per la distribuzione di pasti gratuiti 

3 

A parità di punteggio, come primo criterio sarà data priorità ai progetti con spesa ammissibile a 
contributo con valore più alto. A parità di spesa ammissibile a contributo, come ulteriore criterio sarà 
data priorità all’ordine temporale di protocollazione della domanda di sostegno a SIAG. 

1.9 Punteggio minimo 

Per essere ammessi a finanziamento la somma dei punteggi ottenuti in istruttoria deve raggiungere la 
soglia di punteggio minimo pari a 12, al di sotto della quale le proposte dei richiedenti non potranno 
comunque essere finanziabili. 

1.10 Eleggibilità delle spese 

Si rinvia al paragrafo 1.10 delle “Disposizioni comuni” 

1.11 Spese ammissibili 

Sono ammessi all’aiuto interventi volti al recupero/ampliamento di fabbricati pubblici e relative aree 
di pertinenza, da destinare al rafforzamento dei servizi di base per la popolazione delle aree rurali. 
In particolare, a titolo esplicativo e non esclusivo, potranno essere oggetto di finanziamento immobili 
al cui interno trovano collocazione: 

- strutture di welfare a favore delle fasce deboli; 
- servizi in ambito culturale (biblioteche, mediateche, centri polivalenti); 
- centri pubblici di aggregazione, per il tempo libero e lo sport; 
- strutture per la popolazione con accesso ad Internet. 

Gli edifici devono essere individuati dalla pianificazione urbanistica comunale vigente. 
Gli interventi devono comunque rientrare nell’ambito di una pianificazione territoriale e urbanistica 
comunale o di livello superiore (intercomunale, provinciale, Città Metropolitana, statale) che dovrà 
essere richiamata nella relazione allegata alla domanda. 
In coerenza con le finalità dell’attuale legge urbanistica regionale e delle politiche di salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio storico e architettonico, gli interventi potranno interessare anche spazi 
esterni di pertinenza degli edifici sopra individuati. Tali spazi dovranno essere attrezzati e recuperati 
per realizzare elementi progettuali che integrino e completino le finalità dell’intervento. 
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CRITERIO PUNTEGGIO 

6) Sedi di associazioni locali che svolgono attività di solidarietà e di promozione 
sociale e tutela ambientale senza scopo di lucro, iscritte nel Registro nazionale 
del Terzo settore di cui al Dlgs n. 117 del 2017 

3 

7) Centri a disposizione dei cittadini con postazioni accessibili alla connessione 
Internet ad alta prestazione per svolgimento di attività lavorative o di didattica 
da remoto 

4 

8) Strutture a favore delle nuove povertà, in particolare per persone indigenti o 
in situazione di grave difficoltà economica, quali centri di distribuzione 
gratuita di beni alimentari o di prima necessità, o empori solidali per il 
recupero e la redistribuzione non onerosa di beni alimentari o di prima 
necessità, o mense solidali per la distribuzione di pasti gratuiti 

3 

A parità di punteggio, come primo criterio sarà data priorità ai progetti con spesa ammissibile a 
contributo con valore più alto. A parità di spesa ammissibile a contributo, come ulteriore criterio sarà 
data priorità all’ordine temporale di protocollazione della domanda di sostegno a SIAG. 

1.9 Punteggio minimo 

Per essere ammessi a finanziamento la somma dei punteggi ottenuti in istruttoria deve raggiungere la 
soglia di punteggio minimo pari a 12, al di sotto della quale le proposte dei richiedenti non potranno 
comunque essere finanziabili. 

1.10 Eleggibilità delle spese 

Si rinvia al paragrafo 1.10 delle “Disposizioni comuni” 

1.11 Spese ammissibili 

Sono ammessi all’aiuto interventi volti al recupero/ampliamento di fabbricati pubblici e relative aree 
di pertinenza, da destinare al rafforzamento dei servizi di base per la popolazione delle aree rurali. 
In particolare, a titolo esplicativo e non esclusivo, potranno essere oggetto di finanziamento immobili 
al cui interno trovano collocazione: 

- strutture di welfare a favore delle fasce deboli; 
- servizi in ambito culturale (biblioteche, mediateche, centri polivalenti); 
- centri pubblici di aggregazione, per il tempo libero e lo sport; 
- strutture per la popolazione con accesso ad Internet. 

Gli edifici devono essere individuati dalla pianificazione urbanistica comunale vigente. 
Gli interventi devono comunque rientrare nell’ambito di una pianificazione territoriale e urbanistica 
comunale o di livello superiore (intercomunale, provinciale, Città Metropolitana, statale) che dovrà 
essere richiamata nella relazione allegata alla domanda. 
In coerenza con le finalità dell’attuale legge urbanistica regionale e delle politiche di salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio storico e architettonico, gli interventi potranno interessare anche spazi 
esterni di pertinenza degli edifici sopra individuati. Tali spazi dovranno essere attrezzati e recuperati 
per realizzare elementi progettuali che integrino e completino le finalità dell’intervento. 

Gli interventi di ristrutturazione e ampliamento dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme 
edilizie comunali. 

Per gli interventi sono ammesse le seguenti spese: 

1. interventi di ristrutturazione, risanamento conservativo, ampliamento e adeguamento, secondo 
le categorie di intervento ammesse dagli strumenti urbanistici per le tipologie di immobili e 
strutture oggetto di finanziamento, da destinare alle finalità indicate nel paragrafo 1.1 “Obiettivi 
dell’intervento”; 

2. acquisto di nuove attrezzature, dotazioni e arredi, inventariabili, inclusa la messa in opera, nel 
limite massimo del 30% delle spese ammissibili di cui al punto precedente, per l’allestimento 
interno degli immobili oggetto dell’intervento; 

3. sistemazione, adeguamento e miglioramento delle aree esterne di stretta pertinenza degli 
immobili oggetto di intervento, limitatamente agli interventi necessari a rendere idoneo e 
fruibile l’immobile, nel limite massimo del 15% delle spese ammissibili di cui al precedente 
punto 1); 

4. spese generali quali studi di fattibilità, redazione di elaborati tecnici e servizi di progettazione, 
nel limite massimo del 10% delle spese ammissibili di cui ai punti precedenti. 

L’IVA è considerata spesa ammissibile qualora non recuperabile dal soggetto beneficiario. Il 
pagamento dell’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se effettivamente e definitivamente 
sostenuta dal beneficiario finale; l'IVA che sia comunque recuperabile non può essere considerata 
ammissibile, anche nel caso in cui non venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.11 delle “Disposizioni 
comuni”. 

1.12 Spese non ammissibili 

Per la disciplina delle spese non ammissibili si rinvia al paragrafo 1.12 delle “Disposizioni comuni”. 

Non sono inoltre ammissibili le seguenti categorie di spesa: 

1. interventi di nuova costruzione, purché non rientrino in ipotesi di ampliamento, e acquisto di beni 
immobili; 

2. qualsiasi attrezzatura produttiva utilizzabile per attività economiche; 

3. opere realizzate direttamente dal beneficiario in amministrazione diretta; 

4. incentivi alle funzioni tecniche di cui al Decreto legislativo n. 36 del 2023; 

5. beni e attrezzature altamente specializzati o esclusivi, per i quali non risultino reperibili più 
preventivi. 

2 Presentazione delle domande di sostegno 

Le domande devono essere presentate entro la data del 27 febbraio 2026, ore 13.00.00. 

Per la disciplina delle modalità di presentazione delle domande si rinvia al paragrafo 2 delle 
“Disposizioni comuni”. 

2.1 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 
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Gli interventi di ristrutturazione e ampliamento dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme 
edilizie comunali. 

Per gli interventi sono ammesse le seguenti spese: 

1. interventi di ristrutturazione, risanamento conservativo, ampliamento e adeguamento, secondo 
le categorie di intervento ammesse dagli strumenti urbanistici per le tipologie di immobili e 
strutture oggetto di finanziamento, da destinare alle finalità indicate nel paragrafo 1.1 “Obiettivi 
dell’intervento”; 

2. acquisto di nuove attrezzature, dotazioni e arredi, inventariabili, inclusa la messa in opera, nel 
limite massimo del 30% delle spese ammissibili di cui al punto precedente, per l’allestimento 
interno degli immobili oggetto dell’intervento; 

3. sistemazione, adeguamento e miglioramento delle aree esterne di stretta pertinenza degli 
immobili oggetto di intervento, limitatamente agli interventi necessari a rendere idoneo e 
fruibile l’immobile, nel limite massimo del 15% delle spese ammissibili di cui al precedente 
punto 1); 

4. spese generali quali studi di fattibilità, redazione di elaborati tecnici e servizi di progettazione, 
nel limite massimo del 10% delle spese ammissibili di cui ai punti precedenti. 

L’IVA è considerata spesa ammissibile qualora non recuperabile dal soggetto beneficiario. Il 
pagamento dell’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se effettivamente e definitivamente 
sostenuta dal beneficiario finale; l'IVA che sia comunque recuperabile non può essere considerata 
ammissibile, anche nel caso in cui non venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.11 delle “Disposizioni 
comuni”. 

1.12 Spese non ammissibili 

Per la disciplina delle spese non ammissibili si rinvia al paragrafo 1.12 delle “Disposizioni comuni”. 

Non sono inoltre ammissibili le seguenti categorie di spesa: 

1. interventi di nuova costruzione, purché non rientrino in ipotesi di ampliamento, e acquisto di beni 
immobili; 

2. qualsiasi attrezzatura produttiva utilizzabile per attività economiche; 

3. opere realizzate direttamente dal beneficiario in amministrazione diretta; 

4. incentivi alle funzioni tecniche di cui al Decreto legislativo n. 36 del 2023; 

5. beni e attrezzature altamente specializzati o esclusivi, per i quali non risultino reperibili più 
preventivi. 

2 Presentazione delle domande di sostegno 

Le domande devono essere presentate entro la data del 27 febbraio 2026, ore 13.00.00. 

Per la disciplina delle modalità di presentazione delle domande si rinvia al paragrafo 2 delle 
“Disposizioni comuni”. 

2.1 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 

Documentazione da presentare attraverso la compilazione degli appositi Quadri sul SIAG: 

I richiedenti dovranno compilare direttamente sul portale SIAG i “Quadri” obbligatori della domanda, 
comprensivi della sintesi progettuale, che deve riportare gli obiettivi, la descrizione degli interventi 
previsti, le tempistiche di realizzazione e il relativo quadro degli investimenti 

Inoltre, il richiedente sottoscrive a SIAG: 

a) la dichiarazione relativa ai criteri di priorità delle domande di sostegno di cui si chiede il 
riconoscimento; 

b) ogni altra dichiarazione collegata agli obblighi, impegni e prescrizioni previsti dal presente 
Avviso. 

Le domande devono essere inoltre corredate dalla seguente documentazione: 

1. copia della documentazione attestante la titolarità della proprietà o copia della 
convenzione/contratto che regola i rapporti in merito alla titolarità/possesso degli immobili o 
delle aree su cui viene realizzato l’intervento ai fini della verifica della effettiva disponibilità 
per tutto il periodo di durata del vincolo di destinazione di cui all’art. 10 della L.R. n. 15/2021, 
ove tali superfici siano in proprietà di altro ente pubblico o di organismo di diritto pubblico; 

2. nel caso il progetto sia proposto da Comuni associati, dovranno essere presentati: 

a. nel caso di gestione associata con convenzione: atto che regola i rapporti tra gli enti per 
la realizzazione del progetto; da tale atto dovranno risultare l’approvazione del progetto 
nella sua globalità e l’individuazione dell’ente locale capofila, titolare della domanda di 
sostegno, che gestirà integralmente il progetto per quanto riguarda le procedure di appalto, 
gli aspetti economico-finanziari, i rapporti con l’Autorità di Gestione e che assicurerà la 
successiva gestione del servizio; 

b. nel caso di altre forme di gestione associata: atto di costituzione della forma associativa 
e atto di approvazione del progetto con relative modalità di realizzazione, ivi comprese le 
procedure di appalto, e le successive fasi gestionali; 

3. relazione descrittiva del progetto, a firma del legale rappresentante, che dovrà evidenziare: 

a. indicazioni di conformità agli obiettivi di programmazione locale e regionale e alle 
previsioni degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

b. indicazione degli obiettivi generali e specifici che si intendono raggiungere con 
l’intervento; 

c. elenco delle autorizzazioni previste dalle norme vigenti in relazione alla tipologia 
dell’intervento e/o del soggetto realizzatore, e loro stato di acquisizione. I progetti 
strutturali insistenti su aree della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) sono assoggettati alla 
procedura di valutazione d’incidenza ambientale di cui alla L.R. n. 4/2021 e successive 
modificazioni; 

d. analisi dell’area di intervento: indicazioni delle strutture esistenti sul territorio con una 
valutazione del grado di soddisfacimento del servizio e descrizione delle iniziative 
collegate alla valorizzazione del territorio che possono essere sinergiche al progetto 
presentato, sottolineando le correlazioni, le integrazioni o la complementarità 
dell’intervento proposto; valutazione dell’impatto degli investimenti in termini di servizi 
forniti e di ricaduta per la popolazione dell’area di competenza; 

e. descrizione delle caratteristiche storico architettoniche dei fabbricati e delle strutture, 
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Documentazione da presentare attraverso la compilazione degli appositi Quadri sul SIAG: 

I richiedenti dovranno compilare direttamente sul portale SIAG i “Quadri” obbligatori della domanda, 
comprensivi della sintesi progettuale, che deve riportare gli obiettivi, la descrizione degli interventi 
previsti, le tempistiche di realizzazione e il relativo quadro degli investimenti 

Inoltre, il richiedente sottoscrive a SIAG: 

a) la dichiarazione relativa ai criteri di priorità delle domande di sostegno di cui si chiede il 
riconoscimento; 

b) ogni altra dichiarazione collegata agli obblighi, impegni e prescrizioni previsti dal presente 
Avviso. 

Le domande devono essere inoltre corredate dalla seguente documentazione: 

1. copia della documentazione attestante la titolarità della proprietà o copia della 
convenzione/contratto che regola i rapporti in merito alla titolarità/possesso degli immobili o 
delle aree su cui viene realizzato l’intervento ai fini della verifica della effettiva disponibilità 
per tutto il periodo di durata del vincolo di destinazione di cui all’art. 10 della L.R. n. 15/2021, 
ove tali superfici siano in proprietà di altro ente pubblico o di organismo di diritto pubblico; 

2. nel caso il progetto sia proposto da Comuni associati, dovranno essere presentati: 

a. nel caso di gestione associata con convenzione: atto che regola i rapporti tra gli enti per 
la realizzazione del progetto; da tale atto dovranno risultare l’approvazione del progetto 
nella sua globalità e l’individuazione dell’ente locale capofila, titolare della domanda di 
sostegno, che gestirà integralmente il progetto per quanto riguarda le procedure di appalto, 
gli aspetti economico-finanziari, i rapporti con l’Autorità di Gestione e che assicurerà la 
successiva gestione del servizio; 

b. nel caso di altre forme di gestione associata: atto di costituzione della forma associativa 
e atto di approvazione del progetto con relative modalità di realizzazione, ivi comprese le 
procedure di appalto, e le successive fasi gestionali; 

3. relazione descrittiva del progetto, a firma del legale rappresentante, che dovrà evidenziare: 

a. indicazioni di conformità agli obiettivi di programmazione locale e regionale e alle 
previsioni degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

b. indicazione degli obiettivi generali e specifici che si intendono raggiungere con 
l’intervento; 

c. elenco delle autorizzazioni previste dalle norme vigenti in relazione alla tipologia 
dell’intervento e/o del soggetto realizzatore, e loro stato di acquisizione. I progetti 
strutturali insistenti su aree della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) sono assoggettati alla 
procedura di valutazione d’incidenza ambientale di cui alla L.R. n. 4/2021 e successive 
modificazioni; 

d. analisi dell’area di intervento: indicazioni delle strutture esistenti sul territorio con una 
valutazione del grado di soddisfacimento del servizio e descrizione delle iniziative 
collegate alla valorizzazione del territorio che possono essere sinergiche al progetto 
presentato, sottolineando le correlazioni, le integrazioni o la complementarità 
dell’intervento proposto; valutazione dell’impatto degli investimenti in termini di servizi 
forniti e di ricaduta per la popolazione dell’area di competenza; 

e. descrizione delle caratteristiche storico architettoniche dei fabbricati e delle strutture, 

degli interventi proposti e delle scelte progettuali, dei materiali scelti, dei requisiti 
prestazionali in materia di qualificazione dell’edificio; 

f. diagramma dei tempi di realizzazione delle opere; 

g. dichiarazione del tecnico competente sulla cantierabilità dell’opera o dei tempi previsti 
per la sua raggiungibilità; 

h. piano finanziario che riporta le spese da sostenere per la realizzazione dell’intervento, 
con l'indicazione dei mezzi di copertura della spesa. Il piano dovrà inoltre contenere la 
descrizione delle spese relative ad attrezzature e dotazioni necessarie per garantire la 
funzionalità dell’investimento, non finanziabili con il presente Avviso, con indicazione 
del soggetto finanziatore; 

i. descrizione dei servizi che effettivamente si svolgeranno negli immobili oggetto di 
intervento con indicazione della tipologia di utenza prevista, indicazione previsionale dei 
soggetti gestori e delle modalità organizzative e di gestione delle attività, anche ai fini di 
dimostrare le finalità pubbliche dell’intervento; all’interno di esso non dovranno essere 
svolte attività economiche e non dovranno essere esercitate attività generatrici di entrate 
nette. Il calcolo delle entrate sarà redatto secondo lo schema di cui all’allegato D; 

j. piano gestionale che dimostri la sostenibilità nel tempo dei servizi offerti; 

k. elenco dei Comuni di riferimento che usufruiranno dei servizi previsti nell’immobile 
oggetto del finanziamento; 

4. progetto esecutivo secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di lavori 
pubblici, completo del computo metrico estimativo di cui al successivo punto 5, unitamente 
all’atto di validazione come definito dal Decreto legislativo n. 36 del 2023. 
Qualora l’atto di validazione non sia presentato con la domanda di sostegno, il beneficiario ha 
la facoltà di presentare il progetto validato entro 30 giorni dall’atto di approvazione della 
graduatoria o di ammissibilità, a pena di inammissibilità. 

Nel progetto dovranno essere indicate le destinazioni d’uso di ogni singolo locale e le attività 
in esso svolte effettivamente. 

Qualora il progetto esecutivo non fosse disponibile al momento della presentazione della 
domanda di sostegno, è necessario allegare il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici, 
nonché il computo metrico estimativo redatto con le modalità di cui al punto 5, i disegni 
progettuali ed eventuali layout; il disegno progettuale è richiesto anche nel caso in cui lo stesso 
non sia funzionale alla richiesta di titolo abilitativo edilizio (ove previsto). In tale ipotesi, i 
richiedenti i cui progetti risultano posizionati utilmente in graduatoria ai fini dell’accesso agli 
aiuti, dovranno trasmettere il progetto esecutivo entro 90 giorni dall’atto di approvazione della 
graduatoria o di ammissibilità, a pena di decadenza, unitamente all’atto di validazione; 

5. il computo metrico estimativo deve essere redatto adottando i prezzi unitari previsti per 
analoghi interventi nel vigente “Prezzario unico regionale” - “Elenco regionale dei prezzi delle 
opere pubbliche e difesa del suolo della Regione Emilia-Romagna" 
https://territorio.regione.emiliaromagna.it/osservatorio/elenco_regionale_prezzi o, in 
subordine, in assenza delle voci pertinenti all'intervento, al “Prezzario regionale per opere ed 
interventi in agricoltura approvato dalla Regione Emilia-Romagna” nella sua più recente 
versione https://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/aiuti-imprese/temi/prezzario;  
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degli interventi proposti e delle scelte progettuali, dei materiali scelti, dei requisiti 
prestazionali in materia di qualificazione dell’edificio; 

f. diagramma dei tempi di realizzazione delle opere; 

g. dichiarazione del tecnico competente sulla cantierabilità dell’opera o dei tempi previsti 
per la sua raggiungibilità; 

h. piano finanziario che riporta le spese da sostenere per la realizzazione dell’intervento, 
con l'indicazione dei mezzi di copertura della spesa. Il piano dovrà inoltre contenere la 
descrizione delle spese relative ad attrezzature e dotazioni necessarie per garantire la 
funzionalità dell’investimento, non finanziabili con il presente Avviso, con indicazione 
del soggetto finanziatore; 

i. descrizione dei servizi che effettivamente si svolgeranno negli immobili oggetto di 
intervento con indicazione della tipologia di utenza prevista, indicazione previsionale dei 
soggetti gestori e delle modalità organizzative e di gestione delle attività, anche ai fini di 
dimostrare le finalità pubbliche dell’intervento; all’interno di esso non dovranno essere 
svolte attività economiche e non dovranno essere esercitate attività generatrici di entrate 
nette. Il calcolo delle entrate sarà redatto secondo lo schema di cui all’allegato D; 

j. piano gestionale che dimostri la sostenibilità nel tempo dei servizi offerti; 

k. elenco dei Comuni di riferimento che usufruiranno dei servizi previsti nell’immobile 
oggetto del finanziamento; 

4. progetto esecutivo secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di lavori 
pubblici, completo del computo metrico estimativo di cui al successivo punto 5, unitamente 
all’atto di validazione come definito dal Decreto legislativo n. 36 del 2023. 
Qualora l’atto di validazione non sia presentato con la domanda di sostegno, il beneficiario ha 
la facoltà di presentare il progetto validato entro 30 giorni dall’atto di approvazione della 
graduatoria o di ammissibilità, a pena di inammissibilità. 

Nel progetto dovranno essere indicate le destinazioni d’uso di ogni singolo locale e le attività 
in esso svolte effettivamente. 

Qualora il progetto esecutivo non fosse disponibile al momento della presentazione della 
domanda di sostegno, è necessario allegare il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici, 
nonché il computo metrico estimativo redatto con le modalità di cui al punto 5, i disegni 
progettuali ed eventuali layout; il disegno progettuale è richiesto anche nel caso in cui lo stesso 
non sia funzionale alla richiesta di titolo abilitativo edilizio (ove previsto). In tale ipotesi, i 
richiedenti i cui progetti risultano posizionati utilmente in graduatoria ai fini dell’accesso agli 
aiuti, dovranno trasmettere il progetto esecutivo entro 90 giorni dall’atto di approvazione della 
graduatoria o di ammissibilità, a pena di decadenza, unitamente all’atto di validazione; 

5. il computo metrico estimativo deve essere redatto adottando i prezzi unitari previsti per 
analoghi interventi nel vigente “Prezzario unico regionale” - “Elenco regionale dei prezzi delle 
opere pubbliche e difesa del suolo della Regione Emilia-Romagna" 
https://territorio.regione.emiliaromagna.it/osservatorio/elenco_regionale_prezzi o, in 
subordine, in assenza delle voci pertinenti all'intervento, al “Prezzario regionale per opere ed 
interventi in agricoltura approvato dalla Regione Emilia-Romagna” nella sua più recente 
versione https://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/aiuti-imprese/temi/prezzario;  

6. per eventuali interventi o spese non contemplate nei suddetti prezziari la congruità dovrà essere 
supportata da un’indagine comparativa di almeno tre preventivi o una relazione attestante 
l’indagine di mercato svolta anche tramite la consultazione di cataloghi elettronici del mercato 
elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti;  

7. per forniture, arredi e dotazioni, per stabilire il valore stimato dell’acquisizione dovranno 
essere presentati almeno tre preventivi di fornitori o una relazione attestante l’indagine di 
mercato svolta anche tramite la consultazione di cataloghi elettronici del mercato elettronico 
propri o delle altre stazioni appaltanti; 

8. per servizi tecnici di progettazione o consulenza relativi al progetto, per stabilire il valore 
stimato dell’acquisizione dovranno essere presentati almeno tre preventivi di fornitori per le 
fasi progettuali già affidate al momento della presentazione della domanda di sostegno e/o una 
relazione attestante l’indagine di mercato svolta anche tramite la consultazione di cataloghi 
elettronici del mercato elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti per le attività che 
saranno affidate successivamente alla concessione degli aiuti;  

9. dichiarazione a firma del rappresentante dell’amministrazione richiedente il contributo per ogni 
tipologia di spesa prevista per l’esecuzione del progetto che identifica la metodologia di scelta 
del contraente nel rispetto delle norme unionali e nazionali sugli appalti pubblici (Allegato B); 

10. copia delle visure catastali e dei mappali (scala 1:2.000) relativi alle aree su cui si intende 
eseguire le opere; 

11. documentazione fotografica dell’area e degli immobili oggetto dell’intervento (una foto per 
prospetto e dei più importanti dettagli oggetto di intervento); 

12. dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’imposta sul valore aggiunto (Allegato C). 

I documenti di cui ai sopraindicati punti 1-2 se non presentati in sede di domanda di sostegno 
dovranno essere presentati dal beneficiario al Servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca 
competente entro 60 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle domande del presente avviso, 
pena l'inammissibilità della domanda. 

Qualora l’ordinamento vigente lo preveda, la documentazione tecnica da allegare alle domande dovrà 
essere predisposta da un professionista abilitato ed iscritto all’albo anche in assenza di una indicazione 
specifica. 

In sede di domanda dovrà essere indicato anche il codice CUP. 

2.2 Determinazione della congruità delle spese 

Per la determinazione della congruità delle spese si rinvia al paragrafo 2.2 delle “Disposizioni 
comuni”. 

2.3 Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione 
graduatoria 

Per quanto attiene Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione 
graduatoria si rinvia al paragrafo 2.3 delle “Disposizioni comuni”. 

2.4 Istruttoria delle domande di sostegno 

In sede di determinazione dell’ammissibilità della spesa sarà valutata la corrispondenza della 
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6. per eventuali interventi o spese non contemplate nei suddetti prezziari la congruità dovrà essere 
supportata da un’indagine comparativa di almeno tre preventivi o una relazione attestante 
l’indagine di mercato svolta anche tramite la consultazione di cataloghi elettronici del mercato 
elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti;  

7. per forniture, arredi e dotazioni, per stabilire il valore stimato dell’acquisizione dovranno 
essere presentati almeno tre preventivi di fornitori o una relazione attestante l’indagine di 
mercato svolta anche tramite la consultazione di cataloghi elettronici del mercato elettronico 
propri o delle altre stazioni appaltanti; 

8. per servizi tecnici di progettazione o consulenza relativi al progetto, per stabilire il valore 
stimato dell’acquisizione dovranno essere presentati almeno tre preventivi di fornitori per le 
fasi progettuali già affidate al momento della presentazione della domanda di sostegno e/o una 
relazione attestante l’indagine di mercato svolta anche tramite la consultazione di cataloghi 
elettronici del mercato elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti per le attività che 
saranno affidate successivamente alla concessione degli aiuti;  

9. dichiarazione a firma del rappresentante dell’amministrazione richiedente il contributo per ogni 
tipologia di spesa prevista per l’esecuzione del progetto che identifica la metodologia di scelta 
del contraente nel rispetto delle norme unionali e nazionali sugli appalti pubblici (Allegato B); 

10. copia delle visure catastali e dei mappali (scala 1:2.000) relativi alle aree su cui si intende 
eseguire le opere; 

11. documentazione fotografica dell’area e degli immobili oggetto dell’intervento (una foto per 
prospetto e dei più importanti dettagli oggetto di intervento); 

12. dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’imposta sul valore aggiunto (Allegato C). 

I documenti di cui ai sopraindicati punti 1-2 se non presentati in sede di domanda di sostegno 
dovranno essere presentati dal beneficiario al Servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca 
competente entro 60 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle domande del presente avviso, 
pena l'inammissibilità della domanda. 

Qualora l’ordinamento vigente lo preveda, la documentazione tecnica da allegare alle domande dovrà 
essere predisposta da un professionista abilitato ed iscritto all’albo anche in assenza di una indicazione 
specifica. 

In sede di domanda dovrà essere indicato anche il codice CUP. 

2.2 Determinazione della congruità delle spese 

Per la determinazione della congruità delle spese si rinvia al paragrafo 2.2 delle “Disposizioni 
comuni”. 

2.3 Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione 
graduatoria 

Per quanto attiene Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione 
graduatoria si rinvia al paragrafo 2.3 delle “Disposizioni comuni”. 

2.4 Istruttoria delle domande di sostegno 

In sede di determinazione dell’ammissibilità della spesa sarà valutata la corrispondenza della 

destinazione d’uso, prevista nel titolo abilitativo all’esecuzione dei lavori, rispetto alle tipologie di 
locali specificatamente previste nel presente avviso. 

In fase di istruttoria potrà essere effettuato un sopralluogo se ritenuto necessario per acquisire 
elementi utili per una migliore comprensione della documentazione progettuale presentata o dello 
stato dei luoghi dell’intervento. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 2.4 delle “Disposizioni 
comuni”. 

Responsabili del procedimento 

Per l’adozione degli atti, la competenza spetta alla Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca - 
Regione Emilia-Romagna, in particolare ai Responsabili delle Aree Finanziamenti e procedure 
comunitarie dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per territorio, mentre per la graduatoria 
la competenza spetta al Responsabile del Settore Programmazione, sviluppo del territorio e 
sostenibilità delle produzioni. 

I Responsabili di procedimento per le attività istruttorie di concessione dei finanziamenti e di 
liquidazione delle domande di pagamento sono indicati nell’Allegato A) al presente Avviso. 
Il Responsabile del procedimento per la fase di approvazione della graduatoria è il Responsabile della 
E.Q. “Multifunzionalità e diversificazione delle imprese agricole” del Settore Programmazione, 
sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna (pec: 
programmiagr@postacert.regione.emilia-romagna.it). 

L’accesso alla documentazione del procedimento dovrà avvenire tramite richiesta all’URP della 
Regione Emilia-Romagna: urp@regione.emiliaromagna.it - Pec: urp@postacert.regione.emilia- 
romagna.it 

2.5 Approvazione della graduatoria 

La graduatoria sarà utilizzata fino all'esaurimento delle risorse destinate all’attuazione del presente 
avviso. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 2.5 delle “Disposizioni 
comuni”. 

2.6 Concessione del contributo 

Per i beneficiari inseriti in graduatoria in posizione utile al finanziamento, seppur non ancora in 
possesso dell’atto di validazione del progetto esecutivo, ovvero per coloro che hanno presentato 
esclusivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica, la concessione sarà effettuata con un 
unico atto dopo la scadenza del termine per la dimostrazione dell’avvenuta validazione del progetto 
esecutivo  o della trasmissione del progetto esecutivo e relativa validazione e previa verifica istruttoria 
della coerenza con il progetto presentato in fase di domanda di sostegno e le spese ammissibili alla 
concessione. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 2.6 delle “Disposizioni 
comuni”. 

2.7 Rispetto delle normative generali sugli appalti pubblici e congruità della spesa 

I beneficiari devono garantire che nella selezione dei fornitori e degli esecutori di opere siano 
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destinazione d’uso, prevista nel titolo abilitativo all’esecuzione dei lavori, rispetto alle tipologie di 
locali specificatamente previste nel presente avviso. 

In fase di istruttoria potrà essere effettuato un sopralluogo se ritenuto necessario per acquisire 
elementi utili per una migliore comprensione della documentazione progettuale presentata o dello 
stato dei luoghi dell’intervento. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 2.4 delle “Disposizioni 
comuni”. 

Responsabili del procedimento 

Per l’adozione degli atti, la competenza spetta alla Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca - 
Regione Emilia-Romagna, in particolare ai Responsabili delle Aree Finanziamenti e procedure 
comunitarie dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per territorio, mentre per la graduatoria 
la competenza spetta al Responsabile del Settore Programmazione, sviluppo del territorio e 
sostenibilità delle produzioni. 

I Responsabili di procedimento per le attività istruttorie di concessione dei finanziamenti e di 
liquidazione delle domande di pagamento sono indicati nell’Allegato A) al presente Avviso. 
Il Responsabile del procedimento per la fase di approvazione della graduatoria è il Responsabile della 
E.Q. “Multifunzionalità e diversificazione delle imprese agricole” del Settore Programmazione, 
sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna (pec: 
programmiagr@postacert.regione.emilia-romagna.it). 

L’accesso alla documentazione del procedimento dovrà avvenire tramite richiesta all’URP della 
Regione Emilia-Romagna: urp@regione.emiliaromagna.it - Pec: urp@postacert.regione.emilia- 
romagna.it 

2.5 Approvazione della graduatoria 

La graduatoria sarà utilizzata fino all'esaurimento delle risorse destinate all’attuazione del presente 
avviso. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 2.5 delle “Disposizioni 
comuni”. 

2.6 Concessione del contributo 

Per i beneficiari inseriti in graduatoria in posizione utile al finanziamento, seppur non ancora in 
possesso dell’atto di validazione del progetto esecutivo, ovvero per coloro che hanno presentato 
esclusivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica, la concessione sarà effettuata con un 
unico atto dopo la scadenza del termine per la dimostrazione dell’avvenuta validazione del progetto 
esecutivo  o della trasmissione del progetto esecutivo e relativa validazione e previa verifica istruttoria 
della coerenza con il progetto presentato in fase di domanda di sostegno e le spese ammissibili alla 
concessione. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 2.6 delle “Disposizioni 
comuni”. 

2.7 Rispetto delle normative generali sugli appalti pubblici e congruità della spesa 

I beneficiari devono garantire che nella selezione dei fornitori e degli esecutori di opere siano 

rispettate le normative generali sugli appalti pubblici di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 
36 e sue successive modificazioni ed integrazioni. 

Per quanto riguarda la congruità della spesa si fa riferimento, inoltre, a quanto disposto dal presente 
Avviso al paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda di sostegno”. 

La conformità con le normative generali sugli appalti pubblici sarà verificata nel corso dell’istruttoria 
delle domande di pagamento a saldo. 

Il rispetto delle norme del nuovo codice in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture deve essere garantito anche nella scelta del soggetto incaricato della progettazione, della 
direzione lavori e delle altre eventuali attività tecnico-professionali affidate a terzi. 

È fatta salva la possibilità del beneficiario di ricorrere a procedure di selezione dei fornitori che 
garantiscano una maggiore partecipazione, rispetto a quelle previste per tipologia e valore economico 
dal Decreto Legislativo n. 36/2023 e s.m.i., nel rispetto dei principi unionali circa la non 
discriminazione e la libera concorrenza all’interno dell’Unione. 

In ogni caso, per tutte le procedure adottate, dovranno essere garantiti i principi di concorrenza, di 
imparzialità e parità di trattamento, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, e di 
proporzionalità. Pertanto, nel caso di affidamento diretto dovranno essere consultati almeno tre 
operatori economici acquisendone i preventivi. In caso di mancata presentazione dei tre 
preventivi richiesti, la spesa non sarà considerata ammissibile.  

Nel caso di violazione delle regole in materia di appalti pubblici, ai sensi dell'art. 61 del Regolamento 
(UE) n. 2021/2116, verranno applicate le percentuali di riduzione ed esclusione stabilite con 
deliberazione di Giunta regionale n. 588 del 22 aprile 2025 avente ad oggetto “COPSR 2023-
2027- Approvazione check lists per interventi pubblici.  

Per gli interventi che prevedono opere edili, le somme che si rendessero eventualmente disponibili a 
seguito dei ribassi d’asta nelle selezioni effettuate o per mancato riconoscimento di alcune spese, non 
potranno essere utilizzate per l’esecuzione di ulteriori lavori. 

Nel caso di somme derivanti da ribassi d’asta, le stesse potranno essere utilizzate, entro il tetto 
massimo della concessione, unicamente per coprire eventuali lievitazioni dei prezzi determinatesi in 
fase di esecuzione del contratto d’appalto, entro i limiti e secondo le modalità previste dagli artt. 9, 
60 e 120 del Decreto legislativo n. 36/2023 e successive integrazioni e modifiche. 

3 Attuazione del piano di investimento 

3.1 Varianti 

Potranno essere presentate al massimo due varianti al progetto approvato, non computando quelle 
richieste per la modifica della metodologia di scelta del contraente. 

Non sono ammesse varianti per cambio di localizzazione degli interventi o cambio beneficiario o a 
sanatoria. 

Le spese imprevedibili alla stipula del contratto di appalto delle opere finanziate e finalizzate al 
miglioramento e alla sua funzionalità e che non comportino modifiche sostanziali all’opera, possono 
essere ammesse solo qualora nel computo metrico già presentato dal beneficiario in sede di domanda 
di sostegno sia presente la voce “imprevisti” e comunque entro una soglia compresa tra il 5 e il 10%, 
secondo quanto disposto dal Decreto legislativo n. 36/2023; tali spese non sono considerati varianti. 

Resta inteso in ogni caso che non potrà essere riconosciuto, in sede di liquidazione, un contributo 
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rispettate le normative generali sugli appalti pubblici di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 
36 e sue successive modificazioni ed integrazioni. 

Per quanto riguarda la congruità della spesa si fa riferimento, inoltre, a quanto disposto dal presente 
Avviso al paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda di sostegno”. 

La conformità con le normative generali sugli appalti pubblici sarà verificata nel corso dell’istruttoria 
delle domande di pagamento a saldo. 

Il rispetto delle norme del nuovo codice in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture deve essere garantito anche nella scelta del soggetto incaricato della progettazione, della 
direzione lavori e delle altre eventuali attività tecnico-professionali affidate a terzi. 

È fatta salva la possibilità del beneficiario di ricorrere a procedure di selezione dei fornitori che 
garantiscano una maggiore partecipazione, rispetto a quelle previste per tipologia e valore economico 
dal Decreto Legislativo n. 36/2023 e s.m.i., nel rispetto dei principi unionali circa la non 
discriminazione e la libera concorrenza all’interno dell’Unione. 

In ogni caso, per tutte le procedure adottate, dovranno essere garantiti i principi di concorrenza, di 
imparzialità e parità di trattamento, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, e di 
proporzionalità. Pertanto, nel caso di affidamento diretto dovranno essere consultati almeno tre 
operatori economici acquisendone i preventivi. In caso di mancata presentazione dei tre 
preventivi richiesti, la spesa non sarà considerata ammissibile.  

Nel caso di violazione delle regole in materia di appalti pubblici, ai sensi dell'art. 61 del Regolamento 
(UE) n. 2021/2116, verranno applicate le percentuali di riduzione ed esclusione stabilite con 
deliberazione di Giunta regionale n. 588 del 22 aprile 2025 avente ad oggetto “COPSR 2023-
2027- Approvazione check lists per interventi pubblici.  

Per gli interventi che prevedono opere edili, le somme che si rendessero eventualmente disponibili a 
seguito dei ribassi d’asta nelle selezioni effettuate o per mancato riconoscimento di alcune spese, non 
potranno essere utilizzate per l’esecuzione di ulteriori lavori. 

Nel caso di somme derivanti da ribassi d’asta, le stesse potranno essere utilizzate, entro il tetto 
massimo della concessione, unicamente per coprire eventuali lievitazioni dei prezzi determinatesi in 
fase di esecuzione del contratto d’appalto, entro i limiti e secondo le modalità previste dagli artt. 9, 
60 e 120 del Decreto legislativo n. 36/2023 e successive integrazioni e modifiche. 

3 Attuazione del piano di investimento 

3.1 Varianti 

Potranno essere presentate al massimo due varianti al progetto approvato, non computando quelle 
richieste per la modifica della metodologia di scelta del contraente. 

Non sono ammesse varianti per cambio di localizzazione degli interventi o cambio beneficiario o a 
sanatoria. 

Le spese imprevedibili alla stipula del contratto di appalto delle opere finanziate e finalizzate al 
miglioramento e alla sua funzionalità e che non comportino modifiche sostanziali all’opera, possono 
essere ammesse solo qualora nel computo metrico già presentato dal beneficiario in sede di domanda 
di sostegno sia presente la voce “imprevisti” e comunque entro una soglia compresa tra il 5 e il 10%, 
secondo quanto disposto dal Decreto legislativo n. 36/2023; tali spese non sono considerati varianti. 

Resta inteso in ogni caso che non potrà essere riconosciuto, in sede di liquidazione, un contributo 

maggiore di quello concesso. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni 
comuni”. 

3.2 Proroghe 

Potranno essere concesse proroghe al termine unico di fine lavori, rendicontazione e presentazione 
della domanda di saldo, per un massimo di 6 mesi, su specifica e motivata richiesta del beneficiario, 
da trasmettere al Servizio Agricoltura, caccia e pesca competente. 
Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.2 delle “Disposizioni 
comuni”. 

4. Anticipi 

Non sono ammessi anticipi 

5. Presentazione della domanda di pagamento 

Il sostegno potrà essere erogato con le seguenti modalità: 

- a seguito di una specifica domanda di pagamento su stati di avanzamento a rimborso di spese 
già sostenute in base agli atti di liquidazione emessi dalla stazione appaltante con riferimento a 
stati di avanzamento dei lavori (SAL). Potrà essere richiesto un solo pagamento intermedio; 

- a seguito di specifica domanda di pagamento a saldo: restante ammontare ad avvenuta 
omologazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori. 

Per quanto attiene la presentazione della domanda di pagamento si rinvia al paragrafo 5 delle 
“Disposizioni comuni”. 

5.1 Documentazione di spesa 

Domanda di pagamento su stati di avanzamento 

La domanda di pagamento su stati di avanzamento dovrà essere corredata da: 

a) relazione sullo stato di avanzamento dei lavori a firma del direttore dei lavori;  

b) copia dei SAL (stati di avanzamento dei lavori) e atti di approvazione; 

c) fatture, accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento (copia dei 
mandati di pagamento e dichiarazione che il pagamento è stato effettuato e incassato 
dall’esecutore delle opere), corredata da indicazione dei codici Codice Unico di Progetto (CUP) 
e il Codice Identificativo di Gara (CIG); 

d) atti e relativa documentazione inerente alle fasi di programmazione delle procedure e selezione 
dei contraenti al fine di documentarne la regolarità secondo quanto specificato al punto 2.7 del 
presente Avviso. 

e) check list di autovalutazione approvate con deliberazione di Giunta regionale n. 588 del 2025. 

Domanda di pagamento a saldo. 

La domanda di pagamento a saldo (delle sole somme ammissibili e rendicontate) dovrà essere 
corredata dalla seguente documentazione: 

a) fatture accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento e coerenti con 
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maggiore di quello concesso. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni 
comuni”. 

3.2 Proroghe 

Potranno essere concesse proroghe al termine unico di fine lavori, rendicontazione e presentazione 
della domanda di saldo, per un massimo di 6 mesi, su specifica e motivata richiesta del beneficiario, 
da trasmettere al Servizio Agricoltura, caccia e pesca competente. 
Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.2 delle “Disposizioni 
comuni”. 

4. Anticipi 

Non sono ammessi anticipi 

5. Presentazione della domanda di pagamento 

Il sostegno potrà essere erogato con le seguenti modalità: 

- a seguito di una specifica domanda di pagamento su stati di avanzamento a rimborso di spese 
già sostenute in base agli atti di liquidazione emessi dalla stazione appaltante con riferimento a 
stati di avanzamento dei lavori (SAL). Potrà essere richiesto un solo pagamento intermedio; 

- a seguito di specifica domanda di pagamento a saldo: restante ammontare ad avvenuta 
omologazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori. 

Per quanto attiene la presentazione della domanda di pagamento si rinvia al paragrafo 5 delle 
“Disposizioni comuni”. 

5.1 Documentazione di spesa 

Domanda di pagamento su stati di avanzamento 

La domanda di pagamento su stati di avanzamento dovrà essere corredata da: 

a) relazione sullo stato di avanzamento dei lavori a firma del direttore dei lavori;  

b) copia dei SAL (stati di avanzamento dei lavori) e atti di approvazione; 

c) fatture, accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento (copia dei 
mandati di pagamento e dichiarazione che il pagamento è stato effettuato e incassato 
dall’esecutore delle opere), corredata da indicazione dei codici Codice Unico di Progetto (CUP) 
e il Codice Identificativo di Gara (CIG); 

d) atti e relativa documentazione inerente alle fasi di programmazione delle procedure e selezione 
dei contraenti al fine di documentarne la regolarità secondo quanto specificato al punto 2.7 del 
presente Avviso. 

e) check list di autovalutazione approvate con deliberazione di Giunta regionale n. 588 del 2025. 

Domanda di pagamento a saldo. 

La domanda di pagamento a saldo (delle sole somme ammissibili e rendicontate) dovrà essere 
corredata dalla seguente documentazione: 

a) fatture accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento e coerenti con 

la prevista tempistica di presentazione della domanda di pagamento. Le fatture elettroniche 
dovranno obbligatoriamente riportare il CUP e il CIG. In assenza di CUP e CIG, la spesa non 
sarà considerata ammissibile, secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge n. 136 del 2010, 
nonché dell’art. 25 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89; 

b) mandati di pagamento corredati dai codici CUP e CIG, pena l’inammissibilità della spesa 
rendicontata; 

c) dettagliato resoconto delle spese sostenute e computo metrico consuntivo delle opere realizzate 
con specifici riferimenti alle fatture di cui al punto a); 

d) collaudo statico, se necessario; 

e) certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori; 

f) certificato di verifica di conformità o di regolare esecuzione per servizi e forniture; 

g) atti e relativa documentazione inerente alle fasi di programmazione delle procedure e selezione 
dei contraenti al fine di documentarne la regolarità secondo quanto specificato al punto 2.7 del 
presente Avviso, qualora non siano già state presentate precedentemente con l’eventuale 
domanda di SAL. 

In particolare, per ogni procedura adottata, dovrà essere comunicato l’importo di 
aggiudicazione e dovrà essere caricata a sistema la documentazione obbligatoria secondo la 
normativa vigente, le check-list di autovalutazione relative alle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture adottate con la deliberazione n. 588/2025, nonché i preventivi richiesti 
dal presente Avviso nel caso di affidamento diretto; 

h) copia dei contratti effettuati con i soggetti selezionati per l’esecuzione delle opere e dei servizi, 
nonché documentazione relativa a fatti, contenziosi o estensioni d’appalto per l’esecuzione 
dell’intervento; 

i) relazione gestionale che dovrà contenere le modalità di selezione dei soggetti che gestiranno i 
singoli servizi presenti nella struttura o l’esatta individuazione dei soggetti quando possibile. 

Il beneficiario deve mettere a disposizione tutta l’ulteriore documentazione tecnica, amministrativa e 
fiscale che venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione dell’intervento. 

5.2 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

Si rinvia al paragrafo 5.2 delle “Disposizioni comuni”. 

Deve essere inoltre garantito il rispetto di quanto previsto dalla legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
successive modifiche, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

6. Procedimento di liquidazione del contributo 

Qualora in relazione all’esito istruttorio la spesa finale rendicontata e ritenuta ammissibile dalla 
Regione risulti inferiore alla soglia minima di spesa ammissibile, la domanda di pagamento verrà 
dichiarata inammissibile e si procederà al recupero delle eventuali somme liquidate. 

Per quanto non disciplinato dal presente paragrafo si rinvia al paragrafo 6 delle “Disposizioni 
comuni”. 

6.1 Erogazione del contributo 
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la prevista tempistica di presentazione della domanda di pagamento. Le fatture elettroniche 
dovranno obbligatoriamente riportare il CUP e il CIG. In assenza di CUP e CIG, la spesa non 
sarà considerata ammissibile, secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge n. 136 del 2010, 
nonché dell’art. 25 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89; 

b) mandati di pagamento corredati dai codici CUP e CIG, pena l’inammissibilità della spesa 
rendicontata; 

c) dettagliato resoconto delle spese sostenute e computo metrico consuntivo delle opere realizzate 
con specifici riferimenti alle fatture di cui al punto a); 

d) collaudo statico, se necessario; 

e) certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori; 

f) certificato di verifica di conformità o di regolare esecuzione per servizi e forniture; 

g) atti e relativa documentazione inerente alle fasi di programmazione delle procedure e selezione 
dei contraenti al fine di documentarne la regolarità secondo quanto specificato al punto 2.7 del 
presente Avviso, qualora non siano già state presentate precedentemente con l’eventuale 
domanda di SAL. 

In particolare, per ogni procedura adottata, dovrà essere comunicato l’importo di 
aggiudicazione e dovrà essere caricata a sistema la documentazione obbligatoria secondo la 
normativa vigente, le check-list di autovalutazione relative alle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture adottate con la deliberazione n. 588/2025, nonché i preventivi richiesti 
dal presente Avviso nel caso di affidamento diretto; 

h) copia dei contratti effettuati con i soggetti selezionati per l’esecuzione delle opere e dei servizi, 
nonché documentazione relativa a fatti, contenziosi o estensioni d’appalto per l’esecuzione 
dell’intervento; 

i) relazione gestionale che dovrà contenere le modalità di selezione dei soggetti che gestiranno i 
singoli servizi presenti nella struttura o l’esatta individuazione dei soggetti quando possibile. 

Il beneficiario deve mettere a disposizione tutta l’ulteriore documentazione tecnica, amministrativa e 
fiscale che venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione dell’intervento. 

5.2 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

Si rinvia al paragrafo 5.2 delle “Disposizioni comuni”. 

Deve essere inoltre garantito il rispetto di quanto previsto dalla legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
successive modifiche, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

6. Procedimento di liquidazione del contributo 

Qualora in relazione all’esito istruttorio la spesa finale rendicontata e ritenuta ammissibile dalla 
Regione risulti inferiore alla soglia minima di spesa ammissibile, la domanda di pagamento verrà 
dichiarata inammissibile e si procederà al recupero delle eventuali somme liquidate. 

Per quanto non disciplinato dal presente paragrafo si rinvia al paragrafo 6 delle “Disposizioni 
comuni”. 

6.1 Erogazione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 6.1 delle “Disposizioni comuni”. 

7. Cause di forza maggiore 

Si rinvia al paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”. 

8. Riduzioni, revoche e sanzioni 

8.1 Riduzioni 

I beneficiari non dovranno sospendere, durante il periodo di vigenza dei vincoli di destinazione 
indicati dalla L.R. n. 15/2021, l’utilizzo dei beni oggetto del finanziamento. 

Nel caso in cui i beneficiari sospendano, durante il periodo di vigenza dei vincoli di destinazione, 
l’utilizzo dei beni oggetto del finanziamento, si applicano le seguenti riduzioni: 

Livello di infrazione gravità entità durata 
Basso (1) - - - 

Medio (3) 
Mancato utilizzo del bene 
accertato a seguito di controllo 

Sempre come 
gravità 

Per meno di un anno 
(3) 

Alto (5) 
Mancato utilizzo del bene 
accertato a seguito di controllo 

Sempre come 
gravità 

da un anno a tre anni 
(5) 

In casi di sospensione dell’attività per un periodo superiore a tre anni si procede con la revoca del 
contributo. 

In caso di reiterazione di violazione dell’impegno, anche se per periodi inferiori, si procede alla 
revoca totale del contributo concesso. 

Restano ferme le riduzioni previste dal paragrafo 8.1 delle “Disposizioni comuni”. 

8.2 Revoche e sanzioni 

Gli immobili oggetto di intervento devono essere utilizzati per scopi pubblici e collettivi di 
valorizzazione territoriale e non possono essere destinati ad attività economiche generatrici di entrate 
nette. 

I beni oggetto di finanziamento non possono pertanto essere oggetto di svolgimento di attività 
economica e non possono determinare, nel loro complesso, benefici economici netti per il beneficiario 
durante tutta la durata del vincolo di destinazione. Si applica comunque il principio dell’ancillarità 
con riferimento ad attività marginali o serventi. 

Nel caso di cessione della gestione a terzi il beneficiario dovrà garantire il mantenimento della 
destinazione d’uso per cui è stato concesso il finanziamento e selezionare l’eventuale gestore privato 
con selezione pubblica nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali sugli appalti di servizi 
applicabili. 

La mancata ottemperanza alle precedenti prescrizioni comporta la revoca del contributo. 

Restano ferme le previsioni di cui al paragrafo 8.2 delle “Disposizioni comuni”. 

Norme specifiche per il mancato rispetto della normativa in materia di appalti pubblici 

Qualora in sede di pagamento a saldo vengano rilevate irregolarità rispetto alla normativa in materia 
di appalti pubblici si procederà all’applicazione delle sanzioni o riduzioni, fino alla revoca del 
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Si rinvia al paragrafo 6.1 delle “Disposizioni comuni”. 

7. Cause di forza maggiore 

Si rinvia al paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”. 

8. Riduzioni, revoche e sanzioni 

8.1 Riduzioni 

I beneficiari non dovranno sospendere, durante il periodo di vigenza dei vincoli di destinazione 
indicati dalla L.R. n. 15/2021, l’utilizzo dei beni oggetto del finanziamento. 

Nel caso in cui i beneficiari sospendano, durante il periodo di vigenza dei vincoli di destinazione, 
l’utilizzo dei beni oggetto del finanziamento, si applicano le seguenti riduzioni: 

Livello di infrazione gravità entità durata 
Basso (1) - - - 

Medio (3) 
Mancato utilizzo del bene 
accertato a seguito di controllo 

Sempre come 
gravità 

Per meno di un anno 
(3) 

Alto (5) 
Mancato utilizzo del bene 
accertato a seguito di controllo 

Sempre come 
gravità 

da un anno a tre anni 
(5) 

In casi di sospensione dell’attività per un periodo superiore a tre anni si procede con la revoca del 
contributo. 

In caso di reiterazione di violazione dell’impegno, anche se per periodi inferiori, si procede alla 
revoca totale del contributo concesso. 

Restano ferme le riduzioni previste dal paragrafo 8.1 delle “Disposizioni comuni”. 

8.2 Revoche e sanzioni 

Gli immobili oggetto di intervento devono essere utilizzati per scopi pubblici e collettivi di 
valorizzazione territoriale e non possono essere destinati ad attività economiche generatrici di entrate 
nette. 

I beni oggetto di finanziamento non possono pertanto essere oggetto di svolgimento di attività 
economica e non possono determinare, nel loro complesso, benefici economici netti per il beneficiario 
durante tutta la durata del vincolo di destinazione. Si applica comunque il principio dell’ancillarità 
con riferimento ad attività marginali o serventi. 

Nel caso di cessione della gestione a terzi il beneficiario dovrà garantire il mantenimento della 
destinazione d’uso per cui è stato concesso il finanziamento e selezionare l’eventuale gestore privato 
con selezione pubblica nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali sugli appalti di servizi 
applicabili. 

La mancata ottemperanza alle precedenti prescrizioni comporta la revoca del contributo. 

Restano ferme le previsioni di cui al paragrafo 8.2 delle “Disposizioni comuni”. 

Norme specifiche per il mancato rispetto della normativa in materia di appalti pubblici 

Qualora in sede di pagamento a saldo vengano rilevate irregolarità rispetto alla normativa in materia 
di appalti pubblici si procederà all’applicazione delle sanzioni o riduzioni, fino alla revoca del 

contributo, stabilite dalla deliberazione n. 588/2025 avente ad oggetto “COPSR 2023-2027- 
Approvazione check lists per interventi pubblici”.  

8.3 Revoche del contributo liquidato per mancato rispetto degli impegni ex post 

Restano ferme le previsioni di cui al paragrafo 8.3 delle “Disposizioni comuni”. 

9. Obblighi di comunicazione 

Si rinvia al paragrafo 9 delle “Disposizioni comuni”. 

10. Disposizioni finali 

Per quanto non riportato nel presente Avviso, si fa riferimento espresso alla normativa comunitaria, 
statale e regionale in vigore, alla Scheda di intervento SRD09 e alle “Disposizioni comuni” di cui alla 
deliberazione n. 2354/2024 per gli interventi strutturali di investimento. 
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Allegato B - Procedure che verranno utilizzate per la selezione del contraente 

nel rispetto della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto 
legislativo n. 36/2023) 

Io sottoscritto (nome)………………………………. (cognome)…………………………………… 

nato a………………………………………………….………… il ……….……………………….. 

in qualità di legale rappresentante del ………………………………………………..……............... 

dichiaro: 

1) di essere a conoscenza degli obblighi e delle prescrizioni procedurali definite dalla normativa in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto legislativo n. 36/2023); 

2) di essere a conoscenza che qualora fossero riscontrate irregolarità nell’applicazione della 
normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture la Regione potrà 
procedere all’applicazione di sanzioni o riduzioni fino alla revoca del contributo concesso in 
relazione alla gravità della violazione riscontrata; 

3) che per la realizzazione del progetto oggetto della domanda di sostegno è intenzione 
dell’amministrazione beneficiaria utilizzare le seguenti procedure di selezione del contraente: 

 

TIPOLOGIA DI 
SPESA 

DESCRIZIONE 
DELLE SPESE 

CON 
RIFERIMENTO 
AI COMPUTI 

METRICI 
IMPORTO 
TOTALE 

1 TIPO DI 
PROCEDURA 
DI SCELTA 

DEL 
CONTRAENTE 

2 MODALITA’ DI 
INDIVIDUAZIONE 

DEGLI 
OPERATORI DA 
INVITARE ALLA 

PROCEDURA 

3 GESTIONE 
DELLA 

PROCEDURA 

MERCATO ELETTRONICO 

Si No 
Definizione 

(nome) 

ACQUISIZIONE 
PRESTAZIONE 
PROFESSIONALE 

       

ACQUISIZIONE 
SERVIZI 

       

ACQUISIZIONE 
ATTREZZATURE/ 
ARREDI/DOTAZIONI 

       

REALIZZAZIONE DI 
OPERE 

       

ALTRO        

Nota 1: 

- Nel caso di affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e di affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro - comma 1, lett. a) e b) art. 50 Dlgs n. 
36/2023: dovrà essere dimostrata l’esecuzione di un’indagine comparativa di mercato con 
acquisizione di almeno tre preventivi di diversi operatori economici e un’adeguata 
motivazione della scelta; 

- Procedura negoziata senza bando sottosoglia secondo le previsioni del comma 1, art. 50 Dlgs 

n. 36/2023:  
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Si No 
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(nome) 
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SERVIZI 

       

ACQUISIZIONE 
ATTREZZATURE/ 
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OPERE 
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Nota 1: 

- Nel caso di affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e di affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro - comma 1, lett. a) e b) art. 50 Dlgs n. 
36/2023: dovrà essere dimostrata l’esecuzione di un’indagine comparativa di mercato con 
acquisizione di almeno tre preventivi di diversi operatori economici e un’adeguata 
motivazione della scelta; 

- Procedura negoziata senza bando sottosoglia secondo le previsioni del comma 1, art. 50 Dlgs 

n. 36/2023:  

▪ Lettera c) previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 

▪ Lettera d) previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 
14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte 
IV del Libro II dell'appalto di cui al Dlgs n. 36/2023; 

▪ Lettera e) previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie 
di cui all'articolo 14. 

- Procedura aperta, art. 71 Dlgs n. 36/2023. 

- Procedura ristretta, art. 72 Dlgs n. 36/2023. 

- Procedura competitiva con negoziazione, art. 73 Dlgs n. 36/2023. 

- Dialogo competitivo, art. 74 Dlgs n. 36/2023. 

- Procedura negoziata senza pubblicazione di un bando sopra soglia, art. 76 Dlgs n. 36/2023. 

- Affidamento ad una società in-house. 

- Altro con definizione degli estremi legislativi che lo prevedano nel rispetto delle norme 
nazionali e comunitarie 

Nota 2: 
- Avvisi di preinformazione; 

- Individuazione tramite elenchi di operatori economici compatibili con la normativa nazionale 
e comunitaria 

- Indagini di mercato garantendo i principi generali di trasparenza, rotazione, parità di trattamento 
e non discriminazione 

- Altre modalità, specificando gli estremi legislativi 

Nota 3: 
- Procedura gestita direttamente dal beneficiario 

- Procedura gestita tramite centrale di committenza 

- Altro (soggetto aggregatore ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 66/2014 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89). 

Nota generale: 

Gli affidamenti, gli acquisti e la selezione dei committenti devono essere effettuati nel rispetto delle 
norme di cui al Decreto legislativo n. 36/2023. 

Non è ammesso realizzare le opere in amministrazione diretta. 

È fatta salva la possibilità del beneficiario di ricorrere a procedure di selezione dei fornitori che 
garantiscano una maggiore partecipazione, rispetto a quelle previste per tipologia e valore economico 
dal Decreto legislativo n. 36/2023 e s.m.i., nel rispetto dei principi comunitari circa la non 
discriminazione e la libera concorrenza all’interno dell’Unione. 

DATA …………………… FIRMA……………………………………………………………………. 
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▪ Lettera c) previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 

▪ Lettera d) previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 
14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte 
IV del Libro II dell'appalto di cui al Dlgs n. 36/2023; 

▪ Lettera e) previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie 
di cui all'articolo 14. 

- Procedura aperta, art. 71 Dlgs n. 36/2023. 

- Procedura ristretta, art. 72 Dlgs n. 36/2023. 

- Procedura competitiva con negoziazione, art. 73 Dlgs n. 36/2023. 

- Dialogo competitivo, art. 74 Dlgs n. 36/2023. 

- Procedura negoziata senza pubblicazione di un bando sopra soglia, art. 76 Dlgs n. 36/2023. 

- Affidamento ad una società in-house. 

- Altro con definizione degli estremi legislativi che lo prevedano nel rispetto delle norme 
nazionali e comunitarie 

Nota 2: 
- Avvisi di preinformazione; 

- Individuazione tramite elenchi di operatori economici compatibili con la normativa nazionale 
e comunitaria 

- Indagini di mercato garantendo i principi generali di trasparenza, rotazione, parità di trattamento 
e non discriminazione 

- Altre modalità, specificando gli estremi legislativi 

Nota 3: 
- Procedura gestita direttamente dal beneficiario 

- Procedura gestita tramite centrale di committenza 

- Altro (soggetto aggregatore ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 66/2014 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89). 

Nota generale: 

Gli affidamenti, gli acquisti e la selezione dei committenti devono essere effettuati nel rispetto delle 
norme di cui al Decreto legislativo n. 36/2023. 

Non è ammesso realizzare le opere in amministrazione diretta. 

È fatta salva la possibilità del beneficiario di ricorrere a procedure di selezione dei fornitori che 
garantiscano una maggiore partecipazione, rispetto a quelle previste per tipologia e valore economico 
dal Decreto legislativo n. 36/2023 e s.m.i., nel rispetto dei principi comunitari circa la non 
discriminazione e la libera concorrenza all’interno dell’Unione. 

DATA …………………… FIRMA……………………………………………………………………. 
 
 

Allegato C - Dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’IVA 
 
 
 
 

Io sottoscritto (nome)………………………………. (cognome) …………………………………… 

nato a………………………………………………….………… il ……….……………………….. 

in qualità di legale rappresentante del ………………………………………………..……............... 

 

 
dichiaro: 

(barrare la casella pertinente) 
 

 

□ che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’Intervento 
SRD09 non è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato, nel rispetto della normativa 
nazionale in materia 

□ che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’Intervento 
SRD09 è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato, nel rispetto della normativa nazionale 
in materia e pertanto non ammissibile a contributo. 

 
 
 

 
DATA …………… … FIRMA………………………………… 
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Allegato C - Dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’IVA 
 
 
 
 

Io sottoscritto (nome)………………………………. (cognome) …………………………………… 

nato a………………………………………………….………… il ……….……………………….. 

in qualità di legale rappresentante del ………………………………………………..……............... 

 

 
dichiaro: 

(barrare la casella pertinente) 
 

 

□ che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’Intervento 
SRD09 non è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato, nel rispetto della normativa 
nazionale in materia 

□ che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’Intervento 
SRD09 è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato, nel rispetto della normativa nazionale 
in materia e pertanto non ammissibile a contributo. 

 
 
 

 
DATA …………… … FIRMA………………………………… 

Allegato D - Schema di calcolo per le entrate nette 

Il calcolo deve essere limitato alla differenza tra Entrate e Costi di Gestione e il valore delle 
ENTRATE NETTE ATTUALIZZATE deve essere negativo o pari a zero. 

Investimento:   
 

 Anno 

(*) 

Costi di gestione (€) 

(**) 

Entrate (€) 

(***) 

note 

1     

2     

3     

4     

5     

Totale entrate nette attualizzate   

Indicare il tasso (%) di attualizzazione definito annualmente 
dal Ministero delle Imprese in vigore al momento di 

presentazione della domanda 

  

(*) Inserire l'anno di avvio dell'investimento su cui si richiede il contributo. 

(**) I costi di gestione utilizzabili a fini di calcolo sono: 
- costi operativi fissi, compresi i costi di manutenzione, quali i costi del personale, di manutenzione 
e riparazione, di gestione e amministrazione generale e di assicurazione; 
- costi operativi variabili, compresi i costi di manutenzione, quali i costi per il consumo di materie 
prime, di energia e altro materiale di processo e i costi di manutenzione e riparazione necessari per 
prolungare la durata dell'intervento. 
I costi di gestione sono i costi monetari per la gestione operativa del servizio svolto grazie 
all’investimento. Non includono ammortamenti, accantonamenti e oneri finanziari né i costi di 
manutenzione straordinaria: si deve tener conto di incrementi dei costi di gestione al netto 
dell'inflazione dovuti all'intervento candidato. 

(***) Sono i ricavi al netto di effetti fiscali e finanziari (ipotizzando quindi l'assenza di imposte e di 
finanziare il servizio con risorse proprie). 
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e riparazione, di gestione e amministrazione generale e di assicurazione; 
- costi operativi variabili, compresi i costi di manutenzione, quali i costi per il consumo di materie 
prime, di energia e altro materiale di processo e i costi di manutenzione e riparazione necessari per 
prolungare la durata dell'intervento. 
I costi di gestione sono i costi monetari per la gestione operativa del servizio svolto grazie 
all’investimento. Non includono ammortamenti, accantonamenti e oneri finanziari né i costi di 
manutenzione straordinaria: si deve tener conto di incrementi dei costi di gestione al netto 
dell'inflazione dovuti all'intervento candidato. 

(***) Sono i ricavi al netto di effetti fiscali e finanziari (ipotizzando quindi l'assenza di imposte e di 
finanziare il servizio con risorse proprie). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 NOVEMBRE 2025, N. 1967

Approvazione Accordo di partenariato per la realizzazione delle attività previste dal progetto "Potenziamento
 /continuità con le pregresse edizioni" "E.R.VI.S. - Emilia-Romagna Victim Support III". - CUP
 E91J25001580001"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera 
1)  di approvare l’Accordo di partenariato, redatto secondo lo schema di cui all'Allegato parte integrante e

 sostanziale del presente atto, con i soggetti individuati nella Fondazione emiliano-romagnola per le vittime dei reati,
 con sede in Bologna, nel Comune di Ferrara, nel Comune di Reggio nell’Emilia e nel Comune di Bologna,
 finalizzato a definire le modalità di collaborazione, gli obblighi, responsabilità e gli impegni assunti per la realizzazione
 delle attività previste dal progetto “Potenziamento/continuità con le pregresse edizioni” “E.R.Vi.S. – Emilia-
Romagna Victim Support III”; 

2)  che l’Accordo di partenariato disciplina in termini specifici: 
-        la durata prevista per la realizzazione delle attività indicate nel progetto fissata entro il 31 dicembre 2026,

 fatta salva la possibilità di concessione di proroga su richiesta motivata entro il 15 novembre 2026, da trasmettere per
 autorizzazione al DAG;

-        il riconoscimento dell’eleggibilità delle spese sostenute a partire dalla data di comunicazione di avvio del
 progetto;

-        il quadro economico e finanziario relativo alle risorse complessive a disposizione per la realizzazione del
 progetto determinate in €.127.317,21, con la suddivisione degli importi finanziari da trasferire e l’indicazione delle
 tipologie di spesa che sosterranno i singoli soggetti partner del progetto;

-        il percorso amministrativo-contabile utilizzato per disporre il trasferimento delle risorse finanziarie nel
 limite degli importi riconosciuti ed attribuiti ai soggetti partner del progetto;

-        le modalità di liquidazione delle risorse finanziarie riconosciute a copertura delle spese che verranno
 sostenute dai soggetti partner del progetto, con il relativo supporto motivazionale; 

3)  che alla sottoscrizione dell’Accordo di partenariato provvederà il Dirigente regionale individuato nel
 Responsabile del Settore “Autorità di audit Interreg, controllo successivo di regolarità amministrativa, gestione
 amministrativo-contabile vantaggi economici”; 

4)  che in sede di sottoscrizione dell’Accordo, potranno essere apportate modifiche al testo che si rendessero
 necessarie, purché non sostanziali; 

5)  di provvedere, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, ad eseguire
 gli adempimenti dettati nelle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa; 

6)  di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna - BURERT.

ACCORDO DI PARTERNARIATO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

“POTENZIAMENTO/CONTINUITÀ CON LE PREGRESSE EDIZIONI” “E.R.VI.S. – 

EMILIA-ROMAGNA VICTIM SUPPORT III”  

 

Tra 

 

La Regione Emilia-Romagna con sede in Bologna, in viale Aldo Moro n. 52, nella persona di 

………., domiciliato per la carica presso la sede della Regione; 

e 

 

la Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati, con sede in Bologna, rappresentata 

da …………………, domiciliato per la carica presso la sede della Fondazione;  

e 

 

Il Comune di Ferrara, con sede in Ferrara, rappresentato da………….. domiciliato per la carica 

presso la sede del Comune; 

 

e 

Il Comune di Reggio nell’Emilia, con sede in Reggio nell’Emilia, rappresentato da…………….. 

domiciliato per la carica presso la sede del Comune; 

 

e 

 

Il Comune di Bologna, con sede in Bologna, rappresentata da ………….. domiciliato per la carica 

presso la sede del Comune; 

 

(di seguito congiuntamente indicate come “le Parti”) 

 

Premesso che 

 

- la Regione Emilia-Romagna ha partecipato nel 2021 ad un invito del Ministero della Giustizia – 

Dipartimento per gli Affari di Giustizia (di seguito DAG) a aderire alla proposta progettuale per 

la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia 

di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE, ottenendo un 

finanziamento complessivo di  € 180.000,00 per il progetto “E.R.VI.S. Emilia – Romagna Victim 

Support”; 

- in ragione dei positivi risultati raggiunti con il suddetto progetto la Regione Emilia-Romagna ha 

partecipato all’invito del DAG ad aderire alla proposta progettuale per l’annualità 2023 e ha 

aderito alla Convenzione per la concessione del finanziamento del progetto “Informazione e 

assistenza alle vittime: il diritto di comprendere ed essere compresi – “E.R.Vi.S. – Emilia-

Romagna Victim Support II. Il progetto è attualmente in fase di attuazione secondo quanto 

previsto dall’Accordo di partenariato approvato con propria delibera 836 del 03/06/2025 e 

sottoscritto tra i partner di progetto; 

- in continuità con le annualità precedenti il DAG ha inviato alla Regione Emilia-Romagna in data 

23/10/2024, Prot. PG.2024.1200346, l’invito a manifestare adesione alla assegnazione di risorse 

a sostegno dei progetti in corso per l’annualità 2024; 

- la Regione Emilia-Romagna ha risposto a tale invito comunicando la propria adesione e ha 

trasmesso in data 18/11/2024 Prot. PG.2024.1272427 la convenzione finalizzata all’assegnazione 

dei fondi spettanti per il 2024 per il progetto “Potenziamento/continuità con le pregresse 

edizioni” “E.R.Vi.S. – Emilia-Romagna Victim Support III”; 
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ACCORDO DI PARTERNARIATO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

“POTENZIAMENTO/CONTINUITÀ CON LE PREGRESSE EDIZIONI” “E.R.VI.S. – 

EMILIA-ROMAGNA VICTIM SUPPORT III”  

 

Tra 

 

La Regione Emilia-Romagna con sede in Bologna, in viale Aldo Moro n. 52, nella persona di 

………., domiciliato per la carica presso la sede della Regione; 

e 

 

la Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati, con sede in Bologna, rappresentata 

da …………………, domiciliato per la carica presso la sede della Fondazione;  

e 

 

Il Comune di Ferrara, con sede in Ferrara, rappresentato da………….. domiciliato per la carica 

presso la sede del Comune; 

 

e 

Il Comune di Reggio nell’Emilia, con sede in Reggio nell’Emilia, rappresentato da…………….. 

domiciliato per la carica presso la sede del Comune; 

 

e 

 

Il Comune di Bologna, con sede in Bologna, rappresentata da ………….. domiciliato per la carica 

presso la sede del Comune; 

 

(di seguito congiuntamente indicate come “le Parti”) 

 

Premesso che 

 

- la Regione Emilia-Romagna ha partecipato nel 2021 ad un invito del Ministero della Giustizia – 

Dipartimento per gli Affari di Giustizia (di seguito DAG) a aderire alla proposta progettuale per 

la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia 

di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE, ottenendo un 

finanziamento complessivo di  € 180.000,00 per il progetto “E.R.VI.S. Emilia – Romagna Victim 

Support”; 

- in ragione dei positivi risultati raggiunti con il suddetto progetto la Regione Emilia-Romagna ha 

partecipato all’invito del DAG ad aderire alla proposta progettuale per l’annualità 2023 e ha 

aderito alla Convenzione per la concessione del finanziamento del progetto “Informazione e 

assistenza alle vittime: il diritto di comprendere ed essere compresi – “E.R.Vi.S. – Emilia-

Romagna Victim Support II. Il progetto è attualmente in fase di attuazione secondo quanto 

previsto dall’Accordo di partenariato approvato con propria delibera 836 del 03/06/2025 e 

sottoscritto tra i partner di progetto; 

- in continuità con le annualità precedenti il DAG ha inviato alla Regione Emilia-Romagna in data 

23/10/2024, Prot. PG.2024.1200346, l’invito a manifestare adesione alla assegnazione di risorse 

a sostegno dei progetti in corso per l’annualità 2024; 

- la Regione Emilia-Romagna ha risposto a tale invito comunicando la propria adesione e ha 

trasmesso in data 18/11/2024 Prot. PG.2024.1272427 la convenzione finalizzata all’assegnazione 

dei fondi spettanti per il 2024 per il progetto “Potenziamento/continuità con le pregresse 

edizioni” “E.R.Vi.S. – Emilia-Romagna Victim Support III”; 

- la durata del progetto è indicata in 12 mesi dalla comunicazione di avvio progetto, salvo richiesta 

di motivata proroga; 

- l’importo finanziato è di €. 127.317,21;  

- hanno inoltrato una manifestazione d’interesse a partecipare al suddetto progetto come soggetti 

Partner beneficiari del finanziamento: la Fondazione emiliano-romagnola per le vittime dei 

reati, con sede a Bologna, il Comune di Ferrara, il Comune di Reggio nell’Emilia, il Comune 

di Bologna; 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

si conviene e si stipula quanto segue 

 

Articolo 1 

Premesse 

 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale dell’Accordo. 

 

Articolo 2 

 Oggetto, durata e disposizioni applicabili 

 

L’Accordo ha per oggetto la realizzazione, del progetto denominato “Potenziamento/continuità 

con le pregresse edizioni” “E.R.Vi.S. – Emilia-Romagna Victim Support III”.  

 

Il presente accordo disciplina il rapporto tra i soggetti sottoscrittori data della sua stipulazione, 

che coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale e ha durata pari a quella del 

progetto. 

Il progetto dovrà essere realizzato entro il 31 dicembre 2026. Saranno ritenute elegibili a 

finanziamento, in ragione delle prescrizioni previste nella convenzione con il DAG, le spese 

sostenute a partire dalla data di comunicazione di avvio del progetto.  

Potrà essere concessa una proroga alla data di conclusione del progetto, a seguito di motivata 

richiesta dalle Parti. Le eventuali richieste di proroga dovranno essere trasmesse alla Regione 

Emilia-Romagna entro il 15 novembre 2026, al fine di consentirne la successiva trasmissione al 

DAG, la regolare istruttoria e la valutazione ai fini dell’autorizzazione. 

Le Parti si impegnano a realizzare gli interventi in modo coerente con quanto previsto dalla 

Convenzione inviata al DAG dalla Regione Emilia-Romagna, nel rispetto di tutte le prescrizioni 

in essa contenute.  

 

Articolo 3 

Obiettivi  

 

Le Parti intendono perseguire i seguenti obiettivi: 

- Creazione o potenziamento di uno “sportello informativo” in favore delle vittime di qualsiasi 

tipologia di reato nei Comuni di Bologna, Ferrara e Reggio nell’Emilia.  

 

Lo sportello dovrà garantire le seguenti tipologie di servizi:  

- Primo ascolto e informazioni sui diritti della vittima, anche con riferimento alle forme di 

tutela e protezione esperibili, ivi incluso l’ambito giudiziario;  

- Individuazione del bisogno, indicazione del servizio ritenuto adeguato e 

accompagnamento ai servizi del territorio;  

- Supporto psicologico alle vittime.    
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- la durata del progetto è indicata in 12 mesi dalla comunicazione di avvio progetto, salvo richiesta 

di motivata proroga; 

- l’importo finanziato è di €. 127.317,21;  

- hanno inoltrato una manifestazione d’interesse a partecipare al suddetto progetto come soggetti 

Partner beneficiari del finanziamento: la Fondazione emiliano-romagnola per le vittime dei 

reati, con sede a Bologna, il Comune di Ferrara, il Comune di Reggio nell’Emilia, il Comune 

di Bologna; 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

si conviene e si stipula quanto segue 

 

Articolo 1 

Premesse 

 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale dell’Accordo. 

 

Articolo 2 

 Oggetto, durata e disposizioni applicabili 

 

L’Accordo ha per oggetto la realizzazione, del progetto denominato “Potenziamento/continuità 

con le pregresse edizioni” “E.R.Vi.S. – Emilia-Romagna Victim Support III”.  

 

Il presente accordo disciplina il rapporto tra i soggetti sottoscrittori data della sua stipulazione, 

che coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale e ha durata pari a quella del 

progetto. 

Il progetto dovrà essere realizzato entro il 31 dicembre 2026. Saranno ritenute elegibili a 

finanziamento, in ragione delle prescrizioni previste nella convenzione con il DAG, le spese 

sostenute a partire dalla data di comunicazione di avvio del progetto.  

Potrà essere concessa una proroga alla data di conclusione del progetto, a seguito di motivata 

richiesta dalle Parti. Le eventuali richieste di proroga dovranno essere trasmesse alla Regione 

Emilia-Romagna entro il 15 novembre 2026, al fine di consentirne la successiva trasmissione al 

DAG, la regolare istruttoria e la valutazione ai fini dell’autorizzazione. 

Le Parti si impegnano a realizzare gli interventi in modo coerente con quanto previsto dalla 

Convenzione inviata al DAG dalla Regione Emilia-Romagna, nel rispetto di tutte le prescrizioni 

in essa contenute.  

 

Articolo 3 

Obiettivi  

 

Le Parti intendono perseguire i seguenti obiettivi: 

- Creazione o potenziamento di uno “sportello informativo” in favore delle vittime di qualsiasi 

tipologia di reato nei Comuni di Bologna, Ferrara e Reggio nell’Emilia.  

 

Lo sportello dovrà garantire le seguenti tipologie di servizi:  

- Primo ascolto e informazioni sui diritti della vittima, anche con riferimento alle forme di 

tutela e protezione esperibili, ivi incluso l’ambito giudiziario;  

- Individuazione del bisogno, indicazione del servizio ritenuto adeguato e 

accompagnamento ai servizi del territorio;  

- Supporto psicologico alle vittime.    

 

- Prosecuzione/Potenziamento dei percorsi progettuali già finanziati nell’ anno 2023 dal 

Dipartimento 

 

In linea con i progetti sviluppati e finanziati negli anni passati, la Fondazione emiliano-

romagnola per le vittime di reato intende proseguire il proprio impegno nella diffusione 

della cultura dei diritti e nella tutela delle vittime, attraverso due azioni mirate e 

complementari: 

-  Organizzazione di una rassegna cinematografica sul tema delle vittime di reato e sui loro 

bisogni e diritti. 

- Promozione di iniziative di prevenzione e sensibilizzazione sul tema delle vittime di 

reato, anche rivolte agli studenti degli istituti scolastici di istruzione superiore. 

 

Infine, in continuità con il progetto finanziato nel 2023, la Fondazione Emiliano-Romagnola 

per le Vittime di Reato, tramite l’individuazione di un soggetto terzo, si impegna a garantire 

attività di consulenza, orientamento e supporto a tutti gli sportelli di assistenza alle vittime di 

reato presenti sul territorio dell’Emilia-Romagna. 

 

 

Articolo 4 

Quadro economico di riferimento  

 

L’importo complessivo progettuale finanziato dal DAG è pari ad €. 127.317,21. 

Le tipologie di spese ammissibili del progetto, suddivise tra le Parti nel rispetto dei parametri 

previsti con il DAG, sono le seguenti: 

 

 

 

SOGGETTO TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO 

Fondazione 

Emiliano-

Romagnola 

per le vittime 

dei reati 

SPESE DI NOLEGGIO E SERVIZI e SPESE PER 

IL PERSONALE                               

                                            

SPESE GENERALI                                                        

€. 14.405,01 

 

 

€.  8.912,20 

 

 

Comune 

Ferrara 

SPESE DI NOLEGGIO E SERVIZI                  

 

Servizio gestione sportello supporto vittime, servizi 

di mediazione culturale, di comunicazione e 

promozione. 

 

 

€. 30.000,00 
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- Prosecuzione/Potenziamento dei percorsi progettuali già finanziati nell’ anno 2023 dal 

Dipartimento 

 

In linea con i progetti sviluppati e finanziati negli anni passati, la Fondazione emiliano-

romagnola per le vittime di reato intende proseguire il proprio impegno nella diffusione 

della cultura dei diritti e nella tutela delle vittime, attraverso due azioni mirate e 

complementari: 

-  Organizzazione di una rassegna cinematografica sul tema delle vittime di reato e sui loro 

bisogni e diritti. 

- Promozione di iniziative di prevenzione e sensibilizzazione sul tema delle vittime di 

reato, anche rivolte agli studenti degli istituti scolastici di istruzione superiore. 

 

Infine, in continuità con il progetto finanziato nel 2023, la Fondazione Emiliano-Romagnola 

per le Vittime di Reato, tramite l’individuazione di un soggetto terzo, si impegna a garantire 

attività di consulenza, orientamento e supporto a tutti gli sportelli di assistenza alle vittime di 

reato presenti sul territorio dell’Emilia-Romagna. 

 

 

Articolo 4 

Quadro economico di riferimento  

 

L’importo complessivo progettuale finanziato dal DAG è pari ad €. 127.317,21. 

Le tipologie di spese ammissibili del progetto, suddivise tra le Parti nel rispetto dei parametri 

previsti con il DAG, sono le seguenti: 

 

 

 

SOGGETTO TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO 

Fondazione 

Emiliano-

Romagnola 

per le vittime 

dei reati 

SPESE DI NOLEGGIO E SERVIZI e SPESE PER 

IL PERSONALE                               

                                            

SPESE GENERALI                                                        

€. 14.405,01 

 

 

€.  8.912,20 

 

 

Comune 

Ferrara 

SPESE DI NOLEGGIO E SERVIZI                  

 

Servizio gestione sportello supporto vittime, servizi 

di mediazione culturale, di comunicazione e 

promozione. 

 

 

€. 30.000,00 

Comune di 

Reggio 

nell’Emilia 

SPESE DI NOLEGGIO E SERVIZI                     

Spese affitto e divulgazione 

 

SPESE DI PERSONALE                                    

personale impiegato nello sportello 

 

SPESE PER I DESTINATARI DEGLI 

INTERVENTI (NON DIRETTAMENTE ALLE 

VITTIME) 

 

 

 

                               

 

€. 40.000,00 

Comune di 

Bologna 

SPESE DI NOLEGGIO E SERVIZI                    

 

Servizio gestione sportello supporto vittime, servizi 

di mediazione culturale, di comunicazione e 

promozione. 

 

€. 34.000,00 

TOTALE  €. 127.317,21 

 

 

Al Progetto è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il Codice Unico di Progetto 

(CUP) n. E91J25001580001. 

 

Articolo 5 

Obblighi e responsabilità 

 

La Regione Emilia-Romagna si impegna a coordinare il progetto “Potenziamento/continuità con le 

pregresse edizioni” “E.R.Vi.S. – Emilia-Romagna Victim Support III” e a curarne la gestione 

amministrativa. 

Le Parti si impegnano a collaborare per la realizzazione del progetto ed in particolare:  

 

a) ad assicurare la prosecuzione e il potenziamento delle attività progettuali ammesse per gli 

anni precedenti ed il perseguimento dei relativi obiettivi, unitamente alla corretta gestione, 

per quanto di competenza, degli oneri finanziari ivi imputabili o connessi; in ogni caso, a 

gestire le attività nel pieno rispetto di quanto previsto nella Convenzione sottoscritta dalla 

Regione e il DAG e nell’Invito allegato e secondo tutti i criteri ivi richiamati, non 

assumendo impegni senza la necessaria disponibilità finanziaria;  

b) a comunicare tempestivamente l’eventuale mutamento del Responsabile del progetto con 

la trasmissione del relativo atto di nomina;  

c) a sottoporre ai fini della necessaria autorizzazione, eventuali modifiche da apportare alle 

voci del budget di progetto e a comunicare tempestivamente ogni variazione delle relative 

modalità esecutive o del cronoprogramma realizzativo;  

d) a trasmettere, entro il 1^ giorno del mese successivo a ciascun quadrimestre del progetto 

1) una relazione esplicativa del suo andamento; 2) una scheda di monitoraggio 

riepilogativa dei costi sostenuti, delle tipologie degli interventi eseguiti e del rispetto 
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Comune di 

Reggio 

nell’Emilia 

SPESE DI NOLEGGIO E SERVIZI                     

Spese affitto e divulgazione 

 

SPESE DI PERSONALE                                    

personale impiegato nello sportello 

 

SPESE PER I DESTINATARI DEGLI 

INTERVENTI (NON DIRETTAMENTE ALLE 

VITTIME) 

 

 

 

                               

 

€. 40.000,00 

Comune di 

Bologna 

SPESE DI NOLEGGIO E SERVIZI                    

 

Servizio gestione sportello supporto vittime, servizi 

di mediazione culturale, di comunicazione e 

promozione. 

 

€. 34.000,00 

TOTALE  €. 127.317,21 

 

 

Al Progetto è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il Codice Unico di Progetto 

(CUP) n. E91J25001580001. 

 

Articolo 5 

Obblighi e responsabilità 

 

La Regione Emilia-Romagna si impegna a coordinare il progetto “Potenziamento/continuità con le 

pregresse edizioni” “E.R.Vi.S. – Emilia-Romagna Victim Support III” e a curarne la gestione 

amministrativa. 

Le Parti si impegnano a collaborare per la realizzazione del progetto ed in particolare:  

 

a) ad assicurare la prosecuzione e il potenziamento delle attività progettuali ammesse per gli 

anni precedenti ed il perseguimento dei relativi obiettivi, unitamente alla corretta gestione, 

per quanto di competenza, degli oneri finanziari ivi imputabili o connessi; in ogni caso, a 

gestire le attività nel pieno rispetto di quanto previsto nella Convenzione sottoscritta dalla 

Regione e il DAG e nell’Invito allegato e secondo tutti i criteri ivi richiamati, non 

assumendo impegni senza la necessaria disponibilità finanziaria;  

b) a comunicare tempestivamente l’eventuale mutamento del Responsabile del progetto con 

la trasmissione del relativo atto di nomina;  

c) a sottoporre ai fini della necessaria autorizzazione, eventuali modifiche da apportare alle 

voci del budget di progetto e a comunicare tempestivamente ogni variazione delle relative 

modalità esecutive o del cronoprogramma realizzativo;  

d) a trasmettere, entro il 1^ giorno del mese successivo a ciascun quadrimestre del progetto 

1) una relazione esplicativa del suo andamento; 2) una scheda di monitoraggio 

riepilogativa dei costi sostenuti, delle tipologie degli interventi eseguiti e del rispetto 

del cronoprogramma, utilizzando il modello all'uopo predisposto; 

e) al completamento delle attività progettuali, trasmettere, tramite posta elettronica 

certificata, un rapporto completo sull'impiego dei fondi corredato di tutti i giustificativi 

contabili e finanziari sulle spese, esplicativo altresì dei risultati raggiunti e degli interventi 

realizzati;  

f) a far accedere al controllo sull’attività finanziaria le persone delegate dalla Regione 

Emilia-Romagna e dal DAG; 

g) a predisporre la raccolta, la corretta conservazione e l’invio degli atti, dei documenti e 

delle informazioni richieste; 

h) ad utilizzare la posta elettronica certificata, quale mezzo per le comunicazioni ufficiali 

con la regione Emilia-Romagna e con il DAG; 

i) ad individuare i soggetti attuatori degli interventi mediante procedure ad evidenza 

pubblica, nel rispetto della normativa vigente (cfr.in part. D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 

D. Lgs. n. 165/2001, L. n. 241/1990, D.lgs. n. 117/2017) e ad assicurare che il ricorso a 

figure professionali esterne avvenga nel rispetto di criteri adeguatamente selettivi, 

predefiniti e trasparenti e che l’erogazione delle corrispondenti prestazioni rispecchi la 

normativa deontologica del settore di riferimento;  

j) a gestire tutte le attività nel rispetto delle norme nazionali in materia di appalti pubblici, 

nonché della normativa di settore; 

k) a provvedere agli adempimenti obbligatori di pubblicità e trasparenza di cui alla Legge 

n. 190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013, come modificati ed integrati dal Decreto Legislativo 

97 del 25 maggio 2016 recante la “Revisione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza” e ss.mm.ii.; 

l) a rispettare le norme sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali come previsto dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 

contenente disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al Regolamento 

UE 2016/679 del 27 aprile 2016 e ss.mm.ii.; 

m) a rispettare le norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori; 

n) ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.; 

o) a rispettare i massimali di costo orario, per i professionisti esterni, come previsti per 

legge e, ove non incompatibili, nell’Invito ad aderire dell’annualità 2023, qui da aversi 

integralmente richiamato. 

 

La Regione Emilia-Romagna trasferisce ai partner di progetto le risorse finanziarie necessarie alla 

sua realizzazione, secondo quanto dettagliatamente riportato all’art.4 nella seguente misura: 

- €. 23.317,21 alla Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati, 

- €. 30.000,00 al Comune di Ferrara, 

- €. 40.000,00 al Comune di Reggio nell’Emilia, 

- €. 34.000,00 al Comune di Bologna. 

 

Con atto del dirigente regionale competente si provvederà a disporre il trasferimento delle risorse 

finanziarie, nel limite degli importi riconosciuti e attribuiti, ed alla conseguente registrazione 

contabile degli impegni di spesa con imputazione a valere sui capitoli del bilancio regionale istituiti. 
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del cronoprogramma, utilizzando il modello all'uopo predisposto; 

e) al completamento delle attività progettuali, trasmettere, tramite posta elettronica 

certificata, un rapporto completo sull'impiego dei fondi corredato di tutti i giustificativi 

contabili e finanziari sulle spese, esplicativo altresì dei risultati raggiunti e degli interventi 

realizzati;  

f) a far accedere al controllo sull’attività finanziaria le persone delegate dalla Regione 

Emilia-Romagna e dal DAG; 

g) a predisporre la raccolta, la corretta conservazione e l’invio degli atti, dei documenti e 

delle informazioni richieste; 

h) ad utilizzare la posta elettronica certificata, quale mezzo per le comunicazioni ufficiali 

con la regione Emilia-Romagna e con il DAG; 

i) ad individuare i soggetti attuatori degli interventi mediante procedure ad evidenza 

pubblica, nel rispetto della normativa vigente (cfr.in part. D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 

D. Lgs. n. 165/2001, L. n. 241/1990, D.lgs. n. 117/2017) e ad assicurare che il ricorso a 

figure professionali esterne avvenga nel rispetto di criteri adeguatamente selettivi, 

predefiniti e trasparenti e che l’erogazione delle corrispondenti prestazioni rispecchi la 

normativa deontologica del settore di riferimento;  

j) a gestire tutte le attività nel rispetto delle norme nazionali in materia di appalti pubblici, 

nonché della normativa di settore; 

k) a provvedere agli adempimenti obbligatori di pubblicità e trasparenza di cui alla Legge 

n. 190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013, come modificati ed integrati dal Decreto Legislativo 

97 del 25 maggio 2016 recante la “Revisione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza” e ss.mm.ii.; 

l) a rispettare le norme sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali come previsto dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 

contenente disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al Regolamento 

UE 2016/679 del 27 aprile 2016 e ss.mm.ii.; 

m) a rispettare le norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori; 

n) ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.; 

o) a rispettare i massimali di costo orario, per i professionisti esterni, come previsti per 

legge e, ove non incompatibili, nell’Invito ad aderire dell’annualità 2023, qui da aversi 

integralmente richiamato. 

 

La Regione Emilia-Romagna trasferisce ai partner di progetto le risorse finanziarie necessarie alla 

sua realizzazione, secondo quanto dettagliatamente riportato all’art.4 nella seguente misura: 

- €. 23.317,21 alla Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati, 

- €. 30.000,00 al Comune di Ferrara, 

- €. 40.000,00 al Comune di Reggio nell’Emilia, 

- €. 34.000,00 al Comune di Bologna. 

 

Con atto del dirigente regionale competente si provvederà a disporre il trasferimento delle risorse 

finanziarie, nel limite degli importi riconosciuti e attribuiti, ed alla conseguente registrazione 

contabile degli impegni di spesa con imputazione a valere sui capitoli del bilancio regionale istituiti. 

 

la Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati si impegna a: 

▪ partecipare attivamente alla cabina di regia del progetto; 

▪ garantire, attraverso un soggetto del terzo settore, affiancamento, consulenza e 

approfondimenti tematici specifici agli operatori degli sportelli informativi territoriali avviati 

nelle edizioni progettuali precedenti; 

▪ promuovere una cultura dei diritti e dei bisogni delle vittime di reato anche attraverso 

l’organizzazione di una rassegna cinematografica sul tema delle vittime di reato; 

▪  Promuovere attività di costruzione di una rete fra tutti i soggetti che professionalmente si 

occupano di vittime di reato attraverso iniziative di prevenzione e sensibilizzazione sul 

tema delle vittime di reato, anche rivolte agli studenti degli istituti scolastici di istruzione 

superiore; 

▪ collaborare con la Regione Emilia-Romagna alla realizzazione di un Convegno finale di 

presentazione dei risultati. 

 

Il Comune di Ferrara si impegna a: 

▪ Partecipare attivamente alla cabina di regia del progetto. 

▪ Proseguire e potenziare l’attività dello sportello generalista attivo sul territorio ferrarese, 

attraverso l’ampliamento delle figure professionali coinvolte nei servizi offerti e la 

realizzazione di iniziative di formazione e sensibilizzazione sui temi dei diritti e della 

tutela delle vittime di reato. 

▪ Promuovere lo sportello territoriale e il progetto regionale ERVIS 3 mediante la 

produzione e la diffusione di materiale informativo (brochure, campagne di 

comunicazione, spettacoli teatrali, materiali audiovisivi, pagine web, ecc.). 

▪ Organizzare incontri pubblici rivolti a diversi target di pubblico: agli alunni delle scuole 

secondarie di primo e secondo grado (con il supporto del Centro per le Famiglie e in 

collaborazione con la Festa della Legalità Junior); ai centri sociali per anziani (in sinergia 

con il progetto “Non ci casco” – V edizione); agli enti di aggregazione, al fine di favorire 

un dialogo attivo sul tema della giustizia di comunità. 

▪ Favorire, in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, la costruzione di una rete 

regionale tra enti, istituzioni e soggetti del terzo settore che operano a supporto delle 

vittime di reato sul rispettivo territorio di riferimento 

 

Il Comune di Reggio nell’Emilia si impegna a: 

▪ Partecipare attivamente alla cabina di regia del progetto. 

▪ Promuovere la sperimentazione di uno sportello informativo territoriale di sostegno alle 

vittime di reato, di carattere generalista, in coerenza con quanto previsto dalla Direttiva 

2012/29/UE e dalla Convenzione per la concessione del finanziamento del nuovo progetto 

relativo all’annualità 2023. 

▪ Promuovere lo sportello informativo territoriale e il progetto regionale ERVIS 3 attraverso 

la realizzazione di una campagna di comunicazione finalizzata a informare la cittadinanza 

sull’esistenza e sulle finalità del servizio. 

▪ Favorire la messa in rete degli operatori che gestiscono il servizio, mediante attività di 

informazione e formazione rivolte sia agli operatori stessi sia alla cittadinanza, con 

l’obiettivo di sensibilizzare e preparare adeguatamente tutti i soggetti coinvolti. 

▪ Favorire la costruzione di una rete regionale tra enti, istituzioni e soggetti del terzo settore 

che operano a supporto delle vittime di reato nei rispettivi territori di riferimento. 

▪ Organizzare almeno un incontro pubblico per far conoscere, a livello territoriale, il 

progetto regionale e i servizi offerti alle vittime di reato. 
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la Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati si impegna a: 

▪ partecipare attivamente alla cabina di regia del progetto; 

▪ garantire, attraverso un soggetto del terzo settore, affiancamento, consulenza e 

approfondimenti tematici specifici agli operatori degli sportelli informativi territoriali avviati 

nelle edizioni progettuali precedenti; 

▪ promuovere una cultura dei diritti e dei bisogni delle vittime di reato anche attraverso 

l’organizzazione di una rassegna cinematografica sul tema delle vittime di reato; 

▪  Promuovere attività di costruzione di una rete fra tutti i soggetti che professionalmente si 

occupano di vittime di reato attraverso iniziative di prevenzione e sensibilizzazione sul 

tema delle vittime di reato, anche rivolte agli studenti degli istituti scolastici di istruzione 

superiore; 

▪ collaborare con la Regione Emilia-Romagna alla realizzazione di un Convegno finale di 

presentazione dei risultati. 

 

Il Comune di Ferrara si impegna a: 

▪ Partecipare attivamente alla cabina di regia del progetto. 

▪ Proseguire e potenziare l’attività dello sportello generalista attivo sul territorio ferrarese, 

attraverso l’ampliamento delle figure professionali coinvolte nei servizi offerti e la 

realizzazione di iniziative di formazione e sensibilizzazione sui temi dei diritti e della 

tutela delle vittime di reato. 

▪ Promuovere lo sportello territoriale e il progetto regionale ERVIS 3 mediante la 

produzione e la diffusione di materiale informativo (brochure, campagne di 

comunicazione, spettacoli teatrali, materiali audiovisivi, pagine web, ecc.). 

▪ Organizzare incontri pubblici rivolti a diversi target di pubblico: agli alunni delle scuole 

secondarie di primo e secondo grado (con il supporto del Centro per le Famiglie e in 

collaborazione con la Festa della Legalità Junior); ai centri sociali per anziani (in sinergia 

con il progetto “Non ci casco” – V edizione); agli enti di aggregazione, al fine di favorire 

un dialogo attivo sul tema della giustizia di comunità. 

▪ Favorire, in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, la costruzione di una rete 

regionale tra enti, istituzioni e soggetti del terzo settore che operano a supporto delle 

vittime di reato sul rispettivo territorio di riferimento 

 

Il Comune di Reggio nell’Emilia si impegna a: 

▪ Partecipare attivamente alla cabina di regia del progetto. 

▪ Promuovere la sperimentazione di uno sportello informativo territoriale di sostegno alle 

vittime di reato, di carattere generalista, in coerenza con quanto previsto dalla Direttiva 

2012/29/UE e dalla Convenzione per la concessione del finanziamento del nuovo progetto 

relativo all’annualità 2023. 

▪ Promuovere lo sportello informativo territoriale e il progetto regionale ERVIS 3 attraverso 

la realizzazione di una campagna di comunicazione finalizzata a informare la cittadinanza 

sull’esistenza e sulle finalità del servizio. 

▪ Favorire la messa in rete degli operatori che gestiscono il servizio, mediante attività di 

informazione e formazione rivolte sia agli operatori stessi sia alla cittadinanza, con 

l’obiettivo di sensibilizzare e preparare adeguatamente tutti i soggetti coinvolti. 

▪ Favorire la costruzione di una rete regionale tra enti, istituzioni e soggetti del terzo settore 

che operano a supporto delle vittime di reato nei rispettivi territori di riferimento. 

▪ Organizzare almeno un incontro pubblico per far conoscere, a livello territoriale, il 

progetto regionale e i servizi offerti alle vittime di reato. 

 

Il Comune di Bologna si impegna a: 

▪ Partecipare attivamente alla cabina di regia del progetto. 

▪ Proseguire e potenziare l’attività dello sportello generalista attivo sul territorio bolognese.  

▪ Promuovere lo sportello territoriale e il progetto regionale ERVIS 3 mediante la 

produzione e la diffusione di materiale informativo cartaceo e digitale (brochure, 

campagne di comunicazione, spettacoli teatrali, materiali audiovisivi, pagine web, ecc.).. 

▪ Favorire, in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, la costruzione di una rete 

regionale tra enti, istituzioni e soggetti del terzo settore che operano a supporto delle 

vittime di reato sul rispettivo territorio di riferimento    

 

 

                  Articolo 6 

       Cabina di regia 

 

Le Parti firmatarie del presente Accordo costituiscono una Cabina di regia, composta da propri 

referenti individuati rispettivamente in ……………………. per la Regione Emilia-Romagna, in 

…………per la Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati, in ………………. per il 

Comune di Ferrara, in…….. per il Comune di Reggio nell’Emilia, in ………. per il Comune di 

Bologna.  

I suddetti referenti tecnici forniranno supporto a contenuto operativo-funzionale e non 

amministrativo-contabile, alla realizzazione del progetto, adottando soluzioni operative in caso di 

imprevisti intercorsi nella realizzazione tecnica del progetto. 

 

Articolo 7 

Liquidazione del finanziamento 

 

In considerazione del comune interesse al perseguimento degli obiettivi di cui in premessa, ogni Parte 

si impegna a sostenere gli oneri economici gravanti sulla medesima per la realizzazione delle attività 

oggetto dell’Accordo e comunque a destinare i fondi specificamente oggetto del presente 

trasferimento in favore delle attività previste in questa sede. 

Per il sostenimento delle spese dettagliatamente descritte all’articolo 4, la Regione Emilia-Romagna 

provvederà, sotto il profilo amministrativo-contabile al trasferimento delle relative risorse finanziarie, 

in ragione dell’avanzato stato di realizzazione delle iniziative contemplate nel progetto ed avuto 

riferimento al principio di eleggibilità delle spese a far data dalla comunicazione di avvio nel seguente 

modo: 

 

a) alla sottoscrizione del presente Accordo ed invio di comunicazione di avvio /prosecuzione 

delle attività del progetto finanziato: 

- alla Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati €. 20.985,49; 

- al Comune di Ferrara €. 27.000,00; 

- al Comune di Reggio nell’Emilia €. 36.000,00; 

- al Comune di Bologna €. 30.600,00. 

 

 

b) il saldo finale di importo pari alle somme residue ancora da trasferire nell’ambito delle attività 

progettuali ammesse a finanziamento, sarà erogato solo a seguito dell’esito positivo del 

controllo sulla rendicontazione finale comprovante le spese complessivamente sostenute. 

 

L’inosservanza degli obblighi assunti dalle Parti comporta la sospensione del finanziamento e, nei 

casi gravi, la revoca. 
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Il Comune di Bologna si impegna a: 

▪ Partecipare attivamente alla cabina di regia del progetto. 

▪ Proseguire e potenziare l’attività dello sportello generalista attivo sul territorio bolognese.  

▪ Promuovere lo sportello territoriale e il progetto regionale ERVIS 3 mediante la 

produzione e la diffusione di materiale informativo cartaceo e digitale (brochure, 

campagne di comunicazione, spettacoli teatrali, materiali audiovisivi, pagine web, ecc.).. 

▪ Favorire, in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, la costruzione di una rete 

regionale tra enti, istituzioni e soggetti del terzo settore che operano a supporto delle 

vittime di reato sul rispettivo territorio di riferimento    

 

 

                  Articolo 6 

       Cabina di regia 

 

Le Parti firmatarie del presente Accordo costituiscono una Cabina di regia, composta da propri 

referenti individuati rispettivamente in ……………………. per la Regione Emilia-Romagna, in 

…………per la Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati, in ………………. per il 

Comune di Ferrara, in…….. per il Comune di Reggio nell’Emilia, in ………. per il Comune di 

Bologna.  

I suddetti referenti tecnici forniranno supporto a contenuto operativo-funzionale e non 

amministrativo-contabile, alla realizzazione del progetto, adottando soluzioni operative in caso di 

imprevisti intercorsi nella realizzazione tecnica del progetto. 

 

Articolo 7 

Liquidazione del finanziamento 

 

In considerazione del comune interesse al perseguimento degli obiettivi di cui in premessa, ogni Parte 

si impegna a sostenere gli oneri economici gravanti sulla medesima per la realizzazione delle attività 

oggetto dell’Accordo e comunque a destinare i fondi specificamente oggetto del presente 

trasferimento in favore delle attività previste in questa sede. 

Per il sostenimento delle spese dettagliatamente descritte all’articolo 4, la Regione Emilia-Romagna 

provvederà, sotto il profilo amministrativo-contabile al trasferimento delle relative risorse finanziarie, 

in ragione dell’avanzato stato di realizzazione delle iniziative contemplate nel progetto ed avuto 

riferimento al principio di eleggibilità delle spese a far data dalla comunicazione di avvio nel seguente 

modo: 

 

a) alla sottoscrizione del presente Accordo ed invio di comunicazione di avvio /prosecuzione 

delle attività del progetto finanziato: 

- alla Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati €. 20.985,49; 

- al Comune di Ferrara €. 27.000,00; 

- al Comune di Reggio nell’Emilia €. 36.000,00; 

- al Comune di Bologna €. 30.600,00. 

 

 

b) il saldo finale di importo pari alle somme residue ancora da trasferire nell’ambito delle attività 

progettuali ammesse a finanziamento, sarà erogato solo a seguito dell’esito positivo del 

controllo sulla rendicontazione finale comprovante le spese complessivamente sostenute. 

 

L’inosservanza degli obblighi assunti dalle Parti comporta la sospensione del finanziamento e, nei 

casi gravi, la revoca. 

 

Articolo 8 

Sanzioni e revoche 

Per ogni eventuale violazione degli obblighi derivanti dalla presente convenzione in capo alle Parti, 

la Regione Emilia-Romagna potrà concedere un termine per consentire alle stesse di porre fine alla 

violazione ovvero all’inadempimento. 

È fatta salva in ogni caso la facoltà della Regione di risolvere o comminare la revoca del 

finanziamento in presenza di gravi inadempimenti agli obblighi assunti dalle Parti con la 

sottoscrizione del presente Accordo nonché di disporre, eventualmente, il recupero delle somme 

trasferite e erogate. Il finanziamento può essere revocato, in tutto o in parte, ad insindacabile 

giudizio della Regione e comunque nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla 

gravità dell’inadempimento. 

 

Articolo 9 

Protezione dei dati e riservatezza 

 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione 

dell’espletamento del procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente 

provvedimento e nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016. 

Si allega in appendice, Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del 

Regolamento europeo n. 679/2016 (GDPR). 

 

 

Articolo 10 

Controversie 

 

Le Parti accettano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dall’attività 

oggetto del presente Accordo ma, in ogni caso, eleggono per qualsiasi controversia che dovesse 

insorgere tra le Parti in relazione all'interpretazione, all'esecuzione e/o alla validità del presente 

Accordo, quale Foro competente ed esclusivo quello di Bologna. 

 

 

Articolo 11 

Firma digitale, registrazione e spese 

 

Il presente Accordo è firmato digitalmente, in unico originale, ex art. 24, commi 1 e 2 del C.A.D. - 

Codice dell'amministrazione digitale - Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sarà registrato in 

caso d’uso e a tassa fissa ai sensi degli artt. 5 e 39 del DPR n. 131/86. Le eventuali spese di 

registrazione saranno a carico della Parte che ne farà richiesta. 

L’imposta di bollo del presente atto sarà pari ad un importo di € 16,00 ogni 4 facciate scritte e, 

comunque, ogni 100 righe ai sensi del D.P.R. 642/1972. Il bollo sarà a carico della Fondazione 

Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati in ragione del riconoscimento e dell’attribuzione in 

capo alla Fondazione delle spese generali del progetto. 

 

 

 

 

172

17-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 313



Articolo 8 

Sanzioni e revoche 

Per ogni eventuale violazione degli obblighi derivanti dalla presente convenzione in capo alle Parti, 

la Regione Emilia-Romagna potrà concedere un termine per consentire alle stesse di porre fine alla 

violazione ovvero all’inadempimento. 

È fatta salva in ogni caso la facoltà della Regione di risolvere o comminare la revoca del 

finanziamento in presenza di gravi inadempimenti agli obblighi assunti dalle Parti con la 

sottoscrizione del presente Accordo nonché di disporre, eventualmente, il recupero delle somme 

trasferite e erogate. Il finanziamento può essere revocato, in tutto o in parte, ad insindacabile 

giudizio della Regione e comunque nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla 

gravità dell’inadempimento. 

 

Articolo 9 

Protezione dei dati e riservatezza 

 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione 

dell’espletamento del procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente 

provvedimento e nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016. 

Si allega in appendice, Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del 

Regolamento europeo n. 679/2016 (GDPR). 

 

 

Articolo 10 

Controversie 

 

Le Parti accettano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dall’attività 

oggetto del presente Accordo ma, in ogni caso, eleggono per qualsiasi controversia che dovesse 

insorgere tra le Parti in relazione all'interpretazione, all'esecuzione e/o alla validità del presente 

Accordo, quale Foro competente ed esclusivo quello di Bologna. 

 

 

Articolo 11 

Firma digitale, registrazione e spese 

 

Il presente Accordo è firmato digitalmente, in unico originale, ex art. 24, commi 1 e 2 del C.A.D. - 

Codice dell'amministrazione digitale - Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sarà registrato in 

caso d’uso e a tassa fissa ai sensi degli artt. 5 e 39 del DPR n. 131/86. Le eventuali spese di 

registrazione saranno a carico della Parte che ne farà richiesta. 

L’imposta di bollo del presente atto sarà pari ad un importo di € 16,00 ogni 4 facciate scritte e, 

comunque, ogni 100 righe ai sensi del D.P.R. 642/1972. Il bollo sarà a carico della Fondazione 

Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati in ragione del riconoscimento e dell’attribuzione in 

capo alla Fondazione delle spese generali del progetto. 

 

 

 

 

Per la Regione Emilia-Romagna 

……………………………………. 

Firmato digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/2005 

 

 

Per la Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati 

………………………………………………………………… 

Firmato digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/2005 

 

 

Per Il Comune di Ferrara 

……………………….. 

Firmato digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/2005 

 

  

Per il Comune di Reggio nell’Emilia 

……………………………………  

Firmato digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/2005 

 

 

Per il Comune di Bologna 

…………………………………….. 

Firmato digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/2005 
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Per la Regione Emilia-Romagna 

……………………………………. 

Firmato digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/2005 

 

 

Per la Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati 

………………………………………………………………… 

Firmato digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/2005 

 

 

Per Il Comune di Ferrara 

……………………….. 

Firmato digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/2005 

 

  

Per il Comune di Reggio nell’Emilia 

……………………………………  

Firmato digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/2005 

 

 

Per il Comune di Bologna 

…………………………………….. 

Firmato digitalmente ex art. 24 D.lgs. 82/2005 

  

 

   

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo 
n. 679/2016 (GDPR) 
 

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati 
personali. 

 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione 
Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.  

Per semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste 
di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con il Pubblico (Urp), per 
iscritto scrivendo a: e-mail urp@regione.emilia-romagna.it oppure a urp@postacert.regione.emilia-
romagna.it allegando un documento identificativo. 

I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione trasparente cliccando sull’accesso e poi su 
Accesso ai propri dati. 

È possibile chiedere informazioni all'Urp telefonicamente dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì 
e giovedì anche dalle 14.30 alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail 
urp@regione.emilia-romagna.it. PEC: urp@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
44 – Mezzanino - Bologna. 

 
4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali 
di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti 
assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni 
in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

 
5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  
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dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
44 – Mezzanino - Bologna. 

 
4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali 
di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti 
assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni 
in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

 
5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del 
suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  

a) Concessione contributi per il rafforzamento della rete di assistenza alle vittime di reato 
(Direttiva 2012/29/UE del 25 Ottobre 2012; art. 1 Comma 426 Legge 27 Dicembre 2019, n. 
160). 

 

7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. 

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle 
finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente 
la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria 
iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o 
del documento che li contiene.  

 

10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

1) di accesso ai dati personali; 
2) di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 

riguardano; 
3) di opporsi al trattamento; 
4) di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l’impossibilità di concessione dei contributi. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 DICEMBRE 2025, N. 1984

Gestione autonoma delle funzioni in materia sismica di cui al Titolo IV della L.R. n. 19/2008. Ricognizione
 annuale delle strutture tecniche competenti in materia sismica e dei Comuni ad essa afferenti, ai sensi del p.to 7
 della deliberazione n. 2075/2017 - anno 2025

LA GIUNTA REGIONALE
 Premesso che la L.R. 30 ottobre 2008, n.19 "Norme per la riduzione del rischio sismico":
conferma, all’articolo 3, commi 1, 2 e 4, la delega ai Comuni delle funzioni sismiche, prevedendo la possibilità o di
 esercitare la funzione sismica autonomamente, in forma singola o associata, dotandosi di strutture tecniche adeguate
 all’esercizio di tali compiti, oppure di avvalersi stabilmente delle strutture tecniche regionali per un periodo non
 inferiore a dieci anni dall’entrata in vigore della stessa legge;
attribuisce alla Regione, all’articolo 3, comma 7, il compito di verificare che i Comuni abbiano assunto i
 provvedimenti necessari per l’esercizio autonomo delle funzioni sismiche;
Considerato che:
la L.R. 30 luglio 2015, n.13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
 Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, all’art. 21, comma 3, ha confermato la delega ai
 Comuni, anche attraverso le loro Unioni, delle funzioni in materia sismica già svolte ai sensi della L.R. n. 19 del
 2008 nel rispetto degli standard organizzativi minimi stabiliti dalla Giunta regionale in base all'articolo 3, comma 4
 della stessa legge;
la L.R. 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2018”, art. 35 ha
 disposto che l’avvalimento delle strutture regionali competenti in materia sismica cessi il 31 dicembre 2018 e che,
 decorso tale termine, le funzioni sismiche sono esercitate in maniera autonoma dai Comuni o dalle Unioni di
 Comuni, anche in convenzione con altre strutture tecniche comunali, nel rispetto degli standard di cui all'articolo 3,
 comma 4, della legge regionale n. 19 del 2008;
Viste le deliberazioni di Giunta regionale:
19 novembre 2018 n.1934, “Approvazione di atto di indirizzo recante “Standard minimi per l'esercizio delle
 funzioni in materia sismica e definizione del rimborso forfettario per spese istruttorie relative alle autorizzazioni
 sismiche e ai depositi dei progetti strutturali, ai sensi della L.R. n. 19 del 2008”;
20 dicembre 2017 n. 2075, “Ricognizione dei Comuni che esercitano autonomamente, in forma singola o associata,
 le funzioni in materia sismica di cui al titolo IV della Legge regionale 30 ottobre 2008, n. 19, e di quelli che le
 esercitano avvalendosi delle strutture tecniche regionali. Aggiornamento al 30.12.2017”, con la quale:

è stato disposto che, ai sensi dell’art.3, comma 2 della L.R. n.19/2008, i Comuni sono tenuti a comunicare
 tempestivamente alla Regione qualsiasi variazione nella gestione autonoma delle funzioni in materia sismica;
è stata stabilita la pubblicazione dei successivi aggiornamenti e variazioni nella gestione autonoma delle
 funzioni in materia sismica volta per volta a cura del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli (ora Area
 Geologia, Suoli e Sismica) nel sito tematico della Regione;
è stata fissata con cadenza annuale l’approvazione della ricognizione complessiva dei Comuni con delibera di
 Giunta qualora intervengano in detto periodo aggiornamenti e variazioni nella gestione autonoma delle funzioni
 sismiche;

27 dicembre 2021 n. 2248, “Gestione autonoma delle funzioni in materia sismica di cui al titolo IV della Legge
 Regionale 30 ottobre 2008, n. 19. Ricognizione annuale delle strutture tecniche competenti in materia sismica e dei
 Comuni ad essa afferenti, ai sensi del punto 7 della propria Deliberazione n. 2075 del 20 dicembre 2017”, relativa
 all’annualità 2021;
19 dicembre 2022 n. 2258, “Gestione autonoma delle funzioni in materia sismica di cui al titolo IV della legge
 regionale 30 ottobre 2008, n. 19. Ricognizione annuale delle strutture tecniche competenti in materia sismica e dei
 comuni ad essa afferenti, ai sensi del punto 7 della propria deliberazione n. 2075 del 20 dicembre 2017 - anno
 2022”;
12 dicembre 2023 n. 2150, “Gestione autonoma delle funzioni in materia sismica di cui al titolo IV della legge
 regionale 30 ottobre 2008, n. 19. Ricognizione annuale delle strutture tecniche competenti in materia sismica e dei
 comuni ad essa afferenti, ai sensi del punto 7 della propria deliberazione n. 2075 del 20 dicembre 2017 - anno
 2023”;
18 novembre 2024 n. 2183, “Gestione autonoma delle funzioni in materia sismica di cui al titolo IV della L.R. n.
 19/2008. Ricognizione annuale delle strutture tecniche competenti in materia sismica e dei comuni ad essa afferenti,
 ai sensi del p.to 7 della propria deliberazione n. 2075/2017 - anno 2024”;
Considerato che:     

-

-

-

-

-
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-

-

-

-

-

-

-
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attualmente tutti i Comuni della Regione svolgono autonomamente, in forma singola o associata, la gestione delle
 funzioni in materia sismica;
successivamente alla DGR n. 2183/2024 sopra richiamata, sono stati pubblicati, a cura dell’Area Geologia, Suoli e
 Sismica, nel sito istituzionale - sezione tematica, gli aggiornamenti e le variazioni nella gestione autonoma delle
 funzioni in materia sismica;
la Regione ha effettuato negli scorsi mesi di ottobre e novembre del corrente anno, tramite apposito applicativo, il
 monitoraggio complessivo delle strutture tecniche competenti in materia sismica;
Ritenuto di provvedere all’approvazione della ricognizione annuale delle strutture competenti in materia sismica e

 dei Comuni ad esse afferenti ai sensi del punto 7 della citata DGR n. 2075/2017;
Richiamati, per gli aspetti amministrativi e di natura organizzativa:
il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
 trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;
la L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella regione Emilia-Romagna”
 e s.m.;
la deliberazione di Giunta regionale 27 gennaio 2025 n.110 “PIAO 2025. ADEGUAMENTO DEL PIAO
 2024/2026 IN REGIME DI ESERCIZIO PROVVISORIO”;
la deliberazione di Giunta regionale 23 dicembre 2024 n.2376 “DISCIPLINA ORGANICA IN MATERIA DI
 ORGANIZZAZIONE DELL'ENTE E GESTIONE DEL PERSONALE. AGGIORNAMENTI IN VIGORE DAL
 1°GENNAIO 2025”;
la deliberazione di Giunta regionale 8 luglio 2024 n.1639 “MODIFICA DEI MACRO-ASSETTI
 ORGANIZZATIVI DELLA GIUNTA REGIONALE”;
la deliberazione di Giunta regionale 20 maggio 2024 n. 876 “MODIFICA DEI MACRO-ASSETTI
 ORGANIZZATIVI DELLA GIUNTA REGIONALE”;
la deliberazione di Giunta regionale 22 dicembre 2023 n. 2319 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta
 regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi.”;
la deliberazione di Giunta regionale 16 luglio 2025 n.1187 “XII LEGISLATURA. AFFIDAMENTO DEGLI
 INCARICHI DI DIRETTORE GENERALE E DI DIRETTORE DI ALCUNE AGENZIE REGIONALI AI SENSI
 DEGLI ARTT. 43 E 18 DELLA L.R. N. 43/2001.”
la determinazione 08 maggio 2025 n.8616 “PROROGA INCARICHI DI TITOLARITA' DI POSIZIONE DI
 ELEVATA QUALIFICAZIONE NELL' AMBITO DELLA DIREZIONE CURA DEL TERRITORIO E
 DELL'AMBIENTE”;
la determinazione 8 maggio 2025 n. 8615 “PROROGA INCARICHI DIRIGENZIALI NELL'AMBITO DELLA
 DIREZIONE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE”;
la determinazione 24 febbraio 2025 n.3826, ad oggetto “PROROGA INCARICHI DIRIGENZIALI
 NELL'AMBITO DELLA DIREZIONE GENERALE POLITICHE FINANZIARIE;
Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Presidente della Giunta Regionale Michele de Pascale;

A voti unanimi e palesi
delibera

1. di approvare la ricognizione annuale delle strutture tecniche competenti in materia sismica e dei Comuni ad esse
 afferenti ai sensi del punto 7 della deliberazione di Giunta regionale n. 2075/2017, di cui all’Allegato A, parte
 integrante e sostanziale del presente atto, sulla base delle comunicazioni ricevute dalle stesse strutture nell’ambito
 del monitoraggio svolto dalla Regione nei mesi di ottobre e novembre del corrente anno;

2. di precisare che:
come già disposto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2075/2017, i successivi aggiornamenti e variazioni
 nella gestione autonoma delle funzioni in materia sismica verranno pubblicati, a cura dell’Area Geologia, Suoli
 e Sismica, nel sito istituzionale – sezione tematica: Monitoraggio delle Strutture tecniche competenti in materia
 sismica (STC) - Geologia, suoli e sismica - Ambiente;
di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

3. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO A 

 
DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

SETTORE DIFESA DEL TERRITORIO 

AREA GEOLOGIA, SUOLI E SISMICA  

 

 

Strutture tecniche competenti in materia sismica (STC) e Comuni ad esse afferenti 

(punto 6 D.G.R. N. 2075 DEL 20 DICEMBRE 20171).   

Ricognizione anno 20252  

1. Comune di Bologna  

2. Comune di Modena  

3. Comune di Parma  

4. Comune di Ravenna  

5. Comune di Rimini  

6. Comune di Alto Reno Terme  

7. Comune di Berceto 

8. Comune di Castel di Casio  

9. Comune di Cento  

10. Comune di Cesenatico 

11. Comune di Cervia  

12. Comune di Mirandola (dal 13/07/2025)3 

Comune di Cesena – Unione Valle del Savio  

 
1 Deliberazione di Giunta Regionale n. 2075 del 20 dicembre 2017 “Ricognizione dei Comuni che esercitano 

autonomamente, in forma singola o associata, le funzioni in materia sismica di cui al titolo IV della Legge regionale 30 

ottobre 2008, n. 19, e di quelli che le esercitano avvalendosi delle strutture tecniche regionali. Aggiornamento al 

30.12.2017” 
2 Ricognizione effettuata con i dati ricevuti dalle STC nel corso del monitoraggio dei mesi di ottobre e novembre 2025 
3 Con nota prot. 02/07/2025.0651698.E, il Comune di Mirandola ha comunicato che dal 13/07/2025, cessata la 

convenzione con la STC dell’Unione Terre di Castelli, gestirà autonomamente le funzioni in materia sismica.  
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Strutture tecniche competenti in materia sismica (STC) e Comuni ad esse afferenti 

(punto 6 D.G.R. N. 2075 DEL 20 DICEMBRE 20171).   

Ricognizione anno 20252  

1. Comune di Bologna  

2. Comune di Modena  

3. Comune di Parma  

4. Comune di Ravenna  

5. Comune di Rimini  

6. Comune di Alto Reno Terme  

7. Comune di Berceto 

8. Comune di Castel di Casio  

9. Comune di Cento  

10. Comune di Cesenatico 

11. Comune di Cervia  

12. Comune di Mirandola (dal 13/07/2025)3 

Comune di Cesena – Unione Valle del Savio  

 
1 Deliberazione di Giunta Regionale n. 2075 del 20 dicembre 2017 “Ricognizione dei Comuni che esercitano 

autonomamente, in forma singola o associata, le funzioni in materia sismica di cui al titolo IV della Legge regionale 30 

ottobre 2008, n. 19, e di quelli che le esercitano avvalendosi delle strutture tecniche regionali. Aggiornamento al 

30.12.2017” 
2 Ricognizione effettuata con i dati ricevuti dalle STC nel corso del monitoraggio dei mesi di ottobre e novembre 2025 
3 Con nota prot. 02/07/2025.0651698.E, il Comune di Mirandola ha comunicato che dal 13/07/2025, cessata la 

convenzione con la STC dell’Unione Terre di Castelli, gestirà autonomamente le funzioni in materia sismica.  

 

 

  

13. Cesena  

14. Bagno di Romagna  

15. Montiano  

16. Verghereto  

17. Mercato Saraceno  

18. Sarsina  

Comune di Fidenza (ex Unione Terre Verdiane) 

19. Fidenza 

20. Salsomaggiore Terme  

21. Busseto  

22. Fontanellato  

23. Fontevivo  

24. Roccabianca  

25. San Secondo Parmense  

26. Soragna 

27. Sissa Trecasali 

28. Polesine Zibello 

29. Noceto 

Comune di Forlì  

30. Forlì  

31. Bertinoro  

32. Castrocaro Terme e Terra del Sole   

33. Forlimpopoli  

34. Predappio  

Comune di Riccione  

35. Riccione  
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36. Cattolica  

Comune di Solignano  

37. Solignano  

38. Terenzo  

39. Valmozzola  

Nuovo Circondario Imolese  

40. Borgo Tossignano  

41. Casalfiumanese  

42. Castel Guelfo di Bologna  

43. Castel San Pietro Terme  

44. Castel del Rio  

45. Dozza  

46. Fontanelice  

47. Imola  

48. Medicina  

49. Mordano  

50. Molinella (convenzionato)  

51. Russi (convenzionato) 

Unione dei Comuni Modenesi Area Nord 

52. Camposanto  

53. Concordia sulla Secchia  

54. Cavezzo  

55. Finale Emilia  

56. Medolla  

57. San Felice Sul Panaro  

58. San Possidonio  
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57. San Felice Sul Panaro  

58. San Possidonio  

 

  

59. San Prospero  

Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese  

60. Castel d’Aiano  

61. Camugnano  

62. Castiglione dei Pepoli 

63. Gaggio Montano  

64. Grizzana Morandi  

65. Marzabotto  

66. Monzuno  

67. Vergato  

68. San Benedetto Val di Sambro  

69. Lizzano in Belvedere   

Unione dei Comuni del Frignano  

70. Fanano  

71. Fiumalbo  

72. Lama Mocogno  

73. Montecreto  

74. Pavullo nel Frignano  

75. Pievepelago  

76. Polinago  

77. Riolunato  

78. Serramazzoni  

79. Sestola  

80. Montese (convenzionato)  

Unione dei Comuni del Sorbara 

81. Bastiglia  
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82. Bomporto  

83. Castelfranco Emilia  

84. Nonantola  

85. Ravarino  

86. San Cesario sul Panaro  

Unione dei Comuni della Bassa Romagna  

87. Alfonsine  

88. Bagnacavallo  

89. Bagnara di Romagna  

90. Conselice  

91. Cotignola  

92. Fusignano  

93. Lugo  

94. Massa Lombarda  

95. Sant’Agata sul Santerno  

Unione dei Comuni del Distretto Ceramico  

96. Montefiorino 

97. Frassinoro 

98. Palagano  

99. Sassuolo  

100. Fiorano Modenese  

101. Formigine   

102. Maranello 

103. Prignano sulla Secchia 

Unione dei Comuni della Romagna Faentina (dal 01/01/2023) 

104. Brisighella  
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105. Casola Valsenio   

106. Castel Bolognese  

107. Faenza  

108. Riolo Terme  

109. Solarolo 

Unione dei Comuni della Romagna Forlivese  

110. Civitella di Romagna  

111. Galeata  

112. Meldola  

113. Premilcuore  

114. Santa Sofia  

115. Dovadola  

116. Modigliana  

117. Portico e San Benedetto  

118. Rocca San Casciano  

119. Tredozio  

Unione dei Comuni delle Valli del Reno, Lavino e Samoggia  

120. Casalecchio di Reno  

121. Monte San Pietro  

122. Sasso Marconi  

123. Valsamoggia  

124. Zola Predosa  

Unione dei Comuni delle Valli Savena e Idice  

125. Loiano  

126. Monghidoro  

127. Pianoro  
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125. Loiano  
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127. Pianoro  

 

  

128. Monterenzio  

129. Ozzano dell’Emilia  

130. San Lazzaro di Savena 

131. Budrio (convenzionato dal 01/01/2022) 

132. Castenaso (convenzionato dal 01/01/2023) 

133. Sala Bolognese (convenzionato dal 01/01/2025 al 31/12/2027)4  

134. Comune di Anzola dell'Emilia (convenzionato dal 01/01/2025 al 31/12/2027)5 

Unione Montana dell’Appennino Parma est  

135. Neviano degli Arduini  

136. Tizzano Val Parma  

137. Langhirano  

138. Lesignano de’ Bagni  

139. Palanzano  

140. Calestano  

141. Corniglio 

142. Monchio delle Corti  

143. Sorbolo Mezzani (convenzionato)  

144. Torrile (convenzionato)  

145. Colorno (convenzionato)  

(Unione dei Comuni delle Valli Taro e Ceno - convenzionata dal 01/10/2023) 

146. Albareto  

147. Bardi  

148. Bedonia  

149. Bore  

 
4 Comunicazione del Comune di Sala Bolognese prot. nr.0028796/2024 del 31/12/2024 
5 Comunicazione dell’Unione Valle Savena ed Idice acquisita con prot. 07/01/2025.0004973.E  
 

184

17-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 313



 

  

128. Monterenzio  

129. Ozzano dell’Emilia  

130. San Lazzaro di Savena 

131. Budrio (convenzionato dal 01/01/2022) 

132. Castenaso (convenzionato dal 01/01/2023) 

133. Sala Bolognese (convenzionato dal 01/01/2025 al 31/12/2027)4  

134. Comune di Anzola dell'Emilia (convenzionato dal 01/01/2025 al 31/12/2027)5 

Unione Montana dell’Appennino Parma est  

135. Neviano degli Arduini  

136. Tizzano Val Parma  

137. Langhirano  

138. Lesignano de’ Bagni  

139. Palanzano  

140. Calestano  

141. Corniglio 

142. Monchio delle Corti  

143. Sorbolo Mezzani (convenzionato)  

144. Torrile (convenzionato)  

145. Colorno (convenzionato)  

(Unione dei Comuni delle Valli Taro e Ceno - convenzionata dal 01/10/2023) 

146. Albareto  

147. Bardi  

148. Bedonia  

149. Bore  
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150. Borgo Val di Taro  

151. Compiano  

152. Fornovo di Taro  

153. Pellegrino Parmense  

154. Tornolo  

155. Varano de’ Melegari  

156. Varsi  

157. Medesano (convenzionato)  

Unione Pedemontana Parmense  

158. Collecchio  

159. Felino  

160. Montechiarugolo  

161. Sala Baganza  

162. Traversetolo  

Unione Reno Galliera  

163. Argelato  

164. Bentivoglio  

165. Castello d'Argile  

166. Castel Maggiore  

167. Galliera  

168. Pieve di Cento  

169. San Giorgio di Piano  

170. San Pietro in Casale  

171. Calderara di Reno (convenzionato)  

172. Crevalcore (convenzionato)  

173. San Giovanni in Persiceto (convenzionato)  
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174. Sant'Agata Bolognese (convenzionato) 

(Unione dei Comuni Terre di Pianura - convenzionata) 

175. Baricella  

176. Granarolo dell'Emilia  

177. Malalbergo  

178. Minerbio  

Unione Rubicone e Mare  

179. Roncofreddo  

180. Borghi   

181. Sogliano al Rubicone  

182. Gambettola   

183. Gatteo   

184. Longiano  

185. San Mauro Pascoli  

186. Savignano sul Rubicone  

Unione dei Comuni delle Terre d’argine  

187. Carpi  

188. Campogalliano  

189. Novi di Modena  

190. Soliera  

Unione dei Comuni delle Terre di Castelli 

191. Vignola 

192. Savignano sul Panaro 

193. Spilamberto  

194. Castelnuovo Rangone  

195. Castelvetro di Modena  
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191. Vignola 

192. Savignano sul Panaro 

193. Spilamberto  

194. Castelnuovo Rangone  

195. Castelvetro di Modena  

 

  

196. Guiglia  

197. Marano sul Panaro  

198. Zocca  

Unione dei Comuni della Valconca (dal 01 luglio 2022)6 

199. Gemmano 

200. Mondaino 

201. Montegridolfo  

202. Montescudo – Monte Colombo  

203. Saludecio  

204. San Clemente  

205. Montefiore Conca  

206. Morciano di Romagna 

207. Sassofeltrio 

Provincia di Ferrara  

208. Ferrara (dall’01/09/2022) 

209. Voghiera (dall’01/09/2022) 

210. Masi Torello (dall’01/09/2022) 

211. Codigoro 

212. Comacchio 

213. Copparo  

214. Fiscaglia  

215. Goro  

216. Jolanda di Savoia  

217. Lagosanto  

218. Mesola  

 
6 Con nota prot. PG/0752036.E del 19/08/2022, l’Unione dei Comuni della Valconca ha comunicato la costituzione del 

Servizio Associato Sismica. 
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Servizio Associato Sismica. 

 

  

219. Riva del Po  

220. Tresignana 

221. Vigarano Mainarda  

222. Bondeno  

223. Poggio Renatico  

224. Terre del Reno 

225. Argenta (convenzionato)  

226. Ostellato (convenzionato)  

227. Portomaggiore (convenzionato)  

Provincia di Piacenza   

228. Piacenza  

229. Agazzano  

230. Alseno  

231. Besenzone  

232. Bettola  

233. Bobbio  

234. Borgonovo val Tidone  

235. Cadeo  

236. Calendasco  

237. Alta Val Tidone  

238. Caorso  

239. Carpaneto Piacentino  

240. Castel San Giovanni  

241. Castell'Arquato  

242. Castelvetro Piacentino  

243. Cerignale  

244. Coli  
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245. Corte Brugnatella  

246. Cortemaggiore  

247. Farini  

248. Ferriere  

249. Fiorenzuola d'Arda  

250. Gazzola  

251. Gossolengo  

252. Gragnano Trebbiense  

253. Gropparello  

254. Lugagnano Val d'Arda  

255. Monticelli d'Ongina  

256. Morfasso  

257. Ottone  

258. Pianello Val Tidone  

259. Piozzano  

260. Podenzano  

261. Ponte dell'Olio  

262. Pontenure  

263. Rivergaro  

264. Rottofreno  

265. San Giorgio Piacentino  

266. San Pietro in Cerro  

267. Sarmato  

268. Travo  

269. Vernasca  

270. Vigolzone  

271. Villanova sull'Arda  
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261. Ponte dell'Olio  

262. Pontenure  

263. Rivergaro  

264. Rottofreno  

265. San Giorgio Piacentino  

266. San Pietro in Cerro  

267. Sarmato  

268. Travo  
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272. Zerba  

273. Ziano Piacentino  

Provincia di Reggio Emilia 

274. Reggio Emilia (dal 01/01/2023) 

275. Albinea  

276. Bagnolo in Piano  

277. Baiso  

278. Bibbiano  

279. Boretto  

280. Brescello  

281. Ventasso  

282. Cadelbosco di Sopra  

283. Campagnola Emilia  

284. Canossa  

285. Carpineti  

286. Casalgrande  

287. Casina  

288. Castellarano  

289. Castelnovo di Sotto  

290. Castelnovo ne' Monti  

291. Cavriago  

292. Correggio  

293. Fabbrico  

294. Gattatico  

295. Gualtieri  

296. Guastalla  

297. Luzzara  
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298. Montecchio Emilia  

299. Novellara  

300. Poviglio  

301. Quattro Castella  

302. Reggiolo  

303. Rio Saliceto  

304. Rolo  

305. Rubiera  

306. San Martino in Rio  

307. San Polo d'Enza  

308. Scandiano  

309. Toano  

310. Vetto  

311. Vezzano sul Crostolo  

312. Viano  

313. Villa Minozzo  

314. Campegine 

315. Sant’Ilario d’Enza 

Provincia di Rimini  

316. Bellaria – Igea Marina  

317. Casteldelci  

318. Coriano  

319. Maiolo  

320. Misano Adriatico  

321. Montecopiolo 

322. Novafeltria  

323. Pennabilli  
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298. Montecchio Emilia  

299. Novellara  

300. Poviglio  

301. Quattro Castella  

302. Reggiolo  

303. Rio Saliceto  

304. Rolo  

305. Rubiera  

306. San Martino in Rio  

307. San Polo d'Enza  

308. Scandiano  

309. Toano  

310. Vetto  

311. Vezzano sul Crostolo  

312. Viano  

313. Villa Minozzo  

314. Campegine 

315. Sant’Ilario d’Enza 

Provincia di Rimini  

316. Bellaria – Igea Marina  

317. Casteldelci  

318. Coriano  

319. Maiolo  

320. Misano Adriatico  

321. Montecopiolo 

322. Novafeltria  

323. Pennabilli  

 

  

324. Poggio Torriana  

325. San Leo  

326. San Giovanni in Marignano  

327. Sant’Agata Feltria  

328. Santarcangelo di Romagna  

329. Talamello  

330. Verucchio 

 

L’Area Geologia, Suoli e Sismica del Settore Difesa del Territorio, Direzione Generale 

Cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna è struttura tecnica 

competente in materia sismica nei casi stabiliti dalla normativa regionale vigente. 
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324. Poggio Torriana  

325. San Leo  

326. San Giovanni in Marignano  

327. Sant’Agata Feltria  

328. Santarcangelo di Romagna  

329. Talamello  

330. Verucchio 

 

L’Area Geologia, Suoli e Sismica del Settore Difesa del Territorio, Direzione Generale 

Cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna è struttura tecnica 

competente in materia sismica nei casi stabiliti dalla normativa regionale vigente. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 DICEMBRE 2025, N. 2008

Fondo regionale per l'occupazione delle persone con disabilità: assegnazione risorse ad ER.GO Azienda
 regionale per il Diritto agli Studi Superiori in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 679/2024 -
 anno 2026

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste:
- la Legge 12 marzo 1999, n.68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e ss.mm.ii.;
- la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone

 handicappate” e ss.mm.ii.;
Viste le Leggi Regionali:
-  n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto

 l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra
 loro” e ss.mm.ii.;

-  n. 17 del 1° agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
 Lavoro” e ss.mm.ii.;

-  n. 15 del 27 luglio 2007 “Sistema regionale integrato di interventi e servizi per il diritto allo Studio universitario e
 l’alta formazione” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 19, comma 1, che istituisce l’Azienda regionale per il diritto agli
 studi superiori (di seguito ER.GO);

Richiamate:
-  la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 25 del 24/06/2025 recante “Piano regionale degli interventi e dei

 servizi per il diritto allo studio universitario e l'alta formazione, triennio 2025-2027, aa.aa. 2025/2026, 2026/2027 e
 2027/2028 ai sensi della L.R. n. 15 del 2007 e ss.mm.ii. (Delibera della Giunta regionale n. 809 del 26 maggio 2025)”;

-  la propria deliberazione n. 1061/2025 “Criteri per la determinazione da parte dell'Azienda regionale per il diritto
 agli studi superiori ER.GO dei requisiti per l'accesso e la fruizione degli interventi e dei servizi del diritto allo studio
 universitario a decorrere dall'anno accademico 2025/2026 (Legge regionale n. 15/2007 e ss.mm.ii.)”;

Vista la propria deliberazione n. 679/2024 “Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. - art. 19 - Fondo regionale per
 l'occupazione delle persone con disabilità. Approvazione programma triennale 2024-2026”;

Rilevato che la programmazione triennale 2024/2026 del Fondo regionale per l'occupazione delle persone con
 disabilità, approvata con la propria sopracitata deliberazione n. 679/2024 è orientata a garantire:

-   pari opportunità di accesso e fruizione alle opportunità educative e formative rendendo disponibili azioni e
 interventi che permettano ai giovani con disabilità, a partire dal secondo ciclo dell’istruzione e formazione - scuola
 secondaria di secondo grado e istruzione e formazione professionale, e fino all’università di essere accompagnati nella
 costruzione del proprio progetto di vita, a partire dall’istruzione e formazione, verso l’autonomia nel lavoro;

-   la partecipazione qualificata al mercato del lavoro,  valorizzando tutte le diverse modalità e i dispositivi previsti
 dalle norme, a partire dal sostegno nella transizione tra la scuola, la formazione e il lavoro, rendendo disponibili misure
 orientative, formative e per il lavoro che promuovano l’occupabilità e l’adattabilità sostenendo l’ingresso nel mercato
 del lavoro, accompagnando i passaggi tra un lavoro e un altro, favorendo la permanenza nel lavoro, promuovendo
 l’avvio di nuove imprese, e garantendo a tutti, in funzione degli effettivi bisogni, servizi e misure di accompagnamento
 e tutela (trasporti, accomodamenti ragionevoli dei posti di lavoro);

Rilevato inoltre che il sopra citato documento di programmazione, di cui alla propria deliberazione n. 679/2024,
 individua gli ambiti e le linee di intervento prevedendo in particolare, tra le azioni dirette alle persone, l’impegno ad
 investire in “Misure a sostegno del diritto allo studio universitario e azioni e servizi personalizzati per il successo
 formativo e a sostegno delle transizioni verso il lavoro” e, nello specifico, servizi e benefici rivolti agli studenti
 frequentanti gli ultimi anni del proprio percorso di formazione terziaria universitaria e ai giovani che abbiano da poco
 terminato il proprio percorso di studio per sostenere studenti che evidenzino specifiche situazioni di bisogno nel
 conseguimento del successo formativo e per l’inserimento lavorativo;

Dato atto che il sopracitato Programma prevede che le suddette attività saranno realizzate da ER.GO, ai sensi di
 quanto previsto dalla Legge regionale 27 luglio 2007 n. 15 e ss.mm.ii. nel rispetto e nella piena valorizzazione delle
 disposizioni normative nazionali e regionali;

Richiamata la propria deliberazione n. 931 del 27/05/2024 “Fondo regionale per l'occupazione delle persone con
 disabilità: assegnazione risorse ad ER.GO Azienda regionale per il diritto agli studi superiori in attuazione della
 deliberazione di Giunta regionale n. 679/2024”;
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Ritenuto opportuno, in attuazione a quanto disposto con la propria citata deliberazione n. 679/2024 potenziare la
 realizzazione di “Misure a sostegno del diritto allo studio universitario e azioni e servizi personalizzati per il successo
 formativo e a sostegno delle transizioni verso il lavoro”, e pertanto quantificare in euro 6.000.000,00 le risorse
 necessarie di cui al Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità e assegnare a ER.GO tali risorse per
 l’annualità 2026;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
 schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni;

Ritenuto di precisare che le suddette risorse trovano copertura sul pertinente Capitolo U76572 “Assegnazione agli
 Enti delle Amministrazioni locali per la promozione e sostegno, l'inserimento e la stabilizzazione nel lavoro delle
 persone con disabilità (art.14, L. 12 marzo 1999, n.68 e art. 19 della L.R. 1 agosto 2005, n.17)” nel bilancio finanziario
 gestionale 2025-2027, anno di previsione 2026, dotato della necessaria disponibilità;

Ritenuto di stabilire che all’impegno, alla liquidazione in un’unica soluzione e alla richiesta di emissione dei titoli
 di pagamento a favore di ER.GO delle risorse pari ad euro 6.000.000,00 provvederà con un successivo atto il
 Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, formazione, lavoro” o suo delegato, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e
 ss.mm.ii., della L.R. n. 40/2001, per quanto applicabile, e della propria deliberazione n. 2376/2024;

Ritenuto di stabilire che ER.GO dovrà inviare entro il mese di Ottobre 2027 al Settore “Educazione, istruzione,
 formazione, lavoro” apposita relazione finale sulle attività realizzate e sui risultati conseguiti;

Richiamati:
-   il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

 civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 ss.mm.ii.;

-   la determinazione n. 2335/2022 contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-   la propria deliberazione n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della
 trasparenza”;

Richiamate le Leggi regionali:
-    n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31

 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;
-    n. 43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e

 ss.mm.ii.;
-    n. 3/2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale

 2025)”;
-    n. 4/2025 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
-    n. 7/2025 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della regione Emilia-Romagna 2025-

2027”;
Richiamate le proprie deliberazioni:
-    n. 470/2025 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di

 previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
-    n. 1248/2025 “Aggiornamento del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale

 di previsione della regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Viste, altresì, le proprie deliberazioni:
-   n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito

 del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-   n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione

 dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;
-   n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per

 fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-   n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti

 in vigore dal 1° gennaio 2025.”;
-   n. 1187/2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e di Direttore di alcune Agenzie

 regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001.”;
-   n. 1440/2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025

 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Richiamate inoltre:
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-   la propria deliberazione n.  80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di
 incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-   la determinazione dirigenziale n.5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
 titolarità di Posizione organizzativa”;

-   la determinazione dirigenziale n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale
 Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” con la quale si è proceduto, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di
 Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro”;

-   la determinazione dirigenziale n.8096/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata
 qualificazione presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. N. 608/2025”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017
 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
 controlli interni         predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore regionale alle Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili;

A voti unanimi e palesi
 

delibera
1.    di potenziare la realizzazione di “Misure a sostegno del diritto allo studio universitario e azioni e servizi

 personalizzati per il successo formativo e a sostegno delle transizioni verso il lavoro”, e, in attuazione della propria
 deliberazione n. 679/2024, quantificare in euro 6.000.000,00 le risorse di cui al Fondo regionale per l’occupazione delle
 persone con disabilità e assegnare tali risorse all’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori ER.GO per
 l’annualità 2026;

2.    di precisare che l’ammontare delle risorse di cui al precedente punto 1. trova copertura sul pertinente Capitolo
 U76572 “Assegnazione agli Enti delle Amministrazioni locali per la promozione e sostegno, l'inserimento e la
 stabilizzazione nel lavoro delle persone con disabilità (art.14, L. 12 marzo 1999, n.68 e art. 19 della L.R. 1agosto 2005,
 n.17)” nel bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2026, dotato della necessaria disponibilità;

3.    di stabilire che all’impegno, alla liquidazione in un’unica soluzione e alla richiesta di emissione dei titoli di
 pagamento a favore di ER.GO delle risorse pari a euro 6.000.000,00 provvederà con un successivo atto il Responsabile
 del Settore “Educazione, istruzione, formazione, lavoro” o suo delegato, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,
 della L.R. n. 40/2001, per quanto applicabile, e della propria deliberazione n. 2376/2024;

4.    di stabilire che ER.GO dovrà inviare entro il mese di Ottobre 2027 al Settore regionale “Educazione, istruzione,
 formazione e lavoro” apposita relazione finale sulle attività realizzate e sui risultati conseguiti;

5.    di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
 l’amministrazione regionale ha adempiuto a quanto previsto dall’art. 22 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. e che
 si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
 previste dal PIAO 2025/2027 e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le
 ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33 del 2013;

6.    di pubblicare altresì la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 DICEMBRE 2025, N. 2009

Fondo statale destinato agli inquilini morosi incolpevoli (DL n. 102/2013 convertito dalla L. n. 124/2013) e Fondo
 regionale per l'emergenza abitativa (DGR n. 817/2012 e 1709/2013). Proroga dei termini per la gestione delle
 risorse

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
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·     il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, recante “Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità
 immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di
 trattamenti pensionistici”, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, che all’art. 6, comma 5, ha
 istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli;

·     la Legge Regionale 8 agosto 2001, n. 24 “Disciplina generale dell’intervento pubblico nel settore abitativo” e
 ss.mm.ii., che regolamenta, tra l’altro, l’intervento pubblico nel settore abitativo;

·     la propria deliberazione n. 817 del 18 giugno 2012 “Fondi per l'emergenza abitativa. Assegnazione e
 concessione a favore delle Province e dei Comuni capoluoghi (art. 12, L.R. 22/12/2011, n. 21 e art. 11, L. 9/12/1998, n.
 431).”;

·     la propria deliberazione n. 1709 del 25/11/2013 recante “Fondi per l'emergenza abitativa. Assegnazione e
 concessione a favore delle Province (art. 14, L.R. 21/12/2012, n. 19).”;

·     la propria deliberazione n. 1934 del 13/11/2023 recante “FONDO REGIONALE PER L'ACCESSO
 ALL'ABITAZIONE IN LOCAZIONE DI CUI AGLI ARTT. 38 E 39 DELLA L.R. N. 24/2001 E SS.MM.II. - DGR N.
 1150/2022 - ANNO 2022 - RIPARTO E CONCESSIONE DI ULTERIORI RISORSE”

·     la propria deliberazione n. 1519 del 08/07/2024 recante “FONDO REGIONALE PER L'EMERGENZA
 ABITATIVA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 21/2011 - UTILIZZO DELLE ECONOMIE MATURATE
 DALLA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA”;

Dato atto che il Fondo statale destinato agli inquilini morosi incolpevoli (decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
 convertito dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124) è stato istituito per prevenire la esecuzione degli sfratti a carico di
 famiglie, impossibilitate a pagare il canone di locazione nel mercato privato a causa di una sopravvenuta diminuzione
 del reddito e che le risorse sono destinate ai Comuni ed Unioni di Comuni che hanno attivato la misura di sostegno
 economico, secondo i criteri definiti dai decreti ministeriali in materia;

Preso atto che la rendicontazione al 31/12/2024 della gestione delle somme concesse con proprie deliberazioni ai
 Comuni ed Unioni di Comuni negli anni passati ha evidenziato che esistono economie di importo complessivo pari ad €
 1.743.968,50;

Dato atto che la propria deliberazione n. 1934/2023 ha stabilito che le economie derivanti dalle somme concesse ai
 Comuni ed Unioni di Comuni possono essere utilizzate, nel rispetto dei criteri definiti dai decreti ministeriali, con la
 procedura a bando aperto fino al 31/12/2025;

Preso atto altresì che dai Comuni ed Unioni di Comuni beneficiari dei trasferimenti di risorse negli esercizi
 finanziari precedenti sono pervenute segnalazioni in merito alla difficoltà riscontrata nell’utilizzo delle risorse dovuta al
 carattere “vincolante” della procedura a bando chiuso che comporta necessariamente la formulazione di una graduatoria
 degli aventi diritto;

Considerato che la fissazione di un termine per la gestione delle risorse con la procedura a bando aperto comporta
 per i Comuni ed Unioni di Comuni, ad ogni rinnovo del termine, la necessità di aprire un nuovo bando e di approvare i
 conseguenti atti amministrativi;

Ritenuto, pertanto, anche in seguito a proposte pervenute e allo scopo di garantire una maggiore efficienza e
 continuità nella gestione delle risorse, di stabilire che le economie, derivanti dalle risorse concesse ai Comuni e alle
 Unioni di Comuni negli anni precedenti e derivanti dalle risorse che saranno concesse in futuro, possano essere gestite
 con la procedura a “bando aperto” secondo i seguenti criteri:

il bando comunale o dell’Unione di Comuni resta aperto fino ad esaurimento delle risorse disponibili, senza perciò
 la fissazione di un termine per la chiusura del bando;
l’accesso al beneficio economico avviene secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande;
Ritenuto altresì di stabilire che la rendicontazione dell’utilizzo dei fondi concessi con il presente provvedimento

 avverrà annualmente con le modalità da definirsi con circolare dell’Area regionale competente in materia;
Dato atto, inoltre, che il Fondo regionale per l’emergenza abitativa (LR n. 21/2011, art. 12) è stato alimentato con

 risorse statali e regionali finalizzate al sostegno all’accesso, alla permanenza e alla mobilità nel mercato privato
 dell’affitto e che i Comuni capoluogo di Provincia e le Province hanno attivato gli interventi secondo i criteri delle
 proprie deliberazioni n. 817/2012 e 1709/2023;

Preso atto che la rendicontazione al 31/12/2024 dell’utilizzo delle somme concesse con proprie deliberazioni n.
 817/2012 e 1709/2013, a favore dei Comuni capoluogo di Provincia e delle Province, ha restituito un quadro incompleto
 dal quale tuttavia risulta che rimangono ancora somme a disposizione degli Enti beneficiari complessivamente pari ad €
 274.321,83;

Dato atto che:
·     la propria deliberazione n. 1934/2023 ha stabilito che le economie derivanti dalle somme concesse ai Comuni

 capoluogo di Provincia e alle Province, con proprie deliberazioni n. 817/2012 e n. 1709/2013, rimangono a disposizione
 degli enti beneficiari per l’utilizzo definito con le proprie medesime deliberazioni di cui sopra fino al 31/12/2025;

-

-
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·     la propria deliberazione n. 1519/2024 ha consentito alla Città Metropolitana di Bologna di utilizzare le
 economie derivanti dalle risorse regionali concesse con propria deliberazione n. 817/2012 per gli interventi e le finalità
 disciplinati con proprie deliberazioni n. 2115 del 13 dicembre 2021, n. 1686 del 10 ottobre 2022 e n. 960 del 12 giugno
 2023, in attuazione di quanto previsto dalla legge regionale n. 24/2001, art. 6, comma 1, lettera h) (“Patto per la Casa
 Emilia-Romagna”);

Considerato che permane la necessità di sostenere le famiglie in difficoltà nel pagamento dei canoni di locazione
 nel mercato privato;

Ritenuto, pertanto, di stabilire che:
·     le economie, derivanti dalle somme concesse ai Comuni capoluogo di Provincia e alle Province, con proprie

 deliberazioni n. 817/2012 e n. 1709/2013, rimangono a disposizione degli enti beneficiari per l’utilizzo definito con le
 proprie medesime deliberazioni di cui sopra fino al 31/12/2027;

·     la disposizione di cui sopra non si applica alle economie nelle disponibilità della Città Metropolitana di Bologna
 poiché queste sono utilizzate per gli interventi previsti dal “Patto per la Casa Emilia-Romagna”, in attuazione della
 propria deliberazione n. 1519/2024;

Ritenuto altresì di stabilire che la rendicontazione dell’utilizzo dei fondi concessi con il presente provvedimento
 avverrà con le modalità da definirsi con circolare dell’Area regionale competente in materia;

Visti per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa e contabile:
·     la l.r. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

 Emilia-Romagna” e s. m.;
·     la d.g.r. 29 dicembre 2008, n. 2416 “INDIRIZZI IN ORDINE ALLE RELAZIONI ORGANIZZATIVE E

 FUNZIONALI TRA LE STRUTTURE E SULL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DIRIGENZIALI. ADEMPIMENTI
 CONSEGUENTI ALLA DELIBERA 999/2008. ADEGUAMENTO E AGGIORNAMENTO DELLA DELIBERA
 450/2007”, per quanto applicabile;

·     la d.g.r. 10/04/2017, n. 468 "Il Sistema dei controlli interni della Regione Emilia-Romagna";
·     la d.g.r. 7 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione

 dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”, la quale modifica l'assetto
 organizzativo delle Direzioni generali e delle Agenzie e istituisce i Settori a decorrere del 01/04/2022;

·     la d.g.r. 21 marzo 2022, n. 426 “RIORGANIZZAZIONE DELL'ENTE A SEGUITO DEL NUOVO MODELLO
 DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE. CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI AI DIRETTORI
 GENERALI E AI DIRETTORI DI AGENZIA”;

·     la d.g.r. 22 aprile 2025, n. 608 “PROROGA INCARICHI DI DIREZIONE GENERALE E DI AGENZIA IN
 ATTESA DELLA CONCLUSIONE DEL PROCESSO DI COSTITUZIONE DELL'ELENCO DEI CANDIDATI
 IDONEI PER RICOPRIRE INCARICHI E RIORGANIZZAZIONE.”;

·     la d.g.r. 24 giugno 2024, n. 1276 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del
 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1 luglio 2024”;

·     la determinazione dirigenziale 17 luglio 2023, n. 15548 “MODIFICA ASSETTO ORGANIZZATIVO AREE DI
 LAVORO DIRIGENZIALI.DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE”;

·     la determinazione dirigenziale 26 settembre 2023, n. 20137 “CONFERIMENTO INCARICO DIRIGENZIALE
 PRESSO LA DIREZIONE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE”;

·     la determinazione 8 maggio 2025, n. 8615 “PROROGA INCARICHI DIRIGENZIALI NELL'AMBITO
 DELLA DIREZIONE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE”;

·     la determinazione dirigenziale 9 ottobre 2023, n. 20891 “NOMINA RESPONSABILI DI PROCEDIMENTO
 PRESSO L' AREA POLITICHE PER L'ABITARE”;

·     il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e di
 informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.”;

·     la d.g.r. 29 gennaio 2024 n. 157 “PIANO INTEGRATO DELLE ATTIVITÀ E DELL'ORGANIZZAZIONE
 2024-2026. APPROVAZIONE” e s.m.i.;

·     la d.g.r. 27 gennaio 2025 n. 110 “PIAO 2025. ADEGUAMENTO DEL PIAO 2024/2026 IN REGIME DI
 ESERCIZIO PROVVISORIO”;

·     la determinazione dirigenziale 9 febbraio 2022, n. 2335 “DIRETTIVA DI INDIRIZZI INTERPRETATIVI
 DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DAL DECRETO LEGISLATIVO N.33 DEL 2013. ANNO
 2022”;

·     il d.lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
 di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
 n. 42” e ss. mm. ii.;

·     la l.r. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.
 6 luglio 1977, n.31 e 27 marzo 1972, n.4”, per quanto applicabile;
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·     la L.R. n. 31 marzo 2025, n. 3 recante “DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI
 PREVISIONE 2025-2027 (LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2025)”;

·     la L.R. n. 31 marzo 2025, n. 4 recante “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA 2025-2027”;

·     la deliberazione della Giunta regionale n. 470 del 1 aprile 2025 avente ad oggetto “APPROVAZIONE DEL
 DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E DEL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI
 PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2025-2027.” e ss.mm.;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di stabilire quanto segue in merito al Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli (decreto-legge 31 agosto

 2013, n. 102, convertito dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124):
a) le economie, derivanti dalle somme già concesse a favore dei Comuni ed Unioni di Comuni e derivanti dalle

 risorse che saranno concesse in futuro, potranno essere gestite con la procedura a “bando aperto” secondo i seguenti
 criteri:

il bando comunale o dell’Unione di Comuni resta aperto fino ad esaurimento delle risorse disponibili, senza perciò
 la fissazione di un termine per la chiusura del bando;
l’accesso al beneficio economico avviene secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande;
b) la rendicontazione dell’utilizzo dei fondi avverrà annualmente con le modalità definite con circolare dell’Area

 regionale competente in materia;
2. di stabilire quanto segue in merito al Fondo regionale per l’Emergenza abitativa (LR n. 21/2011, art. 12):
le economie derivanti dalle somme concesse ai Comuni capoluogo di Provincia e alle Province con proprie
 deliberazioni n. 817/2012 e n. 1709/2013 rimangono a disposizione degli enti beneficiari per l’utilizzo definito con
 le proprie medesime deliberazioni di cui sopra fino al 31/12/2027;
la disposizione di cui sopra non si applica alle economie nelle disponibilità della Città Metropolitana di Bologna
 poiché queste vengono utilizzate per gli interventi previsti dal “Patto per la Casa Emilia-Romagna” di cui alla
 propria deliberazione di cui alla legge regionale n. 24/2001, art. 6, comma 1, lettera h), in attuazione della propria
 deliberazione n. 1519/2024;
la rendicontazione dell’utilizzo dei fondi avverrà con le modalità definite con circolare dell’Area regionale
 competente in materia;
3. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 e alle

 ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n.33/2013;

4. di demandare ad una determinazione del dirigente dell’Area regionale competente per materia la correzione di
 eventuali errori materiali;

5. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 DICEMBRE 2025, N. 2010

Rettifica per mero errore materiale della propria deliberazione n. 1957/2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera 
di rettificare, per mero errore materiale, la propria deliberazione n. 1957 del 24 novembre 2025, e di sostituirne il

 dispositivo con il seguente che risulta così riformulato:
1. di prorogare al 30/09/2026 il termine ultimo per l’approvazione del certificato di collaudo o di regolare

 esecuzione degli interventi finanziati o che concorrono a garantire il cofinanziamento locale ricompresi nei Contratti di
 Rigenerazione Urbana sottoscritti in attuazione del Bando Rigenerazione Urbana 2018, consentendo coerentemente
 anche l’eventuale rimodulazione del termine ultimo di fine lavori previsto nei Contratti di Rigenerazione Urbana;

-

-

-

-

-
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2. di fissare al 31/12/2026 il termine per presentare la richiesta di saldo del contributo, secondo le modalità previste
 in relazione alle diverse fonti di finanziamento;

3. di prorogare al 31/12/2027 il termine ultimo per l’approvazione del certificato di collaudo dell’intervento
 finanziato ricompreso nel Contratto di Rigenerazione Urbana RPI/2022/465 del 11/10/2022 sottoscritto in attuazione del
 Bando Rigenerazione Urbana 2018, consentendo coerentemente anche l’eventuale rimodulazione del termine ultimo di
 fine lavori;

4. di stabilire che i Contratti di Rigenerazione Urbana sottoscritti e loro successive modifiche ed integrazioni, siano
 efficaci fino al completamento degli interventi e delle azioni in essi previsti, coerentemente ai termini prorogati con il
 presente atto;

5.  di disporre la pubblicazione prevista dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e dal Piano Integrato
 delle attività e dell’Organizzazione 2024-2026, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii;

6. di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 DICEMBRE 2025, N. 2040

L.R. n. 2/2018 - art.8-bis Approvazione delle domande di contributo ai locali di musica dal vivo - Live Club - per
 l'anno 2025 e della relativa graduatoria. Quantificazione dei contributi anno 2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Richiamate:
-   la Legge regionale 16 marzo 2018, n. 2 “Norme in materia di sviluppo del settore musicale”, ed in particolare

 l’articolo 8-bis;
-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa 30 gennaio 2024, n. 154 “Programma regionale per lo sviluppo del

 settore musicale, ai sensi dell'art. 10 della L.R. n.2 del 16 marzo 2018. Priorità, strategie e azioni per il triennio 2024-
2026. (Delibera di Giunta  n. 46 del 15 gennaio 2024)”, in particolare i sotto-paragrafi D 2.4 e F nei quali è stabilito che
 la Regione approva Avvisi pubblici che definiscono le modalità e i criteri per la concessione di contributi ai locali di
 musica dal vivo in possesso di requisiti e standard minimi relativi alla quantità e alla continuità della programmazione,
 nonché all’idoneità di spazi e dotazioni tecnologiche, iscritti in un apposito elenco regionale dei locali di musica dal
 vivo istituito dalla Regione ai sensi dell’art. 8 bis della L.R. 2/2018;

-   la deliberazione di Giunta regionale 23 giugno 2025, n. 988 “Istituzione e gestione dell’Elenco dei locali di
 musica dal vivo ai sensi dell’art. 8 bis della legge regionale n. 2/2018”;

-   la determinazione dirigenziale 8 luglio 2025, n. 13123 “Disposizioni relative all'iscrizione nell'elenco regionale
 dei locali di musica dal vivo - live club - d.g.r. 988/2025”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 29 settembre 2025, n. 1512 “Avviso per la concessione di contributi ai locali
 di musica dal vivo - Live Club per l'anno 2025 ai sensi dell'art. 8 bis della L.R. 2/2018 "Norme in materia di sviluppo
 del settore musicale”;

-   la determinazione dirigenziale 30 ottobre 2025, n. 20922 “Approvazione dell'elenco regionale dei locali di
 musica dal vivo - live club - per l'anno 2025, di cui all'art. 8-bis della legge regionale 16 marzo 2018, n. 2 (d.g.r.
 988/2025)”;

Dato atto che si è provveduto alla pubblicazione dell’Avviso approvato con d.g.r. 1512/2025 sopra indicato e che
 sulla base delle procedure e della scadenza stabilita nell’ Avviso di cui sopra sono pervenute agli atti del Settore Attività
 culturali, economia della cultura, giovani n. 19 domande presentate da n. 19 soggetti;

Considerato che il sopracitato Avviso di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della deliberazione di
 Giunta regionale 1512/2025, prevede un procedimento valutativo a graduatoria e che nello stesso sono state definite le
 procedure e i criteri di valutazione stabilendo, tra l'altro, che:

-    l’istruttoria di ammissibilità formale delle domande venga eseguita da un Gruppo di Lavoro composto da
 collaboratrici del Settore Attività culturali, economia della cultura, giovani e che la valutazione di merito delle attività
 presentate a supporto delle suddette domande di contributo, aventi superato positivamente la verifica formale di
 ammissibilità, venga effettuata da apposito Nucleo di Valutazione, entrambi nominati con atto del Direttore della
 Direzione Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-    sono ammissibili al contributo le domande che nella valutazione di merito delle relative attività presentate
 ottengono un punteggio non inferiore a 30 punti su 100;
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Vista la determinazione del Direttore della Direzione Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” 5
 novembre 2025, n. 21285 “Nomina del gruppo di lavoro istruttorio e dei componenti del nucleo di valutazione per le
 domande di contributo presentate in esito all'avviso per la concessione di contributi ai locali di musica dal vivo - Live
 Club - anno 2025 (d.g.r. 1512/2025)”;

Preso atto degli esiti della prima fase consistente nell’istruttoria formale di ammissibilità di cui al sotto-paragrafo
 6.1 dell’Avviso, così come riportati nei verbali redatti dal gruppo istruttorio conservati agli atti del Settore competente,
 dai quali si evince che:

-   sono pervenute n. 19 domande di contributo da parte dei soggetti gestori di locali di musica dal vivo che hanno
 presentato domanda di iscrizione all’Elenco dei locali di musica dal vivo - Live Club per l’anno 2025;

-   la domanda di contributo di Hobos S.r.l. è stata ritenuta inammissibile e, dunque, non è stata ammessa alla
 successiva valutazione di merito, a seguito della mancata presentazione delle regolarizzazioni richieste da questa
 Amministrazione nei termini previsti dai sotto-paragrafi 5.5. e 6.1 del sopra citato Avviso;

-   si è proceduto all’ammissione condizionata con riserva della domanda di contributo del Circolo ARCI Rondò
 APS presentata in risposta all’Avviso in quanto la richiesta di alcuni approfondimenti informativi effettuata
 dall’Amministrazione non precludeva la valutazione di merito dell’istanza del soggetto;

-   in esito all’attività istruttoria formale sono, pertanto, risultate ammissibili alla successiva fase di valutazione di
 merito, ai sensi sotto-paragrafo 6.2 dell’Avviso, n. 18 domande di contributo;

Considerato che, come definito al sotto-paragrafo 6.2 dell’Avviso, il Nucleo di Valutazione, come riportato nei
 relativi verbali redatti e conservati agli atti del Settore competente, ha provveduto nello specifico:

- all’esame delle istanze pervenute ammissibili e all’attribuzione del punteggio valido ai fini della graduatoria per
 l’ammissione al contributo regionale, sulla base dei criteri di valutazione descritti al sotto-paragrafo 6.3 dell’Avviso;

- alla definizione della graduatoria sulla base del punteggio finale e alla determinazione dell’elenco delle istanze
 non ammesse al contributo regionale, comprensivo delle motivazioni di esclusione;

- alla formulazione della proposta di contributo da assegnare a ciascun Live Club in relazione al numero di soggetti
 ammessi al contributo, al punteggio assegnato e alle risorse regionali disponibili sulla base di quanto descritto al sotto-
paragrafo 6.4 del suddetto Avviso;

Ritenuto pertanto, con il presente atto deliberativo, in attuazione dell’Avviso Allegato 1, parte integrante e
 sostanziale della deliberazione di Giunta regionale 1512/2025 e di quanto sopra esposto, di procedere ad approvare:

-   l’elenco delle istanze non ammesse a valutazione comprensivo delle motivazioni di esclusione di cui all’Allegato
 A, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

-   la proposta della graduatoria delle istanze presentate sulla base dei punteggi assegnati di cui all’Allegato B, parte
 integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 

-   l’elenco delle istanze non ammesse a contributo, comprensivo delle motivazioni di esclusione di cui all’Allegato
 C, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

-   la proposta di quantificazione del contributo riconosciuto a ciascun soggetto ammesso al finanziamento,
 nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, di cui all’Allegato D, parte integrante e sostanziale del presente atto
 deliberativo, tenuto conto che relativamente alla domanda di Circolo ARCI Rondò APS si procede sotto condizione di
 riserva;

Dato atto che le risorse finanziarie necessarie all'attuazione del presente atto deliberativo, pari complessivamente ad
 euro 284.115,00 sull’annualità 2025 trovano copertura finanziaria sui pertinenti capitoli di spesa afferenti alla l.r. 2/2018
 all’interno della Missione 5 – Programma 2 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, che presenta la necessaria
 disponibilità, approvato con deliberazione di Giunta regionale 1 aprile 2025 , n. 470 ”Approvazione del documento
 tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della regione Emilia-Romagna 2025-
2027” e ss.mm.ii;

Dato atto, inoltre, che per ciò che concerne la disciplina sugli aiuti di Stato, come già indicato nella deliberazione di
 Giunta regionale 1512/2025, si rinvia all’atto della concessione del contributo;

Visti:
-   la Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 ”Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna,

 abrogazione delle l.r. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;
-   la legge 13 agosto 2010, n. 136 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di

 normativa antimafia";
-   il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,

 nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto
 2010, n. 136”;

-   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
 degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
 maggio 2009, n. 42”;
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-    la Legge regionale 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027
 (Legge di Stabilità Regionale 2025)”;

-   la Legge regionale 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
-   la deliberazione di Giunta Regionale 01 aprile 2025, n. 470 “Approvazione del documento tecnico di

 accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
-   la Legge regionale 25 luglio 2025, n.7 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione

 Emilia-Romagna 2025-2027”;
-   la deliberazione di Giunta Regionale 28 luglio 2025, n. 1248 “Aggiornamento del documento tecnico di

 accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Visti inoltre:
-   la Legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro

 nella Regione Emilia-Romagna”;
-   il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
-   la determinazione dirigenziale 9 febbraio 2022, n. 2335 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di

 Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
-   la deliberazione di Giunta regionale 27 novembre 2023, n. 2077 “Nomina del Responsabile per la prevenzione

 della corruzione e della trasparenza”;
-   la deliberazione di Giunta regionale 7 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità

 amministrative: Riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale” e
 ss.mm.ii;

-   la deliberazione di Giunta regionale 22 dicembre 2023, n. 2319 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta
 regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 23 dicembre 2024, n. 2376 “Disciplina organica in materia di organizzazione
 dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 08 settembre 2025, n. 1440 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di
 approvazione della legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della
 regione Emilia-Romagna 2025-2027";

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
 PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
 interni;

Viste, infine:
-   la determinazione dirigenziale 25 marzo 2022, n. 5595 “Micro-organizzazione della Direzione Generale

 Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga
 incarichi di titolarità di Posizione organizzativa” e ss.mm.ii.;

-   la determinazione dirigenziale 14 luglio 2022, n. 13686 “Attribuzione degli incarichi di titolarità di Posizione
 organizzativa presso la Direzione generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-   la determinazione dirigenziale 3 agosto 2022, n. 15121 “Individuazione Responsabili di procedimento
 nell’ambito del Settore Attività culturali, Economia della Cultura, Giovani della Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-   la determinazione dirigenziale 29 aprile 2025, n. 8096 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di
 elevata qualificazione presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. n.
 608/2025”;

-   la deliberazione di Giunta regionale 16 luglio 2025, n. 1187 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di
 Direttore Generale e direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”; 

Attestato che la responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessora a Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari

 opportunità; 
a voti unanimi e palesi 

delibera 
1) di approvare, sulla base degli esiti dell’istruttoria di ammissibilità effettuata dal Gruppo di lavoro e della

 valutazione di merito effettuata dal Nucleo di valutazione, costituiti in attuazione della già citata deliberazione di Giunta
 regionale 1512/2025:
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-   l’elenco delle istanze non ammesse a valutazione con la motivazione di esclusione di cui all’Allegato A), parte
 integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

-   la proposta di graduatoria di n. 18 domande di contributo di cui all’Allegato B), parte integrante e sostanziale del
 presente atto deliberativo, che riporta, per ciascuna istanza, il punteggio assegnato dal Nucleo di valutazione;

-   l’elenco delle istanze non ammesse a contributo con la motivazione di esclusione di cui all’Allegato C), parte
 integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

-   la proposta di quantificazione del contributo riconosciuto a ciascun soggetto ammesso al finanziamento,
 nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, di cui all’Allegato D, parte integrante e sostanziale del presente atto
 deliberativo; 

2) di quantificare l’ammontare del contributo riconosciuto a ciascun soggetto ammesso al finanziamento, per l’anno
 di previsione 2025, per i soggetti indicati nell’Allegato D), parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo -
 tenuto conto che relativamente alla domanda di Circolo ARCI Rondò APS si procede sotto condizione di riserva -, per
 una spesa complessiva pari a euro 284.115,00, dando atto che tali risorse trovano copertura finanziaria sui pertinenti
 capitoli di spesa afferenti alla l.r. 2/2018 all’interno della Missione 5 - Programma 2 del bilancio finanziario gestionale
 2025-2027, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con deliberazione di Giunta regionale 470/2025 e
 ss.mm.ii;

3) che all’assegnazione e alla concessione dei contributi per l’anno 2025 e all’assunzione dei relativi impegni di
 spesa a favore dei soggetti elencati all’Allegato D), parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo,
 provvederà il Responsabile del Settore Attività culturali, economia della cultura, giovani, con propri atti formali;

4) che il presente atto deliberativo verrà trasmesso a tutti i soggetti che hanno presentato domanda di contributo;
5) che le attività di cui alle domande sostenute con il presente atto deliberativo non costituiscono investimenti

 pubblici mirati allo sviluppo economico e pertanto non sono richiesti i Codici Unici di Progetto di cui all’articolo 11
 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

6) di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel presente atto deliberativo, all’Avviso di cui all’Allegato 1
 della già menzionata deliberazione di Giunta regionale 1512/2025;

7) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e
 sul sito internet https://musicommission.emiliaromagnacultura.it/;

8)   che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi
 delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni previste dal PIAO 2025-
2027 e dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori pubblicazioni ai sensi
 dell’articolo 7 bis, del d. lgs. 33/2013.
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N. SOGGETTO RICHIEDENTE SEDE LEGALE PROVINCIA
DENOMINAZIONE 
LIVE CLUB 

PUNTEGGIO

1
ASSOCIAZIONE LOCOMOTIV APS BOLOGNA BO

LOCOMOTIV CLUB 74

2
OZONO FACTORY APS BOLOGNA BO

BINARIO69 74

3

BORGO SANTA BRIGIDA COOPERATIVA 
SOCIALE 

PARMA PR BORGO SANTA 
BRIGIDA 70

4
SENZASPINE APS BOLOGNA BO

VILLA PINI LIVE CLUB 68

5
OPEN EVENT S.R.L. BOLOGNA

BO DumBO 57

6

TRIADE DI ANGIOLINI EMANUELE E C. 
S.N.C.

RAVENNA
RA BRONSON CLUB 56

7
LAREDO S.R.L.C.R. CESENA

FC VIDIA ROCK CLUB 48

8
CIRCOLO ARCI RONDÒ APS REGGIO EMILIA

RE
CIRCOLO ARCI 
RONDO 42

9
ASSOCIAZIONE CULTURALE STOFF - APS MODENA

MO OFF 39

10
SGHETTO CLUB APS BOLOGNA

BO SGHETTO CLUB 38

11

ASSOCIAZIONE CIRCOLO A.R.C.I. SAN 
LAZZARO DI SAVENA APS 

SAN LAZZARO DI 
SAVENA

BO
SALA PARADISO 38

12
CIRCOLO ARCI SCINTILLA APS RAVENNA RA

MAMA’S CLUB 37

13
DAS APS BOLOGNA BO DAS DISPOSITIVO ARTI 

SPERIMENTALI 35

14
CIRCOLO CULTURALE LEFT APS MODENA MO

VIBRA club  34

15
EKIDNA - APS 

S. MARTINO SECCHIA 
- CARPI 

MO
EKIDNA 33

16
LINK 2.0 BOLOGNA BO

LINK 2.0 33

17
CIRCOLO ARCI BOLOGNESI APS FERRARA FE CIRCOLO ARCI 

BOLOGNESI 32

18

STUDIO'S PROGRAMMAZIONE 
SPETTACOLI 

MODENA MO
VOX CLUB 25

ALLEGATO B - GRADUATORIA DOMANDE DI CONTRIBUTO
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N. SOGGETTO RICHIEDENTE SEDE LEGALE PROVINCIA
DENOMINAZIONE 
LIVE CLUB 

PUNTEGGIO
CONTRIBUTO ANNO 

2025

1
ASSOCIAZIONE LOCOMOTIV APS BOLOGNA BO

LOCOMOTIV CLUB 74
22.560,00

2
OZONO FACTORY APS BOLOGNA BO

BINARIO69 74
22.560,00

3

BORGO SANTA BRIGIDA 
COOPERATIVA SOCIALE 

PARMA PR BORGO SANTA 
BRIGIDA 70

22.560,00

4
SENZASPINE APS BOLOGNA BO

VILLA PINI LIVE CLUB 68
20.445,00

5
OPEN EVENT S.R.L. BOLOGNA

BO DumBO 57
18.330,00

6

TRIADE DI ANGIOLINI EMANUELE 
E C. S.N.C.

RAVENNA
RA BRONSON CLUB 56

18.330,00

7
LAREDO S.R.L.C.R. CESENA

FC VIDIA ROCK CLUB 48
16.215,00

8
CIRCOLO ARCI RONDÒ APS REGGIO EMILIA

RE
CIRCOLO ARCI 
RONDO 42

16.215,00

9

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
STOFF - APS

MODENA
MO OFF 39

14.100,00

10
SGHETTO CLUB APS BOLOGNA

BO SGHETTO CLUB 38
14.100,00

11

ASSOCIAZIONE CIRCOLO A.R.C.I. 
SAN LAZZARO DI SAVENA APS 

SAN LAZZARO DI 
SAVENA

BO
SALA PARADISO 38

14.100,00

12
CIRCOLO ARCI SCINTILLA APS RAVENNA RA

MAMA’S CLUB 37
14.100,00

13
DAS APS BOLOGNA BO DAS DISPOSITIVO ARTI 

SPERIMENTALI 35
14.100,00

14
CIRCOLO CULTURALE LEFT APS MODENA MO

VIBRA club  34
14.100,00

15
EKIDNA - APS 

S. MARTINO 
SECCHIA - CARPI 

MO
EKIDNA 33

14.100,00

16
LINK 2.0 BOLOGNA BO

LINK 2.0 33
14.100,00

17
CIRCOLO ARCI BOLOGNESI APS FERRARA FE CIRCOLO ARCI 

BOLOGNESI 32
14.100,00

ALLEGATO D - QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO ANNO 2025
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 24 NOVEMBRE 2025, N. 12

Criteri e modalità di assegnazione di un unico contributo aggiuntivo straordinario per il completamento degli
 interventi di ricostruzione di edifici a prevalente uso abitativo oggetto di contributi ai sensi delle Ordinanze nn.
 29, 51, 86/2012, 32/2014 e s.m.i.

   
 

1 
 

   

IL PRESIDENTE 
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 
AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

Ordinanza n. 12 del 24 novembre 2025  

Criteri e modalità di assegnazione di un unico contributo aggiuntivo straordinario 
per il completamento degli interventi di ricostruzione di edifici a prevalente uso 

abitativo oggetto di contributi ai sensi delle Ordinanze nn. 29, 51, 86/2012, 32/2014 
e s.m.i. 

Visti: 

- i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 e 30 maggio 2012 con i quali e  stato 

dichiarato lo stato di emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle 

Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova, Rovigo, i giorni del 20 e 29 

maggio 2012;  

- il decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 

122, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e 

Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” ed in particolare il comma 4 dell’art. 1, ai sensi del quale agli 

interventi di cui al medesimo decreto provvedono i Presidenti delle Regioni operando con i poteri 

di cui all’articolo 5, comma 2, della L. n. 225/92; 

- il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni 

Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualita  di Commissari delegati del 4 ottobre 2012; 

- l’art. 1, comma 649 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” il quale 

prevede che «Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 

20 e 29 maggio 2012 di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per 

le regioni Emilia-Romagna e Lombardia, al 31 dicembre 2025, al fine di garantire la continuità 

delle procedure connesse con l'attività di ricostruzione”;  

- i Decreti-legge nn. 11 e 212 del 2023 e n. 39 del 2024 con cui l’efficacia dell’incentivo c.d. 

“superbonus” di cui agli artt. nn. 119 e 121 del Decreto-legge n. 34/2020 e  stata prorogata fino 

al 31 dicembre 2025; 

Visto, da ultimo, l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, tra le 

altre, contemplano l’istituto della continuita  tra la fase emergenziale e quella della ricostruzione 

proposta per un biennio, ovvero l’entrata in vigore di diversa disposizione che regolera  la 

conclusione del processo di ricostruzione; 

Dato atto che il giorno 13 dicembre 2024 si e  insediato il nuovo Presidente della Regione Emilia-

Romagna Michele de Pascale che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario delegato 
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Romagna Michele de Pascale che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario delegato 

   
 

2 
 

per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 

economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto 

dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1° agosto 

2012, n. 122; 

Dato atto che al nominando Commissario straordinario spettera  il completamento degli interventi 

di ricostruzione, mediante il subentro nei rapporti attivi e passivi gia  facenti capo all’intestato 

Commissario delegato, inclusa la titolarita  della contabilita  speciale; 

Dato atto che il nominando Commissario straordinario operera  nell’ambito del quadro normativo 

delineato non solo dalle disposizioni di legge ma anche dalle Ordinanze commissariali adottate dal 

Commissario delegato; 

Richiamate le Ordinanze commissariali che ad oggi, in via principale, definiscono il processo di 

ricostruzione a prevalente uso abitativo: 

- n. 29 del 28 agosto 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione e il 

ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati dagli eventi 

sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o parzialmente inagibili” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- n. 51 del 5 ottobre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione e il 

ripristino con miglioramento sismico di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno 

subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati 

inagibili (Esito E0)” e successive modifiche ed integrazioni; 

- n. 86 del 6 dicembre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione, il 

ripristino con miglioramento sismico o la demolizione e ricostruzione di edifici e unità 

immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni gravi a seguito degli eventi sismici del 20 e 

29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E1, E2 o E3)” e successive modifiche 

ed integrazioni;  

- n. 46 del 24 settembre 2012 “Misure relative agli obblighi previsti per le imprese edili affidatarie 

e subappaltatrici per l’iscrizione e versamenti alle Casse Edili dei territori colpiti dagli eventi 

sismici del 20 e del 29 maggio 2012”; 

- n. 63 del 25 ottobre 2012 “Articolo 5 bis del D.L. 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni 

dalla Legge 1° agosto 2012, n. 122, come modificato dall’art. 11, del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174. 

Integrazioni ai sensi lettera h/bis comma 2” e successive modifiche ed integrazioni di cui 

all’Ordinanza n. 91 del 17 dicembre 2012; 

- n. 60 del 27 maggio 2013 “Misure per la riduzione della vulnerabilità urbana e criteri per 

l’individuazione e la perimetrazione delle Unità Minime di Intervento (UMI) e per la redazione del 

Piano della Ricostruzione. Modalità di assegnazione dei contributi" e successive integrazioni di 

cui all’Ordinanza n. 11 del 20 febbraio 2014 che disciplinano in merito alle peculiari modalita  

di attuazione degli interventi in c.d. “aggregato”;  

- n. 74 del 1° luglio 2013 “Approvazione dell’accordo tra la Regione Emilia-Romagna e la Regione 

Piemonte per la realizzazione e gestione delle procedure informatiche relative alle Ordinanze n. 

29/2012, n.32/2012, n. 51/2012, n. 86/2012 e rispettive modifiche ed integrazioni” 

evidenziandosi che, a tutt’oggi, per il tramite della piattaforma MUDE,  viene gestito l’invio delle 
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2012, n. 122; 

Dato atto che al nominando Commissario straordinario spettera  il completamento degli interventi 

di ricostruzione, mediante il subentro nei rapporti attivi e passivi gia  facenti capo all’intestato 

Commissario delegato, inclusa la titolarita  della contabilita  speciale; 

Dato atto che il nominando Commissario straordinario operera  nell’ambito del quadro normativo 

delineato non solo dalle disposizioni di legge ma anche dalle Ordinanze commissariali adottate dal 

Commissario delegato; 

Richiamate le Ordinanze commissariali che ad oggi, in via principale, definiscono il processo di 

ricostruzione a prevalente uso abitativo: 

- n. 29 del 28 agosto 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione e il 

ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati dagli eventi 

sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o parzialmente inagibili” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- n. 51 del 5 ottobre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione e il 

ripristino con miglioramento sismico di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno 

subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati 

inagibili (Esito E0)” e successive modifiche ed integrazioni; 

- n. 86 del 6 dicembre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la riparazione, il 

ripristino con miglioramento sismico o la demolizione e ricostruzione di edifici e unità 

immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni gravi a seguito degli eventi sismici del 20 e 

29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E1, E2 o E3)” e successive modifiche 

ed integrazioni;  

- n. 46 del 24 settembre 2012 “Misure relative agli obblighi previsti per le imprese edili affidatarie 

e subappaltatrici per l’iscrizione e versamenti alle Casse Edili dei territori colpiti dagli eventi 

sismici del 20 e del 29 maggio 2012”; 

- n. 63 del 25 ottobre 2012 “Articolo 5 bis del D.L. 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni 

dalla Legge 1° agosto 2012, n. 122, come modificato dall’art. 11, del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174. 

Integrazioni ai sensi lettera h/bis comma 2” e successive modifiche ed integrazioni di cui 

all’Ordinanza n. 91 del 17 dicembre 2012; 

- n. 60 del 27 maggio 2013 “Misure per la riduzione della vulnerabilità urbana e criteri per 

l’individuazione e la perimetrazione delle Unità Minime di Intervento (UMI) e per la redazione del 

Piano della Ricostruzione. Modalità di assegnazione dei contributi" e successive integrazioni di 

cui all’Ordinanza n. 11 del 20 febbraio 2014 che disciplinano in merito alle peculiari modalita  

di attuazione degli interventi in c.d. “aggregato”;  

- n. 74 del 1° luglio 2013 “Approvazione dell’accordo tra la Regione Emilia-Romagna e la Regione 

Piemonte per la realizzazione e gestione delle procedure informatiche relative alle Ordinanze n. 

29/2012, n.32/2012, n. 51/2012, n. 86/2012 e rispettive modifiche ed integrazioni” 

evidenziandosi che, a tutt’oggi, per il tramite della piattaforma MUDE,  viene gestito l’invio delle 
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richieste da parte dei professionisti incaricati e la loro accettazione o rifiuto da parte del 

Comune territorialmente competente; 

- n. 119 del 11 ottobre 2013 “Disposizioni relative agli interventi da effettuare su edifici di 

proprietari diversi, residenziali, produttivi e pubblico-privati. Approvazione clausole obbligatorie 

contratti. Integrazioni Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi e 24/2013. Altre disposizioni relative 

ai contributi per la ricostruzione pubblica e privata”; 

- n. 32 del 28 aprile 2014 recante “Criteri e modalità di determinazione, erogazione dei contributi 

da assegnare in attuazione dell’art. 9 Ordinanza n. 119/2013 e dell’art.1, comma 371, lett. c) della 

l.147/2013 e approvazione schema di convenzione tipo.” 

- n. 14 del 21 marzo 2016 “Nuove disposizioni in merito alla presentazione delle domande di 

contributo ai sensi delle Ordinanze nn. 51/2012, 86/2012, 60/2013, 66/2013, 32/2014, 33/2014, 

15/2015 e 13/2016. Modifiche alle Ordinanze nn. 51/2012, 86/2012 e n. 33/2014” e successive 

modifiche ed integrazioni di cui alle Ordinanze nn. 60/2016, 2/2017, 19/2017 e 3/2018, ed in 

particolare quanto disciplinato all’art. 9 circa le modalita  attuative dei dispositivi normativi 

nazionali relativi alla tematica degli Aiuti di stato nell’ambito delle domande di contributo a 

valere sulle Ordinanze n. 29 del 28 agosto 2012, n. 51 del 5 ottobre 2012 e n. 86 del 6 dicembre 

2012 e successive modifiche ed integrazioni; 

- n. 40 del 6 agosto 2015 “Ulteriori disposizioni per l’attuazione degli interventi disposti dalle 

Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e riguardanti obblighi contrattuali delle imprese, conferma delle 

prenotazioni, controllo degli edifici ad uso produttivo”; 

- n. 51 del 26 novembre 2015 “Disposizioni in merito ad imprese appaltatrici degli interventi di 

cui alle Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e proroghe dei termini per la presentazione delle 

domande”; 

- n. 12 del 23 maggio 2018 “Nuove disposizioni per l’ammissione delle domande di contributo oltre 

il termine del 31/10/2017 relativamente agli edifici contenenti almeno una unità immobiliare 

destinata ad abitazione principale. Nuove disposizioni per gli interventi su edifici composti anche 

da unità immobiliari di proprietà di imprese agricole destinate ad attività connesse alla 

produzione primaria di prodotti di cui all’Allegato I del Trattato. Integrazioni e modifiche 

all’Ordinanza commissariale n. 20 dell’8 maggio 2015 e smi. Modifiche all’Ordinanza 

commissariale n. 14 del 21 marzo 2016 e smi”; 

- n. 24 del 12 ottobre 2018 “Disposizioni relative alle erogazioni per le istanze di contributo 

presentate ai sensi delle Ordinanze 29, 51, 57 e 86/2012 e ricadenti nel regime degli Aiuti di stato 

del settore agricolo.”; 

- n. 10 del 20 maggio 2022 “Criteri e modalità di riconoscimento, in via eccezionale ed una tantum, 

di un incremento del contributo a copertura dei maggiori costi derivanti dall’aumento 

eccezionale dei prezzi dei materiali” e s.m.i. di cui alle Ordinanze n. 15 del 9 Agosto 2022, n. 18 

del 7 novembre 2022 ed oggetto di complessivo riordino con Ordinanza n. 6 del 22 marzo 2024; 

- n. 15 del 9 agosto 2022 “Modifiche alle disposizioni di cui all’Ordinanza n. 10/2022, adeguamento 

termini procedimentali della ricostruzione privata ed attività connesse all’assistenza alla 

popolazione” che, tra l’altro, ha recepito la necessita , per gli interventi di ricostruzione privati 

di importo pari o superiore ad euro settantamila con denuncia di inizio lavori dal 1° novembre 

2021, di attestazione di congruita  della manodopera prima dell’erogazione a saldo finale da 

parte del committente; 
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richieste da parte dei professionisti incaricati e la loro accettazione o rifiuto da parte del 

Comune territorialmente competente; 

- n. 119 del 11 ottobre 2013 “Disposizioni relative agli interventi da effettuare su edifici di 

proprietari diversi, residenziali, produttivi e pubblico-privati. Approvazione clausole obbligatorie 

contratti. Integrazioni Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi e 24/2013. Altre disposizioni relative 

ai contributi per la ricostruzione pubblica e privata”; 

- n. 32 del 28 aprile 2014 recante “Criteri e modalità di determinazione, erogazione dei contributi 

da assegnare in attuazione dell’art. 9 Ordinanza n. 119/2013 e dell’art.1, comma 371, lett. c) della 

l.147/2013 e approvazione schema di convenzione tipo.” 

- n. 14 del 21 marzo 2016 “Nuove disposizioni in merito alla presentazione delle domande di 

contributo ai sensi delle Ordinanze nn. 51/2012, 86/2012, 60/2013, 66/2013, 32/2014, 33/2014, 

15/2015 e 13/2016. Modifiche alle Ordinanze nn. 51/2012, 86/2012 e n. 33/2014” e successive 

modifiche ed integrazioni di cui alle Ordinanze nn. 60/2016, 2/2017, 19/2017 e 3/2018, ed in 

particolare quanto disciplinato all’art. 9 circa le modalita  attuative dei dispositivi normativi 

nazionali relativi alla tematica degli Aiuti di stato nell’ambito delle domande di contributo a 

valere sulle Ordinanze n. 29 del 28 agosto 2012, n. 51 del 5 ottobre 2012 e n. 86 del 6 dicembre 

2012 e successive modifiche ed integrazioni; 

- n. 40 del 6 agosto 2015 “Ulteriori disposizioni per l’attuazione degli interventi disposti dalle 

Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e riguardanti obblighi contrattuali delle imprese, conferma delle 

prenotazioni, controllo degli edifici ad uso produttivo”; 

- n. 51 del 26 novembre 2015 “Disposizioni in merito ad imprese appaltatrici degli interventi di 

cui alle Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e proroghe dei termini per la presentazione delle 

domande”; 

- n. 12 del 23 maggio 2018 “Nuove disposizioni per l’ammissione delle domande di contributo oltre 

il termine del 31/10/2017 relativamente agli edifici contenenti almeno una unità immobiliare 

destinata ad abitazione principale. Nuove disposizioni per gli interventi su edifici composti anche 

da unità immobiliari di proprietà di imprese agricole destinate ad attività connesse alla 

produzione primaria di prodotti di cui all’Allegato I del Trattato. Integrazioni e modifiche 

all’Ordinanza commissariale n. 20 dell’8 maggio 2015 e smi. Modifiche all’Ordinanza 

commissariale n. 14 del 21 marzo 2016 e smi”; 

- n. 24 del 12 ottobre 2018 “Disposizioni relative alle erogazioni per le istanze di contributo 

presentate ai sensi delle Ordinanze 29, 51, 57 e 86/2012 e ricadenti nel regime degli Aiuti di stato 

del settore agricolo.”; 

- n. 10 del 20 maggio 2022 “Criteri e modalità di riconoscimento, in via eccezionale ed una tantum, 

di un incremento del contributo a copertura dei maggiori costi derivanti dall’aumento 

eccezionale dei prezzi dei materiali” e s.m.i. di cui alle Ordinanze n. 15 del 9 Agosto 2022, n. 18 

del 7 novembre 2022 ed oggetto di complessivo riordino con Ordinanza n. 6 del 22 marzo 2024; 

- n. 15 del 9 agosto 2022 “Modifiche alle disposizioni di cui all’Ordinanza n. 10/2022, adeguamento 

termini procedimentali della ricostruzione privata ed attività connesse all’assistenza alla 

popolazione” che, tra l’altro, ha recepito la necessita , per gli interventi di ricostruzione privati 

di importo pari o superiore ad euro settantamila con denuncia di inizio lavori dal 1° novembre 

2021, di attestazione di congruita  della manodopera prima dell’erogazione a saldo finale da 

parte del committente; 
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- n. 24 del 22 dicembre 2022 “Erogazione straordinaria di un acconto sul saldo finale per gli 

interventi disciplinati dalle Ordinanze 29, 51 ed 86/2012 e smi, 66/2013 e smi, 32/2014 e smi”; 

- n. 6 del 6 giugno 2025 “Prime misure di assestamento volte a favorire la conclusione del processo 

di ricostruzione privata post-sisma 2012” ove declinate possibili alienazioni delle unita  

immobiliari oggetto di contributo dopo l’ultimazione dei lavori anche prima del deposito 

dell’istanza di saldo, nonche  la possibilita , per alcune peculiari tipologie di unita  immobiliari, 

di rinunciare, in corso dei lavori, all’esecuzione delle finiture interne antecedentemente 

ammesse a contributo. 

- n. 10 del 13 ottobre 2025 “Approvazione delle istruzioni operative applicative della convenzione 

tra INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

e Commissario Delegato per l’attività di supporto istruttorio tecnico-economico delle istanze di 

saldo dei contributi concessi ai sensi delle Ordinanze 29, 51 ed 86/2012 e s.m.i. e correlati 

contributi una tantum disposti a copertura degli eccezionali incrementi dei prezzi delle opere a 

partire dall’anno 2021”. 

- n. 11 del 31 ottobre 2025 “Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i., recante 

“Programma dei beni privati di interesse culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 - Criteri e modalità di assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino 

con miglioramento sismico degli edifici privati soggetti a tutela” e “Modifiche ed integrazioni 

all’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 e s.m.i.”, che, tra l’altro, ridefinisce le proroghe straordinarie 

per il completamento degli interventi di ricostruzione a prevalente uso abitativo.  

Richiamati altresì  gli ulteriori provvedimenti del Commissario delegato volti a coordinare ed 

uniformare la gestione del processo di ricostruzione privata a prevalente uso abitativo: 

- Decreto n. 53 del 17 gennaio 2014 “Approvazione dello schema di Protocollo fra il Commissario 

delegato per la ricostruzione della Regione Emilia-Romagna e gli ordini professionali in materia 

di prestazioni tecniche aggiuntive per le opere di riparazione, ripristino con rafforzamento locale 

e ricostruzione con miglioramento sismico nelle aree colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012” 

- Decreto n. 755 del 9 maggio 2014 “Approvazione fac-simili da trasmettere agli Istituti di credito 

per le erogazioni relative ai contributi per la ricostruzione privata. Diposizioni per assolvimento 

degli obblighi da parte degli Istituti di credito per le comunicazioni relative ai pagamenti”; 

- Decreto n. 2490 del 24 agosto 2016 “Approvazione dell’atto di indirizzo “Definizioni in tema di 

finiture interne ad integrazione di quanto previsto dalle Linee Guida relative all’applicazione delle 

Ordinanze commissariali per la ricostruzione degli edifici interessati dalle Ordinanze n. 29, 51 e 

86 del 2012”; 

Richiamati: 

- la Decisione della Commissione Europea C(2016) 7085 final, con la quale i termini previsti nel 

regime di cui alla precedente Decisione C(2012)9853 final per la concessione di aiuti sono stati 

definiti al 30 giugno 2018 per tutti i settori produttivi ad eccezione dell’agricoltura, la pesca e 

l’acquacoltura; 

- il Regolamento (UE) 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis», entrato in vigore il 1° gennaio 2024, quale strumento residuale al quale puo  

farsi riferimento per la concessione del contributo aggiuntivo di cui alla presente Ordinanza 
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- n. 24 del 22 dicembre 2022 “Erogazione straordinaria di un acconto sul saldo finale per gli 

interventi disciplinati dalle Ordinanze 29, 51 ed 86/2012 e smi, 66/2013 e smi, 32/2014 e smi”; 

- n. 6 del 6 giugno 2025 “Prime misure di assestamento volte a favorire la conclusione del processo 

di ricostruzione privata post-sisma 2012” ove declinate possibili alienazioni delle unita  

immobiliari oggetto di contributo dopo l’ultimazione dei lavori anche prima del deposito 

dell’istanza di saldo, nonche  la possibilita , per alcune peculiari tipologie di unita  immobiliari, 

di rinunciare, in corso dei lavori, all’esecuzione delle finiture interne antecedentemente 

ammesse a contributo. 

- n. 10 del 13 ottobre 2025 “Approvazione delle istruzioni operative applicative della convenzione 

tra INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

e Commissario Delegato per l’attività di supporto istruttorio tecnico-economico delle istanze di 

saldo dei contributi concessi ai sensi delle Ordinanze 29, 51 ed 86/2012 e s.m.i. e correlati 

contributi una tantum disposti a copertura degli eccezionali incrementi dei prezzi delle opere a 

partire dall’anno 2021”. 

- n. 11 del 31 ottobre 2025 “Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i., recante 

“Programma dei beni privati di interesse culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 - Criteri e modalità di assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino 

con miglioramento sismico degli edifici privati soggetti a tutela” e “Modifiche ed integrazioni 

all’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 e s.m.i.”, che, tra l’altro, ridefinisce le proroghe straordinarie 

per il completamento degli interventi di ricostruzione a prevalente uso abitativo.  

Richiamati altresì  gli ulteriori provvedimenti del Commissario delegato volti a coordinare ed 

uniformare la gestione del processo di ricostruzione privata a prevalente uso abitativo: 

- Decreto n. 53 del 17 gennaio 2014 “Approvazione dello schema di Protocollo fra il Commissario 

delegato per la ricostruzione della Regione Emilia-Romagna e gli ordini professionali in materia 

di prestazioni tecniche aggiuntive per le opere di riparazione, ripristino con rafforzamento locale 

e ricostruzione con miglioramento sismico nelle aree colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012” 

- Decreto n. 755 del 9 maggio 2014 “Approvazione fac-simili da trasmettere agli Istituti di credito 

per le erogazioni relative ai contributi per la ricostruzione privata. Diposizioni per assolvimento 

degli obblighi da parte degli Istituti di credito per le comunicazioni relative ai pagamenti”; 

- Decreto n. 2490 del 24 agosto 2016 “Approvazione dell’atto di indirizzo “Definizioni in tema di 

finiture interne ad integrazione di quanto previsto dalle Linee Guida relative all’applicazione delle 

Ordinanze commissariali per la ricostruzione degli edifici interessati dalle Ordinanze n. 29, 51 e 

86 del 2012”; 

Richiamati: 

- la Decisione della Commissione Europea C(2016) 7085 final, con la quale i termini previsti nel 

regime di cui alla precedente Decisione C(2012)9853 final per la concessione di aiuti sono stati 

definiti al 30 giugno 2018 per tutti i settori produttivi ad eccezione dell’agricoltura, la pesca e 

l’acquacoltura; 

- il Regolamento (UE) 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis», entrato in vigore il 1° gennaio 2024, quale strumento residuale al quale puo  

farsi riferimento per la concessione del contributo aggiuntivo di cui alla presente Ordinanza 
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per la quota che configuri altresì  Aiuto individuale: (i) in presenza di beneficiario impresa 

operante in tutti i settori produttivi ad eccezione dell’agricoltura, la pesca e l’acquacoltura e (ii) 

considerata la tipologia di unita  immobiliari recuperate attraverso l’intervento di 

ricostruzione. 

Considerato che il processo di ricostruzione, in conseguenza degli eventi sismici del 2012, ha 

garantito l’assegnazione di contributi per poco meno di 10.000 edifici privati a prevalente 

destinazione abitativa, comprendenti complessivamente oltre 25.000 unita  immobiliari di cui piu  

del 50% destinate ad abitazione a titolo principale; 

Considerato che, nei primi cinque anni dagli eventi sismici, il percorso di richiesta dei contribuiti 

e  stato sostanzialmente concluso e che in parallelo e  avanzato anche il processo di concessione 

per mezzo dei provvedimenti emanati dai sindaci dei Comuni interessati, individuati quali 

vicecommissari all’uopo delegati; 

Considerato che, a fine 2018, risultava ancora da concedere solo un 10% dei contributi richiesti, 

percentuale residuale caratterizzata da progettazioni complesse o vicende articolate intercorse 

tra proprietari ovvero tra questi e i professionisti o le imprese coinvolte negli interventi e che tali 

concessioni si sono comunque perfezionate negli anni successivi, con definitiva conclusione delle 

assegnazioni al 31 dicembre 2024, cui fanno eccezione esclusivamente alcuni peculiari interventi 

pubblico-privati dove il soggetto attuatore e  l’ente pubblico; 

Considerato che gli eventi pandemici del 2020 ed il successivo forte incremento dei prezzi dei 

materiali hanno generato una fase di stallo nell’avvio di nuovi cantieri e che detta congiuntura ha 

coinvolto, in special modo, i fabbricati la cui concessione del contributo si era perfezionata poco 

prima di suddetto periodo, a causa della complessita  che ha caratterizzato sia la definizione della 

richiesta di contributo sia la conseguente istruttoria; 

Considerato che la difficolta  nel poter sostenere l’investimento economico si e  aggravata, dal 

2020 in avanti, a causa sia del fenomeno “caro materiali” che del rialzo dell’inflazione, 

aumentando sempre piu  lo scollamento tra il contesto economico esistente in fase di richiesta e 

concessione rispetto all’odierna realta ;  

Dato atto che, per far fronte all’eccezionale congiuntura economica verificatasi dal 2020, sono 

state introdotte una serie di misure funzionali a promuovere l’avvio ed il completamento dei lavori 

e che dette misure hanno prodotto, in linea generale, il risultato atteso, residuando – ad oggi – solo 

una percentuale del 5% di interventi che non ha ancora dato evidenza di aver completato i relativi 

lavori ne  presentato la correlata richiesta del saldo del contributo; 

Rilevato che, ad oggi, sebbene risulti assegnato, in tempi risalenti, il contributo per la 

ricostruzione, si ravvisa una frazione non trascurabile di interventi non conclusi che non registra 

un concreto avvio dei lavori e che questo sottoinsieme di edifici ancora da riparare, seppur 

ristretto, vede ricompresa, sovente, almeno una abitazione a titolo principale alla data del sisma; 

Considerato che, in via prevalente, il mancato avvio degli interventi cui risulta assegnato il 

contributo ricostruzione appare connesso alla difficolta  nel sostenere l’investimento economico 

necessario ma eccedente l’importo ammesso a contributo ed all’impossibilita , per le imprese di 
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per la quota che configuri altresì  Aiuto individuale: (i) in presenza di beneficiario impresa 

operante in tutti i settori produttivi ad eccezione dell’agricoltura, la pesca e l’acquacoltura e (ii) 

considerata la tipologia di unita  immobiliari recuperate attraverso l’intervento di 

ricostruzione. 

Considerato che il processo di ricostruzione, in conseguenza degli eventi sismici del 2012, ha 

garantito l’assegnazione di contributi per poco meno di 10.000 edifici privati a prevalente 

destinazione abitativa, comprendenti complessivamente oltre 25.000 unita  immobiliari di cui piu  

del 50% destinate ad abitazione a titolo principale; 

Considerato che, nei primi cinque anni dagli eventi sismici, il percorso di richiesta dei contribuiti 

e  stato sostanzialmente concluso e che in parallelo e  avanzato anche il processo di concessione 

per mezzo dei provvedimenti emanati dai sindaci dei Comuni interessati, individuati quali 

vicecommissari all’uopo delegati; 

Considerato che, a fine 2018, risultava ancora da concedere solo un 10% dei contributi richiesti, 

percentuale residuale caratterizzata da progettazioni complesse o vicende articolate intercorse 

tra proprietari ovvero tra questi e i professionisti o le imprese coinvolte negli interventi e che tali 

concessioni si sono comunque perfezionate negli anni successivi, con definitiva conclusione delle 

assegnazioni al 31 dicembre 2024, cui fanno eccezione esclusivamente alcuni peculiari interventi 

pubblico-privati dove il soggetto attuatore e  l’ente pubblico; 

Considerato che gli eventi pandemici del 2020 ed il successivo forte incremento dei prezzi dei 

materiali hanno generato una fase di stallo nell’avvio di nuovi cantieri e che detta congiuntura ha 

coinvolto, in special modo, i fabbricati la cui concessione del contributo si era perfezionata poco 

prima di suddetto periodo, a causa della complessita  che ha caratterizzato sia la definizione della 

richiesta di contributo sia la conseguente istruttoria; 

Considerato che la difficolta  nel poter sostenere l’investimento economico si e  aggravata, dal 

2020 in avanti, a causa sia del fenomeno “caro materiali” che del rialzo dell’inflazione, 

aumentando sempre piu  lo scollamento tra il contesto economico esistente in fase di richiesta e 

concessione rispetto all’odierna realta ;  

Dato atto che, per far fronte all’eccezionale congiuntura economica verificatasi dal 2020, sono 

state introdotte una serie di misure funzionali a promuovere l’avvio ed il completamento dei lavori 

e che dette misure hanno prodotto, in linea generale, il risultato atteso, residuando – ad oggi – solo 

una percentuale del 5% di interventi che non ha ancora dato evidenza di aver completato i relativi 

lavori ne  presentato la correlata richiesta del saldo del contributo; 

Rilevato che, ad oggi, sebbene risulti assegnato, in tempi risalenti, il contributo per la 

ricostruzione, si ravvisa una frazione non trascurabile di interventi non conclusi che non registra 

un concreto avvio dei lavori e che questo sottoinsieme di edifici ancora da riparare, seppur 

ristretto, vede ricompresa, sovente, almeno una abitazione a titolo principale alla data del sisma; 

Considerato che, in via prevalente, il mancato avvio degli interventi cui risulta assegnato il 

contributo ricostruzione appare connesso alla difficolta  nel sostenere l’investimento economico 

necessario ma eccedente l’importo ammesso a contributo ed all’impossibilita , per le imprese di 
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costruzioni, di realizzare le opere sulla base di una stima sviluppatasi in un contesto economico 

molto diverso dall’attuale, essendo il costo dell’intervento quantificato con riferimento agli 

elenchi prezzi vigenti alla data di presentazione della domanda ed essendo le relative istanze da 

depositarsi entro l’anno 2017; 

Considerato che dal 1° gennaio 2026, con il cessare della fruibilita  dell’incentivo fiscale 

denominato “superbonus” nel regime di maggior favore disposto dall’art. 119, comma 8-ter, del 

D.L. 34/2020, l’ultima frazione di interventi di riparazione non potra  piu  usufruire di adeguate 

misure economiche complementari al contributo ricostruzione. In conseguenza di cio , gli 

interventi ancora in fase iniziale o non avviati hanno un rischio concreto di non essere completati, 

nonostante sia stato concesso il contributo ricostruzione e nonostante all’interno di questi edifici 

siano sovente ricomprese abitazioni a titolo principale; 

Preso atto che con Decreto-legge n. 39 del 2024, in relazione ai territori indicati al comma 1 

dell’articolo 1-bis del medesimo provvedimento, e  stato istituito un fondo, da destinare agli 

interventi di riqualificazione strutturale ed energetica eseguiti su immobili danneggiati dagli 

eventi sismici, soggetto a riparto con provvedimento del Capo del Dipartimento Casa Italia della 

Presidenza del Consiglio dei ministri. Preso atto altresì  che, a valere su detta iniziativa, per i 

territori emiliani colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012, sono state assegnate risorse per 

2.844.869,00 euro. 

Accertato che le risorse funzionali a garantire ulteriore sostegno al completamento della 

ricostruzione privata trovano maggiore aderenza e capienza con la disponibilita  ancora residua di 

cui all’art. 3-bis del decreto-legge n.95 del 6 luglio 2012, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 135 del 7 agosto 2012, ferma restando, quindi, la necessita  di coerenza della nuova misura con 

i principi cardine di cui al Protocollo d’intesa sottoscritto in data 4 ottobre 2012  tra il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in 

qualita  di Commissari delegati . 

Dato atto che il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze e i Presidenti 

delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualita  di Commissari delegati del 4 ottobre 

2012, tra l’altro, dispone che: “i Presidenti delle Regioni…con propri provvedimenti adottati ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge n.74 del 2012, individueranno una metodologia batata sul 

costo convenzionale al metro quadro delle superfici…e comparati in base a computi metrici 

estimativi redatti sulla base dei prezzari regionali”; 

Preso atto che il decreto-legge n. 39 del 2024, pur volto a sostenere gli interventi di ricostruzione, 

prevede un approccio semplificato alla determinazione del massimo contributo aggiuntivo, 

attraverso la definizione di un limite, per unita  immobiliare, che prescinde dai dati dimensionali 

delle stesse unita . 

Ritenuto di dover procedere, per gli interventi non ancora ultimati, alla definizione di una efficace 

misura straordinaria, possibilmente unica, per garantire un sostegno economico al 

completamento degli interventi di ricostruzione, aggiuntiva rispetto al contributo concesso ai 

sensi delle Ordinanze nn. 29, 51, 86/2012, 32/2014 e s.m.i., che possa fornire il necessario 

impulso all’esecuzione delle opere e sia in grado, tra l’altro, di compensare le ricadute conseguenti 
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elenchi prezzi vigenti alla data di presentazione della domanda ed essendo le relative istanze da 

depositarsi entro l’anno 2017; 

Considerato che dal 1° gennaio 2026, con il cessare della fruibilita  dell’incentivo fiscale 

denominato “superbonus” nel regime di maggior favore disposto dall’art. 119, comma 8-ter, del 

D.L. 34/2020, l’ultima frazione di interventi di riparazione non potra  piu  usufruire di adeguate 
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interventi ancora in fase iniziale o non avviati hanno un rischio concreto di non essere completati, 

nonostante sia stato concesso il contributo ricostruzione e nonostante all’interno di questi edifici 

siano sovente ricomprese abitazioni a titolo principale; 

Preso atto che con Decreto-legge n. 39 del 2024, in relazione ai territori indicati al comma 1 

dell’articolo 1-bis del medesimo provvedimento, e  stato istituito un fondo, da destinare agli 

interventi di riqualificazione strutturale ed energetica eseguiti su immobili danneggiati dagli 

eventi sismici, soggetto a riparto con provvedimento del Capo del Dipartimento Casa Italia della 

Presidenza del Consiglio dei ministri. Preso atto altresì  che, a valere su detta iniziativa, per i 

territori emiliani colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012, sono state assegnate risorse per 

2.844.869,00 euro. 

Accertato che le risorse funzionali a garantire ulteriore sostegno al completamento della 

ricostruzione privata trovano maggiore aderenza e capienza con la disponibilita  ancora residua di 

cui all’art. 3-bis del decreto-legge n.95 del 6 luglio 2012, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 135 del 7 agosto 2012, ferma restando, quindi, la necessita  di coerenza della nuova misura con 

i principi cardine di cui al Protocollo d’intesa sottoscritto in data 4 ottobre 2012  tra il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in 

qualita  di Commissari delegati . 

Dato atto che il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze e i Presidenti 

delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualita  di Commissari delegati del 4 ottobre 

2012, tra l’altro, dispone che: “i Presidenti delle Regioni…con propri provvedimenti adottati ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge n.74 del 2012, individueranno una metodologia batata sul 

costo convenzionale al metro quadro delle superfici…e comparati in base a computi metrici 

estimativi redatti sulla base dei prezzari regionali”; 

Preso atto che il decreto-legge n. 39 del 2024, pur volto a sostenere gli interventi di ricostruzione, 

prevede un approccio semplificato alla determinazione del massimo contributo aggiuntivo, 

attraverso la definizione di un limite, per unita  immobiliare, che prescinde dai dati dimensionali 

delle stesse unita . 

Ritenuto di dover procedere, per gli interventi non ancora ultimati, alla definizione di una efficace 

misura straordinaria, possibilmente unica, per garantire un sostegno economico al 

completamento degli interventi di ricostruzione, aggiuntiva rispetto al contributo concesso ai 

sensi delle Ordinanze nn. 29, 51, 86/2012, 32/2014 e s.m.i., che possa fornire il necessario 

impulso all’esecuzione delle opere e sia in grado, tra l’altro, di compensare le ricadute conseguenti 
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alla cessazione del sostegno garantito dalla misura “superbonus” sugli importi residui a carico dei 

beneficiari dei contributi gia  concessi; 

Ritenuto di dover far confluire nella nuova misura straordinaria una versione potenziata della 

misura eccezionale “caro-materiali” istituita nell’anno 2022, che meglio si adatti alle situazioni in 

cui gli accordi di revisione prezzi od i nuovi contratti d’appalto - in ragione di subentri in cantiere 

- siano stati sottoscritti in fase molto successiva all’entrata in vigore di detta misura, tenuto conto 

che la coerenza dell’offerta ai reali valori di mercato caratterizza, di norma, le condizioni di serieta  

della stessa e la qualita  delle prestazioni. 

Ritenuto che, ai fini di equita  e parita  di trattamento, il potenziamento del contributo “caro-

materiali” e  necessario mantenga - per quanto eventualmente eseguito nel periodo intercorrente 

dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2025 - quanto gia  previsto dall’Ordinanza n. 10/2022 per cio  

che concerne il riferimento al prezzario 2022 per la definizione del massimo rincaro ammissibile 

dei prezzi delle opere e per l’intensita  percentuale di contributo rispetto alla spesa, definendosi 

nuove soglie di ammissibilita  solo per le lavorazioni eseguite dal 1° gennaio 2026 sino alla fine dei 

lavori. 

Considerato che una simile iniziativa risulta necessaria e non rinviabile, al fine di salvaguardare 

gli investimenti gia  avviati e di tutelare l’interesse pubblico alla ricostruzione, sia sotto il profilo 

della pubblica incolumita  sia in relazione alla completa ricostituzione del patrimonio abitativo e 

alla definitiva riqualificazione dei centri storici; 

Ritenuto che, al fine di assicurare equita  e parita  di trattamento, dato lo stato estremamente 

avanzato del complessivo processo di ricostruzione del patrimonio residenziale privato, pur 

confermando il contributo alla ricostruzione nella misura gia  assegnata,  si ritiene opportuno 

istituire un ulteriore contributo straordinario che possa garantire il necessario sostegno  per 

fronteggiare: (i) i costi connessi alla realizzazione delle opere in linea con le finalita  del contributo 

ricostruzione ma eccedenti quanto ristorato con il  medesimo contributo ai sensi delle Ordinanze 

29, 51, 86/2012, 32/2014 e s.m.i.  ed (ii) le sopravvenienze di costo per la realizzazione delle 

opere derivanti dall’eccezionale incremento prezzi in edilizia; 

Ritenuto indispensabile che suddetto contributo: 

- ricalchi i criteri di intensita  del contributo, rispetto alla spesa, previsti dalle Ordinanze nn. 

29, 51 ed 86/2012 e s.m.i. in ragione dell’utilizzo, alla data del sisma, delle unita  

immobiliari che compongono il fabbricato oggetto di intervento, oltre quanto previsto 

dall’Ordinanza n. 32/2014 e s.m.i. per i peculiari interventi di recupero nei centri storici 

finanziati attraverso detta misura; 

- confermi, per quanto eventualmente eseguito nel periodo intercorrente dal 1° gennaio 

2021 al 31 dicembre 2025, quanto gia  previsto dall’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. per cio  

che concerne il riferimento al prezzario 2022 per la definizione del massimo rincaro 

ammissibile dei prezzi delle opere e per l’intensita  percentuale di contributo rispetto alla 

spesa, definendosi nuove soglie di ammissibilita  solo per le lavorazioni eseguite dal 1° 

gennaio 2026 sino alla fine dei lavori; 
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alla cessazione del sostegno garantito dalla misura “superbonus” sugli importi residui a carico dei 

beneficiari dei contributi gia  concessi; 

Ritenuto di dover far confluire nella nuova misura straordinaria una versione potenziata della 

misura eccezionale “caro-materiali” istituita nell’anno 2022, che meglio si adatti alle situazioni in 

cui gli accordi di revisione prezzi od i nuovi contratti d’appalto - in ragione di subentri in cantiere 
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Considerato che una simile iniziativa risulta necessaria e non rinviabile, al fine di salvaguardare 

gli investimenti gia  avviati e di tutelare l’interesse pubblico alla ricostruzione, sia sotto il profilo 

della pubblica incolumita  sia in relazione alla completa ricostituzione del patrimonio abitativo e 

alla definitiva riqualificazione dei centri storici; 

Ritenuto che, al fine di assicurare equita  e parita  di trattamento, dato lo stato estremamente 

avanzato del complessivo processo di ricostruzione del patrimonio residenziale privato, pur 

confermando il contributo alla ricostruzione nella misura gia  assegnata,  si ritiene opportuno 

istituire un ulteriore contributo straordinario che possa garantire il necessario sostegno  per 

fronteggiare: (i) i costi connessi alla realizzazione delle opere in linea con le finalita  del contributo 

ricostruzione ma eccedenti quanto ristorato con il  medesimo contributo ai sensi delle Ordinanze 

29, 51, 86/2012, 32/2014 e s.m.i.  ed (ii) le sopravvenienze di costo per la realizzazione delle 

opere derivanti dall’eccezionale incremento prezzi in edilizia; 

Ritenuto indispensabile che suddetto contributo: 

- ricalchi i criteri di intensita  del contributo, rispetto alla spesa, previsti dalle Ordinanze nn. 

29, 51 ed 86/2012 e s.m.i. in ragione dell’utilizzo, alla data del sisma, delle unita  

immobiliari che compongono il fabbricato oggetto di intervento, oltre quanto previsto 

dall’Ordinanza n. 32/2014 e s.m.i. per i peculiari interventi di recupero nei centri storici 

finanziati attraverso detta misura; 

- confermi, per quanto eventualmente eseguito nel periodo intercorrente dal 1° gennaio 

2021 al 31 dicembre 2025, quanto gia  previsto dall’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. per cio  

che concerne il riferimento al prezzario 2022 per la definizione del massimo rincaro 

ammissibile dei prezzi delle opere e per l’intensita  percentuale di contributo rispetto alla 

spesa, definendosi nuove soglie di ammissibilita  solo per le lavorazioni eseguite dal 1° 

gennaio 2026 sino alla fine dei lavori; 
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- confermi il regime de-minimis di cui al Regolamento (UE) 2831/2023, quale strumento 

residuale su cui possibile concedere - ai beneficiari “impresa” - il contributo aggiuntivo 

previsto dalla presente Ordinanza, per la quota che configuri altresì  Aiuto individuale. 

- identifichi massimali concedibili, per le unita  immobiliari ammissibili, indipendenti dalla 

dimensione delle medesime, in via analogica alla semplificazione proposta all’interno del 

Decreto-legge n. 39 del 2024; 

Ritenuto che, al fine di perseguire la semplificazione del procedimento amministrativo, il 

contributo straordinario di cui alla presente Ordinanza sia da intendersi alternativo e non 

cumulabile, per l’edificio, al contributo “caro-materiali” di cui all’Ordinanza n. 10/2022 e s.mi., 

residuando la possibilita  di fruire di quest’ultimo solo per gli interventi esclusi dalle fattispecie 

ammesse dal presente provvedimento o per gli interventi che, pur potendo aderire alla presente 

misura, riterranno di voler proseguire sul percorso previsto dall’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i; 

Dato atto, conseguentemente, che all’onere per l’attuazione della presente Ordinanza si 

provvedera  con le risorse di cui all’art. 3-bis del d.l n.95 del 6 luglio 2012, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 135 del 7 agosto 2012, come ripartite dall’art. 2 del Protocollo tra il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 

Veneto in qualita  di Commissari delegati sottoscritto il 4 ottobre 2012, che presentano la 

necessaria disponibilita . 

Rilevata l’opportunita , ai fini della massima efficacia della misura, di confermare il percorso di 

concessione ed erogazione incentrato sulle amministrazioni comunali ed il circuito finanziario 

incardinato sul sistema bancario che attualmente reggono il contributo ricostruzione, trattandosi 

di risorse aggiuntive che perseguono la medesima finalita  e sono rivolte ai medesimi destinatari; 

Tutto cio  premesso e considerato 

DISPONE 

Articolo 1 

Ambito di applicazione  

1. Al fine di garantire il necessario impulso al ripristino del patrimonio residenziale ed al 

ritorno alle normali condizioni di vita in seguito agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 

viene istituito un “contributo straordinario” per assicurare ulteriore sostegno economico 

all’esecuzione degli interventi finanziati con il contributo di cui alle Ordinanze nn. 29, 51, 

86/2012, 32/2014 e s.m.i., quest’ultimo nel seguito denominato “contributo ricostruzione”. 

 

2. Il “contributo straordinario” di cui alla presente Ordinanza e  destinato esclusivamente agli 

interventi che, al 31 dicembre 2025, non abbiano ancora depositato l’istanza di erogazione 

del saldo finale del “contributo ricostruzione”.  L’istanza con cui richiedere l’adesione al 

“contributo straordinario”, a pena di decadenza, deve essere perfezionata 

antecedentemente al deposito dell’istanza di saldo finale del “contributo ricostruzione”, 

secondo modalita  e termini definiti all’art. 5 della presente Ordinanza. 

 

3. Il “contributo straordinario” e  destinato alla copertura: 
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Dato atto, conseguentemente, che all’onere per l’attuazione della presente Ordinanza si 
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di risorse aggiuntive che perseguono la medesima finalita  e sono rivolte ai medesimi destinatari; 

Tutto cio  premesso e considerato 

DISPONE 
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Ambito di applicazione  

1. Al fine di garantire il necessario impulso al ripristino del patrimonio residenziale ed al 
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viene istituito un “contributo straordinario” per assicurare ulteriore sostegno economico 

all’esecuzione degli interventi finanziati con il contributo di cui alle Ordinanze nn. 29, 51, 

86/2012, 32/2014 e s.m.i., quest’ultimo nel seguito denominato “contributo ricostruzione”. 

 

2. Il “contributo straordinario” di cui alla presente Ordinanza e  destinato esclusivamente agli 

interventi che, al 31 dicembre 2025, non abbiano ancora depositato l’istanza di erogazione 

del saldo finale del “contributo ricostruzione”.  L’istanza con cui richiedere l’adesione al 

“contributo straordinario”, a pena di decadenza, deve essere perfezionata 

antecedentemente al deposito dell’istanza di saldo finale del “contributo ricostruzione”, 

secondo modalita  e termini definiti all’art. 5 della presente Ordinanza. 

 

3. Il “contributo straordinario” e  destinato alla copertura: 
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a) dei costi di intervento in linea con le finalita  del “contributo ricostruzione” ma eccedenti 

a quanto dal medesimo ristorato in ragione del superamento del costo convenzionale o 

del superamento dei limiti di proporzionalita  delle opere di finitura rispetto alla quota 

da destinarsi all’intervento strutturale; 

b) dell’eccezionale incremento dei prezzi delle opere in edilizia a partire dal 1° gennaio 

2021 fino al completamento dei lavori.  

 
4. Il “contributo straordinario” di cui alla presente Ordinanza e  rivolto esclusivamente alla 

copertura di spese non gia  sostenute dal beneficiario ed i cui giustificativi non siano, 

comunque, emessi antecedentemente al 1° gennaio 2026. 

  

5. Il “contributo straordinario” e  erogato dall’istituto di credito prescelto dal richiedente, gia  

operativo per la gestione del “contributo ricostruzione”, verso l’impresa appaltatrice e 

professionisti che hanno curato la progettazione, la direzione dei lavori, il collaudo ed il 

coordinamento per la sicurezza in fase di progetto e di esecuzione, oltre che al soggetto 

amministratore in caso di condomini formalmente costituiti. Per le spese coperte dal 

presente contributo si applicano i medesimi divieti di cumulabilita  previsti per le spese 

coperte attraverso il “contributo ricostruzione” di cui all’art. 11 delle Ordinanze nn. 29, 51 

ed 86 del 2012 e s.m.i.. 

 
6. Il “contributo straordinario” di cui alla presente Ordinanza e  da intendersi quale misura 

alternativa e non cumulabile, per ciascun edificio, rispetto al contributo “caro-materiali” di 

cui all’Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i., del quale costituisce un potenziamento, avuto 

riguardo allo stato di attuazione degli interventi cui la presente Ordinanza e  rivolta.  La 

richiesta di adesione alla misura di cui all’Ordinanza n. 6/2024 e  mantenuta in essere sulla 

base dei requisiti e criteri dalla stessa previsti: (i) per gli interventi che, al 31/12/2025, 

abbiano gia  depositato l’istanza di saldo finale e (ii) per gli interventi che, seppur con 

istanza di saldo depositata successivamente al 31/12/2025, non aderiranno alla misura di 

cui alla presente Ordinanza secondo tempi e modi ivi previsti. 

 
7. Qualora il beneficiario sia un’impresa, l’incremento di contributo previsto dalla presente 

Ordinanza, che configura altresì  aiuto individuale, e  concesso ai sensi e nel rispetto del 

Regolamento (UE) della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de-minimis», per il coerente 

settore, nei limiti e nel rispetto della disciplina vigente alla data di concessione 

dell’incremento del contributo.  

 
8. L’entita  del “contributo straordinario” per l’intero edificio e  pari alla somma dei contributi 

spettanti alle singole unita  immobiliari, secondo i criteri di ripartizione della spesa ed 

intensita  sulla stessa spesa previsti dal “contributo ricostruzione”. Per quanto concerne i 

beneficiari “impresa”, la quota di contributo che configura altresì  aiuti individuale e  

identificata secondo le disposizioni di cui all’art. 9 dell’Ordinanza 14/2016 e s.m.i..; la 

concedibilita  di detta quota e  subordinata alle verifiche di capienza “de-miminis”, 
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a) dei costi di intervento in linea con le finalita  del “contributo ricostruzione” ma eccedenti 

a quanto dal medesimo ristorato in ragione del superamento del costo convenzionale o 

del superamento dei limiti di proporzionalita  delle opere di finitura rispetto alla quota 
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abbiano gia  depositato l’istanza di saldo finale e (ii) per gli interventi che, seppur con 

istanza di saldo depositata successivamente al 31/12/2025, non aderiranno alla misura di 

cui alla presente Ordinanza secondo tempi e modi ivi previsti. 

 
7. Qualora il beneficiario sia un’impresa, l’incremento di contributo previsto dalla presente 

Ordinanza, che configura altresì  aiuto individuale, e  concesso ai sensi e nel rispetto del 

Regolamento (UE) della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de-minimis», per il coerente 

settore, nei limiti e nel rispetto della disciplina vigente alla data di concessione 

dell’incremento del contributo.  

 
8. L’entita  del “contributo straordinario” per l’intero edificio e  pari alla somma dei contributi 

spettanti alle singole unita  immobiliari, secondo i criteri di ripartizione della spesa ed 

intensita  sulla stessa spesa previsti dal “contributo ricostruzione”. Per quanto concerne i 

beneficiari “impresa”, la quota di contributo che configura altresì  aiuti individuale e  

identificata secondo le disposizioni di cui all’art. 9 dell’Ordinanza 14/2016 e s.m.i..; la 

concedibilita  di detta quota e  subordinata alle verifiche di capienza “de-miminis”, 
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propedeutiche alla concessione, da condursi secondo modalita  operative analoghe a 

quanto a tal scopo previsto dall’Ordinanza n. 6/2024. 

Articolo 2 

Condizioni per la concessione dei contributi 

1. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 2 del presente articolo, sono ammissibili a 

“contributo straordinario” le medesime unita  immobiliari gia  ammesse al “contributo 

ricostruzione” concesso per l’edificio, fermo restando che: 

a) le unita  immobiliari ad uso pertinenza non concorrono alla determinazione del 

“contributo straordinario”, secondo il parametro di cui alla lett. b) comma 1 articolo 

4 della presente Ordinanza, anche qualora risultino, dal punto di vista catastale, 

distinte dalle unita  immobiliari alle quali sono pertinenzialmente collegate;”  

b) eventuali unita  immobiliari in aumento rispetto alle unita  presenti alla data del 

sisma, seppur costituite nel rispetto dei presupposti di cui al “contributo 

ricostruzione”, non concorrono alla determinazione del “contributo straordinario” 

secondo il parametro convenzionale cui alla lett. b) comma 1 articolo 4 della 

presente Ordinanza. 

 

2. Eventuali unita  immobiliari ricomprese nell’edificio il cui “contributo ricostruzione” e  

concesso ai sensi dell’Ordinanza n. 66/2013 e s.m.i.  non concorrono alla determinazione 

del “contributo straordinario” secondo i parametri definiti della presente Ordinanza. Le 

modalita  di concessione di un contributo aggiuntivo straordinario per suddette unita  

immobiliari verranno definite in Ordinanza dedicata. 

 

3. Non possono comunque concorrere alla definizione del “contributo straordinario” per 

l’edificio le unita  immobiliari coinvolte da una vendita nel corso dei lavori, qualora detta 

vendita comporti la decadenza al diritto al “contributo ricostruzione”. 

 

Articolo 3 

Tipologie di spesa ammissibili 

1. Fermo restando quanto previsto dal comma 3 articolo 1 della presente Ordinanza, stante 

la natura dell’incentivo, l’ammissibilita  della spesa ai fini del “contributo straordinario” 

prescinde dal “livello operativo” attestato nell’ambito del “contributo ricostruzione”. 

 

2. In riferimento agli obiettivi di riqualificazione energetica, rientrano nel costo ammissibile 

a contributo le spese per il “miglioramento dell’efficienza energetica”, purche  compatibili 

con le tipologie di efficientamento energetico eseguite mediante interventi integrati a 

quelli di riparazione, miglioramento, adeguamento sismico o ricostruzione per come gia  

definite dalla disciplina del “contributo ricostruzione”. 
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l’edificio le unita  immobiliari coinvolte da una vendita nel corso dei lavori, qualora detta 
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Articolo 3 

Tipologie di spesa ammissibili 

1. Fermo restando quanto previsto dal comma 3 articolo 1 della presente Ordinanza, stante 

la natura dell’incentivo, l’ammissibilita  della spesa ai fini del “contributo straordinario” 

prescinde dal “livello operativo” attestato nell’ambito del “contributo ricostruzione”. 

 

2. In riferimento agli obiettivi di riqualificazione energetica, rientrano nel costo ammissibile 

a contributo le spese per il “miglioramento dell’efficienza energetica”, purche  compatibili 

con le tipologie di efficientamento energetico eseguite mediante interventi integrati a 

quelli di riparazione, miglioramento, adeguamento sismico o ricostruzione per come gia  

definite dalla disciplina del “contributo ricostruzione”. 
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3. Il “contributo straordinario”, a copertura dei costi di intervento in linea con le finalita  del 

“contributo ricostruzione” ma eccedenti a quanto dal medesimo ristorato, puo  

ricomprendere:  

a) importi a carico nel “contributo ricostruzione” in ragione del superamento del 

massimo importo concedibile ottenuto moltiplicando il costo convenzionale per la 

superficie complessiva dell’unita  immobiliare come da disposizioni di cui all’art. 3 

delle Ordinanze nn. 29, 51 ed 86 del 2012 e s.m.i.; 

b) importi a carico per opere di finitura non ammesse nell’ambito del “contributo 

ricostruzione” in ragione del superamento dei limiti di proporzionalita , previsti 

all’art. 3 delle Ordinanze nn. 29, 51 ed 86/2012 s.m.i, rispetto alla quota da 

destinarsi all’intervento strutturale; 

c) maggiori spese in ragione dell’intervenuto accordo di revisione del prezzo del 

contratto d’appalto per effetto di circostanze imprevedibili od in ragione della 

revisione, in aumento, del computo metrico estimativo relativo alle lavorazioni ancora 

da eseguirsi, elaborata ai fini dell’individuazione dell’impresa subentrante. Per la 

quantificazione dei sovraccosti ammissibili, si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 5, commi 7 e 8, della presente Ordinanza. 

 

4. Nell’ambito della presente misura sono ammesse a contributo anche le spese tecniche 

correlate all’intervento per eventuali quote eccedenti quanto ristorato attraverso il 

“contributo ricostruzione”. Il contributo per le prestazioni tecniche e  determinato 

sull’importo della quota lavori ammessa a “contributo straordinario”, secondo modalita  e 

limiti previsti nel Protocollo fra la Regione Emilia-Romagna e gli ordini professionali. 

 

5. I costi e sovraccosti di intervento di cui al comma 3 articolo 1 della presente Ordinanza 

dovranno essere ricondotti, a cura del Direttore dei lavori, alle medesime macrocategorie 

di spesa definite dalle Ordinanze commissariali nn. 29, 51 ed 86 del 2012 e s.m.i. 

 
6. Fermi restando i requisiti di ammissibilita  delle spese proposte di cui ai commi 4 e 5 

articolo 1 della presente ordinanza e fermo restando che permangono in competenza al 

Direttore dei lavori le verifiche di complessiva coerenza tra importi definitivamente a 

carico del beneficiario ed importi richiesti a contributo, ai fini della redazione della 

documentazione tecnico economica prevista dalla presente Ordinanza: 

a) non possono rientrare nella fattispecie ammissibile di cui al comma 3 pt. a) e b) del 

presente articolo, gli importi relativi a lavorazioni gia  contabilizzate o da 

contabilizzare nelle attestazioni di avanzamento dei lavori ammessi del “contributo 

ricostruzione”; 

b) non possono rientrare nella fattispecie ammissibile di cui al comma 3 pt. c) del 

presente articolo, sovraccosti per lavorazioni concorrenti alla definizione dello 

stato di consistenza raggiunto al 31/12/2020 dichiarato nell’ambito dell’adesione 

alla misura di cui all’Ordinanza n. 6/2024. 
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3. Il “contributo straordinario”, a copertura dei costi di intervento in linea con le finalita  del 
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superficie complessiva dell’unita  immobiliare come da disposizioni di cui all’art. 3 
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ricostruzione” in ragione del superamento dei limiti di proporzionalita , previsti 

all’art. 3 delle Ordinanze nn. 29, 51 ed 86/2012 s.m.i, rispetto alla quota da 

destinarsi all’intervento strutturale; 

c) maggiori spese in ragione dell’intervenuto accordo di revisione del prezzo del 

contratto d’appalto per effetto di circostanze imprevedibili od in ragione della 

revisione, in aumento, del computo metrico estimativo relativo alle lavorazioni ancora 

da eseguirsi, elaborata ai fini dell’individuazione dell’impresa subentrante. Per la 

quantificazione dei sovraccosti ammissibili, si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 5, commi 7 e 8, della presente Ordinanza. 

 

4. Nell’ambito della presente misura sono ammesse a contributo anche le spese tecniche 

correlate all’intervento per eventuali quote eccedenti quanto ristorato attraverso il 

“contributo ricostruzione”. Il contributo per le prestazioni tecniche e  determinato 

sull’importo della quota lavori ammessa a “contributo straordinario”, secondo modalita  e 

limiti previsti nel Protocollo fra la Regione Emilia-Romagna e gli ordini professionali. 

 

5. I costi e sovraccosti di intervento di cui al comma 3 articolo 1 della presente Ordinanza 

dovranno essere ricondotti, a cura del Direttore dei lavori, alle medesime macrocategorie 

di spesa definite dalle Ordinanze commissariali nn. 29, 51 ed 86 del 2012 e s.m.i. 

 
6. Fermi restando i requisiti di ammissibilita  delle spese proposte di cui ai commi 4 e 5 

articolo 1 della presente ordinanza e fermo restando che permangono in competenza al 

Direttore dei lavori le verifiche di complessiva coerenza tra importi definitivamente a 

carico del beneficiario ed importi richiesti a contributo, ai fini della redazione della 

documentazione tecnico economica prevista dalla presente Ordinanza: 

a) non possono rientrare nella fattispecie ammissibile di cui al comma 3 pt. a) e b) del 

presente articolo, gli importi relativi a lavorazioni gia  contabilizzate o da 

contabilizzare nelle attestazioni di avanzamento dei lavori ammessi del “contributo 

ricostruzione”; 

b) non possono rientrare nella fattispecie ammissibile di cui al comma 3 pt. c) del 

presente articolo, sovraccosti per lavorazioni concorrenti alla definizione dello 

stato di consistenza raggiunto al 31/12/2020 dichiarato nell’ambito dell’adesione 

alla misura di cui all’Ordinanza n. 6/2024. 
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Articolo 4 

Determinazione del contributo concedibile 

1. Per ogni unita  immobiliare di cui comma 1 all’articolo 2 della presente Ordinanza, il 

massimo “contributo straordinario” concedibile e  pari al minore importo tra: 

a) l’ammontare ammissibile della quota di competenza all’unita  immobiliare di costi 

e sovraccosti come definiti dall’articolo 3 comma 3 al lordo delle spese tecniche e 

dell’IVA se non recuperabile. L’intensita  percentuale di ammissibilita  a contributo 

di tali costi e sovraccosti, per ogni unita  immobiliare, e  determinata in conformita  

ai criteri con cui determinato il “contributo ricostruzione” in ragione dell’utilizzo 

delle unita  immobiliari alla data del sisma;  

b) l’importo di euro 96.000,00. Tale importo massimale e  incrementato del 50% 

unicamente nel caso in cui il numero complessivo di unita  immobiliari dell’edificio 

ammissibili ai sensi dell’art. 2 della presente Ordinanza sia pari a una e del 25% 

unicamente nel caso in cui tale numero sia pari a due. 

 

2. L’entita  del “contributo straordinario” per l’intero edificio e  pari alla somma dei contributi 

spettanti alle singole unita  immobiliari. 

 

3. Qualora il contributo configuri, anche in quota, aiuto individuale, da concedersi ai 

beneficiari “impresa” in regime de-minimis, si applica altresì  quanto previsto ai commi 7 e 

8 dell’articolo 1 della presente Ordinanza. 

Articolo 5 

Presentazione delle domande 

1. Dal 1° gennaio 2026 ed entro e non oltre il 31 marzo 2026, a pena di decadenza, per 

accedere al “contributo straordinario” di cui alla presente Ordinanza, il Professionista 

procuratore delegato alla gestione del “contributo ricostruzione” deposita un’istanza a tal 

fine dedicata, su piattaforma MUDE, veicolandola attraverso il modello “integrazione 

documentale”. All’istanza allega, obbligatoriamente, il modulo riepilogativo di richiesta, 

approvato con Decreto del Commissario delegato e scaricabile alla sezione “Dopo il 

terremoto” del sito istituzionale della Regione Emilia-Romagna, che sara  reso disponibile 

entro il 1° gennaio 2026. 

 

2. Per gli interventi per i quali sia possibile depositare l’istanza di saldo finale del “contributo 

ricostruzione” nel periodo intercorrente dal 1° gennaio 2026 al 31 marzo 2026, l’istanza di 

accesso al “contributo straordinario” di cui alla presente Ordinanza, a pena di decadenza, 

deve comunque essere perfezionata antecedentemente al deposito dell’istanza di saldo 

finale del “contributo ricostruzione”, secondo le modalita  descritte al comma 1 del presente 

articolo. 

 
3. La domanda di cui al comma 1 del presente articolo non puo  essere inviata, ne  comunque 

accettata dal Comune competente, per gli interventi che, alla data di deposito di suddetta 

richiesta, si trovino in una delle condizioni di cui all’art. 3 comma 2 dell’Ordinanza n. 
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8/2024 (come modificata dall’Ordinanza n. 11/2025). Ove sussista l’interesse alla 

prosecuzione dell’intervento attraverso l’accesso sia al “contributo ricostruzione” che al 

presente “contributo straordinario”, le condizioni ostative definite all’art. 3 comma 2 

dell’Ordinanza n. 8/2024 dovranno risultare rimosse antecedentemente al termine ivi 

previsto del 31 marzo 2026. Solo successivamente, comunque entro e non oltre il 31 marzo 

2026, potra  essere depositata l’istanza di richiesta del “contributo straordinario” secondo 

le modalita  descritte al comma 1 del presente articolo. 

 
4. Per edifici composti da piu  unita  immobiliari, l’istanza di cui al comma 1 del presente 

articolo e  comunque inviata in un’unica soluzione, essendo da riferirsi all’edificio per il 

quale si intenda accedere al “contributo straordinario”. 

 
5. La domanda, resa nelle forme della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta  prevista 

dall’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, deve indicare, a pena di esclusione: 

a) Il riepilogo delle unita  immobiliari cui competono, anche in quota, costi e 

sovraccosti ammissibili al “contributo straordinario” disciplinato dalla presente 

Ordinanza; 

b) dichiarazione in merito alla sussistenza dei requisiti di ammissibilita  a contributo 

definiti all’art. 2 della presente Ordinanza per tutte le unita  immobiliari inserite in 

domanda; 

 

6. Alla domanda devono essere allegati: 

a) l’eventuale documentazione di variante, anche non sostanziale, presentata nel 

rispetto della disciplina di cui alle Ordinanze nn. 29, 51 ed 86/2012 e s.m.i. e 

debitamente motivata – se non gia  precedentemente depositata qualora necessario 

- che rappresenti l’effettivo progetto che si intende eseguire, attualizzato al 

momento della presentazione dell’istanza, comprese eventuali rinunce 

all’esecuzione di opere per finiture interne ai sensi di quanto disposto 

dall’Ordinanza n. 6/2025; 

b) lo stato di consistenza dei lavori al 31 dicembre 2025, asseverato dal Direttore dei 

lavori, con il quale - in combinazione sia con le dichiarazioni fornite al fine di 

accedere al contributo Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. sia con le evidenze degli stati 

di avanzamento gia  depositati - si potra  procedere alla quantificazione del 

contributo a copertura delle maggiori spese derivanti dall’intervenuto accordo di 

revisione del prezzo del contratto d’appalto, per effetto di circostanze imprevedibili,  

per le opere gia  eseguite nel periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2025. La 

dichiarazione circa lo stato di consistenza e  tassativamente dovuta anche qualora i 

lavori non abbiano avuto inizio. La quota di contributo afferente ai sovraccosti per 

le opere da eseguirsi dal 1° gennaio 2026 non potra  essere riconosciuta in assenza 

di detta dichiarazione; 

c) Il computo metrico estimativo dei lavori ancora da eseguire al 1° gennaio 2026, in 

cui sia altresì  data evidenza - separata - degli eventuali sovraccosti pattuiti 

comunque nei limiti di costo stabiliti dall’Elenco prezzi regionale vigente al 1° 

gennaio 2026. L’elaborato, coerente con l’effettivo progetto che si intende 
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8/2024 (come modificata dall’Ordinanza n. 11/2025). Ove sussista l’interesse alla 

prosecuzione dell’intervento attraverso l’accesso sia al “contributo ricostruzione” che al 

presente “contributo straordinario”, le condizioni ostative definite all’art. 3 comma 2 

dell’Ordinanza n. 8/2024 dovranno risultare rimosse antecedentemente al termine ivi 

previsto del 31 marzo 2026. Solo successivamente, comunque entro e non oltre il 31 marzo 

2026, potra  essere depositata l’istanza di richiesta del “contributo straordinario” secondo 

le modalita  descritte al comma 1 del presente articolo. 

 
4. Per edifici composti da piu  unita  immobiliari, l’istanza di cui al comma 1 del presente 

articolo e  comunque inviata in un’unica soluzione, essendo da riferirsi all’edificio per il 

quale si intenda accedere al “contributo straordinario”. 

 
5. La domanda, resa nelle forme della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta  prevista 

dall’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, deve indicare, a pena di esclusione: 

a) Il riepilogo delle unita  immobiliari cui competono, anche in quota, costi e 

sovraccosti ammissibili al “contributo straordinario” disciplinato dalla presente 

Ordinanza; 

b) dichiarazione in merito alla sussistenza dei requisiti di ammissibilita  a contributo 

definiti all’art. 2 della presente Ordinanza per tutte le unita  immobiliari inserite in 

domanda; 

 

6. Alla domanda devono essere allegati: 

a) l’eventuale documentazione di variante, anche non sostanziale, presentata nel 

rispetto della disciplina di cui alle Ordinanze nn. 29, 51 ed 86/2012 e s.m.i. e 

debitamente motivata – se non gia  precedentemente depositata qualora necessario 

- che rappresenti l’effettivo progetto che si intende eseguire, attualizzato al 

momento della presentazione dell’istanza, comprese eventuali rinunce 

all’esecuzione di opere per finiture interne ai sensi di quanto disposto 

dall’Ordinanza n. 6/2025; 

b) lo stato di consistenza dei lavori al 31 dicembre 2025, asseverato dal Direttore dei 

lavori, con il quale - in combinazione sia con le dichiarazioni fornite al fine di 

accedere al contributo Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. sia con le evidenze degli stati 

di avanzamento gia  depositati - si potra  procedere alla quantificazione del 

contributo a copertura delle maggiori spese derivanti dall’intervenuto accordo di 

revisione del prezzo del contratto d’appalto, per effetto di circostanze imprevedibili,  

per le opere gia  eseguite nel periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2025. La 

dichiarazione circa lo stato di consistenza e  tassativamente dovuta anche qualora i 

lavori non abbiano avuto inizio. La quota di contributo afferente ai sovraccosti per 

le opere da eseguirsi dal 1° gennaio 2026 non potra  essere riconosciuta in assenza 

di detta dichiarazione; 

c) Il computo metrico estimativo dei lavori ancora da eseguire al 1° gennaio 2026, in 

cui sia altresì  data evidenza - separata - degli eventuali sovraccosti pattuiti 

comunque nei limiti di costo stabiliti dall’Elenco prezzi regionale vigente al 1° 

gennaio 2026. L’elaborato, coerente con l’effettivo progetto che si intende 
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definitivamente completare, dovra  essere suddiviso secondo quanto meglio 

specificato al successivo comma 7 del presente articolo; 

d) dichiarazione asseverata del Direttore dei lavori in merito all’intervenuto accordo di 

revisione del prezzo del contratto d’appalto per effetto di circostanze imprevedibili o - 

in caso di necessita  di subentro di nuova impresa affidataria - asseverazione in merito 

all’intervenuta revisione in aumento del computo metrico estimativo relativo alle 

lavorazioni oggetto di nuovo affidamento; 

e) Il quadro economico complessivo dell’intervento, aggiornato e redatto secondo i 

criteri riepilogati alla presente Ordinanza, da cui desumere, per le macrocategorie 

di spesa definite dalle Ordinanze commissariali nn. 29, 51 ed 86 del 2012 e s.m.i. 

quanto richiesto nell’ambito del “contributo ricostruzione” e quanto richiesto 

nell’ambito del “contributo straordinario”. 

I documenti di cui ai pt. b) e c) dovranno risultare coerenti con eventuali varianti, 

rispettivamente gia  intercorse o previste, ammissibili secondo a disciplina di cui alle 

Ordinanze nn. 29, 51 ed 86 del 2012 e s.m.i.. 

7. Nel computo metrico estimativo aggiornato dei lavori ancora da eseguire al 1° gennaio 

2026, il Direttore dei lavori provvede a dare evidenza separata: 

i. delle lavorazioni da ricomprendersi all’interno del “contributo 

ricostruzione”, i cui costi sono definiti attraverso i prezzari utilizzati per la 

redazione del progetto ammesso a contributo, al netto del ribasso se offerto 

dall’impresa; 

ii. delle lavorazioni in linea con le finalita  del “contributo ricostruzione” ma 

eccedenti a quanto dal medesimo ristorato, per cui si chiede l’accesso al 

“contributo straordinario”, i cui costi possono essere attualizzati in ragione 

dell’intervenuto accordo di revisione del prezzo di contratto e comunque 

ammissibili nei limiti dei prezzi elementari contenuti nel Prezzario 

Regionale vigente al 1° gennaio 2026, al netto del ribasso se offerto 

dall’impresa. Si rimanda a quanto previsto al pt. a) comma 6 articolo 3 della 

presente ordinanza; 

iii. della sola quota di sovraccosto delle lavorazioni di cui al precedente pt. i), in 

ragione dell’intervenuto accordo di revisione del prezzo di contratto, per cui 

si chiede l’accesso al “contributo straordinario”, comunque ammissibile nei 

limiti dei prezzi elementari contenuti nel Prezzario Regionale vigente al 1° 

gennaio 2026, al netto del ribasso se offerto dall’impresa; 

 

8. Nello stato di consistenza dei lavori al 31 dicembre 2025, tenuto conto delle dichiarazioni 

fornite al fine di accedere al contributo Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. e di quanto risultante 

degli stati di avanzamento gia  depositati, il Direttore dei lavori provvede a dare evidenza: 

i. della sola quota di sovraccosto delle lavorazioni da ricomprendersi 

all’interno del “contributo ricostruzione”, in ragione dell’intervenuto accordo 

di revisione del prezzo di contratto, per cui si chiede l’accesso al “contributo 

straordinario”, eseguite successivamente al 31 dicembre 2020 e fino al 31 

dicembre 2025, comunque ammissibile nei limiti dei prezzi elementari 
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definitivamente completare, dovra  essere suddiviso secondo quanto meglio 

specificato al successivo comma 7 del presente articolo; 

d) dichiarazione asseverata del Direttore dei lavori in merito all’intervenuto accordo di 

revisione del prezzo del contratto d’appalto per effetto di circostanze imprevedibili o - 

in caso di necessita  di subentro di nuova impresa affidataria - asseverazione in merito 

all’intervenuta revisione in aumento del computo metrico estimativo relativo alle 

lavorazioni oggetto di nuovo affidamento; 

e) Il quadro economico complessivo dell’intervento, aggiornato e redatto secondo i 

criteri riepilogati alla presente Ordinanza, da cui desumere, per le macrocategorie 

di spesa definite dalle Ordinanze commissariali nn. 29, 51 ed 86 del 2012 e s.m.i. 

quanto richiesto nell’ambito del “contributo ricostruzione” e quanto richiesto 

nell’ambito del “contributo straordinario”. 

I documenti di cui ai pt. b) e c) dovranno risultare coerenti con eventuali varianti, 

rispettivamente gia  intercorse o previste, ammissibili secondo a disciplina di cui alle 

Ordinanze nn. 29, 51 ed 86 del 2012 e s.m.i.. 

7. Nel computo metrico estimativo aggiornato dei lavori ancora da eseguire al 1° gennaio 

2026, il Direttore dei lavori provvede a dare evidenza separata: 

i. delle lavorazioni da ricomprendersi all’interno del “contributo 

ricostruzione”, i cui costi sono definiti attraverso i prezzari utilizzati per la 

redazione del progetto ammesso a contributo, al netto del ribasso se offerto 

dall’impresa; 

ii. delle lavorazioni in linea con le finalita  del “contributo ricostruzione” ma 

eccedenti a quanto dal medesimo ristorato, per cui si chiede l’accesso al 

“contributo straordinario”, i cui costi possono essere attualizzati in ragione 

dell’intervenuto accordo di revisione del prezzo di contratto e comunque 

ammissibili nei limiti dei prezzi elementari contenuti nel Prezzario 

Regionale vigente al 1° gennaio 2026, al netto del ribasso se offerto 

dall’impresa. Si rimanda a quanto previsto al pt. a) comma 6 articolo 3 della 

presente ordinanza; 

iii. della sola quota di sovraccosto delle lavorazioni di cui al precedente pt. i), in 

ragione dell’intervenuto accordo di revisione del prezzo di contratto, per cui 

si chiede l’accesso al “contributo straordinario”, comunque ammissibile nei 

limiti dei prezzi elementari contenuti nel Prezzario Regionale vigente al 1° 

gennaio 2026, al netto del ribasso se offerto dall’impresa; 

 

8. Nello stato di consistenza dei lavori al 31 dicembre 2025, tenuto conto delle dichiarazioni 

fornite al fine di accedere al contributo Ordinanza n. 10/2022 e s.m.i. e di quanto risultante 

degli stati di avanzamento gia  depositati, il Direttore dei lavori provvede a dare evidenza: 

i. della sola quota di sovraccosto delle lavorazioni da ricomprendersi 

all’interno del “contributo ricostruzione”, in ragione dell’intervenuto accordo 

di revisione del prezzo di contratto, per cui si chiede l’accesso al “contributo 

straordinario”, eseguite successivamente al 31 dicembre 2020 e fino al 31 

dicembre 2025, comunque ammissibile nei limiti dei prezzi elementari 
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contenuti nel Prezzario Regionale vigente al 2022. I maggiori importi 

derivanti dalla contabilizzazione di cui al precedente periodo, al netto del 

ribasso formulato in sede di offerta, sono riconosciuti nella misura del 90% 

in analogia alle previsioni di cui all’Ordinanza n. 6/2024. Si rimanda a 

quanto previsto al pt. b) comma 6 articolo 3 della presente Ordinanza; 

 

9. Ricevuta la domanda, i Comuni provvedono all’emanazione dell’Ordinanza sindacale di 

concessione del “contributo straordinario”, nei successivi trenta giorni, con riserva di 

definitiva quantificazione e verifica contestuale all’istruttoria dell’istanza di saldo del 

“contributo ricostruzione” e “contributo straordinario”. Del provvedimento di concessione 

viene data comunicazione al richiedente, all’istituto di credito prescelto ed al Commissario 

delegato, mediante la procedura informatica a tal fine predisposta dal Commissario. 

10. La convenzione che regola i rapporti tra il Comune ed il soggetto beneficiario del 

contributo ai sensi dell’Ordinanza n. 32/2014 dovra  essere adeguatamente rivalutata alla 

luce del riconoscimento dell’incremento di contributo di cui alla presente Ordinanza.  

 

Articolo 6 

Disposizioni in presenza di beneficiari “impresa” 

 

1. Nel caso in cui il beneficiario coincida con l’impresa incaricata di eseguire i lavori, 

l’aggiornamento dei costi delle lavorazioni presentato al fine del riconoscimento del 

“contributo straordinario” dovra  essere definito entro i limiti di costo stabiliti dall’Elenco 

prezzi regionale di riferimento, ridotti del 10% da intendersi quale utile minimo d’impresa.  

2. Ai fini delle attivita  istruttorie connesse al riconoscimento degli aiuti in regime «de 
minimis», i singoli Comuni si raccorderanno con le strutture regionali competenti secondo 
modalita  operative analoghe a quanto a tal scopo previsto dall’Ordinanza n. 6/2024. 
 

Articolo 7 

Erogazione del contributo straordinario 

1. Il “contributo straordinario” e  erogato contestualmente alle erogazioni del relativo 

“contributo ricostruzione” le cui istanze di SAL siano depositate successivamente alla 

concessione del contributo una tantum. 

 

2. Qualora la prima erogazione del “contributo straordinario” risulti contestuale 

all’erogazione di un SAL intermedio del relativo “contributo ricostruzione”, il Comune 

riceve, dal Direttore dei lavori: 

a) la rendicontazione delle maggiori spese in ragione dell’intervenuto accordo di 

revisione del prezzo di contratto per le opere gia  eseguite nel periodo dal 1° gennaio 

2021 al 31 dicembre 2025 di cui al pt. i) comma 8 articolo 5 della presente 

Ordinanza; 
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contenuti nel Prezzario Regionale vigente al 2022. I maggiori importi 

derivanti dalla contabilizzazione di cui al precedente periodo, al netto del 

ribasso formulato in sede di offerta, sono riconosciuti nella misura del 90% 

in analogia alle previsioni di cui all’Ordinanza n. 6/2024. Si rimanda a 

quanto previsto al pt. b) comma 6 articolo 3 della presente Ordinanza; 

 

9. Ricevuta la domanda, i Comuni provvedono all’emanazione dell’Ordinanza sindacale di 

concessione del “contributo straordinario”, nei successivi trenta giorni, con riserva di 

definitiva quantificazione e verifica contestuale all’istruttoria dell’istanza di saldo del 

“contributo ricostruzione” e “contributo straordinario”. Del provvedimento di concessione 

viene data comunicazione al richiedente, all’istituto di credito prescelto ed al Commissario 

delegato, mediante la procedura informatica a tal fine predisposta dal Commissario. 

10. La convenzione che regola i rapporti tra il Comune ed il soggetto beneficiario del 

contributo ai sensi dell’Ordinanza n. 32/2014 dovra  essere adeguatamente rivalutata alla 

luce del riconoscimento dell’incremento di contributo di cui alla presente Ordinanza.  

 

Articolo 6 

Disposizioni in presenza di beneficiari “impresa” 

 

1. Nel caso in cui il beneficiario coincida con l’impresa incaricata di eseguire i lavori, 

l’aggiornamento dei costi delle lavorazioni presentato al fine del riconoscimento del 

“contributo straordinario” dovra  essere definito entro i limiti di costo stabiliti dall’Elenco 

prezzi regionale di riferimento, ridotti del 10% da intendersi quale utile minimo d’impresa.  

2. Ai fini delle attivita  istruttorie connesse al riconoscimento degli aiuti in regime «de 
minimis», i singoli Comuni si raccorderanno con le strutture regionali competenti secondo 
modalita  operative analoghe a quanto a tal scopo previsto dall’Ordinanza n. 6/2024. 
 

Articolo 7 

Erogazione del contributo straordinario 

1. Il “contributo straordinario” e  erogato contestualmente alle erogazioni del relativo 

“contributo ricostruzione” le cui istanze di SAL siano depositate successivamente alla 

concessione del contributo una tantum. 

 

2. Qualora la prima erogazione del “contributo straordinario” risulti contestuale 

all’erogazione di un SAL intermedio del relativo “contributo ricostruzione”, il Comune 

riceve, dal Direttore dei lavori: 

a) la rendicontazione delle maggiori spese in ragione dell’intervenuto accordo di 

revisione del prezzo di contratto per le opere gia  eseguite nel periodo dal 1° gennaio 

2021 al 31 dicembre 2025 di cui al pt. i) comma 8 articolo 5 della presente 

Ordinanza; 
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b) la rendicontazione delle maggiori spese in ragione dell’intervenuto accordo di 

revisione del prezzo di contratto per le opere ammesse a “contributo ricostruzione” 

eseguite a far data dal 1° gennaio 2026 sino alla data di chiusura della contabilita  

relativa al SAL, fermi restando i criteri di contabilizzazione di cui all’art. 5, comma 

7, lett. iii).  

c) lo Stato di Avanzamento dei Lavori che attesti l’esecuzione di lavorazioni in linea 

con le finalita  del “contributo ricostruzione” ma eccedenti a quanto dal medesimo 

ristorato, per cui richiesto l’accesso al “contributo straordinario”, redatto 

utilizzando i criteri di contabilizzazione di cui all’art. 5, comma 7, lett. ii). 

Il Direttore dei lavori correda la richiesta: 

d) con un riepilogo degli importi di cui ai precedenti pt. a), b), c) suddiviso per 

competenza a ciascuna unita  immobiliare ammissibile, 

e) con i corrispondenti giustificativi di spesa non quietanzati. 

 

3. Successivamente alla prima erogazione del “contributo straordinario”, qualora risultino da 

erogare ulteriori SAL intermedi del relativo “contributo ricostruzione”, il Comune riceve, dal 

Direttore dei lavori: 

a) la rendicontazione delle maggiori spese in ragione dell’intervenuto accordo di 

revisione del prezzo di contratto per le opere ammesse a “contributo ricostruzione” 

eseguite e non gia  contabilizzate nell’ambito dei SAL precedenti fermi restando i 

criteri di contabilizzazione di cui all’art. 5, comma 7, lett. iii).  

b) lo Stato di Avanzamento dei Lavori che attesti l’esecuzione di lavorazioni in linea 

con le finalita  del “contributo ricostruzione” ma eccedenti a quanto dal medesimo 

ristorato, per cui richiesto l’accesso al “contributo straordinario” e non gia  

contabilizzate nell’ambito dei SAL precedenti, redatto utilizzando i criteri di 

contabilizzazione di cui all’art. 5, comma 7, lett. ii). 

Il Direttore dei lavori correda la richiesta: 

c) con un riepilogo complessivo di tutti gli importi concorrenti alle fattispecie di spesa 

cui di cui ai pt. a), b), c) del comma 2 articolo 7 della presente ordinanza, 

complessivamente gia  rendicontati ai SAL, suddiviso per competenza a ciascuna 

unita  immobiliare ammissibile; 

d) con i giustificativi di spesa non quietanzati per le opere richieste al SAL intermedio. 

 

4. L’istanza di saldo del “contributo straordinario” e  presentata contestualmente all’istanza di 

saldo del “contributo ricostruzione”. In tale sede, il Comune riceve, dal Direttore dei lavori, 

l’attestazione della complessiva spesa per cui richiesto l’accesso al “contributo 

straordinario” attraverso consuntivo strutturato, per le diverse fattispecie ammesse, in 

analogia a quanto definito ai commi 7 e 8 dell’articolo 5 della presente Ordinanza. 

 

5. Il Direttore dei lavori correda la richiesta: 

a) con un riepilogo degli importi afferenti a ciascuna unita  immobiliare, attraverso cui 

il Comune procedera  alla verifica che, per nessuna unita  ammissibile, si sia superato 

il limite concesso ed ammissibile ai sensi dell’articolo 4 della presente Ordinanza; 
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b) la rendicontazione delle maggiori spese in ragione dell’intervenuto accordo di 

revisione del prezzo di contratto per le opere ammesse a “contributo ricostruzione” 

eseguite a far data dal 1° gennaio 2026 sino alla data di chiusura della contabilita  

relativa al SAL, fermi restando i criteri di contabilizzazione di cui all’art. 5, comma 

7, lett. iii).  

c) lo Stato di Avanzamento dei Lavori che attesti l’esecuzione di lavorazioni in linea 

con le finalita  del “contributo ricostruzione” ma eccedenti a quanto dal medesimo 

ristorato, per cui richiesto l’accesso al “contributo straordinario”, redatto 

utilizzando i criteri di contabilizzazione di cui all’art. 5, comma 7, lett. ii). 

Il Direttore dei lavori correda la richiesta: 

d) con un riepilogo degli importi di cui ai precedenti pt. a), b), c) suddiviso per 

competenza a ciascuna unita  immobiliare ammissibile, 

e) con i corrispondenti giustificativi di spesa non quietanzati. 

 

3. Successivamente alla prima erogazione del “contributo straordinario”, qualora risultino da 

erogare ulteriori SAL intermedi del relativo “contributo ricostruzione”, il Comune riceve, dal 

Direttore dei lavori: 

a) la rendicontazione delle maggiori spese in ragione dell’intervenuto accordo di 

revisione del prezzo di contratto per le opere ammesse a “contributo ricostruzione” 

eseguite e non gia  contabilizzate nell’ambito dei SAL precedenti fermi restando i 

criteri di contabilizzazione di cui all’art. 5, comma 7, lett. iii).  

b) lo Stato di Avanzamento dei Lavori che attesti l’esecuzione di lavorazioni in linea 

con le finalita  del “contributo ricostruzione” ma eccedenti a quanto dal medesimo 

ristorato, per cui richiesto l’accesso al “contributo straordinario” e non gia  

contabilizzate nell’ambito dei SAL precedenti, redatto utilizzando i criteri di 

contabilizzazione di cui all’art. 5, comma 7, lett. ii). 

Il Direttore dei lavori correda la richiesta: 

c) con un riepilogo complessivo di tutti gli importi concorrenti alle fattispecie di spesa 

cui di cui ai pt. a), b), c) del comma 2 articolo 7 della presente ordinanza, 

complessivamente gia  rendicontati ai SAL, suddiviso per competenza a ciascuna 

unita  immobiliare ammissibile; 

d) con i giustificativi di spesa non quietanzati per le opere richieste al SAL intermedio. 

 

4. L’istanza di saldo del “contributo straordinario” e  presentata contestualmente all’istanza di 

saldo del “contributo ricostruzione”. In tale sede, il Comune riceve, dal Direttore dei lavori, 

l’attestazione della complessiva spesa per cui richiesto l’accesso al “contributo 

straordinario” attraverso consuntivo strutturato, per le diverse fattispecie ammesse, in 

analogia a quanto definito ai commi 7 e 8 dell’articolo 5 della presente Ordinanza. 

 

5. Il Direttore dei lavori correda la richiesta: 

a) con un riepilogo degli importi afferenti a ciascuna unita  immobiliare, attraverso cui 

il Comune procedera  alla verifica che, per nessuna unita  ammissibile, si sia superato 

il limite concesso ed ammissibile ai sensi dell’articolo 4 della presente Ordinanza; 
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b) con i corrispondenti giustificativi di spesa non quietanzati per gli importi residui, 

se precedentemente autorizzati SAL intermedi del “contributo straordinario”. 

 

6. Il Comune, verificata la rispondenza dei costi consuntivati, autorizza l’erogazione degli 

importi richiesti, nei limiti del contributo concesso, trasmettendo, all’istituto di credito 

indicato dal richiedente, l’attestazione relativa al riconoscimento del “contributo 

straordinario” e la relativa autorizzazione all’erogazione. Le erogazioni del “contributo 

straordinario” avvengono contestualmente a quelle del “contributo ricostruzione” a seguito 

di positiva conclusione dell’istruttoria della relativa documentazione depositata e delle 

verifiche richieste per la sua erogazione. 

Articolo 8 

Obblighi a carico dei beneficiari del contributo 

1. Per le unita  immobiliari ammesse al “contributo straordinario” di cui alla presente 

Ordinanza non sussistono obblighi diversi da quelli definiti dall’articolo 6 delle Ordinanze 

29, 51 ed 86/2012 e s.m.i. Il mancato rispetto degli obblighi che comporti la decadenza dal 

“contributo ricostruzione” ed il rimborso delle somme percepite maggiorate degli interessi 

legali, comporta le medesime conseguenze anche rispetto al “contributo straordinario” 

concesso, per le medesime unita , ai sensi della presente Ordinanza. 

 

2. Il sistema dei controlli a tutela del corretto utilizzo del “contributo ricostruzione” e  esteso 

anche al “contributo straordinario” previsto dalla presente Ordinanza. 

 

3. Nel caso di utilizzo parziale del “contributo straordinario” accertato al momento 

dell’istruttoria dell’istanza di erogazione a saldo, la quota non utilizzata e  revocata di 

diritto. 

 

4. Si applicano i termini di ultimazione dei lavori e di presentazione dell’istanza di erogazione 

a saldo definiti nell’ambito della disciplina del “contributo ricostruzione”.  

 

Articolo 9 

Norma finanziaria 

1. All’onere per l’attuazione della presente Ordinanza si provvedera  con le risorse di cui 

all’art. 3-bis del d.l n.95 del 6 luglio 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135 

del 7 agosto 2012, come ripartite dall’art. 2 del Protocollo tra il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualita  

di Commissari delegati sottoscritto il 4 ottobre 2012, che presentano la necessaria 

capienza. 

Bologna,  

Michele de Pascale  

(firmato digitalmente) 
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b) con i corrispondenti giustificativi di spesa non quietanzati per gli importi residui, 

se precedentemente autorizzati SAL intermedi del “contributo straordinario”. 

 

6. Il Comune, verificata la rispondenza dei costi consuntivati, autorizza l’erogazione degli 

importi richiesti, nei limiti del contributo concesso, trasmettendo, all’istituto di credito 

indicato dal richiedente, l’attestazione relativa al riconoscimento del “contributo 

straordinario” e la relativa autorizzazione all’erogazione. Le erogazioni del “contributo 

straordinario” avvengono contestualmente a quelle del “contributo ricostruzione” a seguito 

di positiva conclusione dell’istruttoria della relativa documentazione depositata e delle 

verifiche richieste per la sua erogazione. 

Articolo 8 

Obblighi a carico dei beneficiari del contributo 

1. Per le unita  immobiliari ammesse al “contributo straordinario” di cui alla presente 

Ordinanza non sussistono obblighi diversi da quelli definiti dall’articolo 6 delle Ordinanze 

29, 51 ed 86/2012 e s.m.i. Il mancato rispetto degli obblighi che comporti la decadenza dal 

“contributo ricostruzione” ed il rimborso delle somme percepite maggiorate degli interessi 

legali, comporta le medesime conseguenze anche rispetto al “contributo straordinario” 

concesso, per le medesime unita , ai sensi della presente Ordinanza. 

 

2. Il sistema dei controlli a tutela del corretto utilizzo del “contributo ricostruzione” e  esteso 

anche al “contributo straordinario” previsto dalla presente Ordinanza. 

 

3. Nel caso di utilizzo parziale del “contributo straordinario” accertato al momento 

dell’istruttoria dell’istanza di erogazione a saldo, la quota non utilizzata e  revocata di 

diritto. 

 

4. Si applicano i termini di ultimazione dei lavori e di presentazione dell’istanza di erogazione 

a saldo definiti nell’ambito della disciplina del “contributo ricostruzione”.  

 

Articolo 9 

Norma finanziaria 

1. All’onere per l’attuazione della presente Ordinanza si provvedera  con le risorse di cui 

all’art. 3-bis del d.l n.95 del 6 luglio 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135 

del 7 agosto 2012, come ripartite dall’art. 2 del Protocollo tra il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualita  

di Commissari delegati sottoscritto il 4 ottobre 2012, che presentano la necessaria 

capienza. 

Bologna,  

Michele de Pascale  

(firmato digitalmente) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 1 DICEMBRE 2025, N. 13

Atto di programmazione generale del Commissario Delegato per le annualità 2026-2027 comprensivo dei fondi
 per spese di funzionamento, assistenza tecnica, assistenza alla popolazione, interventi sostitutivi per gli eventi
 sismici

IL COMMISSARIO DELEGATO 
    AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 

    CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122 DELL’01/08/2012 

 

 

 

 

 

ATTO DI PROGRAMMAZIONE GENERALE DEL COMMISSARIO DELEGATO PER LE 

ANNUALITA’ 2026-2027 COMPRENSIVO DEI FONDI PER SPESE DI FUNZIONAMENTO, 

ASSISTENZA TECNICA, ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE, INTERVENTI 

SOSTITUTIVI PER GLI EVENTI SISMICI    

 Visti: 

- il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, recante “Interventi urgenti in favore 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 

il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 

Reggio - Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, convertito, 

con modificazioni, con Legge 1° agosto 2012, n. 122, ha individuato 

il Presidente della Regione Emilia-Romagna quale “Commissario 

delegato” per la Ricostruzione nel territorio di competenza; 

- l’art. 1 comma 649 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2025-2027” che dispone che il termine 

di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012 di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per le 

regioni Emilia-Romagna e Lombardia, al 31 dicembre 2025 al fine di 

garantire la continuità delle procedure connesse con l’attività di 

ricostruzione;  

Visto, da ultimo, l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, 

tra le altre, pur prevendendo il passaggio dallo stato emergenziale 

a quello della ricostruzione così come previsto dalla novellata Legge 

n.40/2025, contemplano l’istituto della continuità tra le due fasi 

per un biennio, ovvero sino a tutto il 31.12.2027;  

Visto in particolare il comma 8 dell’art. 112 del disegno di legge 

AS 1689 che recita: ”Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 

18 marzo 2025, n. 40, è nominato il Commissario straordinario alla 

ricostruzione nei territori della Regione Emilia-Romagna colpiti dal 

Ordinanza n. 13 del 1 dicembre 2025 
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IL COMMISSARIO DELEGATO 
    AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 

    CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122 DELL’01/08/2012 

 

 

 

 

 

ATTO DI PROGRAMMAZIONE GENERALE DEL COMMISSARIO DELEGATO PER LE 

ANNUALITA’ 2026-2027 COMPRENSIVO DEI FONDI PER SPESE DI FUNZIONAMENTO, 

ASSISTENZA TECNICA, ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE, INTERVENTI 

SOSTITUTIVI PER GLI EVENTI SISMICI    

 Visti: 

- il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, recante “Interventi urgenti in favore 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 

il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 

Reggio - Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, convertito, 

con modificazioni, con Legge 1° agosto 2012, n. 122, ha individuato 

il Presidente della Regione Emilia-Romagna quale “Commissario 

delegato” per la Ricostruzione nel territorio di competenza; 

- l’art. 1 comma 649 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2025-2027” che dispone che il termine 

di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012 di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per le 

regioni Emilia-Romagna e Lombardia, al 31 dicembre 2025 al fine di 

garantire la continuità delle procedure connesse con l’attività di 

ricostruzione;  

Visto, da ultimo, l’art. 112 del disegno di legge AS 1689 recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” le cui previsioni, 

tra le altre, pur prevendendo il passaggio dallo stato emergenziale 

a quello della ricostruzione così come previsto dalla novellata Legge 

n.40/2025, contemplano l’istituto della continuità tra le due fasi 

per un biennio, ovvero sino a tutto il 31.12.2027;  

Visto in particolare il comma 8 dell’art. 112 del disegno di legge 

AS 1689 che recita: ”Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 

18 marzo 2025, n. 40, è nominato il Commissario straordinario alla 

ricostruzione nei territori della Regione Emilia-Romagna colpiti dal 

Ordinanza n. 13 del 1 dicembre 2025 

 

sisma del 2012, che subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e 

passivi già facenti capo al Commissario delegato di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, ivi compresa la 

titolarità della contabilità speciale già intestata al medesimo 

Commissario delegato. Alla costituzione, all’organizzazione e alla 

disciplina del funzionamento della struttura di supporto che assiste 

il Commissario straordinario si provvede con uno o più decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 3, comma 

2, della legge n. 40 del 2025. Per le spese relative al funzionamento 

della Struttura di cui al presente comma, all’assistenza tecnica, 

all’assistenza alla popolazione, al contributo di autonoma 

sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è 

autorizzata la spesa di 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di euro annui per spese di 

personale della Struttura. Agli oneri di cui al terzo periodo, pari 

a 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede 

a valere sulle risorse del fondo per le spese di funzionamento di cui 

all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”;  

Ritenuto, in vista dell’entrata in vigore delle disposizioni sopra 

citate ovvero di altra disposizione che regoli la conclusione del 

processo di ricostruzione, di provvedere alla necessaria rimodulazione 

degli interventi di ricostruzione pubblica tuttora in corso, nonché 

alla programmazione delle spese di funzionamento per gli anni 2026 e 

2027 al fine di garantire la continuità delle attività e dei lavori 

avviati e l’efficienza della gestione senza ripercussioni per il 

territorio; 

 Dato atto che il giorno 13 dicembre 2024 si è insediato il 

Presidente della Regione Emilia-Romagna, Michele de Pascale che 

ricopre panche le funzioni di Commissario delegato per la 

realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi 

sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del 

decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni, dalla 

legge 1° agosto 2012, n. 122;  

Richiamate tutte le proprie precedenti ordinanze in materia e 

settore e in particolare: 

- la propria ordinanza n. 5 del 3 giugno 2025 con la quale è stato 

integrato il fondo “Spese di funzionamento” costituito con 

l’ordinanza n. 4 del 21 febbraio 2022 destinato al rimborso a favore 

dei Comuni del Cratere per le spese relative a consulenze ed 

incarichi professionali sostenuti nell’ambito delle attività per 

l’istruttoria delle pratiche MUDE o al pagamento diretto di figure 

professionali selezionate in apposito albo creato dal commissario 

delegato e messo a disposizione dei comuni che ne facciano 
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sisma del 2012, che subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e 

passivi già facenti capo al Commissario delegato di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, ivi compresa la 

titolarità della contabilità speciale già intestata al medesimo 

Commissario delegato. Alla costituzione, all’organizzazione e alla 

disciplina del funzionamento della struttura di supporto che assiste 

il Commissario straordinario si provvede con uno o più decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 3, comma 

2, della legge n. 40 del 2025. Per le spese relative al funzionamento 

della Struttura di cui al presente comma, all’assistenza tecnica, 

all’assistenza alla popolazione, al contributo di autonoma 

sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è 

autorizzata la spesa di 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di euro annui per spese di 

personale della Struttura. Agli oneri di cui al terzo periodo, pari 

a 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede 

a valere sulle risorse del fondo per le spese di funzionamento di cui 

all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025”;  

Ritenuto, in vista dell’entrata in vigore delle disposizioni sopra 

citate ovvero di altra disposizione che regoli la conclusione del 

processo di ricostruzione, di provvedere alla necessaria rimodulazione 

degli interventi di ricostruzione pubblica tuttora in corso, nonché 

alla programmazione delle spese di funzionamento per gli anni 2026 e 

2027 al fine di garantire la continuità delle attività e dei lavori 

avviati e l’efficienza della gestione senza ripercussioni per il 

territorio; 

 Dato atto che il giorno 13 dicembre 2024 si è insediato il 

Presidente della Regione Emilia-Romagna, Michele de Pascale che 

ricopre panche le funzioni di Commissario delegato per la 

realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi 

sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del 

decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni, dalla 

legge 1° agosto 2012, n. 122;  

Richiamate tutte le proprie precedenti ordinanze in materia e 

settore e in particolare: 

- la propria ordinanza n. 5 del 3 giugno 2025 con la quale è stato 

integrato il fondo “Spese di funzionamento” costituito con 

l’ordinanza n. 4 del 21 febbraio 2022 destinato al rimborso a favore 

dei Comuni del Cratere per le spese relative a consulenze ed 

incarichi professionali sostenuti nell’ambito delle attività per 

l’istruttoria delle pratiche MUDE o al pagamento diretto di figure 

professionali selezionate in apposito albo creato dal commissario 

delegato e messo a disposizione dei comuni che ne facciano 

 

richiesta, portandone la dotazione a complessivi € 1.200.000,00; 

- la propria ordinanza n.3 dell’8 maggio 2025 “Integrazione della 

provvista finanziaria a copertura dei contributi per il canone di 

locazione (CCL) e per il disagio abitativo (CDA) dei nuclei 

familiari sgomberati dalle proprie abitazioni in conseguenza degli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012”; 

Visti: 

− il D. lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 

recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e in 

particolare l’art. 37 per quanto concerne la programmazione degli 

acquisti di beni e servizi e l’All. I.5 al medesimo concernente 

“Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi 

tipo”; 

− la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

− il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

Ritenuto pertanto, alla luce del novellato impianto normativo così 

come licenziato dal Governo ed attualmente in discussione ai due rami 

del Parlamento di dover necessariamente ed obbligatoriamente 

programmare tutte le attività affinché non ci sia alcuna discontinuità 

funzionale ed al fine di poter garantire il necessario supporto alle 

attività di ricostruzione senza alcuna soluzione di continuità; 

 

 2026 2027 

Personale  € 2.000.000,00 € 2.000.000,00 

Assistenza alla popolazione €    300.000,00 €   300.000,00 

Interventi sostitutivi (affitti, traslochi, 

manutenzioni, allestimenti finali) 

€ 2.100.000,00 € 2.100.000,00 

Assistenza tecnica  di cui 

Rimborsi agli enti supporti tecnici 

Convenzioni onerose con società in house dello 

stato e della regione 

€ 2.900.000,00 

 

€ 500.000,00 

€ 2.400.000,00 

 

€ 2.900.000,00 

 

€ 500.000,00 

€ 2.400.000,00 
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richiesta, portandone la dotazione a complessivi € 1.200.000,00; 

- la propria ordinanza n.3 dell’8 maggio 2025 “Integrazione della 

provvista finanziaria a copertura dei contributi per il canone di 

locazione (CCL) e per il disagio abitativo (CDA) dei nuclei 

familiari sgomberati dalle proprie abitazioni in conseguenza degli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012”; 

Visti: 

− il D. lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 

recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e in 

particolare l’art. 37 per quanto concerne la programmazione degli 

acquisti di beni e servizi e l’All. I.5 al medesimo concernente 

“Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi 

tipo”; 

− la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

− il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

Ritenuto pertanto, alla luce del novellato impianto normativo così 

come licenziato dal Governo ed attualmente in discussione ai due rami 

del Parlamento di dover necessariamente ed obbligatoriamente 

programmare tutte le attività affinché non ci sia alcuna discontinuità 

funzionale ed al fine di poter garantire il necessario supporto alle 

attività di ricostruzione senza alcuna soluzione di continuità; 

 

 2026 2027 

Personale  € 2.000.000,00 € 2.000.000,00 

Assistenza alla popolazione €    300.000,00 €   300.000,00 

Interventi sostitutivi (affitti, traslochi, 

manutenzioni, allestimenti finali) 

€ 2.100.000,00 € 2.100.000,00 

Assistenza tecnica  di cui 

Rimborsi agli enti supporti tecnici 

Convenzioni onerose con società in house dello 

stato e della regione 

€ 2.900.000,00 

 

€ 500.000,00 

€ 2.400.000,00 

 

€ 2.900.000,00 

 

€ 500.000,00 

€ 2.400.000,00 

 

 

Spese di funzionamento della struttura 

commissariale di cui 

€ 2.300.000,00 € 2.300.000,00 

Servizi informatici  € 700.000,00 € 700.000,00 

Comunicazione istituzionale e divulgazione € 200.000,00 € 200.000,00 

Archiviazione documentale e deposito € 400.000,00 € 400.000,00 

Servizi e consulenze giuridiche € 500.000,00 € 500.000,00 

Altri servizi e incarichi  € 250.000,00 € 250.000,00 

Rimborsi agli enti per spese legali  € 150.000,00 € 150.000,00 

Spese legali Commissario delegato € 100.000,00 € 100.000,00 

Totale  € 9.600.000,00 € 9.600.000,00 

Dato atto che ai successivi adempimenti amministrativo-contabili 

per la realizzazione di quanto disciplinato dal presente atto di 

programmazione generale si provvederà con successivi atti attuativi 

del sottoscritto Commissario delegato; 

Tenuto conto che la spesa complessiva, stimata, troverà copertura 

finanziaria a valere sulle risorse provenienti dal Fondo per le spese 

di funzionamento di cui all’articolo 6, comma 1, della legge n. 40 

del 2025 come indicato al comma 8 dell’art.112 del citato disegno di 

legge di bilancio 2026 in iter di approvazione, registrato agli atti 

del Senato n. 1689/2025; 

 Verificato che il presente atto è oggetto di pubblicazione ai 

sensi del D.Lgs 33/2013 artt.7 bis e 42  e delle ulteriori forme di 

pubblicazione previste dal Piano Integrato delle Attività e 

dell'Organizzazione (PIAO) 2025-2027, approvato con deliberazione di 

Giunta regionale n. 1440/2025; 

DISPONE 

1. di programmare ed approvare per gli anni 2026 e 2027 il seguente 

fabbisogno al fine di supportare senza soluzione di continuità le 

attività di ricostruzione Sisma 2012:  

 2026 2027 

Personale  € 2.000.000,00 € 2.000.000,00 

Assistenza alla popolazione €    300.000,00 €   300.000,00 

Interventi sostitutivi (affitti, traslochi, 

manutenzioni, allestimenti finali) 

€ 2.100.000,00 € 2.100.000,00 

Assistenza tecnica  di cui 

Rimborsi agli enti supporti tecnici 

Convenzioni onerose con società in house dello 

stato e della regione 

€ 2.900.000,00 

 

€ 500.000,00 

€ 2.400.000,00 

€ 2.900.000,00 

 

€ 500.000,00 

€ 2.400.000,00 
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Spese di funzionamento della struttura 

commissariale di cui 

€ 2.300.000,00 € 2.300.000,00 

Servizi informatici  € 700.000,00 € 700.000,00 

Comunicazione istituzionale e divulgazione € 200.000,00 € 200.000,00 

Archiviazione documentale e deposito € 400.000,00 € 400.000,00 

Servizi e consulenze giuridiche € 500.000,00 € 500.000,00 

Altri servizi e incarichi  € 250.000,00 € 250.000,00 

Rimborsi agli enti per spese legali  € 150.000,00 € 150.000,00 

Spese legali Commissario delegato € 100.000,00 € 100.000,00 

Totale  € 9.600.000,00 € 9.600.000,00 

Dato atto che ai successivi adempimenti amministrativo-contabili 

per la realizzazione di quanto disciplinato dal presente atto di 

programmazione generale si provvederà con successivi atti attuativi 

del sottoscritto Commissario delegato; 

Tenuto conto che la spesa complessiva, stimata, troverà copertura 

finanziaria a valere sulle risorse provenienti dal Fondo per le spese 

di funzionamento di cui all’articolo 6, comma 1, della legge n. 40 

del 2025 come indicato al comma 8 dell’art.112 del citato disegno di 

legge di bilancio 2026 in iter di approvazione, registrato agli atti 

del Senato n. 1689/2025; 

 Verificato che il presente atto è oggetto di pubblicazione ai 

sensi del D.Lgs 33/2013 artt.7 bis e 42  e delle ulteriori forme di 

pubblicazione previste dal Piano Integrato delle Attività e 

dell'Organizzazione (PIAO) 2025-2027, approvato con deliberazione di 

Giunta regionale n. 1440/2025; 

DISPONE 

1. di programmare ed approvare per gli anni 2026 e 2027 il seguente 

fabbisogno al fine di supportare senza soluzione di continuità le 

attività di ricostruzione Sisma 2012:  

 2026 2027 

Personale  € 2.000.000,00 € 2.000.000,00 

Assistenza alla popolazione €    300.000,00 €   300.000,00 

Interventi sostitutivi (affitti, traslochi, 

manutenzioni, allestimenti finali) 

€ 2.100.000,00 € 2.100.000,00 

Assistenza tecnica  di cui 

Rimborsi agli enti supporti tecnici 

Convenzioni onerose con società in house dello 

stato e della regione 

€ 2.900.000,00 

 

€ 500.000,00 

€ 2.400.000,00 

€ 2.900.000,00 

 

€ 500.000,00 

€ 2.400.000,00 

 

Spese di funzionamento della struttura 

commissariale di cui 

€ 2.300.000,00 € 2.300.000,00 

Servizi informatici  € 700.000,00 € 700.000,00 

Comunicazione istituzionale e divulgazione € 200.000,00 € 200.000,00 

Archiviazione documentale e deposito € 400.000,00 € 400.000,00 

Servizi e consulenze giuridiche € 500.000,00 € 500.000,00 

Altri servizi e incarichi  € 250.000,00 € 250.000,00 

Rimborsi agli enti per spese legali  € 150.000,00 € 150.000,00 

Spese legali Commissario delegato € 100.000,00 € 100.000,00 

Totale  € 9.600.000,00 € 9.600.000,00 

2. di quantificare conseguentemente in € 600.000,00 l’integrazione 

della provvista finanziaria necessaria ad assicurare, fino allo 

scadere dello stato di ricostruzione di interesse nazionale, la 

copertura dei contributi per il canone di locazione (CCL) e per il 

disagio abitativo (CDA) per la sistemazione temporanea dei nuclei 

familiari sgomberati dalle proprie abitazioni in conseguenza degli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 

3. di integrare il fondo “Spese di funzionamento” costituito con 

l’ordinanza n. 4 del 21 febbraio 2022, e integrato con l'ordinanza 

n. 5 del 3 giugno 2025, stanziando con il presente provvedimento 

la somma pari a ulteriori € 1.000.000,00, destinata o al rimborso 

a favore dei Comuni del Cratere per le spese relative a consulenze 

ed incarichi professionali sostenuti nell’ambito delle attività 

per l’istruttoria delle pratiche MUDE o al pagamento diretto di 

figure professionali selezionate in apposito albo creato dal 

commissario delegato e messo a disposizione dei comuni che ne 

facciano richiesta; 

4. che ai successivi adempimenti amministrativo-contabili per la 

realizzazione di quanto disciplinato dal presente atto di 

programmazione generale si provvederà con successivi atti attuativi 

del sottoscritto Commissario delegato; 

5. di stabilire che la copertura finanziaria dei fabbisogni del 

presente atto per ciascuno degli anni 2026 e 2027, è subordinata 

all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di 

Bilancio 2026, agli atti della Senato della Repubblica al n. 

1689/2025, sopra citato;  

6. che si provvederà alla pubblicazione del presente atto ai sensi 

del D.Lgs 33/2013 artt.7 bis e 42  come previsto dal Piano Integrato 

delle Attività e dell'Organizzazione (PIAO) 2025-2027, approvato 

con deliberazione di Giunta regionale n. 1440/2025. 

Michele de Pascale 

firmato digitalmente 
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Spese di funzionamento della struttura 
commissariale di cui 

€ 2.300.000,00 € 2.300.000,00 

Servizi informatici  € 700.000,00 € 700.000,00 
Comunicazione istituzionale e divulgazione € 200.000,00 € 200.000,00 

Archiviazione documentale e deposito € 400.000,00 € 400.000,00 
Servizi e consulenze giuridiche € 500.000,00 € 500.000,00 

Altri servizi e incarichi  € 250.000,00 € 250.000,00 
Rimborsi agli enti per spese legali  € 150.000,00 € 150.000,00 

Spese legali Commissario delegato € 100.000,00 € 100.000,00 
Totale  € 9.600.000,00 € 9.600.000,00 

2. di quantificare conseguentemente in € 600.000,00 l’integrazione 
della provvista finanziaria necessaria ad assicurare, fino allo 
scadere dello stato di ricostruzione di interesse nazionale, la 
copertura dei contributi per il canone di locazione (CCL) e per il 
disagio abitativo (CDA) per la sistemazione temporanea dei nuclei 
familiari sgomberati dalle proprie abitazioni in conseguenza degli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 

3. di integrare il fondo “Spese di funzionamento” costituito con 
l’ordinanza n. 4 del 21 febbraio 2022, e integrato con l'ordinanza 
n. 5 del 3 giugno 2025, stanziando con il presente provvedimento 
la somma pari a ulteriori € 1.000.000,00, destinata o al rimborso 
a favore dei Comuni del Cratere per le spese relative a consulenze 
ed incarichi professionali sostenuti nell’ambito delle attività 
per l’istruttoria delle pratiche MUDE o al pagamento diretto di 
figure professionali selezionate in apposito albo creato dal 
commissario delegato e messo a disposizione dei comuni che ne 
facciano richiesta; 

4. che ai successivi adempimenti amministrativo­contabili per la 
realizzazione di quanto disciplinato dal presente atto di 
programmazione generale si provvederà con successivi atti attuativi 
del sottoscritto Commissario delegato; 

5. di stabilire che la copertura finanziaria dei fabbisogni del 
presente atto per ciascuno degli anni 2026 e 2027, è subordinata 
all’approvazione dell’art. 112 comma 8 del Disegno di Legge di 
Bilancio 2026, agli atti della Senato della Repubblica al n. 
1689/2025, sopra citato;  

6. che si provvederà alla pubblicazione del presente atto ai sensi 
del D.Lgs 33/2013 artt.7 bis e 42  come previsto dal Piano Integrato 
delle Attività e dell'Organizzazione (PIAO) 2025­2027, approvato 
con deliberazione di Giunta regionale n. 1440/2025. 

Michele de Pascale 
firmato digitalmente 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 DICEMBRE 2025, N. 208

Approvazione della seconda rimodulazione del piano dei primi interventi urgenti di Protezione civile in
 conseguenza degli eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023 nel territorio dei comuni di Brisighella in
 provincia di Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Predappio, di Rocca San
 Casciano, di Tredozio e della frazione di Bocconi del comune di Portico e San Benedetto in provincia di Forlì-
Cesena (OCDPC nn. 1042/2023, 1087/2024 e 1120/2024)

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO AI SENSI DELL’ORDINANZA DEL CAPO DEL

 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 1120/2024
VISTI:
-  il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”;
-  la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione

 dell’Agenzia regionale di protezione civile”;
-  la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città

 metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” e, in particolare, l’art. 19 che ha ridenominato l’Agenzia
 regionale di protezione civile in “Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile” (di seguito, per
 brevità, “Agenzia”), attribuendole le funzioni in materia di sicurezza territoriale e protezione civile;

-  la determinazione dirigenziale del Direttore dell’Agenzia 9 novembre 2022, n. 4095 “Approvazione del nuovo
 regolamento di organizzazione e contabilità dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile”,
 quest’ultimo approvato con la delibera della Giunta regionale 27 marzo 2023, n. 457 e, in particolare:

l’art. 38 secondo cui l’Agenzia provvede allo svolgimento di tutte le attività amministrativo-contabili connesse con
 la gestione delle contabilità speciali aperte a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza ed intestate, di
 norma, al Presidente della Regione in qualità di Commissario delegato o Soggetto attuatore o Soggetto
 responsabile, per fronteggiare situazioni di crisi o di emergenza di protezione civile, ai sensi della normativa statale
 vigente in materia;
l’art. 39 che attribuisce all’Agenzia sia l’istruttoria tecnica e gestionale dei piani degli interventi urgenti di
 protezione civile, comprensiva della programmazione e rimodulazione delle risorse finanziarie disponibili, sia i
 compiti di verifica e controllo sull’attuazione di tali piani da parte dei soggetti attuatori raccordandosi, a tal fine,
 con le altre strutture tecniche regionali, nell’ambito delle rispettive competenze;
Premesso che il giorno 18 settembre 2023 il territorio regionale, ed in particolare quello delle Province di Ravenna

 e Forlì-Cesena, è stato interessato da eventi sismici che hanno determinato una grave situazione di pericolo per
 l’incolumità delle persone e per la sicurezza di beni pubblici e privati, provocando l’evacuazione dalle abitazioni di
 numerosi nuclei familiari, nonché danneggiamenti ad infrastrutture ed edifici sia pubblici che privati;

RICHIAMATO il decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna 20 settembre 2023, n. 138 con cui è stato
 dichiarato lo stato di crisi regionale per la durata di centottanta giorni decorrenti dalla data del 18 settembre 2023
 relativamente agli eventi sismici che hanno interessato i Comuni di Tredozio, Modigliana, Rocca San Casciano, Portico
 e San Benedetto, Premilcuore, Dovadola, Castrocaro Terme e Terre del Sole, Galeata e Predappio in Provincia di Forlì-
Cesena, Brisighella e Casola Valsenio in Provincia di Ravenna;

VISTE:
-  la delibera del Consiglio dei ministri 3 novembre 2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi dalla data del

 provvedimento, lo stato di emergenza nazionale in conseguenza degli eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre
 2023 nel territorio dei Comuni di Brisighella in Provincia di Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di
 Modigliana, di Predappio, di Rocca San Casciano e di Tredozio in Provincia di Forlì-Cesena, con contestuale
 stanziamento di 6.000.000,00 di euro per l’attuazione dei primi interventi in attesa della valutazione dell’effettivo
 impatto dell’evento;

-  l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (di seguito, per brevità, “OCDPC”) 27 novembre
 2023, n. 1042 con cui il Presidente della Regione Emilia-Romagna è stato nominato Commissario delegato per
 fronteggiare l’emergenza con il compito di predisporre un piano degli interventi di predisporre un piano degli interventi
 urgenti, da sottoporre alla preventiva approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile (d’ora in avanti,
 per brevità, “DPC”, articolabile anche per stralci, nei limiti delle risorse finanziarie che potranno essere rese disponibili
 anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2 del d.lgs. 1/2018, con autorizzazione all’apertura di apposita
 contabilità speciale;

-

-
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-    la delibera del Consiglio dei ministri 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza
 nazionale, dichiarato con la citata delibera del Consiglio dei ministri 3 novembre 2023, al territorio della frazione di
 Bocconi del Comune di Portico e San Benedetto in Provincia di Forlì-Cesena, con contestuale stanziamento di ulteriori
 7.950.000,00 euro a favore della Regione Emilia-Romagna per il completamento delle attività previste dall’art. 25,
 comma 2, lettere a), b) e c) del d.lgs. 1/2018;

-    la delibera del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2024 di proroga per ulteriori 12 mesi della durata dello stato di
 emergenza nazionale;

RILEVATO che per la realizzazione degli interventi è stata aperta, presso la Banca d’Italia - Tesoreria dello Stato di
 Bologna, la contabilità speciale n. 6431;

RICHIAMATI, inoltre, i seguenti decreti del Presidente della Regione Emilia-Romagna e della Vicepresidente
 facente funzioni di Presidente, in qualità di Commissario delegato:

16 gennaio 2024, n. 3 di approvazione del primo stralcio del piano dei primi interventi urgenti di protezione civile
 (di seguito, più semplicemente, “piano”), comprendente la direttiva per il contributo autonoma sistemazione dei
 nuclei familiari sfollati, per complessivi 5.237.403,14 euro e 762.596,86 euro di accantonamenti da destinare con
 successivi provvedimenti;
18 gennaio 2024, n. 6 di approvazione dei criteri e delle modalità di assegnazione di contributi per la riparazione ed
 il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati dall’evento sismico del 18
 settembre 2023 e temporaneamente o parzialmente inagibili;
22 marzo 2024, n. 34, 20 giugno 2024, n. 88, 6 novembre 2024, n. 159 e 4 agosto 2025, n. 171 di modifica e
 integrazione del già menzionato decreto 6/2024;
2 settembre 2024, n. 118, di approvazione della prima Rimodulazione del primo stralcio del piano a valere sugli
 accantonamenti pari a 762.596,86 euro;
31 ottobre 2024, n. 154 di approvazione del secondo stralcio del Piano degli interventi urgenti per un importo
 complessivo di € 7.950.000,00 comprendente l’integrazione di € 138.510,68 del contributo di autonoma
 sistemazione, la programmazione di n. 11 interventi, l’integrazione di € 2.600.000,00 delle risorse per l’erogazione
 ai Comuni dei contributi per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 4 dell’OCDPC 1042/2023 e
 l’accantonamento di € 600.000,00 delle risorse per l’erogazione ai Comuni dei contributi per l’attuazione degli
 interventi di cui al comma 3 dell'art. 8 dell’OCDPC 1042/2023;
VISTE:
-  l’OCDPC 5 luglio 2024, n. 1087 recante la nomina della Vicepresidente della Regione Emilia-Romagna,

 Assessore a Transizione ecologica, contrasto al cambiamento climatico, Ambiente, Difesa del suolo e della costa,
 Protezione civile, a Commissario delegato per l’OCDPC n. 1042/2023 dalla data di adozione dell’ordinanza stessa, con
 conseguente esercizio delle relative funzioni e subentro nella titolarità del conto di contabilità speciale;

-  la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 191756 del 30 luglio 2024 con la quale comunica
 l’avvenuta modifica della denominazione della contabilità speciale n. 6431;

-  l’OCDPC 18 dicembre 2024, n. 1120 di nomina del Presidente della Regione Emilia-Romagna a Commissario
 delegato per l’OCDPC n. 1042/2023 dalla data di adozione dell’ordinanza stessa, con conseguente esercizio delle
 relative funzioni e subentro nella titolarità del conto di contabilità speciale;

-  la nuova identificazione della contabilità speciale n. 6431 in Alias CS-240-00006431 – IBAN:
 IT50H0100004306CS000005937 a seguito dell’avvio dal 1° gennaio 2025 del programma Re.Tes. (Reingenerizzazione
 delle procedure di Tesoreria), introdotto dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Banca d’Italia e Corte
 dei conti

-  la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 20757 del 23 gennaio 2025 con la quale viene
 comunicata, tra le altre, l’avvenuta modifica della denominazione della contabilità speciale Alias: CS-240-0006431,
 aperta presso la Banca d’Italia ed intestata a “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24
 OCDPC 1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA”;

RILEVATO che:
-  con la nota prot. n. 1060391 del 24 ottobre 2025 lo scrivente ha trasmesso al DPC ai fini dell’approvazione la

 proposta di seconda Rimodulazione del Piano degli interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi
 sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023 nel territorio dei Comuni di Brisighella in provincia di Ravenna, di
 Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Predappio, di Rocca San Casciano, di Tredozio e della frazione di
 Bocconi del Comune di Portico e San Benedetto in provincia di Forlì-Cesena a valere sulle minori spese dei contributi
 alle attività economiche e produttive;

-  con nota prot. n. 57002 del 24 novembre 2025 il DPC ha comunicato l’approvazione della seconda
 Rimodulazione per € 82.000,00, a valere sulle minori spese dei contributi alle attività economiche e produttive, per  un
 intervento in Comune di Tredozio relativo alla realizzazione di opere provvisionali di puntellature delle facciate esterne
 dell’immobile detto Palazzo Ghetti, inagibile di tipo E, prospicienti aree pubbliche (Largo Ghetti e via XX Settembre) a
 salvaguardia della pubblica incolumità;

-

-

-

-

-
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CONSIDERATO, pertanto, di approvare la seconda Rimodulazione del Piano degli interventi urgenti di protezione
 civile in conseguenza degli eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023 nel territorio dei Comuni di
 Brisighella in provincia di Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Predappio, di Rocca San
 Casciano, di Tredozio e della frazione di Bocconi del Comune di Portico e San Benedetto in provincia di Forlì-Cesena
 per € 82.000,00, a valere sulle minori spese dei contributi alle attività economiche e produttive, per   un intervento in
 Comune di Tredozio relativo alla realizzazione di opere provvisionali di puntellature delle facciate esterne
 dell’immobile detto Palazzo Ghetti, inagibile di tipo E, prospicienti aree pubbliche (Largo Ghetti e via XX Settembre) a
 salvaguardia della pubblica incolumità;

VISTI:

-    il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
 trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e, in particolare, gli artt. 26 e 42;

-    la Determinazione dirigenziale del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della
 Giunta regionale 9 febbraio 2022, n. 2335 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
 dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-    la Delibera di Giunta regionale 08 settembre 2025 n. 1440 “Piano integrato delle attività dell’organizzazione
 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima
 variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027;

-    la Delibera di Giunta regionale 16 luglio 2025, n. 1186 “XII Legislatura. Assunzione di un dirigente ai sensi
 degli artt. 43 e 18 della L.R. 43/2001 e conferimento dell’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile”;

-    la Determinazione dirigenziale del Direttore dell’Agenzia 24 dicembre 2024, n. 4431 “Modifica dei micro
 assetti e conferimento incarichi dirigenziali presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione
 civile” con la quale è stata modificata la declaratoria dell’Area di lavoro SP000467 Area Segreteria tecnica di
 protezione civile dell’Agenzia, prevedendo tra le sue competenze anche il coordinamento della “gestione delle
 Ordinanze di protezione civile e dei decreti del Presidente successivi alle dichiarazioni di stato di emergenza anche
 gestendo il processo del rilascio delle intese a supporto del Presidente della Regione”;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

DATO ATTO dei pareri allegati;

decreta:

1. di approvare la seconda Rimodulazione del Piano degli interventi urgenti di protezione civile in conseguenza
 degli eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023 nel territorio dei Comuni di Brisighella in provincia di
 Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Predappio, di Rocca San Casciano, di Tredozio e della
 frazione di Bocconi del Comune di Portico e San Benedetto in provincia di Forlì-Cesena per € 82.000,00, a valere sulle
 minori spese dei contributi alle attività economiche e produttive, per  un intervento in Comune di Tredozio relativo alla
 realizzazione di opere provvisionali di puntellature delle facciate esterne dell’immobile detto Palazzo Ghetti, inagibile
 di tipo E, prospicienti aree pubbliche (Largo Ghetti e via XX Settembre) a salvaguardia della pubblica incolumità;

2. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto all’interno del Bollettino ufficiale telematico della
 Regione Emilia-Romagna (BURERT) e sul sito internet istituzionale dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
 e la protezione civile all’indirizzo https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/piani-sicurezza-interventi-
urgenti/ordinanze-piani-e-atti-correlati-dal-2008/eventi-sismici-settembre-2023;

3. di trasmettere il testo integrale del presente decreto al Capo del Dipartimento della protezione civile ed ai
 soggetti attuatori interessati;

4. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dagli artt. 26, comma 2 e 42 del d.lgs. 33/2013 ed alle
 ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7-bis, comma 3 del d.lgs. 33/2013.

IL PRESIDENTE

Michele de Pascale
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Il Commissario Delegato 
Michele de Pascale 

 
 
 

234

17-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 313



 
 

Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile  

 
 
 

Seconda Rimodulazione del Piano degli interventi urgenti di 
protezione civile in conseguenza degli eventi sismici verificatisi il 
giorno 18 settembre 2023 nel territorio dei Comuni di Brisighella 
in provincia di Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di 
Modigliana, di Predappio, di Rocca San Casciano, di Tredozio e 

della frazione di Bocconi del Comune di Portico e San Benedetto 
in provincia di Forlì-Cesena  

 

Delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione 
dello stato di emergenza nazionale 

Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione 
degli effetti dello stato di emergenza nazionale e ulteriore stanziamento 

di risorse 

Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

OCDPC n. 1042 del 27 novembre 2023 

Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

OCDPC n. 1087 del 5 luglio 2024 

Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

OCDPC n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 

 
Bologna, novembre 2025 
 
 

Il Commissario Delegato 
Michele de Pascale 

 
 
 

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

2 
 

 
 
 
 
 
 
 

HA CONCORSO ALLA REALIZZAZIONE DEL SECONDO STRALCIO DI PIANO: 
 
L’AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE  
 
 
CON LA COLLABORAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI  

  

235

17-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 313



Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

2 
 

 
 
 
 
 
 
 

HA CONCORSO ALLA REALIZZAZIONE DEL SECONDO STRALCIO DI PIANO: 
 
L’AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE  
 
 
CON LA COLLABORAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI  

  

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

3 
 

1 PREMESSA 5 

2 DISPOSIZIONI PROCEDURALI PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 9 

2.1 DISPOSIZIONI GENERALI 9 

2.2 DISPOSIZIONI SUL CUP 9 

2.3 TERMINE PER L’ULTIMAZIONE E LA RENDICONTAZIONE DEI LAVORI 9 

2.4 PREZZARI REGIONALI 10 

2.5 SPESE GENERALI E TECNICHE 10 

2.6 UTILIZZO DELLE ECONOMIE ED ECONOMIE MATURATE 11 

2.7 ASSICURAZIONI E ALTRE FONTI DI FINANZIAMENTO 12 

2.8 COFINANZIAMENTI 12 

2.9 MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI 12 
2.9.1 SCHEDA INTERVENTO 12 
2.9.2 MONITORAGGIO SU TEMPO REALE 13 

2.10 CARTELLONISTICA DI CANTIERE 13 

3 LAVORI DI ENTI LOCALI 14 

3.1 ELENCO LAVORI 14 

3.2 LAVORI: MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 14 
3.2.1 INTERVENTI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA 14 
3.2.2 MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 14 
3.2.3 DEROGHE ALL’APPLICAZIONE “TEMPO REALE” 16 
3.2.4 CONDIZIONE SOSPENSIVA DELL’EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 17 
3.2.5 DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA RENDICONTAZIONE E PER IL CONTROLLO A 
CAMPIONE 17 
3.2.6 PROCEDURE DI CONTROLLO 18 

3.3 ACQUISIZIONI DI BENI E SERVIZI: MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEI 
FINANZIAMENTI 18 

3.4 ULTERIORI PRECISAZIONI 20 

4 QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 21 

4.1 QUADRO DELLA SPESA 21 

236

17-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 313



Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

3 
 

1 PREMESSA 5 

2 DISPOSIZIONI PROCEDURALI PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 9 

2.1 DISPOSIZIONI GENERALI 9 

2.2 DISPOSIZIONI SUL CUP 9 

2.3 TERMINE PER L’ULTIMAZIONE E LA RENDICONTAZIONE DEI LAVORI 9 

2.4 PREZZARI REGIONALI 10 

2.5 SPESE GENERALI E TECNICHE 10 

2.6 UTILIZZO DELLE ECONOMIE ED ECONOMIE MATURATE 11 

2.7 ASSICURAZIONI E ALTRE FONTI DI FINANZIAMENTO 12 

2.8 COFINANZIAMENTI 12 

2.9 MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI 12 
2.9.1 SCHEDA INTERVENTO 12 
2.9.2 MONITORAGGIO SU TEMPO REALE 13 

2.10 CARTELLONISTICA DI CANTIERE 13 

3 LAVORI DI ENTI LOCALI 14 

3.1 ELENCO LAVORI 14 

3.2 LAVORI: MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 14 
3.2.1 INTERVENTI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA 14 
3.2.2 MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 14 
3.2.3 DEROGHE ALL’APPLICAZIONE “TEMPO REALE” 16 
3.2.4 CONDIZIONE SOSPENSIVA DELL’EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 17 
3.2.5 DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA RENDICONTAZIONE E PER IL CONTROLLO A 
CAMPIONE 17 
3.2.6 PROCEDURE DI CONTROLLO 18 

3.3 ACQUISIZIONI DI BENI E SERVIZI: MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEI 
FINANZIAMENTI 18 

3.4 ULTERIORI PRECISAZIONI 20 

4 QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 21 

4.1 QUADRO DELLA SPESA 21 

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

4 
 

4.2 QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA SPESA 22 

5 INTESTAZIONE CARTELLI DI CANTIERE 23 

6 ALLEGATO: QUADRO RIEPILOGATIVO DEI PIANI 24 
  

237

17-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 313



Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

4 
 

4.2 QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA SPESA 22 

5 INTESTAZIONE CARTELLI DI CANTIERE 23 

6 ALLEGATO: QUADRO RIEPILOGATIVO DEI PIANI 24 
  

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

5 
 

1 PREMESSA 
 

Il giorno 18/09/2023 il territorio regionale è stato interessato da un evento sismico verificatosi tra 
le Province di Firenze e Forlì-Cesena con epicentro in Comune di Marradi (FI), di magnitudo locale 
pari a 4.8 e profondità stimata di 8.4 km.  A partire dall’evento di riferimento la Rete Sismica 
Nazionale ha localizzato più di 200 terremoti di magnitudo compresa tra Ml 3.0 e Ml 0.1 e 4 eventi 
di magnitudo superiore a 3. 
A seguito degli eventi in oggetto sono stati immediatamente attivati interventi urgenti di supporto 
per le attività di rilevazione dei danni e di assistenza alla popolazione. L’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile (di seguito, per brevità, “Agenzia”) ha assicurato il proprio 
intervento operativo raccordandosi con il Dipartimento della Protezione Civile, con le Prefetture – 
Uffici territoriali del Governo, con il Corpo dei Vigili del fuoco per gli interventi di soccorso tecnico 
urgente nonché con gli Enti locali interessati. 
A supporto dello svolgimento delle attività è stata necessaria l’attivazione del Coordinamento 
provinciale del Volontariato di Protezione Civile di Forlì-Cesena e dei Gruppi Comunali. A partire 
dall’evento è stata attivata la Sala Operativa Regionale, il Centro Unificato Provinciale di Protezione 
Civile di Forlì-Cesena, gli Uffici Sicurezza territoriale e protezione civile dell’Agenzia e i Centri 
Operativi Comunali dei Comuni più prossimi all’epicentro. 
A fronte delle note del Capo del Dipartimento della Protezione Civile prot.n. 46494 del 18/09/2023 
e prot.n. 46541 del 18/09/2023, con allegate le relazioni tecniche dell’INGV relative all’evento 
sismico, l’Agenzia ha trasmesso una nota (prot. n. 19/09/2023. 0063722.U) finalizzata ad una verifica 
della pianificazione di protezione civile, anche in riferimento alla normativa vigente, e alla diffusione 
ai cittadini delle norme di comportamento individuale, quali misure di auto protezione. I Comuni 
interessati hanno provveduto ad allestire i centri di accoglienza per la popolazione sfollata e le tende 
per il proseguimento delle attività scolastiche. 
Per le verifiche di agibilità si è provveduto in un primo momento alla verifica speditiva delle richieste 
pervenute e, successivamente, è stato attivato il nucleo di valutazione regionale, che a partire dalla 
giornata di mercoledì 20 settembre 2023 ha iniziato le verifiche dando priorità agli edifici pubblici e, 
in seguito, alle abitazioni private, alle “grandi luci” e ai beni culturali. Le principali inagibilità sono 
state riscontrate su municipi, scuole, palazzi pubblici, case di riposo, abitazioni private e sedi di 
attività economiche e produttive. 
Con decreto n. 138 del 20/09/2023 il Presidente della Regione Emilia-Romagna ha dichiarato, ai 
sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 1/2005, lo stato di crisi regionale, per la durata di 180 giorni 
decorrenti dalla data del 18/09/2023. 
Vista l’entità e la gravità delle criticità il Presidente della Regione Emilia-Romagna, in data 3/10/2023 
con propria nota prot. n. PG. 1005174, ha trasmesso, ai sensi dell’art. 24 del D.lgs n. 1/2018, al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare e al 
Capo del Dipartimento della Protezione Civile la richiesta di dichiarazione dello stato di emergenza 
nazionale. 
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Con delibera del Consiglio dei Ministri del 3/11/2023 (GU n. 266 del 14 novembre 2023) è stato 
dichiarato lo stato di emergenza nazionale per la durata di 12 mesi dalla data della delibera 
medesima (con scadenza al 3/11/2024)  nel territorio dei Comuni di Brisighella in provincia di 
Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Predappio, di Rocca San Casciano 
e di Tredozio in provincia di Forlì-Cesena, stanziando € 6.000.000,00 per l’attuazione dei primi 
interventi urgenti, nelle more della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in parola. 
Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, il 27 novembre 2023, ha emanato l’Ordinanza 
(OCDPC) n. 1042 “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi sismici 
verificatisi il giorno 18 settembre 2023 nel territorio dei Comuni di Brisighella in provincia di 
Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Predappio, di Rocca San Casciano 
e di Tredozio in provincia di Forlì-Cesena”, che ha nominato il Presidente della Regione Emilia-
Romagna Commissario delegato per l’emergenza con il compito di predisporre entro 30 giorni dalla 
pubblicazione dell’Ordinanza medesima, il Piano degli interventi urgenti da sottoporre 
all'approvazione del Capo del Dipartimento della Protezione Civile. 
A seguito della proposta di Piano e della formale approvazione del Dipartimento della Protezione 
civile (prot. DPC-0001945-12/01/2024), con decreto del Commissario delegato n. 3 del 16/01/2024 
(BURET n.14 del 18/01/2024) è stato approvato il primo stralcio del Piano degli interventi urgenti 
per € 5.237.403,14 e contestualmente accantonate risorse, da programmare con successivi 
provvedimenti, per € 762.596,86. 
 
Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, il 5/07/2024, con Ordinanza (OCDPC) n. 1087 
“Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire la prosecuzione delle attività e le 
funzioni di Commissario delegato e Soggetto responsabile poste in capo al Presidente della Regione 
Emilia-Romagna” ha nominato la Vicepresidente della Regione Emilia-Romagna Commissario 
Delegato per la presente emergenza. 
A seguito dell’emanazione della OCDPC n. 1087/2024 e con nota del MEF prot. 191756 del 
30/07/2024 è stata modificata, tra le altre, la denominazione della contabilità speciale n. 6431 come 
indicato di seguito: 

OCDPC 1042/2023 – CS n. 6431 intestata a “COMDEL O1087-24 1042-23 ZNEMRO” 
acronimo di “Commissario Delegato OCDPC 1087/2024 e 1042/2023 Zona Emilia-
Romagna” ed aperta presso la Banca d’Italia, Tesoreria provinciale dello Stato, 
sezione di Bologna. 

Con decreto n. 118 del 2/09/2024 (BURERT n. 287 del 11/09/2024) il Commissario delegato ha 
approvato la prima rimodulazione del primo stralcio di piano per complessivi € 762.596,86 a valere 
sulle risorse accantonate nel primo stralcio del Piano degli interventi urgenti (Decreto n. 3/2024).  
Con delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 (GU n. 231 del 2.10.2024) sono stati 
estesi gli effetti dello stato di emergenza nazionale alla frazione di Bocconi del Comune di Portico e 
San Benedetto (FC) ed è stato integrato lo stanziamento di risorse di cui all’art.1 comma 3 della 
delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023, per € 7.950.000,00 per il completamento 
delle attività di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2 art 25 d.lgs. 1/2018. 
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Delegato per la presente emergenza. 
A seguito dell’emanazione della OCDPC n. 1087/2024 e con nota del MEF prot. 191756 del 
30/07/2024 è stata modificata, tra le altre, la denominazione della contabilità speciale n. 6431 come 
indicato di seguito: 

OCDPC 1042/2023 – CS n. 6431 intestata a “COMDEL O1087-24 1042-23 ZNEMRO” 
acronimo di “Commissario Delegato OCDPC 1087/2024 e 1042/2023 Zona Emilia-
Romagna” ed aperta presso la Banca d’Italia, Tesoreria provinciale dello Stato, 
sezione di Bologna. 

Con decreto n. 118 del 2/09/2024 (BURERT n. 287 del 11/09/2024) il Commissario delegato ha 
approvato la prima rimodulazione del primo stralcio di piano per complessivi € 762.596,86 a valere 
sulle risorse accantonate nel primo stralcio del Piano degli interventi urgenti (Decreto n. 3/2024).  
Con delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 (GU n. 231 del 2.10.2024) sono stati 
estesi gli effetti dello stato di emergenza nazionale alla frazione di Bocconi del Comune di Portico e 
San Benedetto (FC) ed è stato integrato lo stanziamento di risorse di cui all’art.1 comma 3 della 
delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023, per € 7.950.000,00 per il completamento 
delle attività di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2 art 25 d.lgs. 1/2018. 
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Con delibera del Consiglio dei ministri del 21 ottobre 2024 (G.U. n. 259 del 5 novembre 2024) è stata 
disposta la proroga per ulteriori 12 mesi dello stato di emergenza nazionale (con scadenza, pertanto, 
al 3/11/2025).  
 
Con decreto del Commissario delegato n. 154 del 31/10/2024 (BURERT n. 338 del 04/11/2024) è 
stato approvato il secondo stralcio del Piano degli interventi urgenti per un importo complessivo di 
€ 7.950.000,00, che prevede l’integrazione di € 138.510,68 del contributo di autonoma, la 
programmazione di n. 10 interventi riconducibili alla lettera b) dell’art. 25 comma 2 del Dlgs. 1/2018 
e il rimborso delle spese di utenza per l’utilizzo del Palazzetto dello sport quale palestra scolastica 
in Comune di Tredozio (FC) nonché l’integrazione di € 2.600.000,00 delle risorse per l’erogazione ai 
Comuni dei contributi per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 4 dell’OCDPC 1042/2023 e 
l’accantonamento di € 600.000,00 delle risorse per l’erogazione ai Comuni dei contributi per 
l’attuazione degli interventi di cui al comma 3 dell'art. 8 dell’OCDPC 1042/2023. 
 

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, il 18/12/2024, ha emanato l’Ordinanza (OCDPC) n. 
1120 “Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire la prosecuzione delle attività 
e delle funzioni di Commissario delegato e di Soggetto responsabile per la Regione Emilia-Romagna” 
con la quale il Presidente della Regione Emilia-Romagna è stato nominato Commissario delegato 
con riferimento (ai fini che qui interessano) all’OCDPC n. 1042/2023 dalla data di adozione 
dell’Ordinanza stessa. 
 
A seguito dell’avvio dal 01/01/2025 del programma Re.Tes. (Reingenerizzazione delle procedure di 
Tesoreria), introdotte da RGS, Banca d’Italia e Corte dei conti, la contabilità speciale 6431 è ora 
identificata con Alias CS-240-0006431 – IBAN: IT50H0100004306CS000005937. 
 

Conseguentemente all’emanazione dell’OCDPC 1120/2024 il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze con nota prot. n. 20757 del 23/01/2025, ha comunicato, tra le altre, l’avvenuta modifica 
della denominazione della contabilità speciale Alias: CS-240-00006431 come indicato di seguito 
aperta presso la Banca d’Italia ed intestata a: “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1120-24 OCDPC 
1087-24 OCDPC 1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA”. 

 
In attuazione dell’art.4 dell’OCDPC n. 1042/2023 con decreto del Commissario delegato n. 6 del 
17/01/2024, successivamente modificato e integrato con i decreti del Commissario delegato n. 34 
del 22/03/2024, n. 88 del 20/06/2024, n. 159 del 06/11/2024 e n. 171 del 04/08/2025, sono stati 
approvati i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi per la riparazione e il ripristino 
immediato degli edifici ad uso abitativo danneggiato dall’evento sismico del 18 settembre 2023 e 
temporaneamente o parzialmente inagibili. 
 
Con decreto del Commissario delegato n. 3 del 16/01/2024 è stata programmata la copertura 
finanziaria pari a € 2.500.000,00, successivamente integrata di ulteriori € 100.000,00 a seguito della 
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Conseguentemente all’emanazione dell’OCDPC 1120/2024 il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze con nota prot. n. 20757 del 23/01/2025, ha comunicato, tra le altre, l’avvenuta modifica 
della denominazione della contabilità speciale Alias: CS-240-00006431 come indicato di seguito 
aperta presso la Banca d’Italia ed intestata a: “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1120-24 OCDPC 
1087-24 OCDPC 1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA”. 

 
In attuazione dell’art.4 dell’OCDPC n. 1042/2023 con decreto del Commissario delegato n. 6 del 
17/01/2024, successivamente modificato e integrato con i decreti del Commissario delegato n. 34 
del 22/03/2024, n. 88 del 20/06/2024, n. 159 del 06/11/2024 e n. 171 del 04/08/2025, sono stati 
approvati i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi per la riparazione e il ripristino 
immediato degli edifici ad uso abitativo danneggiato dall’evento sismico del 18 settembre 2023 e 
temporaneamente o parzialmente inagibili. 
 
Con decreto del Commissario delegato n. 3 del 16/01/2024 è stata programmata la copertura 
finanziaria pari a € 2.500.000,00, successivamente integrata di ulteriori € 100.000,00 a seguito della 
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pubblicazione del bando di cui al decreto n. 6/2024 che trova copertura finanziaria nelle risorse di 
cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 17/09/2024, programmate nel secondo stralcio del 
piano di cui al decreto del commissario delegato n. 154 del 31/10/2024.  
 
Con decreto del Commissario delegato n. 60 del 28/03/2025 sono stati approvati i criteri e le 
modalità per la determinazione e la concessione delle prime misure di immediato sostegno a favore 
delle attività economiche e produttive che hanno subito danni in conseguenza degli eventi del 18 
settembre 2023. 
 
Il Commissario delegato con nota prot. n. 942353 del 17/09/2025 ha trasmesso unitamente alla 
relazione conclusiva sullo stato di attuazione degli interventi ai sensi dell’art. 7 dell’OCPDC 
1042/2023, considerando l’approssimarsi della scadenza dello stato di emergenza, alcune proposte 
da inserire nell’ordinanza di subentro di cui all’art. 26 del D.lgs n. 1/2018. 
  
L’attività di ricognizione dei fabbisogni relativa alle attività economiche e produttive, ai sensi 
dell’art. 8 dell’OCDPC 1042/2023, ha rilevato un’esigenza economica di € 660.000,00 che trova 
copertura finanziaria sulle risorse di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 17/09/2024, 
programmate nel secondo stralcio del piano di cui al decreto del commissario delegato n. 154 del 
31/10/2024. 
 
Con la presente rimodulazione a valere sulle minori spese dei contributi alle attività economiche e 
produttive viene previsto un concorso finanziario di importo pari a € 82.000,00 per un intervento di 
messa in sicurezza di Palazzo Ghetti, avviato successivamente al secondo stralcio del piano e oggetto 
di sopralluogo con il Dipartimento nazionale della protezione civile in data 3/09/2025. 
 
Il Comune di Tredozio, al fine di tutelare la pubblica incolumità, ha richiesto la copertura finanziaria 
per l’intervento di messa in sicurezza delle facciate esterne di Palazzo Ghetti, inagibile di tipo E, 
prospicienti aree pubbliche (Largo Ghetti e via XX Settembre) mediante puntellatura per € 
82.000,00. 
 
Per ogni intervento contenuto nella presente rimodulazione del Piano sono state predisposte 
schede descrittive, compilate e sottoscritte dal soggetto attuatore, contenenti: il Comune, la 
località, le coordinate geografiche, il CUP, il soggetto attuatore, il titolo, la descrizione tecnica delle 
opere, la durata, la relativa stima di costo, l’indicazione del nesso di causalità con gli eventi oggetto 
di dichiarazione di stato di emergenza.  
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2 DISPOSIZIONI PROCEDURALI PER L’ATTUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI 

 
 

2.1 DISPOSIZIONI GENERALI 
I soggetti attuatori provvedono alla realizzazione degli interventi previsti nel capitolo 3 della 
presente Rimodulazione del Piano nel rispetto delle normative nazionali e regionali vigenti in 
materia di lavori pubblici, delle disposizioni previste da altre normative di settore e dalle presenti 
disposizioni.  

Le risorse finanziarie sono gestite attraverso la contabilità speciale alias Alias CS-240-0006431 IBAN: 
IT50H0100004306CS000005937 intestata a “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1120-24 OCDPC 
1087-24 OCDPC 1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA”, come modificata con nota del Ministero delle 
Economie e delle Finanze prot. 20757 del 23/01/2025, aperta presso la Banca d’Italia 

2.2 DISPOSIZIONI SUL CUP 
Si richiama l’attenzione dei soggetti attuatori sull’importanza e la delicatezza della fase di 
richiesta/generazione del CUP per gli interventi programmati all’interno del presente stralcio di 
Piano, in considerazione della sua funzione di identificazione univoca del progetto d’investimento 
pubblico a partire dalla fase di programmazione e fino alla fase di completamento dell’ultimo dei 
pagamenti previsti, ai sensi della normativa vigente. 
È fondamentale che il soggetto attuatore abbia immesso correttamente e con la massima attenzione 
all’interno del sistema CUP tutte le informazioni e i riferimenti richiesti coerentemente con la scheda 
intervento elaborata e provveda, in maniera altrettanto precisa e corretta, ad indicare il CUP 
riportato nel presente stralcio di Piano su tutti i documenti tecnici amministrativi e contabili relativi 
all’intervento. 
In tale contesto si fa presente che, rispetto ai CUP acquisiti e comunicati al Commissario Delegato 
attraverso le schede intervento e riportati nel presente stralcio di Piano, non è possibile procedere 
alla cancellazione e/o revoca e/o modifica degli stessi salvo casi particolari e residuali da concordare 
preventivamente con l’Agenzia. 

 
2.3 TERMINE PER L’ULTIMAZIONE E LA RENDICONTAZIONE DEI LAVORI 

Tenuto conto delle finalità di urgenza rappresentate dall’OCDPC n. 1042/2023, si specifica che 
l’ultimazione e la rendicontazione dei lavori dovranno avvenire entro il 30 aprile 2026. 
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2.4 PREZZARI REGIONALI  
I soggetti attuatori, nel valutare la congruità della spesa relativa al singolo intervento, devono fare 
riferimento, a seconda della tipologia di intervento da eseguire, agli elenchi regionali dei prezzi 
consultabili nel sito internet della Regione Emilia-Romagna: 
 

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio/Elenco-regionale-prezzi 
 
oppure, ove necessario, ad altri prezzari ufficiali di riferimento, o attraverso analisi di prezzi sulla 
base di appositi benchmark. 
Per le voci non presenti nei prezzari suddetti, si provvede all’analisi prezzi ai sensi del D. Lgs. 
36/2023. 
 

2.5 SPESE GENERALI E TECNICHE  
Relativamente alle attività connesse alla realizzazione degli interventi sarà compito dei soggetti 
attuatori quantificare ed approvare i relativi oneri sostenuti, articolati per categoria di spesa il 
cui importo, comprensivo degli oneri riflessi, non potrà superare, a valere sulle risorse 
assegnate, il 10% dell'importo netto degli interventi a base di gara e/o sull’importo netto 
concordato con l’impresa esecutrice in caso di affidamento diretto e/o degli interventi da 
eseguirsi in economia e delle eventuali indennità di espropriazione, così come riportati nel 
progetto approvato. Analoga procedura di quantificazione ed approvazione dovrà essere seguita 
dai soggetti attuatori a conclusione dell'eventuale procedimento d’esproprio.  
Rientrano nel limite del 10% di cui sopra: 
- le spese tecniche relative alla progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori 

e al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, esecuzione, assistenza 
giornaliera e contabilità; 

- le spese per relazioni tecniche (relazioni geologiche, geognostiche e geotecniche non 
connesse alla esecuzione di sondaggi, relazioni idrogeologiche, idrauliche, archeologiche, 
sismiche, statiche, di interpretazione dati, ecc.), collaudo tecnico amministrativo, collaudo 
statico ed altri eventuali collaudi specialistici; 

- le spese per rilievi topografici e per restituzione di elaborati grafici, cartacei ed informatici; 
- le spese per attività di consulenza e di supporto; 
- le spese per commissioni giudicatrici, le spese di gara, le spese per pubblicità, i contributi a 

favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, gli oneri relativi all’obbligo di bollatura dei 
registri di contabilità; 

- incentivi per funzioni tecniche, disciplinati, dall’art. 45 del D. Lgs. 36/2023, come da ultimo 
modificato dall’art. 2 del D.L. 21 maggio 2025, n. 73, sulla base dei criteri di riparto definiti 
da ciascuna Amministrazione, secondo i propri ordinamenti;  

- spese per eventuali pratiche sismiche. 
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registri di contabilità; 

- incentivi per funzioni tecniche, disciplinati, dall’art. 45 del D. Lgs. 36/2023, come da ultimo 
modificato dall’art. 2 del D.L. 21 maggio 2025, n. 73, sulla base dei criteri di riparto definiti 
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Il 10% di cui sopra non costituisce una percentuale fissa ma un limite massimo; pertanto, le singole 
voci ivi rientranti devono essere quantificate e giustificate oggettivamente sulla base di parametri e 
tariffe previste dalla normativa vigente. Ove tale percentuale non fosse sufficiente alla copertura 
degli oneri sopraindicati, le somme eccedenti sono poste a carico dei soggetti attuatori. 
Gli oneri indicati, concernono le attività svolte direttamente o indirettamente dai soggetti attuatori 
dalla fase progettuale al collaudo.  

Con le risorse assegnate sono finanziati gli incentivi per funzioni tecniche - comprensivi degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione nonché dell’IRAP, svolte dai dipendenti 
pubblici e disciplinate, dall’art. 45, comma 2 del D. Lgs. 36/2023, come da ultimo modificato dall’art. 
2 del D.L. 21 maggio 2025, n. 73. 

A tal fine i soggetti attuatori provvedono a quantificare nel quadro economico dell’intervento una 
somma non superiore all’80% del 2% modulato sull’importo netto dei lavori, servizi e forniture posti 
a base delle procedure di affidamento – ai sensi del D. Lgs. 36/2023. Tali somme sono ripartite, sulla 
base delle modalità e dei criteri definiti dalle Amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra i 
dipendenti che svolgono le funzioni tecniche indicate dai commi 2 e 3 dell’articolo 45 e dall’Allegato 
I.10 del D. Lgs. 36/2023 fino all’entrata in vigore del corrispondente regolamento adottato ai sensi 
dell’art. 17, comma 3 della legge n. 400/1988. 

Il restante 20% del predetto 2% non è finanziabile con le risorse assegnate con il presente secondo 
stralcio di Piano. 

La copertura finanziaria dei compensi incentivanti, nei limiti predetti e tenuto conto dei criteri 
previsti dalla normativa in parola, è assicurata quando il soggetto attuatore ricorra a centrale di 
committenza qualificata o ad attività di committenza ausiliaria, ai sensi dell’art. 62 del Dlgs. n. 
36/2023. 

Qualora le funzioni tecniche siano eseguite da organismi di altre Pubbliche Amministrazioni ai sensi 
dell’art. 62 del Dlgs. n. 36/2023, è riconosciuta la copertura finanziaria sia dei compensi incentivanti 
ai dipendenti di queste ultime nel limite dell’80% del 2% predetto, sia delle eventuali ulteriori spese 
documentate e concordate, prima dell’affidamento dell’incarico, tra le Amministrazioni Pubbliche 
affidatarie e i soggetti attuatori. La percentuale dell’80% del 2% e le eventuali ulteriori spese, 
ammissibili nella sola fattispecie sopra indicata, costituiscono quota parte del 10% di cui sopra. 

Resta fermo che, qualora il regolamento del soggetto attuatore preveda una percentuale inferiore 
al 2%, la somma finanziabile per i compensi incentivanti non potrà superare l’80% del tetto inferiore 
fissato dal medesimo regolamento. 

Si precisa che ai fini dell’ammissibilità delle spese ogni soggetto attuatore dovrà attenersi a quanto 
indicato nelle specifiche disposizioni riportate nei successivi paragrafi di competenza. 
 

2.6 UTILIZZO DELLE ECONOMIE ED ECONOMIE MATURATE 
Fermo restando che la somma da liquidare al soggetto attuatore non può superare l’importo del 
finanziamento assegnato in sede di Rimodulazione di Piano approvata, eventuali economie, 
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36/2023. 

Qualora le funzioni tecniche siano eseguite da organismi di altre Pubbliche Amministrazioni ai sensi 
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ammissibili nella sola fattispecie sopra indicata, costituiscono quota parte del 10% di cui sopra. 

Resta fermo che, qualora il regolamento del soggetto attuatore preveda una percentuale inferiore 
al 2%, la somma finanziabile per i compensi incentivanti non potrà superare l’80% del tetto inferiore 
fissato dal medesimo regolamento. 

Si precisa che ai fini dell’ammissibilità delle spese ogni soggetto attuatore dovrà attenersi a quanto 
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derivanti sia da ribassi d’asta sia da risparmi di altre voci di spesa previste nel quadro economico, 
possono essere utilizzate dai soggetti attuatori (fermo restando i termini per la rendicontazione 
degli interventi previsti all’interno della presente seconda Rimodulazione di Piano approvata), per 
le seguenti finalità, con riferimento al periodo di efficacia dei rispettivi provvedimenti: 

- per fronteggiare i maggiori oneri derivanti dalla revisione dei prezzi di cui all’articolo 60 del 
D. Lgs. 36/2023, secondo le procedure e modalità ivi disciplinate; ovvero per gli eventuali 
adeguamenti prezzi previsti dall’art. 26 comma 6-ter del D.L. n. 50/2022 convertito in legge 
n. 91/2022.; 

- per le modifiche e varianti contemplate dall’art. 120 del D. Lgs. 36/2023, appositamente 
approvate con provvedimento amministrativo, in assenza del quale non saranno 
riconosciute le spese eccedenti l’importo affidato. 

Comunque, oltre il termine di ultimazione dei lavori non sarà più possibile considerare ulteriori 
varianti. 

Fermo restando quanto precedentemente indicato, le eventuali economie maturate sui singoli 
interventi finanziati con la presente seconda Rimodulazione di Piano approvato rimangono sulla 
contabilità speciale nella disponibilità del Commissario delegato. 
 

2.7 ASSICURAZIONI E ALTRE FONTI DI FINANZIAMENTO 
È onere del soggetto attuatore dichiarare, in sede di rendicontazione, che le spese documentate 
non sono coperte da altre fonti di finanziamento pubblico e/o privato (esclusi cofinanziamenti con 
risorse proprie del soggetto attuatore sui quali si veda paragrafo 2.8 Cofinanziamenti), e/o da polizza 
assicurativa. 
Nel caso in cui l’oggetto dell’intervento sia coperto da polizza assicurativa è necessario procedere 
alla denuncia di sinistro sulla base di quanto previsto dalle clausole contrattuali. 
Nel caso in cui l’intervento sia coperto da polizza assicurativa e/o da altre fonti di finanziamento 
pubblico o privato, la somma spettante, nei limiti del finanziamento autorizzato, è liquidata al netto 
dell’indennizzo assicurativo e/o dell’eventuale finanziamento. 
 

2.8 COFINANZIAMENTI 
Le eventuali somme previste a titolo di cofinanziamento (ovvero con risorse proprie del soggetto 
attuatore) saranno utilizzate solo a seguito del completo impiego delle somme assegnate dalla 
presente seconda Rimodulazione di Piano. 
 

2.9 MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI 
 

2.9.1 SCHEDA INTERVENTO 
Al fine di completare la raccolta dei dati e delle informazioni che consentano l’attivazione degli 
interventi, sono state predisposte dai singoli soggetti attuatori specifiche “schede intervento”, quali 
proposte di intervento, con le informazioni di cui all’articolo 1 “Nomina Commissario delegato e 
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piano degli interventi”, comma 4 dell’OCDPC n. 1042/2023. Le schede sono state acquisite via PEC 
agli atti dall’Agenzia e sono comunicate al Dipartimento della protezione civile. 
 

2.9.2 MONITORAGGIO SU TEMPO REALE 
 
Ai fini della rilevazione dello stato di avanzamento degli interventi i soggetti attuatori devono 
provvedere alla compilazione on-line della scheda di monitoraggio attraverso l’applicazione web 
“Tempo reale”, accessibile al seguente indirizzo Internet: 

https://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/temporeale/ 
La scheda di monitoraggio deve essere aggiornata alle seguenti scadenze: 31 marzo, 30 giugno, 31 
ottobre fino al completamento dell’intervento. 
 

2.10 CARTELLONISTICA DI CANTIERE 
Tutti gli interventi finanziati nella presente seconda Rimodulazione di Piano dovranno utilizzare, per 
i cartelli di cantiere, l’intestazione riportata al capitolo 5. 
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3 LAVORI DI ENTI LOCALI  
 
Nel presente capitolo vengono riportate le specifiche modalità di rendicontazione della spesa, di 
liquidazione e pagamento delle somme spettanti al soggetto attuatore nei limiti del finanziamento 
previsto per l’intervento provvisionale sull’immobile detto Palazzo Ghetti, inagibile di tipo E da 
schede AeDES, al fine della tutela della pubblica incolumità. 
 

3.1 ELENCO LAVORI  
 

COD 
INT CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  IMPORTO IVA 
INCLUSA €   

Art. 25 
COMMA 

2 
LETTERA 

a) o b) 

 26232 B79B24002810004 FC Tredozio Tredozio Comune di 
Tredozio 

Intervento provvisionale sull’immobile 
detto Palazzo Ghetti finalizzato alla 
messa in sicurezza delle aree pubbliche 
prospicenti (Largo Ghetti e via XX 
Settembre) mediante puntellatura 
delle facciate esterne 

82.000,00  b 

 
 

3.2 LAVORI: MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEI 
FINANZIAMENTI  

 
3.2.1 INTERVENTI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA 

A valere sulle risorse assegnate non è ammessa la copertura del costo del personale dipendente del 
soggetto attuatore per gli interventi eseguiti in amministrazione diretta (vedere anche il paragrafo 
3.2.3 “Deroghe all’applicazione “Tempo Reale”, elenco puntato n. 5). 
 

3.2.2 MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 
La somma spettante, su richiesta del soggetto attuatore e nei limiti del finanziamento previsto per 
ciascun intervento, è liquidata in un’unica soluzione se il finanziamento è di importo uguale o 
inferiore a € 50.000,00. 
Per gli importi superiori ai € 50.000,00, il soggetto attuatore può richiedere la liquidazione della 
somma spettante in un'unica soluzione oppure in più soluzioni con le seguenti modalità: 

- acconto, pari al 35% del finanziamento concesso, alla consegna dei lavori;  
- uno stato di avanzamento lavori (S.A.L), il cui importo complessivo, previo recupero 

proporzionale dell’eventuale acconto, non può superare l’80% della somma spettante; il SAL 
può ricomprendere anche le spese per prestazioni tecniche di cui al paragrafo 2.5 Spese 
generali e tecniche;  
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- saldo, a seguito della certificazione della regolare esecuzione o del collaudo lavori e 
dell’approvazione della contabilità finale dei lavori e di tutte le altre spese connesse, 
comprese le prestazioni tecniche di cui al paragrafo 2.5 Spese generali e tecniche. Nel caso 
in cui la certificazione di regolare esecuzione o del collaudo lavori sia sostituita 
dall’attestazione resa in sede di adozione del provvedimento di liquidazione delle spese 
sostenute, occorre darne atto in sede di richiesta. 

 
È onere del soggetto attuatore dichiarare, in sede di rendicontazione, quanto previsto al paragrafo 
2.7 Assicurazione e altre fonti di finanziamento. 
 
L’Ente, per richiedere l’erogazione del finanziamento, dovrà seguire le procedure previste 
dall’applicazione web “Tempo reale” accessibile all’indirizzo Internet:  

 
https://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/temporeale/ 

 
Al termine della procedura sopracitata il Soggetto richiedente si vedrà restituita una richiesta 
numerata ovvero una Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del 
D.P.R. n. 445/2000. 
Si evidenzia che tale dichiarazione è soggetta alle verifiche di cui all’art. 71 e alle eventuali 
conseguenze previste dagli artt. 75 e 76 del suddetto d.P.R. 445/2000 
Tale dichiarazione sostitutiva, una volta compilata e confermata, deve essere firmata digitalmente 
(file formato p7m) dal Responsabile del Procedimento nominato dal Soggetto beneficiario o dal 
Dirigente competente per materia. 
 
Il file PDF della dichiarazione sostitutiva, firmato digitalmente (file formato p7m), deve essere 
caricato nell’applicazione web “Tempo Reale” ed inviato all’Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile utilizzando la specifica funzione prevista nell’applicazione stessa. 
L’applicazione web “Tempo Reale” effettuerà la protocollazione automatica di quanto inviato dal 
Soggetto attuatore ed invierà la notifica di acquisizione della dichiarazione e di avvenuta 
protocollazione all’indirizzo di posta elettronica ordinaria (peo) del Soggetto attuatore, del soggetto 
firmatario e del compilatore. Gli stessi indirizzi di posta elettronica ordinaria saranno utilizzati per 
eventuali richieste di chiarimento che dovessero emergere durante la fase istruttoria e fino alla 
conclusione dell’iter di liquidazione del finanziamento. 
Nell’applicazione web “Tempo Reale” sono consultabili sia le informazioni in merito alle modalità di 
compilazione delle Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sia le informazioni attinenti alle 
procedure di verifica della somma spettante. 
 
All’adozione degli atti amministrativi di liquidazione delle somme spettanti ai soggetti attuatori 
indicati nella tabella di cui al paragrafo 3.1 Elenco lavori e all’emissione dei relativi ordinativi di 
pagamento provvede il Settore Servizi amministrativi, programmazione e bilancio dell’Agenzia. 
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3.2.3 DEROGHE ALL’APPLICAZIONE “TEMPO REALE” 

Ai fini della richiesta di liquidazione del finanziamento ammesso, la procedura prevista 
dall’applicazione web “Tempo reale” di cui al precedente paragrafo 3.2.2 Modalità di 
rendicontazione ed erogazione dei finanziamenti è derogabile qualora: 
 

1. il beneficiario abbia fatto ricorso agli istituti di cui all’art. 62, comma 9 del Dlgs. n. 36/2023; 
2. il beneficiario abbia attivato una convenzione con le strutture tecniche dell’Agenzia, in 

attuazione di intese precedentemente sottoscritte ai sensi dell’articolo 15 della L. n. 
241/1990, in considerazione dell’assenza di personale tecnico altamente specializzato; 

3. il beneficiario abbia costituito una società in house, alla quale abbia delegato o stipulato 
contratti per la gestione di attività relative al proprio patrimonio; 

4. il beneficiario abbia già un contratto in essere e preesistente con una società che è tenuta 
anche ad eseguire lavori in via straordinaria connessi all’evento; 

5. il beneficiario ha deciso di provvedere all’intervento in amministrazione diretta. In tale caso 
è rimborsabile solo il costo del materiale e l’eventuale noleggio di attrezzature; 

6. il Comune beneficiario abbia attivato una convenzione che disciplina il conferimento 
all’Unione dei Comuni delle funzioni in materia di lavori pubblici. 
 

In questi casi, in sostituzione della Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi 
dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445/2000, il beneficiario deve adottare un provvedimento 
amministrativo di presa d’atto, riepilogativo delle attività svolte con puntuale descrizione delle 
stesse e di tutti i dati afferenti alle spese sostenute, in relazione alla modalità di richiesta 
dell’erogazione del finanziamento ammesso. Inoltre, con esso è necessario dichiarare: 
 
a. la sussistenza del nesso di causalità; 
b. la presenza o meno di altre fondi di finanziamento pubblico e privato; 
c. la proprietà del bene; 
d. la presenza o meno di una assicurazione; 
e. per gli interventi a cura dei Comuni, l’avvenuta approvazione dei piani di emergenza comunali 

o intercomunali di protezione civile con la specificazione degli estremi (numero e data) del 
relativo provvedimento. 
 

Infine, per le situazioni indicate nei precedenti punti 1, 2, 3 e 4, l’atto dovrà contenere anche l’iter 
amministrativo seguito dall’ente, in sede di affidamento dei lavori. Ad esempio, per il punto 3., 
dovranno essere elencati tutti i provvedimenti afferenti alla scelta operata per la costituzione della 
società in house, all’eventuale devoluzione dei beni demaniali, nonché alla tipologia dei rapporti 
intercorrenti con essa. 
L’atto sopracitato, unitamente alla documentazione comprovante la spesa sostenuta: 
fattura/ricevuta fiscale, ordinativo di pagamento/buono economale, quietanza di pagamento 
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devono essere accompagnati, per la liquidazione, da una richiesta di erogazione della somma 
spettante che li elenca e ne attesta la conformità all’originale, trattenuto presso l’Ente. 
Tale richiesta deve essere firmata digitalmente dal dirigente competente per materia o dal legale 
rappresentate responsabile ai sensi dell’articolo 4 della Legge n. 241/1990, ed infine scansionata 
insieme ad essa, e deve essere trasmessa al Settore Servizi amministrativi, programmazione e 
bilancio dell’Agenzia all’indirizzo PEC: 
 

STPC.Bilancio@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
L’oggetto della richiesta deve riportare: “Richiesta erogazione saldo intervento COD…….. 
finanziato con OCDPC 1042/2023”. 
 

3.2.4 CONDIZIONE SOSPENSIVA DELL’EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 
Per gli interventi del presente capitolo, da realizzarsi a cura dei Comuni ivi individuati quali enti 
attuatori, in caso di richiesta di erogazione delle risorse finanziarie in più soluzioni, la liquidazione 
del saldo è subordinata all’attestazione - da rendersi con le dichiarazioni sostitutive compilate 
tramite l’applicazione web “Tempo reale” - dell’avvenuta approvazione dei piani di emergenza 
comunali o intercomunali di protezione civile con la specificazione degli estremi (numero e data) del 
provvedimento di approvazione. 
Qualora i Comuni suddetti richiedano il trasferimento delle risorse finanziarie in un’unica soluzione, 
la somma spettante, in assenza dell’attestazione di cui al precedente capoverso, sarà liquidata nella 
misura massima dell’80% dell’importo ammissibile. 
La liquidazione della somma residua sarà effettuata solo a seguito della comunicazione degli estremi 
del provvedimento di approvazione del Piano di protezione civile. 
 

3.2.5 DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA RENDICONTAZIONE E PER IL CONTROLLO A 
CAMPIONE 

Elenco della documentazione per l’applicazione web “Tempo reale” e per l’eventuale controllo a 
campione, da conservare a cura del soggetto attuatore: 

- progetto o perizia estimativa o perizia giustificativa dell'intervento e relativo atto di 
approvazione; 

- verbale di somma urgenza; 
- atto di eventuale affidamento all'esterno di incarichi di progettazione, direzione lavori, 

redazione di eventuale piano di sicurezza, eventuale collaudo; 
- atto di affidamento degli interventi; 
- verbale di consegna dei lavori; 
- verbali delle eventuali sospensioni e ripresa dei lavori; 
- atti di approvazione di eventuali perizie di variante in corso d’opera; 
- certificato di ultimazione dei lavori redatto dal direttore dei lavori; 
- conto finale dei lavori e relazione di accompagnamento con allegata documentazione; 
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bilancio dell’Agenzia all’indirizzo PEC: 
 

STPC.Bilancio@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
L’oggetto della richiesta deve riportare: “Richiesta erogazione saldo intervento COD…….. 
finanziato con OCDPC 1042/2023”. 
 

3.2.4 CONDIZIONE SOSPENSIVA DELL’EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 
Per gli interventi del presente capitolo, da realizzarsi a cura dei Comuni ivi individuati quali enti 
attuatori, in caso di richiesta di erogazione delle risorse finanziarie in più soluzioni, la liquidazione 
del saldo è subordinata all’attestazione - da rendersi con le dichiarazioni sostitutive compilate 
tramite l’applicazione web “Tempo reale” - dell’avvenuta approvazione dei piani di emergenza 
comunali o intercomunali di protezione civile con la specificazione degli estremi (numero e data) del 
provvedimento di approvazione. 
Qualora i Comuni suddetti richiedano il trasferimento delle risorse finanziarie in un’unica soluzione, 
la somma spettante, in assenza dell’attestazione di cui al precedente capoverso, sarà liquidata nella 
misura massima dell’80% dell’importo ammissibile. 
La liquidazione della somma residua sarà effettuata solo a seguito della comunicazione degli estremi 
del provvedimento di approvazione del Piano di protezione civile. 
 

3.2.5 DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA RENDICONTAZIONE E PER IL CONTROLLO A 
CAMPIONE 

Elenco della documentazione per l’applicazione web “Tempo reale” e per l’eventuale controllo a 
campione, da conservare a cura del soggetto attuatore: 

- progetto o perizia estimativa o perizia giustificativa dell'intervento e relativo atto di 
approvazione; 

- verbale di somma urgenza; 
- atto di eventuale affidamento all'esterno di incarichi di progettazione, direzione lavori, 

redazione di eventuale piano di sicurezza, eventuale collaudo; 
- atto di affidamento degli interventi; 
- verbale di consegna dei lavori; 
- verbali delle eventuali sospensioni e ripresa dei lavori; 
- atti di approvazione di eventuali perizie di variante in corso d’opera; 
- certificato di ultimazione dei lavori redatto dal direttore dei lavori; 
- conto finale dei lavori e relazione di accompagnamento con allegata documentazione; 

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

18 
 

- certificato di regolare esecuzione e relativo atto di approvazione; 
- eventuale certificato di collaudo e relativo atto di approvazione; 
- fatture, parcelle, note pro-forma o altri giustificativi di spesa; 
- dichiarazione in merito all’assicurazione, polizza assicurativa, atto liquidazione indennizzo; 
- atto di approvazione dei piani comunali di protezione civile. 

 
3.2.6 PROCEDURE DI CONTROLLO 

 
Fermi restando: 

- la responsabilità del soggetto attuatore in ordine al rispetto delle normative statali e 
regionali vigenti in materia di lavori pubblici e di altre normative di settore;  

- i controlli previsti dalla normativa regionale in materia di edilizia e da altre normative di 
settore ed eseguiti dalle strutture ordinariamente competenti. 

 
Il Commissario delegato si avvale dell’Agenzia per la verifica a campione nella misura di almeno il 
10% degli interventi ricompresi nel paragrafo 3.1 Elenco lavori e rendicontati attraverso 
l’applicazione web “Tempo reale”. 
La verifica è eseguita in base al metodo dalla casualità numerica, secondo le procedure definite con 
apposito atto del Direttore dell’Agenzia. 
L’Agenzia svolge il controllo mediante una verifica di carattere documentale, ovvero finalizzata ad 
accertare la veridicità delle dichiarazioni rese con le dichiarazioni sostitutive nell’applicazione web 
“Tempo reale” dai soggetti attuatori, i quali saranno tenuti a trasmettere o ad esibire in loco, su 
richiesta dell’Agenzia medesima, copia della documentazione amministrativa, contabile e fiscale 
specificata per estremi in dette dichiarazioni.  
La verifica è diretta all’esame della documentazione precedentemente indicata al paragrafo 3.2.5 
Documentazione necessaria per la rendicontazione e per il controllo a campione.  
Ove in sede di verifica venissero accertate delle irregolarità, queste verranno segnalate al soggetto 
attuatore ai fini della loro rettifica o rimozione, ferme restando, in presenza di gravi irregolarità e 
qualora si rendesse necessario, la decadenza totale o parziale del finanziamento assegnato e la 
restituzione di quanto già percepito dal soggetto attuatore. Nel merito, con riferimento alle 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà si rimanda a quanto previsto dal D.P.R. 445/2000. 
 
 

3.3 ACQUISIZIONI DI BENI E SERVIZI: MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED 
EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

 

La liquidazione della somma spettante, nei limiti del finanziamento, è eseguita, su richiesta del 
soggetto attuatore, in un'unica soluzione.  
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3.3 ACQUISIZIONI DI BENI E SERVIZI: MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED 
EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

 

La liquidazione della somma spettante, nei limiti del finanziamento, è eseguita, su richiesta del 
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Il soggetto attuatore al fine della rendicontazione deve trasmettere, tramite PEC, al Settore Servizi 
amministrativi, programmazione e bilancio dell’Agenzia i documenti sottoelencati: 
 

1. un atto amministrativo adottato dal proprio organo competente, con cui si provvede alla 
ricognizione delle tipologie di beni e servizi acquisiti, nonché identificati con il codice intervento 
attribuito nella presente Rimodulazione di Piano, con puntuale descrizione degli stessi, ed alla 
rendicontazione ed all’approvazione della relativa spesa. 

L’atto amministrativo deve riportare espressamente: 

a) la dichiarazione attestante il nesso di causalità tra l’intervento di acquisizione del bene e/o 
servizio e l’evento calamitoso; 

b) gli estremi della documentazione comprovante la spesa sostenuta (ragione sociale del 
fornitore del bene o del prestatore di servizio, numero e data di emissione fattura/ricevuta 
fiscale, importo al netto e al lordo degli oneri di legge); 

c) eventuali estremi di atti di approvazione di specifiche tecniche e di conformità ad esse dei beni 
e servizi acquisiti; 

d) eventuali riferimenti a Convenzioni o Accordi; 
e) la dichiarazione attestante la congruità della spesa rispetto ai valori medi di mercato; 

f) la dichiarazione attestante che le spese sostenute e documentate, oggetto del finanziamento, 
non sono coperte da finanziamenti di altri soggetti pubblici e/o privati né da polizze 
assicurative.  

2. la documentazione comprovante la spesa sostenuta: fattura/ricevuta fiscale, ordinativo di 
pagamento/buono economale, quietanza di pagamento  

 
I documenti sopra indicati devono essere accompagnati da una richiesta di erogazione della somma 
spettante che li elenca e ne attesta la conformità all’originale, trattenuto presso l’Ente. 
 
Il rimborso di eventuali spese per utenze deve tenere conto dell’effettivo utilizzo dell’immobile in 
riferimento all’evento. Nel caso in cui l’immobile non sia utilizzato in via esclusiva deve essere 
rendicontata la sola spesa riconducibile all’evento. 
 
Tale richiesta deve essere firmata digitalmente dal Dirigente competente per materia o dal legale 
rappresentate responsabile ai sensi dell’articolo 4 della Legge n. 241/1990 e deve essere trasmessa 
al Settore Servizi amministrativi, programmazione e bilancio dell’Agenzia all’indirizzo PEC: 

 
STPC.Bilancio@postacert.regione.emilia-romagna.it  
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L’oggetto della richiesta deve riportare: “Richiesta erogazione saldo intervento COD…….. 
finanziato con OCDPC 1042/2023 
 
All’adozione degli atti amministrativi di liquidazione delle somme spettanti ai soggetti attuatori 
indicati in tabella e all’emissione dei relativi ordinativi di pagamento provvede il Settore Servizi 
amministrativi, programmazione e bilancio dell’Agenzia. 
 

3.4 ULTERIORI PRECISAZIONI 
Qualora risultasse che un lavoro, inserito nelle tabelle di cui al paragrafo 3.1 “Elenco lavori” si 
connoti come un’acquisizione di beni o un utilizzo di servizi, per la rendicontazione si seguono le 
procedure di cui al paragrafo 3.3 “Acquisizione dei beni e servizi: Modalità di rendicontazione ed 
erogazione dei finanziamenti”. 
 
Nel caso in cui si verificasse quanto indicato ai precedenti capoversi, l’Agenzia non dovrà procedere 
a successive modifiche della presente seconda Rimodulazione di Piano. 
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4 QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 
 
 
Minori spese sull’accantonamento di € 660.00,00 per l’erogazione ai 
Comuni dei contributi per l’attuazione degli interventi di cui al 
comma 3 dell'art. 8 dell’OCDPC 1042/2023 a valere sulle risorse della 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17/09/2024 

82.000,00  

 
Risorse per l’erogazione ai Comuni dei contributi per l’attuazione degli 

interventi di cui al comma 3 dell'art. 8 dell’OCDPC 1042/2023  a valere sulle 
risorse della Delibera del Consiglio dei ministri del 17/09/2024  

Importo programmato 
con decreto n. 154 del 

31/10/2024  

Minori spese utilizzate per la 
presente rimodulazione Importo rimodulato  

660.000,00  82.000,00  578.000,00  

 
 
 
 
 
 
 
 

4.1 QUADRO DELLA SPESA  
 

Capitolo Capitolo/Paragrafo Importo € 
Lavori, acquisizione di beni e servizi di Enti 
locali  par. 4.1 82.000,00  

   
 totale  82.000,00  
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4.2 
Q

U
ADRO

 RIEPILO
GATIVO

 DELLA SPESA  
  

 
decreto n. 3 del 

16/01/2024  
decreto n. 118 del 2/09/2024  

decreto n. 154 del 
31/10/2024  

  
  

  
  

prim
o stralcio - a 

valere sulle risorse 
della dCm

 del 
3/11/2023 

m
odifica al prim

o 
stralcio 

Rim
odulazione prim

o 
stralcio - a valere sulle 
risorse della dCm

 del 
3/11/2023 

secondo stralcio - a 
valere sulle risorse della 

dCm
 del 17/09/2024 

m
odifica al 

secondo stralcio 

seconda Rim
odulazione 

prim
o stralcio - a valere 

sulle risorse della dCm
 

del 17/09/2024 

Totale 

Capitolo 
Cap/Par 

Im
porto € 

Im
porto € 

Im
porto € 

Im
porto € 

Im
porto € 

Im
porto € 

Im
porto € 

Lavori, acquisizione di beni e 
servizi e assistenza alla 
popolazione di Enti locali  

Lavori 
1.305.580,00  

  
289.000,00  

4.501.489,32  
  

82.000,00  
6.178.069,32  

Acquisizione di 
beni e servizi e 
assistenza alla 
popolazione  

            297.171,27  
  

473.596,86  
50.000,00  

  
  

820.768,13  

Contributo Autonom
a 

Sistem
azione -  

  
1.047.016,86  

  
  

138.510,68  
  

 
1.185.527,54   

Accantonam
ento per 

riconoscim
ento degli oneri per 

prestazioni di lavoro 
straordinario  

  
60.000,00  

  
  

  
  

  
60.000,00  

Im
piego del volontariato di 

protezione civile della regione 
Em

ilia-Rom
agna. rim

borsi ai 
sensi degli artt. 39 e 40 del d.lgs. 
1/2018 

  
27.635,01  

  
  

  
  

  
27.635,01  

Risorse per l’erogazione ai 
Com

uni dei contributi per 
l’attuazione degli interventi di 
cui all’art. 4 dell’O

CDPC 
1042/2023 

  
2.500.000,00  

  
  

2.600.000,00  
  

  
5.100.000,00  

Risorse per l’erogazione ai 
Com

uni dei contributi per 
l’attuazione degli interventi di 
cui al com

m
a 3 dell'art. 8 

dell’O
CDPC 1042/2023 

  
  

  
  

660.000,00  
-82.000,00  

  
578.000,00  

risorse accantonate da 
assegnare con successivi 
provvedim

enti 
  

762.596,86  
-762.596,86  

  
  

  
  

                                             
-    

  
  

6.000.000,00  
-762.596,86  

762.596,86  
7.950.000,00  

- 82.000,00  
82.000,00  

13.950.000,00  
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22 
 

4.2 
Q

U
ADRO

 RIEPILO
GATIVO

 DELLA SPESA  
  

 
decreto n. 3 del 

16/01/2024  
decreto n. 118 del 2/09/2024  

decreto n. 154 del 
31/10/2024  

  
  

  
  

prim
o stralcio - a 

valere sulle risorse 
della dCm

 del 
3/11/2023 

m
odifica al prim

o 
stralcio 

Rim
odulazione prim

o 
stralcio - a valere sulle 
risorse della dCm

 del 
3/11/2023 

secondo stralcio - a 
valere sulle risorse della 

dCm
 del 17/09/2024 

m
odifica al 

secondo stralcio 

seconda Rim
odulazione 

prim
o stralcio - a valere 

sulle risorse della dCm
 

del 17/09/2024 

Totale 

Capitolo 
Cap/Par 

Im
porto € 

Im
porto € 

Im
porto € 

Im
porto € 

Im
porto € 

Im
porto € 

Im
porto € 

Lavori, acquisizione di beni e 
servizi e assistenza alla 
popolazione di Enti locali  

Lavori 
1.305.580,00  

  
289.000,00  

4.501.489,32  
  

82.000,00  
6.178.069,32  

Acquisizione di 
beni e servizi e 
assistenza alla 
popolazione  

            297.171,27  
  

473.596,86  
50.000,00  

  
  

820.768,13  

Contributo Autonom
a 

Sistem
azione -  

  
1.047.016,86  

  
  

138.510,68  
  

 
1.185.527,54   

Accantonam
ento per 

riconoscim
ento degli oneri per 

prestazioni di lavoro 
straordinario  

  
60.000,00  

  
  

  
  

  
60.000,00  

Im
piego del volontariato di 

protezione civile della regione 
Em

ilia-Rom
agna. rim

borsi ai 
sensi degli artt. 39 e 40 del d.lgs. 
1/2018 

  
27.635,01  

  
  

  
  

  
27.635,01  

Risorse per l’erogazione ai 
Com

uni dei contributi per 
l’attuazione degli interventi di 
cui all’art. 4 dell’O

CDPC 
1042/2023 

  
2.500.000,00  

  
  

2.600.000,00  
  

  
5.100.000,00  

Risorse per l’erogazione ai 
Com

uni dei contributi per 
l’attuazione degli interventi di 
cui al com

m
a 3 dell'art. 8 

dell’O
CDPC 1042/2023 

  
  

  
  

660.000,00  
-82.000,00  

  
578.000,00  

risorse accantonate da 
assegnare con successivi 
provvedim

enti 
  

762.596,86  
-762.596,86  

  
  

  
  

                                             
-    

  
  

6.000.000,00  
-762.596,86  

762.596,86  
7.950.000,00  

- 82.000,00  
82.000,00  

13.950.000,00  

  

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

23 
 

5 INTESTAZIONE CARTELLI DI CANTIERE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ente appaltante: 
(inserire soggetto attuatore come approvato nella presente seconda Rimodulazione di Piano) 

 
Fonte di Finanziamento: 

OCDPC n. 1042 del 27/11/2023 
 
 
 

 

TITOLO: (inserire titolo come approvato nella presente seconda Rimodulazione di Piano) 
IMPORTO COMPLESSIVO: (inserire importo finanziato come approvato nella presente seconda 
Rimodulazione di Piano) 
 
… 
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Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

23 
 

5 INTESTAZIONE CARTELLI DI CANTIERE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ente appaltante: 
(inserire soggetto attuatore come approvato nella presente seconda Rimodulazione di Piano) 

 
Fonte di Finanziamento: 

OCDPC n. 1042 del 27/11/2023 
 
 
 

 

TITOLO: (inserire titolo come approvato nella presente seconda Rimodulazione di Piano) 
IMPORTO COMPLESSIVO: (inserire importo finanziato come approvato nella presente seconda 
Rimodulazione di Piano) 
 
… 

 
  

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

24 
 

6 ALLEGATO: QUADRO RIEPILOGATIVO DEI PIANI 
 

COD 
INT CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  IMPORTO IVA 
INCLUSA €  

Art. 25 
COMM

A 2 
LETTER
A a) o 

b) 

DISTING
UERE 

LAVORI 
(L) DA 
BENI E 
SERVIZI 

(BS) 

PIANO DECRETO 

18533 B81JJ230
00720001 FC 

Castrocaro 
Terme e Terra 
del Sole 

Castrocaro 
Terme e 
Terra del 
Sole 

Comune di 
Castrocaro 
Terme e Terra 
del Sole 

Prime spese di assistenza alla 
popolazione sostenute 
dall'amministrazione 
comunale 

8.400,00 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18534 E31J2300
0630002 FC Rocca San 

Casciano 
Rocca San 
Casciano 

Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Prime spese di assistenza alla 
popolazione sostenute 
dall'amministrazione 
comunale 

25.000,00 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18535 B71H230
00100001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Prime spese di assistenza alla 
popolazione sostenute 
dall'amministrazione 
comunale 

50.919,11 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18536 B71J2300
0940001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Spese di assistenza alla 
popolazione e per l'utilizzo 
degli spazi della palestra 
adibiti a scuola temporanea 

200.000,00 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18538 B71J2300
0950001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 
Allestimento e gestione sede 
scolastica con moduli tenda  2.652,16 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 

16.01.2024 

18539 B71J2300
0960001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Allestimento e gestione sede 
provvisoria municipio presso 
ristorante del centro sportivo 

10.200,00 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18542 H55E2300
0120002 RA Brisighella San Martino 

in Gattara 
Comune di 
Brisighella 

Allestimento scuola 
provvisionale: platea, 
allacciamenti, moduli 

270.000,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18543 B79I2301
5070001 FC Modigliana Modigliana Comune di 

Modigliana 

Riparazione danni alla scuola 
media secondaria di primo 
grado "S.LEGA”  

25.000,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18544 E39D2300
0500002 FC Rocca San 

Casciano 
Rocca San 
Casciano 

Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Intervento urgente sul 
colonnato distaccato e 
caduto della parte centrale 
del cimitero al fine del 
ripristino in sicurezza del 
servizio pubblico 

200.000,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18549 E38H2300
0860003 FC Rocca San 

Casciano 
Rocca San 
Casciano 

Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Intervento di somma urgenza 
per la messa in sicurezza del 
Bastione finalizzato alla 
incolumità delle persone  

55.580,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 
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Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

24 
 

6 ALLEGATO: QUADRO RIEPILOGATIVO DEI PIANI 
 

COD 
INT CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  IMPORTO IVA 
INCLUSA €  

Art. 25 
COMM

A 2 
LETTER
A a) o 

b) 

DISTING
UERE 

LAVORI 
(L) DA 
BENI E 
SERVIZI 

(BS) 

PIANO DECRETO 

18533 B81JJ230
00720001 FC 

Castrocaro 
Terme e Terra 
del Sole 

Castrocaro 
Terme e 
Terra del 
Sole 

Comune di 
Castrocaro 
Terme e Terra 
del Sole 

Prime spese di assistenza alla 
popolazione sostenute 
dall'amministrazione 
comunale 

8.400,00 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18534 E31J2300
0630002 FC Rocca San 

Casciano 
Rocca San 
Casciano 

Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Prime spese di assistenza alla 
popolazione sostenute 
dall'amministrazione 
comunale 

25.000,00 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18535 B71H230
00100001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Prime spese di assistenza alla 
popolazione sostenute 
dall'amministrazione 
comunale 

50.919,11 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18536 B71J2300
0940001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Spese di assistenza alla 
popolazione e per l'utilizzo 
degli spazi della palestra 
adibiti a scuola temporanea 

200.000,00 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18538 B71J2300
0950001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 
Allestimento e gestione sede 
scolastica con moduli tenda  2.652,16 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 

16.01.2024 

18539 B71J2300
0960001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Allestimento e gestione sede 
provvisoria municipio presso 
ristorante del centro sportivo 

10.200,00 a BS 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18542 H55E2300
0120002 RA Brisighella San Martino 

in Gattara 
Comune di 
Brisighella 

Allestimento scuola 
provvisionale: platea, 
allacciamenti, moduli 

270.000,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18543 B79I2301
5070001 FC Modigliana Modigliana Comune di 

Modigliana 

Riparazione danni alla scuola 
media secondaria di primo 
grado "S.LEGA”  

25.000,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18544 E39D2300
0500002 FC Rocca San 

Casciano 
Rocca San 
Casciano 

Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Intervento urgente sul 
colonnato distaccato e 
caduto della parte centrale 
del cimitero al fine del 
ripristino in sicurezza del 
servizio pubblico 

200.000,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18549 E38H2300
0860003 FC Rocca San 

Casciano 
Rocca San 
Casciano 

Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Intervento di somma urgenza 
per la messa in sicurezza del 
Bastione finalizzato alla 
incolumità delle persone  

55.580,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

25 
 

COD 
INT CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  IMPORTO IVA 
INCLUSA €  

Art. 25 
COMM

A 2 
LETTER
A a) o 

b) 

DISTING
UERE 

LAVORI 
(L) DA 
BENI E 
SERVIZI 

(BS) 

PIANO DECRETO 

18545 B74H230
00770001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Intervento provvisionale sulla 
torre civica, Palazzo Medri e 
Palazzo Bottari finalizzato alla 
messa in sicurezza delle aree 
pubbliche prospicenti 

160.000,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18546 B74D230
02710001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Allestimento scuola 
provvisionale Via Bachelet: 
platea, allacciamenti, 
noleggio moduli 

595.000,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18963 B75E2400
0160002 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Riscatto dei moduli del plesso 
scolastico allestito in via 
Bachelet  

473.596,86 b BS Rimodulazio
ne 

n. 118 del 
2.09.2024 

18964 B75B2300
1700007 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

 
Concorso finanziario per 
l'allestimento di spazi per 
garantire la funzionalità dei 
servizi municipali  

289.000,00 b L Rimodulazio
ne 

n. 118 del 
2.09.2024 

19157 H55E2400
0140001 RA Brisighella San Martino 

in Gattara 
Comune di 
Brisighella 

Intervento di ripristino dei 
danni alla scuola dell'infanzia 
di San Martino in Gattara 

765.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19158 B72B2400
0990001 FC Modigliana Montebello Comune di 

Modigliana 

Intervento di ripristino dei 
danni alla struttura di 
protezione civile "Le Prate" 

450.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19159 D79C240
00020001 FC Portico e San 

Benedetto Bocconi 
Comune di 
Portico e S. 
Benedetto 

Intervento di ripristino dei 
danni al cimitero in località 
Bocconi 

600.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19160 E32F2400
0410001 FC Rocca San 

Casciano Capoluogo 
Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Intervento di ripristino dei 
danni alla copertura 
dell'edificio di via San 
Francesco 3, sede di servizi 
pubblici 

210.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19161 E32F2400
0400001 FC Rocca San 

Casciano Capoluogo 
Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Interventi di ripristino dei 
danni al cimitero del 
capoluogo 

900.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19162 E32C2400
0310001 FC Rocca San 

Casciano Capoluogo 
Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Lavori urgenti per il ripristino 
dei danni al corpo nord della 
casa residenza per anziani del 
capoluogo 

16.489,32 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19163 B74H240
00840001 FC Tredozio Capoluogo Comune di 

Tredozio 

 
Interventi provvisionali su 
palazzo Maresa, Palazzo 
Fantini e Palazzo Bonaccorsi, 
finalizzati alla messa in 
sicurezza delle aree 
pubbliche prospicenti (Via dei 
Martiri e Via XX Settembre) 

260.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19164 B74H240
00850001 FC Tredozio Capoluogo Comune di 

Tredozio 

Intervento di ripristino dei 
danni al cimitero comunale 
del capoluogo 

500.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19165 B79D240
00410001 FC Tredozio Capoluogo Comune di 

Tredozio 
Intervento di ripristino dei 
danni alla Torre Civica 750.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 

31.10.2024  
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Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

25 
 

COD 
INT CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  IMPORTO IVA 
INCLUSA €  

Art. 25 
COMM

A 2 
LETTER
A a) o 

b) 

DISTING
UERE 

LAVORI 
(L) DA 
BENI E 
SERVIZI 

(BS) 

PIANO DECRETO 

18545 B74H230
00770001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Intervento provvisionale sulla 
torre civica, Palazzo Medri e 
Palazzo Bottari finalizzato alla 
messa in sicurezza delle aree 
pubbliche prospicenti 

160.000,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18546 B74D230
02710001 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Allestimento scuola 
provvisionale Via Bachelet: 
platea, allacciamenti, 
noleggio moduli 

595.000,00 b L 1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

18963 B75E2400
0160002 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Riscatto dei moduli del plesso 
scolastico allestito in via 
Bachelet  

473.596,86 b BS Rimodulazio
ne 

n. 118 del 
2.09.2024 

18964 B75B2300
1700007 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

 
Concorso finanziario per 
l'allestimento di spazi per 
garantire la funzionalità dei 
servizi municipali  

289.000,00 b L Rimodulazio
ne 

n. 118 del 
2.09.2024 

19157 H55E2400
0140001 RA Brisighella San Martino 

in Gattara 
Comune di 
Brisighella 

Intervento di ripristino dei 
danni alla scuola dell'infanzia 
di San Martino in Gattara 

765.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19158 B72B2400
0990001 FC Modigliana Montebello Comune di 

Modigliana 

Intervento di ripristino dei 
danni alla struttura di 
protezione civile "Le Prate" 

450.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19159 D79C240
00020001 FC Portico e San 

Benedetto Bocconi 
Comune di 
Portico e S. 
Benedetto 

Intervento di ripristino dei 
danni al cimitero in località 
Bocconi 

600.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19160 E32F2400
0410001 FC Rocca San 

Casciano Capoluogo 
Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Intervento di ripristino dei 
danni alla copertura 
dell'edificio di via San 
Francesco 3, sede di servizi 
pubblici 

210.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19161 E32F2400
0400001 FC Rocca San 

Casciano Capoluogo 
Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Interventi di ripristino dei 
danni al cimitero del 
capoluogo 

900.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19162 E32C2400
0310001 FC Rocca San 

Casciano Capoluogo 
Comune di 
Rocca San 
Casciano 

Lavori urgenti per il ripristino 
dei danni al corpo nord della 
casa residenza per anziani del 
capoluogo 

16.489,32 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19163 B74H240
00840001 FC Tredozio Capoluogo Comune di 

Tredozio 

 
Interventi provvisionali su 
palazzo Maresa, Palazzo 
Fantini e Palazzo Bonaccorsi, 
finalizzati alla messa in 
sicurezza delle aree 
pubbliche prospicenti (Via dei 
Martiri e Via XX Settembre) 

260.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19164 B74H240
00850001 FC Tredozio Capoluogo Comune di 

Tredozio 

Intervento di ripristino dei 
danni al cimitero comunale 
del capoluogo 

500.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 
31.10.2024  

19165 B79D240
00410001 FC Tredozio Capoluogo Comune di 

Tredozio 
Intervento di ripristino dei 
danni alla Torre Civica 750.000,00 b L  2 stralcio n. 154 del 

31.10.2024  

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

26 
 

COD 
INT CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  IMPORTO IVA 
INCLUSA €  

Art. 25 
COMM

A 2 
LETTER
A a) o 

b) 

DISTING
UERE 

LAVORI 
(L) DA 
BENI E 
SERVIZI 

(BS) 

PIANO DECRETO 

19166 B79D240
00420001 FC Tredozio Ottignana Comune di 

Tredozio 

Intervento di ripristino dei 
danni al Cimitero di 
Ottignana 

50.000,00 b L  2 stralcio  n. 154 del 
31.10.2024 

19167 B71J2400
1290001 FC Tredozio Capoluogo Comune di 

Tredozio 

 
Concorso alle spese di utenze 
per l'utilizzo straordinario del 
Palazzetto dello Sport quale 
palestra scolastica 

50.000,00 b BS  2 stralcio  n. 154 del 
31.10.2024 

26232 B79B2400
2810004 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Intervento provvisionale 
sull’immobile detto Palazzo 
Ghetti finalizzato alla messa 
in sicurezza delle aree 
pubbliche prospicenti (Largo 
Ghetti e via XX Settembre) 
mediante puntellatura delle 
facciate esterne 

82.000,00 b L 
2 
RIMODULAZI
ONE 

  

          
Contributo Autonoma 
Sistemazione   1.047.016,86 

  
1 STRALCIO n. 3 del 

16.01.2024 

          
Integrazione Contributo 
Autonoma Sistemazione 138.510,68 

  
2 STRALCIO n. 154 del 

31.10.2024  

          

Accantonamento per 
riconoscimento degli oneri 
per prestazioni di lavoro 
straordinario  

60.000,00 

  

1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

          

Impiego del volontariato di 
protezione civile della 
regione Emilia-Romagna. 
rimborsi ai sensi degli artt. 39 
e 40 del d.lgs. 1/2018 

27.635,01 

  

1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

          

Risorse per l’erogazione ai 
Comuni dei contributi 
l’attuazione degli interventi 
di cui all’art. 4 dell’OCDPC 
1042/2023 

2.500.000,00 

  

1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

          

Integrazione delle risorse per 
l’erogazione ai Comuni dei 
contributi per l’attuazione 
degli interventi di cui all’art. 
4 dell’OCDPC 1042/2023 

2.600.000,00 

  

2 STRALCIO n. 154 del 
31.10.2024  

          

Risorse per l’erogazione ai 
Comuni dei contributi per 
l’attuazione degli interventi 
di cui al comma 3 dell'art. 8 
dell’OCDPC 1042/2023 

578.000,00 

  

2 STRALCIO n. 154 del 
31.10.2024  

      
 13.950.000,00   
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Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 17 settembre 2024 di estensione degli effetti dello stato di emergenza nazionale 
e ulteriore stanziamento di risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1042 del 27 novembre 2023 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1087 del 5 luglio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1120 del 18 dicembre 2024 
 
Seconda Rimodulazione del Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
 

26 
 

COD 
INT CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  IMPORTO IVA 
INCLUSA €  

Art. 25 
COMM

A 2 
LETTER
A a) o 

b) 

DISTING
UERE 

LAVORI 
(L) DA 
BENI E 
SERVIZI 

(BS) 

PIANO DECRETO 

19166 B79D240
00420001 FC Tredozio Ottignana Comune di 

Tredozio 

Intervento di ripristino dei 
danni al Cimitero di 
Ottignana 

50.000,00 b L  2 stralcio  n. 154 del 
31.10.2024 

19167 B71J2400
1290001 FC Tredozio Capoluogo Comune di 

Tredozio 

 
Concorso alle spese di utenze 
per l'utilizzo straordinario del 
Palazzetto dello Sport quale 
palestra scolastica 

50.000,00 b BS  2 stralcio  n. 154 del 
31.10.2024 

26232 B79B2400
2810004 FC Tredozio Tredozio Comune di 

Tredozio 

Intervento provvisionale 
sull’immobile detto Palazzo 
Ghetti finalizzato alla messa 
in sicurezza delle aree 
pubbliche prospicenti (Largo 
Ghetti e via XX Settembre) 
mediante puntellatura delle 
facciate esterne 

82.000,00 b L 
2 
RIMODULAZI
ONE 

  

          
Contributo Autonoma 
Sistemazione   1.047.016,86 

  
1 STRALCIO n. 3 del 

16.01.2024 

          
Integrazione Contributo 
Autonoma Sistemazione 138.510,68 

  
2 STRALCIO n. 154 del 

31.10.2024  

          

Accantonamento per 
riconoscimento degli oneri 
per prestazioni di lavoro 
straordinario  

60.000,00 

  

1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

          

Impiego del volontariato di 
protezione civile della 
regione Emilia-Romagna. 
rimborsi ai sensi degli artt. 39 
e 40 del d.lgs. 1/2018 

27.635,01 

  

1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

          

Risorse per l’erogazione ai 
Comuni dei contributi 
l’attuazione degli interventi 
di cui all’art. 4 dell’OCDPC 
1042/2023 

2.500.000,00 

  

1 STRALCIO n. 3 del 
16.01.2024 

          

Integrazione delle risorse per 
l’erogazione ai Comuni dei 
contributi per l’attuazione 
degli interventi di cui all’art. 
4 dell’OCDPC 1042/2023 

2.600.000,00 

  

2 STRALCIO n. 154 del 
31.10.2024  

          

Risorse per l’erogazione ai 
Comuni dei contributi per 
l’attuazione degli interventi 
di cui al comma 3 dell'art. 8 
dell’OCDPC 1042/2023 

578.000,00 

  

2 STRALCIO n. 154 del 
31.10.2024  

      
 13.950.000,00   
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 4
 DICEMBRE 2025, N. 24090

Approvazione dell'elenco delle istanze di riconoscimento dei tecnici competenti in acustica, ai fini dell'iscrizione
 nell'Elenco nominativo nazionale

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
la legge 26/10/1995, n. 447, recante “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, ed in particolare l’art. 2, comma 6,
 che definisce la figura professionale del Tecnico Competente in Acustica, ed il comma 7, il quale prevede che la
 professione di tecnico competente in acustica può essere svolta previa iscrizione nell'elenco dei tecnici competenti
 in acustica; 
il d.lgs. 17/02/2017, n. 42 (di seguito decreto), recante “Disposizioni per l'armonizzazione della normativa
 nazionale in materia di inquinamento acustico a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h)
 della legge 30 ottobre 2014, n. 161”;
Richiamato in particolare l’art. 21, comma 1, del citato decreto, che istituisce, presso il Ministero dell’Ambiente e

 della Sicurezza Energetica, l’Elenco nominativo dei soggetti abilitati a svolgere la professione di tecnico competente in
 acustica (di seguito Elenco), sulla base dei dati inseriti dalle regioni o province autonome;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 491/2018 “Attuazione del decreto legislativo n. 42/2017 in materia di
 tecnico competente in acustica”, che istituisce una Commissione Tecnica (di seguito Commissione) per la valutazione
 delle istanze di riconoscimento dei tecnici competenti in acustica, ai fini della loro iscrizione nell’Elenco;

Vista, altresì, la determinazione dirigenziale n. 5673 del 20 aprile 2018 che ha costituito la suddetta Commissione,
 aggiornata con determinazione dirigenziale n. 7 del 03 gennaio 2023 e con determinazione dirigenziale n. 25362 del 22
 novembre 2024, per la verifica di idoneità dei titoli di studio, dei requisiti professionali, nonché per la verifica del
 possesso dei requisiti previsti dalla legge, dei richiedenti il riconoscimento all’abilitazione della professione di tecnico
 competente in acustica;

Dato atto che è pervenuta all’Area Qualità dell’Aria e Agenti Fisici la seguente istanza:

  Nome candidato Acquisita agli atti con Titolo di studio

1 Cassanelli Giulia PG 0985088 del 01/10/2025 PG
 1047136 del 21/10/2025

Laurea in ingegneria civile e
 ambientale (L-7)

 
Dato atto che la Commissione si è riunita, in data 21 ottobre 2025, al fine di istruire le domande pervenute;
Dato atto, altresì, che la documentazione relativa alla suddetta istruttoria è conservata agli atti dell’Area Qualità

 dell’Aria e Agenti Fisici;
Visto il verbale Prot. 1071638 del 29 ottobre 2025, redatto dalla citata Commissione, dal quale si evince che:
-  la candidata Cassanelli Giulia ha presentato istanza ai sensi dell’art. 22, comma 1, lett. b), certificando il

 possesso di idonee attestazioni di superamento di corso abilitante per TCA, conformemente ai contenuti e ai criteri del
 d.lgs. n. 42/2017, svolto dal 22/11/2024 al 27/06/2025 (data di conclusione dell’esame), denominato “Tecnico
 competente in acustica”, tenuto da Associazione Assform, Via Giacomo Matteotti n. 21, Bologna, e autorizzato con
 D.D. n. 2313 del 07/02/2024, Rif. P.A. 2019-20905/RER/1 - Edizione 6, della Regione Emilia-Romagna. Considerata la
 completezza della documentazione presentata e la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge, ai fini dell’iscrizione
 nell’Elenco, la suddetta candidata è ritenuta idonea a svolgere la professione di tecnico competente in acustica;

Visto il punto 6 della deliberazione di Giunta regionale n. 491 del 09/04/2018, con la quale si demanda al Direttore
 Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente il riconoscimento della qualifica abilitante alla professione di tecnico
 competente in acustica;

Richiamati, per gli aspetti organizzativi e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni, i
 seguenti atti:

-  la legge regionale n. 43 del 26/11/2001 “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
 Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

il d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
il regolamento regionale n. 2/2007 “Regolamento per le operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali
 diversi da quelli sensibili e giudiziari di titolarità della Giunta regionale e dell'AGREA, dell'Agenzia Regionale di
 Protezione Civile, dell'Agenzia Regionale Intercent-ER e dell'IBACN”;

-

-

-

-
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la propria deliberazione 1440 dell’8 settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione
 della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione
 Emilia-Romagna 2025-2027";

Richiamate, inoltre, le deliberazioni di Giunta regionale:

n. 1639 del 8 luglio 2024, “Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta regionale”;

n. 2376 del 23 dicembre 2024, “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di Direttore di
 alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n.43/2001”;

Richiamate, altresì:

la determinazione dirigenziale n. 2335/2022, “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022.”;

la determinazione del Direttore Cura del Territorio e dell’Ambiente n. 23659 del 30/11/2022 “Conferimento
 incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente”;

la determinazione dirigenziale del Direttore generale Cura del Territorio e dell’Ambiente n. 8615 del 08 maggio
 2025 “Proroga incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interesse;

Attestata altresì la regolarità amministrativa del presente atto;

determina

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare l’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di legge, di cui all’art. 2, comma 6, della legge n.
 447/1995, ritenuti idonei a svolgere l'attività di tecnico competente in acustica e, quindi, iscrivibili nell’Elenco di
 cui all’art. 21, comma 1, del decreto, come di seguito riportato:

Cassanelli Giulia;

2. di dare comunicazione dell'adozione della presente determinazione al soggetto indicato al precedente punto ;

3. di provvedere alle ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli
 obblighi di pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013;

4. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
 (BURERT).

IL DIRETTORE GENERALE

Cleto Carlini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA
 CULTURA, GIOVANI 12 NOVEMBRE 2025, N. 22053

L.R.14/2022 - Iscrizione e aggiornamento dell'Albo regionale dei carnevali storici

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Viste:

-   la legge regionale 3 ottobre 2022, n. 14 “Norme in materia di sostegno ai carnevali storici”;

-   la deliberazione della Giunta regionale 30 gennaio 2023, n. 122 avente ad oggetto “Istituzione dell'Albo
 regionale dei carnevali storici e approvazione del Regolamento sulle modalità di gestione dell'Albo medesimo”;

-   la determinazione 31 marzo 2023, n. 6962 “L.R. 14/2022 – Iscrizione all’Albo regionale dei carnevali storici”;

-   la determinazione 9 dicembre 2024, n. 26939 “L.R. 14/2022 – Iscrizione e aggiornamento dell’Albo regionale
 dei carnevali storici”;

Dato atto, in particolare, che:

-   l’art. 3 della L.R. n. 14/2022 prevede l’istituzione dell’Albo regionale dei carnevali storici, cui possono essere
 iscritti i carnevali storici che possiedono i requisiti di cui all’art. 1 comma 3 della suddetta legge e che l’iscrizione
 all’Albo è condizione necessaria per beneficiare delle forme di sostegno regionale a favore dei carnevali storici;

-

-

-

-

-

-

-

-
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-   il suddetto Albo è stato istituito con deliberazione della Giunta regionale n. 122/2023 e con lo stesso atto è stato
 approvato il Regolamento sulle modalità di gestione dell’Albo regionale dei carnevali storici, il quale stabilisce le
 modalità di gestione e aggiornamento dell’Albo, i requisiti di iscrizione all’Albo, il procedimento di iscrizione e il
 contenuto dell’Albo;

Considerato che:
sono pervenute al Settore regionale competente per la procedura di iscrizione all’Albo regionale dei carnevali

 storici, entro i termini previsti dal Regolamento, n. 3 domande di iscrizione;
il Settore “Attività culturali, economia della cultura, giovani” ha verificato l’effettivo possesso dei requisiti che

 sono stati dichiarati nella domanda di iscrizione all’Albo, sulla base della documentazione prodotta dai Comuni
 interessati, così come risulta dall’istruttoria svolta e dai verbali conservati agli atti del Settore, PG n.1114359/2025;

dall’esito dell’istruttoria risulta in particolare che:
-   n. 2 domande di iscrizione risultano complete sotto il profilo formale: i carnevali per i quali è stata chiesta

 l’iscrizione all’Albo risultano in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dalla L.R. n. 14/2022;
-   n. 1 domanda presentata dal Comune di Budrio (BO) per il Carnevale di Vedrana, è rigettata per assenza di uno

 dei requisiti di ammissibilità, anche a seguito del preavviso di rigetto ex art. 10-bis legge n. 241/1990 e delle
 controdeduzioni trasmesse dallo stesso Comune di Budrio;  

Ritenuto pertanto di procedere all’iscrizione all’Albo regionale dei Carnevali storici di:
-   Carnevale dei bambini di Poggio Renatico(Poggio Renatico, FE)
-   Carnevale Vergatese (Vergato, BO)
così come risulta dall’Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione;
(omissis)

determina
1. di ammettere ed iscrivere n. 2 Carnevali regionali
- Carnevale dei bambini di Poggio Renatico (FE)
- Carnevale Vergatese (Vergato, BO)
all’Albo regionale dei Carnevali storici di cui alla L.R. n. 14/2022, così come evidenziato nell’Allegato A), parte

 integrante e sostanziale della presente determinazione;
2. di non ammettere la domanda presentata dal Comune di Budrio per il Carnevale di Vedrana, per assenza di uno

 dei requisiti previsti dalla L.R 14/2022 per l’iscrizione all’Albo regionale dei carnevali storici;  
3. di provvedere contestualmente all’aggiornamento e del suddetto Albo, indicando le informazioni relative allo

 svolgimento dei 20 Carnevali nell’anno 2026, così come risulta dall’Allegato A) parte integrante e sostanziale della
 presente determinazione;

4. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento alla deliberazione della Giunta
 regionale n. 122/2023 – “Istituzione dell’Albo regionale dei Carnevali storici e approvazione del Regolamento sulle
 modalità di gestione dell’Albo”;

5. di disporre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
 previste dal PIAO 2025-2027 e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le
 ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7-bis d.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;

6. di disporre la pubblicazione per estratto del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna
 Telematico e la diffusione dell’informazione sul portale EmiliaRomagnaCultura - il portale della Regione Emilia-
Romagna.

Il Responsabile di Settore

Gianni Cottafavi

ALBO
 REG

IO
N

ALE D
EI CARN

EVALI STO
RICI D

ELL'EM
ILIA RO

M
AG

N
A (ART. 3 L.R. 14/2022)

 
D

enom
inazione 

carnevale
Prov.

Com
une

D
ate di 

svolgim
ento  

2026

Ente organizzatore 
2026

Eventi collateriali 2026
D

ate eventi 
collaterali 2026

Anno 
prim

a 
edizione

Edizioni  
celebrate

Link al sito w
eb e/o canali social 

dedicati al carnevale
Raccolte 
docum

entali 
dedicate al 
carnevale

Percorsi 
artistico-
espositivi 
dedicati al 
carnevale

Scuole/corsi 
sulle tecniche 
legate alla 
costruzione di 
m

aschere 
1

Carnevale di Borgo 
Tossignano

BO
Borgo 
Tossignano

17 fabbraio 2026
Com

une di Borgo 
Tossignano 

M
ostra di pittura di N

evio G
aleotti; 

m
ostra fotografica sui carnevali 

passati; laboratori di creazione 
m

aschere e carri allegorici.

15-17 febbraio 
2026

1901
124

https://w
w

w
.facebook.com

/com
unediborgotossignano

X
X

2
Festa di prim

avera, 
dei carri allegorici in 
gesso, di festa e di 
pensiero

RA
Casola Valsenio 

25 aprile e 2 
m

aggio 2026
Pro Loco Casola 
Valsenio

M
ostra fotografica sui carri allegorici, 

esposizione m
odellini, evento 

"Cantieri"

Aprile 2026
1891

126
https://casolarom

atica.it/eventi-1-
riga/i-giganti-di-gesso/
https://w

w
w

.facebook.com
/carri

apscasolavalsenio/?locale=it_IT

X
X

3
Carnevale di 
Castelnovo di Sotto

RE
Castelnovo di 
sotto

1°, 8, 15 e 22 
febbraio 2026

Associazione Al 
Castlein APS

M
ostra m

ercato dei carnevali d'Italia
Rogo del vecchione

Aprile 2026
31 dicem

bre 2026
1886

140
https://w

w
w

.alcastlein.it/
X

X
X

4
Carnevale di Cento

FE
Cento

1°, 8, 15, 22 
febbraio  e 1° 
m

arzo 2026

Fondazione Teatro 
G

. Borgatti
M

ostre, laboratori didattici, visite 
guidate, conferenze, dim

ostrazioni di 
lavorazione della cartapesta, 
spettacoli, carnevale dei bam

bini, 
letture anim

ate, m
om

enti m
usicali, 

concerti, rievocazioni storiche, sfilate, 
anim

azioni

31 gennaio, 1°, 7-
8, 12, 14-15, 17, 
21-22,  28 
febbraio e 1° 
m

arzo 2026

1546
78

https://w
w

w
.carnevalecento.c

om
/

X
X

X

5
Carnevale di Civitella 
di Rom

agna
FC

Civitella di 
Rom

agna
15 febbraio 2026

Associazione 
carnevale civitellese

/
/

1961
65

https://w
w

w
.facebook.com

/c
arnevalecivitellese/

X
X

X

6
Carnevale di "San 
G

rugnone"
RA

Conselice
18 febbraio  e  1° 
m

arzo 2026
Com

une di 
Conselice/ 
Com

itato San 
G

rugnone /Il 
Bianconiglio APS - 
Com

itato 
festeggiam

enti 
carnevaleschi di San 
G

rugnone

/
/

1919
95

https://w
w

w
.carnevalesangrug

none.it  (sito dell'edizione 
centenaria)
https:/w

w
w

.facebook.com
/Carne

valeSanG
rugnone/?locale=it_IT 

X
X

7
Carnevale di 
Cotignola

RA
Cotignola 

15 m
arzo 2026

Pro Loco di 
Cotignola

575
a Segavecchia

12-15 m
arzo 2026

1946
78

https://w
w

w
.prolococotignola.co

m
/ - 

https://w
w

w
.facebook.com

/prolo
cocotignola/?locale=it_IT

X
X

X
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D
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docum

entali 
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espositivi 
dedicati al 
carnevale
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sulle tecniche 
legate alla 
costruzione di 
m

aschere 
1

Carnevale di Borgo 
Tossignano

BO
Borgo 
Tossignano

17 fabbraio 2026
Com

une di Borgo 
Tossignano 

M
ostra di pittura di N

evio G
aleotti; 

m
ostra fotografica sui carnevali 

passati; laboratori di creazione 
m

aschere e carri allegorici.

15-17 febbraio 
2026

1901
124

https://w
w

w
.facebook.com

/com
unediborgotossignano

X
X

2
Festa di prim

avera, 
dei carri allegorici in 
gesso, di festa e di 
pensiero

RA
Casola Valsenio 

25 aprile e 2 
m

aggio 2026
Pro Loco Casola 
Valsenio

M
ostra fotografica sui carri allegorici, 

esposizione m
odellini, evento 

"Cantieri"

Aprile 2026
1891

126
https://casolarom

atica.it/eventi-1-
riga/i-giganti-di-gesso/
https://w

w
w

.facebook.com
/carri

apscasolavalsenio/?locale=it_IT

X
X

3
Carnevale di 
Castelnovo di Sotto

RE
Castelnovo di 
sotto

1°, 8, 15 e 22 
febbraio 2026

Associazione Al 
Castlein APS

M
ostra m

ercato dei carnevali d'Italia
Rogo del vecchione

Aprile 2026
31 dicem

bre 2026
1886

140
https://w

w
w

.alcastlein.it/
X

X
X

4
Carnevale di Cento

FE
Cento

1°, 8, 15, 22 
febbraio  e 1° 
m

arzo 2026

Fondazione Teatro 
G

. Borgatti
M

ostre, laboratori didattici, visite 
guidate, conferenze, dim

ostrazioni di 
lavorazione della cartapesta, 
spettacoli, carnevale dei bam

bini, 
letture anim

ate, m
om

enti m
usicali, 

concerti, rievocazioni storiche, sfilate, 
anim

azioni

31 gennaio, 1°, 7-
8, 12, 14-15, 17, 
21-22,  28 
febbraio e 1° 
m

arzo 2026

1546
78

https://w
w

w
.carnevalecento.c

om
/

X
X

X

5
Carnevale di Civitella 
di Rom

agna
FC

Civitella di 
Rom

agna
15 febbraio 2026

Associazione 
carnevale civitellese

/
/

1961
65

https://w
w

w
.facebook.com

/c
arnevalecivitellese/

X
X

X

6
Carnevale di "San 
G

rugnone"
RA

Conselice
18 febbraio  e  1° 
m

arzo 2026
Com

une di 
Conselice/ 
Com

itato San 
G

rugnone /Il 
Bianconiglio APS - 
Com

itato 
festeggiam

enti 
carnevaleschi di San 
G

rugnone

/
/

1919
95

https://w
w

w
.carnevalesangrug

none.it  (sito dell'edizione 
centenaria)
https:/w

w
w

.facebook.com
/Carne

valeSanG
rugnone/?locale=it_IT 

X
X

7
Carnevale di 
Cotignola

RA
Cotignola 

15 m
arzo 2026

Pro Loco di 
Cotignola

575
a Segavecchia

12-15 m
arzo 2026

1946
78

https://w
w

w
.prolococotignola.co

m
/ - 

https://w
w

w
.facebook.com

/prolo
cocotignola/?locale=it_IT

X
X

X

ALLEG
ATO
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)
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D
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espositivi 
dedicati al 
carnevale
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sulle tecniche 
legate alla 
costruzione di 
m

aschere 
8

Carnevale di San 
Lazzaro in Borgo

RA
Faenza 

22 m
arzo 2026

Com
itato San 

Lazzaro in Borgo 
Faenza O

D
V

Concorso in collaborazione con il Liceo 
Artistico “Ballardini” di Faenza, per 
classi 4° e 5° dell’Istituto, per 
predisporre un m

anufatto 
rappresentante il Carnevale di San 
Lazzaro. Realizzazione del progetto 
“N

oi siam
o le m

aschere al Carnevale di 
San Lazzaro in Borgo”, dedicato ai 
plessi scolastici del territorio. Prevede 
il coinvolgim

ento di insegnanti, 
studenti e le loro fam

iglie a 
partecipare alla sfilata. Concorso a 
prem

i per le scuole per la costruzione 
di totem

 da portare in sfilata al 
Carnevale di San Lazzaro in Borgo il 22 
m

arzo 2026. Sia i costum
i che le 

m
aschere saranno preparate a scuola.

Settem
bre 2025-

m
arzo 2026

1981
39

https://w
w

w
.carnevalefaenza.

altervista.org
X

X

9
Carnevale della 
"Zobia"

PC
Fiorenzuola 
d'Arda

14-15 febbraio 
2026

Associazione "Am
ici 

della Zobia"/ 
Com

une di 
Fiorenzuola d'Arda

/
/

1995
29

https://w
w

w
.facebook.com

/z
obiafiorenzuola/?locale=it_IT 

X

10
Carnevale di 
Forlim

popoli
FC

Forlim
popoli

8-15 m
arzo 2026

n.d.
/

/
1914

103
https://w

w
w

.segavecchia.it/
X
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o le m
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ento di insegnanti, 
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i per le scuole per la costruzione 
di totem
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Carnevale di San Lazzaro in Borgo il 22 
m

arzo 2026. Sia i costum
i che le 

m
aschere saranno preparate a scuola.

Settem
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m
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1981
39
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altervista.org
X

X
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Carnevale della 
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Fiorenzuola 
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Associazione "Am
ici 

della Zobia"/ 
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Fiorenzuola d'Arda

/
/

1995
29
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w
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enom
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Prov.

Com
une

D
ate di 

svolgim
ento  

2026

Ente organizzatore 
2026

Eventi collateriali 2026
D

ate eventi 
collaterali 2026

Anno 
prim

a 
edizione

Edizioni  
celebrate

Link al sito w
eb e/o canali social 

dedicati al carnevale
Raccolte 
docum

entali 
dedicate al 
carnevale

Percorsi 
artistico-
espositivi 
dedicati al 
carnevale

Scuole/corsi 
sulle tecniche 
legate alla 
costruzione di 
m

aschere 
11

Carnevale di 
G

am
bettola

FC
G

am
bettola 

21, 28 m
arzo e  6, 

11-12 aprile 2026
Associazione 
G

am
bettola Eventi

Laboratori sulla lavorazione della 
cartapesta (per scuole, adulti e disabili)
Laboratori teatrali
Concorso pubblico per la selezione 
dell'im

m
agine rappresentativa del 

carnevale
Il carnevale incontra le scuole
G

iornata m
ondiale dei ragazzi con 

sindrom
e di D

ow
n e presentazione del 

progetto carro allegorico 
dell'inclusione
Laboratorio "D

ivertim
ento e 

inclusione"
M

ostra delle opere in concorso al 
prem

io "il carnevale in un quadro"
M

ostra fotografica "I carnevali 
europei"
G

iornata m
ondiale dell'autism

o e 
m

ostra delle ceram
iche realizzate dai 

ragazzi autistici
"Carta D

idattica": m
ostra degli 

elaborati artistici in cartapesta degli 
alunni della scuola della cartapesta
M

ostra "Essere m
aschera"

M
ostra "Il carnevale è poesia"

V edizione "Carnevali in festa"
Incontri e w

orkshop sul tem
a del 

G
ennaio-giugno  

e ottobre-
dicem

bre 2026
G

annaio-m
arzo 

2026
Febbraio 2026

Febbraio 2026
21 m

arzo 2026

Aprile 2026
M

arzo-aprile 
2026

M
arzo 2026

M
arzo 2026

M
arzo 2026

Aprile 2026
Aprile 2026
Settem

bre 2026
Settem

bre 2026
Settem

bre 2026
Settem

bre 2026
Settem

bre 2026
D

icem
bre 2026

1886
140

https://w
w

w
.carnevaledellaro

m
agna.it/

X
X

X

12
Carnevale dei 
Fantaveicoli

BO
Im

ola
15 e 17 febbraio 
2026

Com
une di Im

ola 
Eventi collaterali non ancora definiti. Il 
Com

une sostiene con contributi e 
laboratori di costruzione la 
partecipazione di scuole e centri 
giovanili   alla sfilata con fantaveicoli 
costruiti ad hoc. 

D
a definire

1998
29

https://w
w

w
.facebook.com

/c
arnevale.deifantaveicoli

X
X

13
Carnevale di Pianoro

BO
Pianoro

15 febbraio 2026
Pro Loco Pianoro  APSSelezione di disegno a tem

a carnevale 
svolto dai bam

bini delle scuole 
prim

arie del Com
une con prem

iazione

G
ennaio-febbraio 

2026
1988

37
https://w

w
w

.com
une.pianoro.bo.

it/servizi/eventi/cerca_fase03.asp
x?ID=8826

X
X

14
Carnevale di Pieve di 
Cento

BO
Pieve di Cento

1, 8, 15 febbraio 
e 1° m

arzo 2026
Pro Loco di Pieve di 
Cento APS 

M
ostre, sfilate, dim

ostrazioni e 
laboratori di lavorazione cartapesta

N
el corso 

dell’annualità 
2026

1974
49

https://w
w

w
.facebook.com

/C
arnevaledipieve 

X
X

15
Carnevale dei 
bam

bini di Poggio 
Renatico

FE
Poggio Renatico

22 febbraio e 1° 
m

arzo (in diurna), 
e 9 e 23 m

aggio 
2026 (in 
notturna)

Com
itato carnevale 

di Poggio Renatico
laboratori presso le scuole dell’infanzia 
per la realizzazione di m

aschere o di 
disegni che vengono poi esposti 
durante il carnevale

Febbraio 2026
1971

55
https://w

w
w

.instagram
.com

/carn
evalebam

bini_poggio?utm
_sourc

e=qr&
igsh=M

TZ1Z2VrbG
1IZG

xjdw
==https://facebook.com

/profile.php
?id=100064451869557

X
X
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11-12 aprile 2026
Associazione 
G

am
bettola Eventi

Laboratori sulla lavorazione della 
cartapesta (per scuole, adulti e disabili)
Laboratori teatrali
Concorso pubblico per la selezione 
dell'im

m
agine rappresentativa del 

carnevale
Il carnevale incontra le scuole
G

iornata m
ondiale dei ragazzi con 

sindrom
e di D

ow
n e presentazione del 

progetto carro allegorico 
dell'inclusione
Laboratorio "D

ivertim
ento e 

inclusione"
M

ostra delle opere in concorso al 
prem

io "il carnevale in un quadro"
M

ostra fotografica "I carnevali 
europei"
G

iornata m
ondiale dell'autism

o e 
m

ostra delle ceram
iche realizzate dai 

ragazzi autistici
"Carta D

idattica": m
ostra degli 

elaborati artistici in cartapesta degli 
alunni della scuola della cartapesta
M

ostra "Essere m
aschera"

M
ostra "Il carnevale è poesia"

V edizione "Carnevali in festa"
Incontri e w

orkshop sul tem
a del 

G
ennaio-giugno  

e ottobre-
dicem

bre 2026
G

annaio-m
arzo 

2026
Febbraio 2026

Febbraio 2026
21 m

arzo 2026

Aprile 2026
M

arzo-aprile 
2026

M
arzo 2026

M
arzo 2026

M
arzo 2026

Aprile 2026
Aprile 2026
Settem

bre 2026
Settem

bre 2026
Settem

bre 2026
Settem

bre 2026
Settem

bre 2026
D

icem
bre 2026

1886
140

https://w
w

w
.carnevaledellaro

m
agna.it/

X
X

X

12
Carnevale dei 
Fantaveicoli

BO
Im

ola
15 e 17 febbraio 
2026

Com
une di Im

ola 
Eventi collaterali non ancora definiti. Il 
Com

une sostiene con contributi e 
laboratori di costruzione la 
partecipazione di scuole e centri 
giovanili   alla sfilata con fantaveicoli 
costruiti ad hoc. 

D
a definire

1998
29

https://w
w

w
.facebook.com

/c
arnevale.deifantaveicoli

X
X

13
Carnevale di Pianoro

BO
Pianoro

15 febbraio 2026
Pro Loco Pianoro  APSSelezione di disegno a tem

a carnevale 
svolto dai bam

bini delle scuole 
prim

arie del Com
une con prem

iazione

G
ennaio-febbraio 

2026
1988

37
https://w

w
w

.com
une.pianoro.bo.

it/servizi/eventi/cerca_fase03.asp
x?ID=8826

X
X

14
Carnevale di Pieve di 
Cento

BO
Pieve di Cento

1, 8, 15 febbraio 
e 1° m

arzo 2026
Pro Loco di Pieve di 
Cento APS 

M
ostre, sfilate, dim

ostrazioni e 
laboratori di lavorazione cartapesta

N
el corso 

dell’annualità 
2026

1974
49

https://w
w

w
.facebook.com

/C
arnevaledipieve 

X
X

15
Carnevale dei 
bam

bini di Poggio 
Renatico

FE
Poggio Renatico

22 febbraio e 1° 
m

arzo (in diurna), 
e 9 e 23 m

aggio 
2026 (in 
notturna)

Com
itato carnevale 

di Poggio Renatico
laboratori presso le scuole dell’infanzia 
per la realizzazione di m

aschere o di 
disegni che vengono poi esposti 
durante il carnevale

Febbraio 2026
1971

55
https://w

w
w

.instagram
.com

/carn
evalebam

bini_poggio?utm
_sourc

e=qr&
igsh=M

TZ1Z2VrbG
1IZG

xjdw
==https://facebook.com

/profile.php
?id=100064451869557

X
X
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une

D
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D

ate eventi 
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carnevale
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legate alla 
costruzione di 
m

aschere 
16

Carnevale di San 
Cesario sul Panaro

M
O

San Cesario sul 
Panaro

12 e 17 febbraio 
2026

Le contrade di San 
Cesario APS

/
/

1983
41

https://w
w

w
.facebook.com

/gr
oups/1393625660897185/

X
X

17
Carnevale di San 
G

iovanni in Persiceto
BO

San G
iovanni in 

Persiceto
8 e 15 febbraio 
2026

Associazione 
Carnevale Persiceto 
APS ETS

Passeggiata di Re Bertoldo da 
Castagnolo
partenza a Castagnolo
Il processo del Lunedì. Portfolio Circolo 
fotografico. M

ostra San Francesco

D
a definire

1874
152

http://carnevalepersiceto.it/
X

X
X

18
Carnevale di San 
Pietro in Casale

BO
San Pietro in 
Casale

31 gennaio, 8 e 
15 febbraio 2026

Associazione 
Cranvel ed San Pir 
in Casel  a.p.s.

Laboratori di creazione di m
aschere, 

dim
ostrazioni di 

lavorazione della cartapesta, 
spettacoli, carnevale dei 
bam

bini, realizzazione pubblicazione 
del carnevale degli anni dal 1996 al 
2000

31 gennaio, 
m

arzo, 31 ottobre 
2026

1871
32

w
w

w
.carnevaledisanpietroinc

asale.it 
X

X
X

19
Carnevale di Bazzano

BO
Valsam

oggia
8 e 15 febbraio 
2026

Carnevale dei 
bam

bini di Bazzano 
APS

/
/

1965
61

https://w
w

w
.facebook.com

/C
arnevaleD

eiBam
bini/?locale=it

_IT 

X
X

X

20
Carnevale vergatese

BO
Vergato

8 e 15 febbraio 
2026

Pro Loco di Vergato 
APS

Spettacolo di burattini presso la 
biblioteca Com

unale P. G
uidotti

Apertura straordinaria della bottega 
dei burattini a cura del Circolo 
M

arescotti 
Laboratorio per bam

bini per la 
costruzione delle m

aschere presso la 
biblioteca Com

unale P. G
uirdotti

24 gennaio e 7 
febbraio 2026
Febbraio 2026

12 febbraio 2026

1877
140

w
w

w
.prolocodivergato.it 

htps://w
w

w
.prolocodivergato.it/

pagine/carnevale.htm
l

https://w
w

w
.instagram

.com
/carn

evalevergatese/

X
X

266
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Panaro

12 e 17 febbraio 
2026

Le contrade di San 
Cesario APS

/
/

1983
41

https://w
w

w
.facebook.com

/gr
oups/1393625660897185/

X
X

17
Carnevale di San 
G

iovanni in Persiceto
BO

San G
iovanni in 

Persiceto
8 e 15 febbraio 
2026

Associazione 
Carnevale Persiceto 
APS ETS

Passeggiata di Re Bertoldo da 
Castagnolo
partenza a Castagnolo
Il processo del Lunedì. Portfolio Circolo 
fotografico. M

ostra San Francesco

D
a definire

1874
152

http://carnevalepersiceto.it/
X

X
X

18
Carnevale di San 
Pietro in Casale

BO
San Pietro in 
Casale

31 gennaio, 8 e 
15 febbraio 2026

Associazione 
Cranvel ed San Pir 
in Casel  a.p.s.

Laboratori di creazione di m
aschere, 

dim
ostrazioni di 

lavorazione della cartapesta, 
spettacoli, carnevale dei 
bam

bini, realizzazione pubblicazione 
del carnevale degli anni dal 1996 al 
2000

31 gennaio, 
m

arzo, 31 ottobre 
2026

1871
32

w
w

w
.carnevaledisanpietroinc

asale.it 
X

X
X

19
Carnevale di Bazzano

BO
Valsam

oggia
8 e 15 febbraio 
2026

Carnevale dei 
bam

bini di Bazzano 
APS

/
/

1965
61

https://w
w

w
.facebook.com

/C
arnevaleD

eiBam
bini/?locale=it

_IT 

X
X

X

20
Carnevale vergatese

BO
Vergato

8 e 15 febbraio 
2026

Pro Loco di Vergato 
APS

Spettacolo di burattini presso la 
biblioteca Com

unale P. G
uidotti

Apertura straordinaria della bottega 
dei burattini a cura del Circolo 
M

arescotti 
Laboratorio per bam

bini per la 
costruzione delle m

aschere presso la 
biblioteca Com

unale P. G
uirdotti

24 gennaio e 7 
febbraio 2026
Febbraio 2026

12 febbraio 2026

1877
140

w
w

w
.prolocodivergato.it 

htps://w
w

w
.prolocodivergato.it/

pagine/carnevale.htm
l

https://w
w

w
.instagram

.com
/carn

evalevergatese/

X
X
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA
 CULTURA, GIOVANI 20 NOVEMBRE 2025, N. 23016

L.R. 21/2023 - Rettifica della determinazione n. 11667/2025 ad oggetto "Assegnazione e concessione dei
 contributi per la realizzazione dell'annualità 2025 dei progetti triennali di promozione culturale individuati con
 DGR n. 1564/2024 e s.m.i. -Assunzione impegno di spesa"

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 
Richiamate:
-    la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 21 “Nuove norme in materia di promozione culturale”;
-    la deliberazione di Giunta regionale 26 febbraio 2024, n. 317 “L.R. n. 21/2023 - Avviso per il sostegno a

 progetti di promozione culturale di rilevanza regionale o sovralocale – Anno 2024”, il quale, al paragrafo 3.1
 dell’Allegato A), prevede la possibilità per i soggetti richiedenti di presentare domanda, alternativamente, su una delle
 due distinte linee di finanziamento: A. Progetti annuali e B. Progetti triennali;

-   la deliberazione di Giunta regionale 8 luglio 2024, n. 1564 ad oggetto “L.R. 21/2023 - Approvazione delle
 graduatorie e quantificazione dei contributi per progetti di promozione culturale di rilevanza regionale o sovralocale”,
 come rettificata dalla deliberazione di Giunta regionale 26 agosto 2024, n. 1758 “L.R. 21/2023 - Deliberazione n.
 1564/2024 “Approvazione delle graduatorie e quantificazione dei contributi per progetti di promozione culturale di
 rilevanza regionale o sovralocale” - Rettifica per errore materiale;

-   la determinazione n. 11667 del 18 giugno 2025 ad oggetto L.R. 21/2023 - ASSEGNAZIONE E CONCESSIONE
 DEI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELL'ANNUALITÀ 2025 DEI PROGETTI TRIENNALI DI
 PROMOZIONE CULTURALE INDIVIDUATI CON DGR N. 1564/2024 E S.M.I. ASSUNZIONE IMPEGNO DI
 SPESA, con la quale, in attuazione di quanto previsto dal paragrafo 10.2 dell’Avviso, sono stati concessi i contributi per
 la seconda annualità dei progetti triennali approvati con DGR 1564/2024;

(omissis)
Preso atto che, per mero errore di arrotondamento nel calcolo percentuale, non è stata applicata la riduzione parziale

 del contributo a due progetti il cui costo 2025 è inferiore al costo approvato, rispettivamente in misura del 10,19% e del
 10,43%, come di seguito evidenziato:

(omissis)
 Ritenuto dunque necessario provvedere alla corrispondente rettifica dell’atto di concessione n. 11667/2025:
-      sostituendo integralmente l’allegato B, che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale;
-      dando atto che per effetto delle rimodulazioni apportate, la concessione dei contributi a favore dei soggetti

 privati assomma a euro 656.305,07 € (anziché 660.800,00), per complessivi euro 849.805,07 concessi alla totalità dei
 progetti (anziché euro 854.300,00);

-      adeguando corrispondentemente l’impegno di spesa n. 3025009134 registrato sul capitolo U70797 “Contributi
 a istituzioni ed associazioni culturali private senza fini di lucro ed enti del terzo settore per la realizzazione di inter-venti
 e iniziative di promozione culturale (art. 7, l.r. 28 dicembre 2023, n. 21)” del bilancio finanziario gestionale 2025–2027,
 anno di previsione 2025;

 Precisato inoltre che rimane valido quant’altro disposto con la determinazione n. 11667/2025 sopra citata;
(omissis)

determina 
1.   di rettificare la propria determinazione n. 11667/2025, procedendo alla rimodulazione dell’importo di due

 contributi, come di seguito specificato:
a) sostituendo integralmente l’allegato B, con il prospetto che si allega al presente atto quale parte integrante e

 sostanziale;
b) dando atto che per effetto delle rimodulazioni apportate, la concessione dei contributi concessi alla totalità dei

 progetti ammonta a complessivi euro 849.805,07 (anziché euro 854.300,00), mentre i contributi concessi a favore dei
 soggetti privati assomma a euro 656.305,07 € (anziché 660.800,00), come evidenziato nel prospetto allegato;

c) autorizzando corrispondentemente, a norma del D.Lgs. 118/2011, la riduzione dell’impegno di spesa n.
 3025009134 registrato sul capitolo U70797 “Contributi a istituzioni ed associazioni culturali private senza fini di lucro
 ed enti del terzo settore per la realizzazione di inter-venti e iniziative di promozione culturale (art. 7, l.r. 28 dicembre
 2023, n. 21)” del bilancio finanziario gestionale 2025–2027, anno di previsione 2025, come di seguito specificato:

§  per euro 3.159,78 con riferimento al beneficiario Lugo Music Festival APS;
§  per euro 1.335,15 con riferimento al beneficiario Laborartis ETS;
2.   di precisare che rimane valido quant’altro stabilito con la determinazione 11667/2025 sopra richiamata;
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3.  di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, d.lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori
 pubblicazioni previste dal PIAO 2025-2027 e dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione ai
 sensi dell’art. 7-bis, d.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.

4.  di notificare ai beneficiari coinvolti il presente provvedimento;
5.  di pubblicare per estratto il presente atto sul BURERT (Bollettino Ufficiale telematico della Regione Emilia-

Romagna.
Il Responsabile di Settore

Gianni Cottafavi

N
.

C
F

Soggetto 
Provincia

Titolo del progetto
C

osto approvato 
nel 2024 per la 

seconda annualità

C
osto  preventivo 

2025
C

ontributo 
concesso 2025 

C
apitolo

1
04192010405

Teatro Zigoia APS
FC

Escursione Teatrale e M
onti O

rfici - XII edizione
90.440,00 €

92.130,00 €
18.200,00 €

U
70697

2
91221300378

SH
APE APS

BO
RO

BO
T, Festival internazionale che quest'anno 

raggiungerà alla sua 15a edizione e che prevede una serie 
di tappe di avvicinam

ento durante l'anno.
200.000,00 €

200.000,00 €
40.200,00 €

U
70697

3
91221360372

C
O

M
PAG

N
IA D

ELLA Q
U

ARTA APS
BO

ZED
 Festival Internazionale Videodanza 2024 (sesta 

edizione)
78.000,00 €

71.000,00 €
15.100,00 €

U
70697

4
03831371202

N
O

VE PU
N

TI APS
BO

perAspera | 17° edizione | Festival di arti perform
ative 

contem
poranee | "C

on chi stai parlando?"
60.000,00 €

60.000,00 €
12.100,00 €

U
70697

5
04223600406

ASSO
C

IAZIO
N

E C
U

LTU
RALE 

VERTO
V PRO

JEC
T APS ETS

FC
Ibrida Festival delle Arti Interm

ediali
63.000,00 €

63.000,00 €
12.100,00 €

U
70697

6
90032650369

Associazione culturale 
Appenappena - APS

M
O

C
oncentrico Festival

155.000,00 €
140.600,00 €

28.100,00 €
U

70697

7
91342660379

N
AH

ÌA APS
M

O
TiPì 2024-2026

71.785,00 €
67.880,00 €

12.000,00 €
U

70697
8

02517260366
LABO

RATO
RIO

 C
U

LTU
RALE APS

M
O

FESTIVAL ARTIN
SC

EN
A  2024 - 12^ edizione

150.000,00 €
150.000,00 €

28.300,00 €
U

70697

9
03130401205

AM
IC

I D
ELLA M

U
SIC

A SEZIO
N

E D
I 

M
IN

ERBIO
 APS

BO
M

U
SIC

A SEN
ZA C

O
N

FIN
I

66.000,00 €
64.000,00 €

12.500,00 €
U

70697

10
02586940351

IC
S - IN

N
O

VAZIO
N

E C
U

LTU
RA 

SO
C

IETA' ETS
RE

Spazio G
erra: U

na com
unità del progetto. Audio - Archivi - 

Em
ilia

95.000,00 €
92.000,00 €

15.100,00 €
U

70697

11
91143350352

AM
IC

I D
EL Q

U
ARTETTO

 G
U

ID
O

 A. 
BO

RC
IAN

I APS
RE

N
O

TE O
LTRE I C

O
N

FIN
I. G

IO
C

H
I

57.900,00 €
58.055,00 €

10.900,00 €
U

70697

12
93078590382

IF APS
FE

Festival di Internazionale a Ferrara
200.000,00 €

200.000,00 €
37.800,00 €

U
70697

13
02877820361

C
AN

TIERI D
'ARTE - APS

M
O

N
O

TE E ARTE N
EL RO

M
AN

IC
O

 - XXII ED
IZIO

N
E 2024 

79.500,00 €
79.500,00 €

13.600,00 €
U

70697
14

02624890394
LU

G
O

 M
U

SIC
 FESTIVAL APS

RA
31/12/2023

181.500,00 €
163.000,00 €

27.840,22 €
U

70697

15
01886701208

C
EN

TRO
 STU

D
I EU

TERPE M
O

U
SIKÈ 

APS
BO

Il Porto delle Arti XIII Edizione
55.000,00 €

55.000,00 €
9.100,00 €

U
70697

16
01254380403

M
EETIN

G
 PER L'AM

IC
IZIA FRA I 

PO
PO

LI ETS
RN

TRE AN
N

I D
I PRO

M
O

ZIO
N

E, VALO
RIZZAZIO

N
E E 

D
IFFU

SIO
N

E D
ELLA C

U
LTU

RA AL M
EETIN

G
 D

I RIM
IN

I 
187.000,00 €

187.000,00 €
32.500,00 €

U
70697

17
93003660383

JAZZ C
LU

B FERRARA APS-ETS
FE

FERRARA IN
 JAZZ

170.600,00 €
172.300,00 €

29.200,00 €
U

70697
18

91218280377
FO

N
TAN

AM
IX APS

BO
EXITIM

E 2024- Agli infiniti possibili
69.500,00 €

63.100,00 €
11.600,00 €

U
70697

19
90075460403

W
E READ

IN
G

 aps
FC

W
E READ

IN
G

 2024, 2025, 2026 - Attività triennale Em
ilia-Rom

agna
96.643,33 €

87.945,33 €
16.500,00 €

U
70697

CO
N

CESSIO
N

E CO
N

TRIBU
TI A SO

G
G

ETTI PRIVATI PER PRO
G

ETTI TRIEN
N

ALI - AN
N

O
 2025 - L.R. N

. 21/2023

ALLEG
ATO

 B)
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N
.

C
F

Soggetto 
Provincia

Titolo del progetto
C

osto approvato 
nel 2024 per la 

seconda annualità

C
osto  preventivo 

2025
C

ontributo 
concesso 2025 

C
apitolo

1
04192010405

Teatro Zigoia APS
FC

Escursione Teatrale e M
onti O

rfici - XII edizione
90.440,00 €

92.130,00 €
18.200,00 €

U
70697

2
91221300378

SH
APE APS

BO
RO

BO
T, Festival internazionale che quest'anno 

raggiungerà alla sua 15a edizione e che prevede una serie 
di tappe di avvicinam

ento durante l'anno.
200.000,00 €

200.000,00 €
40.200,00 €

U
70697

3
91221360372

C
O

M
PAG

N
IA D

ELLA Q
U

ARTA APS
BO

ZED
 Festival Internazionale Videodanza 2024 (sesta 

edizione)
78.000,00 €

71.000,00 €
15.100,00 €

U
70697

4
03831371202

N
O

VE PU
N

TI APS
BO

perAspera | 17° edizione | Festival di arti perform
ative 

contem
poranee | "C

on chi stai parlando?"
60.000,00 €

60.000,00 €
12.100,00 €

U
70697

5
04223600406

ASSO
C

IAZIO
N

E C
U

LTU
RALE 

VERTO
V PRO

JEC
T APS ETS

FC
Ibrida Festival delle Arti Interm

ediali
63.000,00 €

63.000,00 €
12.100,00 €

U
70697

6
90032650369

Associazione culturale 
Appenappena - APS

M
O

C
oncentrico Festival

155.000,00 €
140.600,00 €

28.100,00 €
U

70697

7
91342660379

N
AH

ÌA APS
M

O
TiPì 2024-2026

71.785,00 €
67.880,00 €

12.000,00 €
U

70697
8

02517260366
LABO

RATO
RIO

 C
U

LTU
RALE APS

M
O

FESTIVAL ARTIN
SC

EN
A  2024 - 12^ edizione

150.000,00 €
150.000,00 €

28.300,00 €
U

70697

9
03130401205

AM
IC

I D
ELLA M

U
SIC

A SEZIO
N

E D
I 

M
IN

ERBIO
 APS

BO
M

U
SIC

A SEN
ZA C

O
N

FIN
I

66.000,00 €
64.000,00 €

12.500,00 €
U

70697

10
02586940351

IC
S - IN

N
O

VAZIO
N

E C
U

LTU
RA 

SO
C

IETA' ETS
RE

Spazio G
erra: U

na com
unità del progetto. Audio - Archivi - 

Em
ilia

95.000,00 €
92.000,00 €

15.100,00 €
U

70697

11
91143350352

AM
IC

I D
EL Q

U
ARTETTO

 G
U

ID
O

 A. 
BO

RC
IAN

I APS
RE

N
O

TE O
LTRE I C

O
N

FIN
I. G

IO
C

H
I

57.900,00 €
58.055,00 €

10.900,00 €
U

70697

12
93078590382

IF APS
FE

Festival di Internazionale a Ferrara
200.000,00 €

200.000,00 €
37.800,00 €

U
70697

13
02877820361

C
AN

TIERI D
'ARTE - APS

M
O

N
O

TE E ARTE N
EL RO

M
AN

IC
O

 - XXII ED
IZIO

N
E 2024 

79.500,00 €
79.500,00 €

13.600,00 €
U

70697
14

02624890394
LU

G
O

 M
U

SIC
 FESTIVAL APS

RA
31/12/2023

181.500,00 €
163.000,00 €

27.840,22 €
U

70697

15
01886701208

C
EN

TRO
 STU

D
I EU

TERPE M
O

U
SIKÈ 

APS
BO

Il Porto delle Arti XIII Edizione
55.000,00 €

55.000,00 €
9.100,00 €

U
70697

16
01254380403

M
EETIN

G
 PER L'AM

IC
IZIA FRA I 

PO
PO

LI ETS
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TRE AN
N

I D
I PRO

M
O

ZIO
N

E, VALO
RIZZAZIO

N
E E 

D
IFFU

SIO
N

E D
ELLA C

U
LTU

RA AL M
EETIN

G
 D

I RIM
IN

I 
187.000,00 €

187.000,00 €
32.500,00 €

U
70697

17
93003660383

JAZZ C
LU

B FERRARA APS-ETS
FE

FERRARA IN
 JAZZ

170.600,00 €
172.300,00 €

29.200,00 €
U

70697
18

91218280377
FO

N
TAN

AM
IX APS

BO
EXITIM

E 2024- Agli infiniti possibili
69.500,00 €

63.100,00 €
11.600,00 €

U
70697

19
90075460403

W
E READ

IN
G

 aps
FC

W
E READ

IN
G

 2024, 2025, 2026 - Attività triennale Em
ilia-Rom

agna
96.643,33 €

87.945,33 €
16.500,00 €

U
70697

CO
N

CESSIO
N

E CO
N

TRIBU
TI A SO

G
G
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G

ETTI TRIEN
N
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N
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. 21/2023
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N
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C
F
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Provincia

Titolo del progetto
C

osto approvato 
nel 2024 per la 

seconda annualità

C
osto  preventivo 

2025
C

ontributo 
concesso 2025 

C
apitolo

CO
N

CESSIO
N

E CO
N

TRIBU
TI A SO

G
G

ETTI PRIVATI PER PRO
G

ETTI TRIEN
N

ALI - AN
N

O
 2025 - L.R. N

. 21/2023

ALLEG
ATO

 B)

20
01869000347

C
O

M
ITATO

 FIERA D
I RAG

AZZO
LA - 

APS
PR

Stagione teatrale Teatro di Ragazzola 2024 / 2026
101.500,00 €

94.400,00 €
17.400,00 €

U
70697

21
91052110359

ASSO
C

IAZIO
N

E ARC
I C

O
M

ITATO
 

TERRITO
RIALE D

I REG
G

IO
 EM

ILIA 
APS

RE
M

appe N
arranti

109.000,00 €
100.800,00 €

17.800,00 €
U

70697

22
92073190404

Associazione C
ulturale dai de jazz 

APS
FC

"G
O

 O
N

"  (program
m

azione anno 2024 dell'Associazione C
ulturale dai de jazz APS) 

215.000,00 €
198.500,00 €

33.900,00 €
U

70697

23
91402930373

LABO
RARTIS ETS

BO
dancER - Progetto di inclusione giovanile attraverso la 
danza nelle scuole

88.200,00 €
79.000,00 €

11.464,85 €
U

70697

24
03014270353

N
assau Teatro a.p.s.

RE
Progetto Teatro Lab

70.000,00 €
70.000,00 €

10.500,00 €
U

70697
25

02337170340
PARM

A O
PERART - APS

PR
SU

M
M

ER REG
G

IA O
PERA FESTIVAL - XI ED

IZIO
N

E
64.500,00 €

60.800,00 €
8.500,00 €

U
70697

26
03258060403

ARC
IPELAG

O
 RAG

AZZI A.P.S.
RN

PaneBurro&Burattini e altre storie
55.000,00 €

53.506,00 €
8.000,00 €

U
70697

27
02782290346

360° C
REATIVITY EVEN

TS - APS
PR

Parm
a 360 Festival

88.500,00 €
89.500,00 €

12.300,00 €
U

70697
28

04198650378
Selene C

entro Studi-Eko APS
BO

U
n centro ai m

argini | centro culturale Paleotto11
62.400,00 €

62.500,00 €
9.000,00 €

U
70697

29
92187740342

SEG
N

ALI D
I VITA ASSO

C
IAZIO

N
E D

I 
PRO

M
O

ZIO
N

E SO
C

IALE
PR

IL RU
M

O
RE D

EL LU
TTO

 Festival - Edizioni XVIII "Respira" - XIX "L'Invisibile" - XX "Lode" 
181.540,00 €

181.540,00 €
27.200,00 €

U
70697

30
02444770396

O
N

N
IVO

RO
 APS

RA
ScrittuRa Festival 2024

90.000,00 €
90.000,00 €

15.000,00 €
U

70697

31
02227110349

Fondazione I M
U

SIC
I D

I PARM
A - 

ETS
PR

IL SU
O

N
O

 N
ELLA BELLEZZA

200.000,00 €
200.000,00 €

30.000,00 €
U

70697

32
03518090406

VO
C

I N
EL M

O
N

TEFELTRO
 - APS

RN
M

ontefeltro Festival 2024
83.000,00 €

80.000,00 €
12.000,00 €

U
70697

33
92198560341

TU
RBO

LEN
TA APS

PR
Festival della Lentezza

98.000,00 €
98.000,00 €

13.200,00 €
U

70697
34

03734931201
Jazz C

lub Bologna a.p.s
BO

C
am

era Jazz
110.000,00 €

110.000,00 €
14.900,00 €

U
70697

35
91123170358

ARS VEN
TU

N
O

 C
EN

TRO
 D

ELLE 
ARTI A.P.S E A.S.D

RE
RASSEG

N
A ARS VEN

TU
N

O
 C

EN
TRO

 D
ELLE ARTI - U

M
AN

A 
E N

O
N

 U
M

AN
A N

ATU
RA

96.500,00 €
88.500,00 €

10.200,00 €
U

70697

36
03282891203

M
oFra Eventi Em

ilia-Rom
agna - 

Ente del Terzo settore
BO

Festival Francescano 2024 - XVI edizione "Attraverso 
Ferite"

200.000,00 €
200.000,00 €

22.200,00 €
U

70697

4.040.008,33 €
TO

TALE
656.305,07 €
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N.
CF

Soggetto 
Provincia

Titolo del progetto
Costo approvato 

nel 2024 per la 
seconda annualità

Costo  preventivo 
2025

Contributo 
concesso 2025 

Capitolo

CO
N

CESSIO
N

E CO
N

TRIBU
TI A SO

G
G

ETTI PRIVATI PER PRO
G

ETTI TRIEN
N

ALI - AN
N

O
 2025 - L.R. N

. 21/2023

ALLEG
ATO

 B)

20
01869000347

CO
M

ITATO
 FIERA DI RAGAZZO

LA - 
APS

PR
Stagione teatrale Teatro di Ragazzola 2024 / 2026

101.500,00 €
94.400,00 €

17.400,00 €
U70697

21
91052110359

ASSO
CIAZIO

N
E ARCI CO

M
ITATO

 
TERRITO

RIALE DI REGGIO
 EM

ILIA 
APS

RE
M

appe N
arranti

109.000,00 €
100.800,00 €

17.800,00 €
U70697

22
92073190404

Associazione Culturale dai de jazz 
APS

FC
"G

O
 O

N
"  (program

m
azione anno 2024 dell'Associazione Culturale dai de jazz APS) 

215.000,00 €
198.500,00 €

33.900,00 €
U70697

23
91402930373

LABO
RARTIS ETS

BO
dancER - Progetto di inclusione giovanile attraverso la 
danza nelle scuole

88.200,00 €
79.000,00 €

11.464,85 €
U70697

24
03014270353

N
assau Teatro a.p.s.

RE
Progetto Teatro Lab

70.000,00 €
70.000,00 €

10.500,00 €
U70697

25
02337170340

PARM
A O

PERART - APS
PR

SUM
M

ER REG
G

IA O
PERA FESTIVAL - XI EDIZIO

N
E

64.500,00 €
60.800,00 €

8.500,00 €
U70697

26
03258060403

ARCIPELAGO
 RAGAZZI A.P.S.

RN
PaneBurro&Burattini e altre storie

55.000,00 €
53.506,00 €

8.000,00 €
U70697

27
02782290346

360° CREATIVITY EVEN
TS - APS

PR
Parm

a 360 Festival
88.500,00 €

89.500,00 €
12.300,00 €

U70697
28

04198650378
Selene Centro Studi-Eko APS

BO
Un centro ai m

argini | centro culturale Paleotto11
62.400,00 €

62.500,00 €
9.000,00 €

U70697

29
92187740342

SEGN
ALI DI VITA ASSO

CIAZIO
N

E DI 
PRO

M
O

ZIO
N

E SO
CIALE

PR
IL RUM

O
RE DEL LUTTO

 Festival - Edizioni XVIII "Respira" - XIX "L'Invisibile" - XX "Lode" 
181.540,00 €

181.540,00 €
27.200,00 €

U70697

30
02444770396

O
N

N
IVO

RO
 APS

RA
ScrittuRa Festival 2024

90.000,00 €
90.000,00 €

15.000,00 €
U70697

31
02227110349

Fondazione I M
USICI DI PARM

A - 
ETS

PR
IL SUO

N
O

 N
ELLA BELLEZZA

200.000,00 €
200.000,00 €

30.000,00 €
U70697

32
03518090406

VO
CI N

EL M
O

N
TEFELTRO

 - APS
RN

M
ontefeltro Festival 2024

83.000,00 €
80.000,00 €

12.000,00 €
U70697

33
92198560341

TURBO
LEN

TA APS
PR

Festival della Lentezza
98.000,00 €

98.000,00 €
13.200,00 €

U70697
34

03734931201
Jazz Club Bologna a.p.s

BO
Cam

era Jazz
110.000,00 €

110.000,00 €
14.900,00 €

U70697

35
91123170358

ARS VEN
TUN

O
 CEN

TRO
 DELLE 

ARTI A.P.S E A.S.D
RE

RASSEG
N

A ARS VEN
TUN

O
 CEN

TRO
 DELLE ARTI - UM

AN
A 

E N
O

N
 UM

AN
A N

ATURA
96.500,00 €

88.500,00 €
10.200,00 €

U70697

36
03282891203

M
oFra Eventi Em

ilia-Rom
agna - 

Ente del Terzo settore
BO

Festival Francescano 2024 - XVI edizione "Attraverso 
Ferite"

200.000,00 €
200.000,00 €

22.200,00 €
U70697

4.040.008,33 €
TO

TALE
656.305,07 €
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E SVILUPPO
 DELL'INNOVAZIONE 20 NOVEMBRE 2025, N. 22999

Delibera n. 594/2025 - Programma operativo 2025 per migliorare le condizioni di accesso al credito di conduzione
 attraverso la concessione, tramite gli organismi di garanzia, di un aiuto sotto forma di concorso interessi a favore
 delle imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli - Intervento medio termine. Ulteriore
 concessione e contestuale assunzione impegni di spesa

 

 

LA DIRIGENTE FIRMATARIA 

Visti: 

- la L.R. 12 dicembre 1997, n. 43 “Interventi a favore di 

forme collettive di garanzia nel settore agricolo. 

Abrogazione della L.R. 14 aprile 1995, n. 37” - nel testo 

coordinato con le modifiche apportate dalla L.R. 8 ottobre 

2019, n. 20 - ed in particolare: 

- l'art. 1, comma 2, lett. b) che prevede il concorso 

regionale al pagamento degli interessi relativi a 

finanziamenti, assistiti dalle garanzie prestate dalle 

cooperative e consorzi, concessi alle imprese agricole 

socie, inclusi quelli destinati a sostenere la 

ricostruzione del capitale di conduzione delle imprese 

agricole che abbiano subito perdite di produzioni 

collegate a calamità naturali, avversità atmosferiche, 

epizoozie ed organismi nocivi ai vegetali; 

- l'art. 3, comma 5, lett. a) che stabilisce in 12 mesi 

la durata massima dell'aiuto finanziario regionale sul 

credito a breve termine; 

- l'art. 3, comma 5, lett. b) che stabilisce in 60 mesi 

la durata massima dell'aiuto finanziario regionale sul 

credito a medio - lungo termine; 

- il Regolamento (CE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 

e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo; 

- il Reg. (UE) n. 3118/2024 del 10 dicembre 2024 “che 

modifica il regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis 

nel settore agricolo”; 

- gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato 

nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-

2020, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea C 204 del 1° luglio 2014; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 594 del 22 

aprile 2025 avente ad oggetto “L.R. N. 43/1997 E SS.MM.II. - 

PROGRAMMA OPERATIVO 2025 PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI 

ACCESSO AL CREDITO DI CONDUZIONE ATTRAVERSO LA CONCESSIONE, 

TRAMITE GLI ORGANISMI DI GARANZIA, DI UN AIUTO SOTTO FORMA DI 

CONCORSO INTERESSI A FAVORE DELLE IMPRESE ATTIVE NELLA 

PRODUZIONE PRIMARIA DI PRODOTTI AGRICOLI - INTERVENTO MEDIO 
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LA DIRIGENTE FIRMATARIA 

Visti: 

- la L.R. 12 dicembre 1997, n. 43 “Interventi a favore di 

forme collettive di garanzia nel settore agricolo. 

Abrogazione della L.R. 14 aprile 1995, n. 37” - nel testo 

coordinato con le modifiche apportate dalla L.R. 8 ottobre 

2019, n. 20 - ed in particolare: 

- l'art. 1, comma 2, lett. b) che prevede il concorso 

regionale al pagamento degli interessi relativi a 

finanziamenti, assistiti dalle garanzie prestate dalle 

cooperative e consorzi, concessi alle imprese agricole 

socie, inclusi quelli destinati a sostenere la 

ricostruzione del capitale di conduzione delle imprese 

agricole che abbiano subito perdite di produzioni 

collegate a calamità naturali, avversità atmosferiche, 

epizoozie ed organismi nocivi ai vegetali; 

- l'art. 3, comma 5, lett. a) che stabilisce in 12 mesi 

la durata massima dell'aiuto finanziario regionale sul 

credito a breve termine; 

- l'art. 3, comma 5, lett. b) che stabilisce in 60 mesi 

la durata massima dell'aiuto finanziario regionale sul 

credito a medio - lungo termine; 

- il Regolamento (CE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 

e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo; 

- il Reg. (UE) n. 3118/2024 del 10 dicembre 2024 “che 

modifica il regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis 

nel settore agricolo”; 

- gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato 

nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-

2020, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea C 204 del 1° luglio 2014; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 594 del 22 

aprile 2025 avente ad oggetto “L.R. N. 43/1997 E SS.MM.II. - 

PROGRAMMA OPERATIVO 2025 PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI 

ACCESSO AL CREDITO DI CONDUZIONE ATTRAVERSO LA CONCESSIONE, 

TRAMITE GLI ORGANISMI DI GARANZIA, DI UN AIUTO SOTTO FORMA DI 

CONCORSO INTERESSI A FAVORE DELLE IMPRESE ATTIVE NELLA 

PRODUZIONE PRIMARIA DI PRODOTTI AGRICOLI - INTERVENTO MEDIO 

 

 

TERMINE”, con la quale è stato attivato, ai sensi della 

predetta normativa, uno specifico intervento rivolto alle 

imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, 

adottando a tal fine un apposito Programma operativo 

finalizzato al concorso sugli interessi relativi a prestiti di 

conduzione da concedere tramite gli Organismi di garanzia, in 

regime “de minimis” in applicazione di quanto stabilito dal 

già menzionato Reg. (CE) n. 1408/2013 e nel Regolamento (UE) 

3118/2024 e nel rispetto dei limiti massimi e delle procedure 

in esso riportati; 

Dato atto che la predetta deliberazione n. 594/2025 è 

stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Emilia-Romagna Telematico n. 113 del 7 maggio 2025; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 19424 del 10 

ottobre 2025 avente per oggetto “DELIBERA N. 594/2025 - 

PROGRAMMA OPERATIVO 2025 PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI 

ACCESSO AL CREDITO DI CONDUZIONE ATTRAVERSO LA CONCESSIONE, 

TRAMITE GLI ORGANISMI DI GARANZIA, DI UN AIUTO SOTTO FORMA DI 

CONCORSO INTERESSI A FAVORE DELLE IMPRESE ATTIVE NELLA 

PRODUZIONE PRIMARIA DI PRODOTTI AGRICOLI - INTERVENTO MEDIO 

TERMINE. APPROVAZIONE GRADUATORIA, RIPARTO, CONCESSIONE E 

CONTESTUALE ASSUNZIONE IMPEGNI DI SPESA”, con la quale: 

- è stata approvata la graduatoria regionale delle domande 

di contributo attinenti al finanziamento degli interessi 

sui prestiti di conduzione agraria a medio termine delle 

istanze ammesse dagli Organismi di garanzia; 

- è stata ripartita e concessa a favore degli Organismi di 

garanzia la somma complessiva di Euro 609.000,00 in 

attuazione del citato Programma Operativo approvato con 

deliberazione di Giunta Regionale 594/2025; 

- la somma complessiva di Euro 609.000,00 è stata imputata 

contabilmente sul capitolo U18353 “Finanziamenti alle 

Cooperative di garanzia e ai Consorzi fidi e di credito 

per interventi di concorso sugli interessi su prestiti a 

breve e medio termine concessi alle imprese agricole socie 

(art. 1, comma 2, lettera b), L.R. 12 dicembre 1997, n. 

43)” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, sugli 

anni di previsione 2025, 2026 e 2027, approvato con 

deliberazione n. 470/2025 e succ. mod.; 

Dato, inoltre, atto che: 

- la disponibilità di Euro 609.000,00 a valere sul capitolo 

U18353, sugli anni di previsione 2025, 2026 e 2027 ha 

consentito di soddisfare le richieste di contributo, al 

netto della decurtazione per superamento del limite di cui 
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TERMINE”, con la quale è stato attivato, ai sensi della 

predetta normativa, uno specifico intervento rivolto alle 

imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, 

adottando a tal fine un apposito Programma operativo 

finalizzato al concorso sugli interessi relativi a prestiti di 

conduzione da concedere tramite gli Organismi di garanzia, in 

regime “de minimis” in applicazione di quanto stabilito dal 

già menzionato Reg. (CE) n. 1408/2013 e nel Regolamento (UE) 

3118/2024 e nel rispetto dei limiti massimi e delle procedure 

in esso riportati; 

Dato atto che la predetta deliberazione n. 594/2025 è 

stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Emilia-Romagna Telematico n. 113 del 7 maggio 2025; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 19424 del 10 

ottobre 2025 avente per oggetto “DELIBERA N. 594/2025 - 

PROGRAMMA OPERATIVO 2025 PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI 

ACCESSO AL CREDITO DI CONDUZIONE ATTRAVERSO LA CONCESSIONE, 

TRAMITE GLI ORGANISMI DI GARANZIA, DI UN AIUTO SOTTO FORMA DI 

CONCORSO INTERESSI A FAVORE DELLE IMPRESE ATTIVE NELLA 

PRODUZIONE PRIMARIA DI PRODOTTI AGRICOLI - INTERVENTO MEDIO 

TERMINE. APPROVAZIONE GRADUATORIA, RIPARTO, CONCESSIONE E 

CONTESTUALE ASSUNZIONE IMPEGNI DI SPESA”, con la quale: 

- è stata approvata la graduatoria regionale delle domande 

di contributo attinenti al finanziamento degli interessi 

sui prestiti di conduzione agraria a medio termine delle 

istanze ammesse dagli Organismi di garanzia; 

- è stata ripartita e concessa a favore degli Organismi di 

garanzia la somma complessiva di Euro 609.000,00 in 

attuazione del citato Programma Operativo approvato con 

deliberazione di Giunta Regionale 594/2025; 

- la somma complessiva di Euro 609.000,00 è stata imputata 

contabilmente sul capitolo U18353 “Finanziamenti alle 

Cooperative di garanzia e ai Consorzi fidi e di credito 

per interventi di concorso sugli interessi su prestiti a 

breve e medio termine concessi alle imprese agricole socie 

(art. 1, comma 2, lettera b), L.R. 12 dicembre 1997, n. 

43)” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, sugli 

anni di previsione 2025, 2026 e 2027, approvato con 

deliberazione n. 470/2025 e succ. mod.; 

Dato, inoltre, atto che: 

- la disponibilità di Euro 609.000,00 a valere sul capitolo 

U18353, sugli anni di previsione 2025, 2026 e 2027 ha 

consentito di soddisfare le richieste di contributo, al 

netto della decurtazione per superamento del limite di cui 

 

 

al Reg. (UE) 1408/2013 Reg. (UE) 3118/2024, fino alla 

istanza con codice domanda MT_50_B_19031 relativa a 

“MARTINELLI ANGELO” (p. iva 01839650361), posizione 

progressiva n. 103, nella richiamata graduatoria regionale 

di cui all’Allegato 2, nonché in misura parziale l’istanza 

con codice MT_12_A_3 relativa all’azienda agricola “AZ. 

AGR. CAMPOGRANDE DI CANTONI SS SOCIETA' AGRICOLA” (p. iva 

01297230334) posizione progressiva n. 104 - finanziata per 

€ 2.257,42 a fronte di € 5.851,58 di contributo ammesso, 

- l’allegato 1 della citata deliberazione n. 594/2025, al 

paragrafo 9. “Presentazione della domanda e modalità di 

riparto delle disponibilità tra gli Organismi di garanzia” 

prevede, tra l’altro, che il Responsabile del Settore 

competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione 

potrà utilizzare eventuali economie o ulteriori risorse 

che si dovessero rendere disponibili, a vantaggio delle 

eventuali posizioni non soddisfatte, provvedendo ad 

adottare un ulteriore riparto tra gli Organismi di garanzia 

delle somme disponibili; 

- che sono disponibili risorse sul citato capitolo U18353 

sugli anni di previsione 2025, 2026 e 2027 come si seguito 

indicato, destinate a soddisfare le richieste di 

contributo ammesse ma non finanziate così come riportato 

dall’allegato 3 della determinazione n. 19424/2025: 

Importo Anni di previsione 

581.249,95 2025 

1.437.687,08 2026 

1.597.000,00 2027 

 

Visto il Decreto 31 maggio 2017, n. 115, avente ad 

oggetto “Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 

sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

Rilevato che è stata effettuata la verifica riguardante 

la visura “aiuti de minimis” per le imprese, ai sensi del 

predetto Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 

115/2017 effettuata sul “Registro nazionale aiuti”, come 

riportato nell’Allegato 3, quale parte integrante e 

sostanziale al presente atto; 
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al Reg. (UE) 1408/2013 Reg. (UE) 3118/2024, fino alla 

istanza con codice domanda MT_50_B_19031 relativa a 

“MARTINELLI ANGELO” (p. iva 01839650361), posizione 

progressiva n. 103, nella richiamata graduatoria regionale 

di cui all’Allegato 2, nonché in misura parziale l’istanza 

con codice MT_12_A_3 relativa all’azienda agricola “AZ. 

AGR. CAMPOGRANDE DI CANTONI SS SOCIETA' AGRICOLA” (p. iva 

01297230334) posizione progressiva n. 104 - finanziata per 

€ 2.257,42 a fronte di € 5.851,58 di contributo ammesso, 

- l’allegato 1 della citata deliberazione n. 594/2025, al 

paragrafo 9. “Presentazione della domanda e modalità di 

riparto delle disponibilità tra gli Organismi di garanzia” 

prevede, tra l’altro, che il Responsabile del Settore 

competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione 

potrà utilizzare eventuali economie o ulteriori risorse 

che si dovessero rendere disponibili, a vantaggio delle 

eventuali posizioni non soddisfatte, provvedendo ad 

adottare un ulteriore riparto tra gli Organismi di garanzia 

delle somme disponibili; 

- che sono disponibili risorse sul citato capitolo U18353 

sugli anni di previsione 2025, 2026 e 2027 come si seguito 

indicato, destinate a soddisfare le richieste di 

contributo ammesse ma non finanziate così come riportato 

dall’allegato 3 della determinazione n. 19424/2025: 

Importo Anni di previsione 

581.249,95 2025 

1.437.687,08 2026 

1.597.000,00 2027 

 

Visto il Decreto 31 maggio 2017, n. 115, avente ad 

oggetto “Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 

sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

Rilevato che è stata effettuata la verifica riguardante 

la visura “aiuti de minimis” per le imprese, ai sensi del 

predetto Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 

115/2017 effettuata sul “Registro nazionale aiuti”, come 

riportato nell’Allegato 3, quale parte integrante e 

sostanziale al presente atto; 

 

 

Rilevato, inoltre, che: 

- con riferimento alle domande di contributo, presentate per 

il finanziamento degli interessi sui prestiti di 

conduzione agraria a medio termine, il contributo 

ammissibile alle sottocitate aziende agricole viene 

decurtato a seguito del superamento del massimale de 

minimis triennale come di seguito evidenziato: 

POSIZIONE 

ISTANZE 

PRESENTATE 

DOMANDA 

GRADUATORIA 
DENOMINAZIONE P. IVA  

IMPORTO 

AMMISSIBILE  

da graduatoria-

allegato 2 

della DD n. 

19424/2025  

IMPORTO 

AMMISSIBILE 

A SEGUITO 

DECURTAZIONE 

ECONOMIA 

26 21_A_14 
AZ.AGR.GIUDEO DI BINELLI SS 

SOCIETA' AGRICOLA 
00320270333 € 19.504,81 € 4.191,97 € 15.312,84 

28 23_A_16 
AZ.AGR.MOLA SS SOCIETA' 

AGRICOLA 
01482470331 € 19.504,81 € 12.794,87 € 6.709,94 

55 51_B_19048 
FATTORIA SAN ROCCO SOCIETA' 

AGRICOLA 
01879550364 € 6.004,11 € 516,50 € 5.487,61 

- che il fabbisogno di spesa evidenziato dai suddetti 

Organismi di Garanzia, al netto della decurtazione per 

superamento del limite di cui al Reg. UE 1408/2013 e Reg. 

UE 3118/2024, per l’ulteriore concessione di contributi 

destinati al finanziamento degli interessi sui prestiti di 

conduzione agraria a medio termine, tale da esaurire la 

graduatoria indicata nell’allegato 2 della determinazione 

dirigenziale n. 19424/2025, ammonta a complessivi Euro 

235.062,04 (totale per gli di previsione 2025-2026-2027), 

come si evince dall’Allegato 1, al presente atto, quale 

parte integrante e sostanziale; 

Visti: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42", e ss.mm.ii.; 

- la L.R. n. 40/2001, “Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n.31 

e 27 marzo 1972, n.4”, per quanto applicabile; 

- la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione 

del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di Stabilità 

regionale 2025)”; 
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Concessione SIAN – COR indicati nel predetto Allegato 3, quale 

parte integrante e sostanziale al presente atto; 

Visto il D.Lgs 159/2011 "Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 

e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e ss.mm.ii., ed in 

particolare l’art. 83; 

Dato atto che si è provveduto a richiedere le dovute 

informazioni antimafia, registrate come seguito riepilogate: 

− Agrifidi Emilia Società Cooperativa, prot. BDNA 

PR_PRUTG_Ingresso_0050499_20250725 (ns. prot. 

PG/2025/734949); 

− Agrifidi Modena Reggio Ferrara Società Cooperativa, prot. 

BDNA PR_MOUTG_Ingresso_0065957_20250722 (ns. prot. 

PG/2025/720149);  

− Agrifidi Uno Emilia-Romagna Società Cooperativa, prot. 

BDNA PR_BOUTG_Ingresso_0095471_20250722 (ns. prot. 

PG/2025/719855); 

Verificato che  

- è stata acquisita l’informazione antimafia di Agrifidi 

Emilia Società Cooperativa, ns. prot. PG/2025/816305, 

dalla quale risulta che a carico del medesimo non 

sussistono cause di decadenza, sospensione o di divieto e 

altro previsto dal D.Lgs. 159/2011; 

- è stata acquisita l’informazione antimafia di Agrifidi Uno 

Emilia-Romagna Società Cooperativa, ns. prot. 

PG/2025/816395, dalla quale risulta che a carico del 

medesimo non sussistono cause di decadenza, sospensione o 

di divieto e altro previsto dal D.Lgs. 159/2011; 

- non è pervenuta al “Settore Competitività delle imprese e 

sviluppo dell’innovazione”, l’informazione antimafia per 

Agrifidi Modena Reggio Ferrara Società Cooperativa in 

merito all’istruttoria; 

- l’art. 92, comma 3, del suindicato D.Lgs. n. 159/2011 e 

ss.mm.ii., prevede nei casi di urgenza, che 

l’Amministrazione possa procedere anche in assenza 

dell'informazione antimafia, fatta comunque salva la 

facoltà di revoca del contributo concesso prevista dal 

medesimo comma 3, e che pertanto, nel caso di informazione 

antimafia negativa da parte della Prefettura UTG di 

competenza, si procederà alla revoca del finanziamento 

concesso; 
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− Agrifidi Modena Reggio Ferrara Società Cooperativa, prot. 
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- è stata acquisita l’informazione antimafia di Agrifidi 

Emilia Società Cooperativa, ns. prot. PG/2025/816305, 

dalla quale risulta che a carico del medesimo non 

sussistono cause di decadenza, sospensione o di divieto e 

altro previsto dal D.Lgs. 159/2011; 

- è stata acquisita l’informazione antimafia di Agrifidi Uno 

Emilia-Romagna Società Cooperativa, ns. prot. 

PG/2025/816395, dalla quale risulta che a carico del 

medesimo non sussistono cause di decadenza, sospensione o 

di divieto e altro previsto dal D.Lgs. 159/2011; 

- non è pervenuta al “Settore Competitività delle imprese e 

sviluppo dell’innovazione”, l’informazione antimafia per 

Agrifidi Modena Reggio Ferrara Società Cooperativa in 

merito all’istruttoria; 

- l’art. 92, comma 3, del suindicato D.Lgs. n. 159/2011 e 

ss.mm.ii., prevede nei casi di urgenza, che 
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dell'informazione antimafia, fatta comunque salva la 
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competenza, si procederà alla revoca del finanziamento 

concesso; 

 

 

Visto l’art. 11 “Codice unico di progetto degli 

investimenti pubblici” della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 

“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”; 

Considerato, sulla base delle valutazioni effettuate 

che, pertanto, la fattispecie qui in esame non rientra 

nell’ambito di applicazione del sopra citato art. 11 della 

Legge n. 3/2003 in quanto intervento non configurabile come 

progetto di investimento pubblico; 

Visto: 

- il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia” convertito con modificazioni in 

Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art. 31; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in 

materia di documento unico di regolarità contributiva 

(DURC)”, pubblicato sulla G.U. n. 125 dell’1° giugno 2015;  

- la circolare a firma del Responsabile del Servizio 

Competitività delle imprese Agricole ed Agroalimentari del 

29 gennaio 2018 a protocollo PG/2018/0056523, con la quale 

si provvede a individuare ulteriori precisazioni nel 

merito della richiesta di accertamento del requisito di 

regolarità contributiva delle aziende agricole nonché nel 

merito della modalità di richiesta e di riscontro; 

Preso atto della regolarità contributiva dei sotto 

citati beneficiari: 

− Agrifidi Emilia Società Cooperativa, prot. INPS__48175709 

valido fino al 06/03/2026 (ns. prot. DURC/2025/10164 del 

06/11/2025);  

− Agrifidi Modena Reggio Ferrara Società Cooperativa, prot. 

INPS_47350247 valido fino al 08/01/2026 (ns. prot. 

DURC/2025/7510 del 10/09/2025;  

− Agrifidi Uno Emilia Romagna Società Cooperativa, prot. 

INPS_47153827 valido fino al 19/12/2025 (ns. prot. 

DURC/2025/6889 del 21/08/2025); 

Ritenuto, per quanto fin qui esposto, di provvedere con 

il presente atto:  

per i prestiti a medio termine: 

- a ripartire e concedere e la ulteriore somma 

complessiva di Euro 235.062,04, pari alla somma 

complessiva dei contributi ammessi e non finanziati 
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Visto l’art. 11 “Codice unico di progetto degli 
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amministrazione”; 
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nell’ambito di applicazione del sopra citato art. 11 della 
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- il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il 
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- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in 

materia di documento unico di regolarità contributiva 

(DURC)”, pubblicato sulla G.U. n. 125 dell’1° giugno 2015;  

- la circolare a firma del Responsabile del Servizio 

Competitività delle imprese Agricole ed Agroalimentari del 

29 gennaio 2018 a protocollo PG/2018/0056523, con la quale 

si provvede a individuare ulteriori precisazioni nel 

merito della richiesta di accertamento del requisito di 

regolarità contributiva delle aziende agricole nonché nel 

merito della modalità di richiesta e di riscontro; 

Preso atto della regolarità contributiva dei sotto 

citati beneficiari: 

− Agrifidi Emilia Società Cooperativa, prot. INPS__48175709 

valido fino al 06/03/2026 (ns. prot. DURC/2025/10164 del 

06/11/2025);  

− Agrifidi Modena Reggio Ferrara Società Cooperativa, prot. 

INPS_47350247 valido fino al 08/01/2026 (ns. prot. 

DURC/2025/7510 del 10/09/2025;  

− Agrifidi Uno Emilia Romagna Società Cooperativa, prot. 

INPS_47153827 valido fino al 19/12/2025 (ns. prot. 

DURC/2025/6889 del 21/08/2025); 

Ritenuto, per quanto fin qui esposto, di provvedere con 

il presente atto:  

per i prestiti a medio termine: 

- a ripartire e concedere e la ulteriore somma 

complessiva di Euro 235.062,04, pari alla somma 

complessiva dei contributi ammessi e non finanziati 

 

 

con la citata determina n. 19424/2025, a favore degli 

Organismi di garanzia, come si evince dall’Allegato 1, 

meglio specificata nell’Allegato 2, quali parti 

integranti e sostanziali al presente atto, e di seguito 

riepilogata: 

 

 

- ad assumere, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. 

n. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di 

spesa prevista - il conseguente impegno di spesa a 

valere sul capitolo U18353 del bilancio finanziario 

gestionale 2025-2027, anni di previsione 2025, 2026 e 

2027, approvato con deliberazione della Giunta 

regionale n. 470/2025 e succ. mod., che presentano la 

necessaria disponibilità, come segue:  

Organismo di 

garanzia 

Contributo 

ripartito per 

il triennio 

2025-2027 - 

importo € 

Contributo 

ripartito per 

annualità 2025 

- importo € 

Contributo 

ripartito per 

annualità 2026 

- importo € 

Contributo ripartito 

per annualità 2027 - 

importo € 

Agrifidi Emilia 

Società 

Cooperativa 

208.179,53 € 69.393,18 € 69.393,18 € 69.393,17 € 

Agrifidi Modena 

Reggio Ferrara 

Società 

Cooperativa 

25.777,40 € 8.592,46 € 8.592,47 € 8.592,47 € 

Agrifidi Uno 

Emilia Romagna 

Società 

Cooperativa 

1.105,11 € 368,37 € 368,37 € 368,37 € 

Totale 

complessivo 
235.062,04 € 78.354,01 € 78.354,02 € 78.354,01 € 

Dato atto che: 

RIEPILOGO ULTERIORI DOMANDE AMMESSE AL FINANZIAMENTO DEGLI INTERESSI  

SUI PRESTITI DI CONDUZIONE AGRARIA A MEDIO TERMINE  

ORGANISMO DI 

GARANZIA 

NUMERO DOMANDE 

PRESENTATE 

Contributo 

ammissibile – 

importo € 

Contributo 

finanziato – 

importo € 

A 
33 208.179,53 € 208.179,53 € 

B 
6 25.777,40 € 25.777,40 € 

C 
1 1.105,11 € 1.105,11 € 

Totale 
40 235.062,04 € 235.062,04 € 
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con la citata determina n. 19424/2025, a favore degli 
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integranti e sostanziali al presente atto, e di seguito 

riepilogata: 

 

 

- ad assumere, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. 

n. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di 

spesa prevista - il conseguente impegno di spesa a 

valere sul capitolo U18353 del bilancio finanziario 

gestionale 2025-2027, anni di previsione 2025, 2026 e 

2027, approvato con deliberazione della Giunta 

regionale n. 470/2025 e succ. mod., che presentano la 
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ripartito per 
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- importo € 

Contributo 
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- importo € 
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per annualità 2027 - 

importo € 
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Società 
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208.179,53 € 69.393,18 € 69.393,18 € 69.393,17 € 

Agrifidi Modena 

Reggio Ferrara 

Società 

Cooperativa 

25.777,40 € 8.592,46 € 8.592,47 € 8.592,47 € 

Agrifidi Uno 

Emilia Romagna 

Società 

Cooperativa 

1.105,11 € 368,37 € 368,37 € 368,37 € 

Totale 

complessivo 
235.062,04 € 78.354,01 € 78.354,02 € 78.354,01 € 

Dato atto che: 

RIEPILOGO ULTERIORI DOMANDE AMMESSE AL FINANZIAMENTO DEGLI INTERESSI  

SUI PRESTITI DI CONDUZIONE AGRARIA A MEDIO TERMINE  

ORGANISMO DI 

GARANZIA 

NUMERO DOMANDE 

PRESENTATE 

Contributo 

ammissibile – 

importo € 

Contributo 

finanziato – 

importo € 

A 
33 208.179,53 € 208.179,53 € 

B 
6 25.777,40 € 25.777,40 € 

C 
1 1.105,11 € 1.105,11 € 

Totale 
40 235.062,04 € 235.062,04 € 

 

 

- la liquidazione degli importi a favore degli Organismi di 

Garanzia, in ottemperanza al punto 9. del Programma 

Operativo, sarà disposta con atto del Responsabile del 

Settore Competitività delle imprese e sviluppo 

dell’innovazione – ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 

ss.mm.ii. e della deliberazione n. 2376/2024 – 

successivamente alla pubblicazione del presente 

provvedimento prevista all’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 

33 del 2013 e sulla base delle quote annuali di contributo 

spettante relativamente ai prestiti sottoscritti 

effettivamente dagli istituti di credito; 

- che, così come previsto dall’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 

159/2011, la concessione in favore di Agrifidi Modena 

Reggio Ferrara Società Cooperativa con sede in Modena è 

disposta sotto condizione risolutiva con facoltà di 

revoca, secondo quanto previsto dall’art. 92 comma 3, del 

D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.; 

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le 

prescrizioni di cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 

118/2011 e che analoga attestazione dovrà essere resa nei 

successivi provvedimenti nei quali si articolerà la procedura 

di spesa per l’anno 2026 e 2027; 

Visti: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1440 del 8 

settembre 2025, recante “PIAO 2025-2027. AGGIORNAMENTO A 

SEGUITO DI APPROVAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 25 LUGLIO 

2025 N. 7 ‘ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2025-2027’.”; 

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 avente ad 

oggetto, “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo 

n. 33 del 2013. Anno 2022”;  

Vista la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 

"Testo unico in materia di riorganizzazione e di rapporti di 

lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e successive 

modificazioni; 

Richiamate le proprie deliberazioni: 
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dell’innovazione – ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 

ss.mm.ii. e della deliberazione n. 2376/2024 – 

successivamente alla pubblicazione del presente 

provvedimento prevista all’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 

33 del 2013 e sulla base delle quote annuali di contributo 

spettante relativamente ai prestiti sottoscritti 

effettivamente dagli istituti di credito; 

- che, così come previsto dall’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 

159/2011, la concessione in favore di Agrifidi Modena 

Reggio Ferrara Società Cooperativa con sede in Modena è 

disposta sotto condizione risolutiva con facoltà di 

revoca, secondo quanto previsto dall’art. 92 comma 3, del 

D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.; 

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le 

prescrizioni di cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 

118/2011 e che analoga attestazione dovrà essere resa nei 

successivi provvedimenti nei quali si articolerà la procedura 

di spesa per l’anno 2026 e 2027; 

Visti: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1440 del 8 

settembre 2025, recante “PIAO 2025-2027. AGGIORNAMENTO A 

SEGUITO DI APPROVAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 25 LUGLIO 

2025 N. 7 ‘ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2025-2027’.”; 

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 avente ad 

oggetto, “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo 

n. 33 del 2013. Anno 2022”;  

Vista la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 

"Testo unico in materia di riorganizzazione e di rapporti di 

lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e successive 

modificazioni; 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

 

 

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti 

organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di 

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post 

alluvione e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in 

materia di organizzazione dell'ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.” 

- n. 1187 del 16 luglio 2025, recante “XII Legislatura. 

Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di 

Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 

43 e 18 della L.R. n. 43/2001”; 

Richiamate, inoltre: 

- le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, 

caccia e pesca: 

- n. 11415 del 16/06/2025 di proroga degli incarichi 

dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale 

agricoltura, caccia e pesca fino al 31 dicembre 2025; 

- n. 18790 del 2 ottobre 2025, recante “Conferimento di 

incarico dirigenziale ad interim nell'ambito della 

direzione generale agricoltura, caccia e pesca”; 

- la determinazione del Direttore Generale Politiche 

Finanziarie n. 10863 del 9 giugno 2025 recante “Proroga 

incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione 

generale Politiche finanziarie” relativa alla proroga 

dell’incarico dirigenziale alla dott.ssa Lodesani;  

− la propria determinazione n. 6638 dell’11 aprile 2022 

recante: “Individuazione dei responsabili di procedimento 

nell'ambito del settore competitività delle imprese e 

sviluppo dell'innovazione della direzione generale 

agricoltura, caccia e pesca, ai sensi degli artt. 5 e ss. 

della legge n. 241/1990 e degli artt. 11 e ss. della l.r. 

n. 32/1993”; 

Viste le circolari del Capo di gabinetto del Presidente 

della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 

interni; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 

situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;  
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- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti 

organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di 

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post 

alluvione e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in 

materia di organizzazione dell'ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.” 

- n. 1187 del 16 luglio 2025, recante “XII Legislatura. 

Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di 

Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 

43 e 18 della L.R. n. 43/2001”; 

Richiamate, inoltre: 

- le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, 

caccia e pesca: 

- n. 11415 del 16/06/2025 di proroga degli incarichi 

dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale 

agricoltura, caccia e pesca fino al 31 dicembre 2025; 

- n. 18790 del 2 ottobre 2025, recante “Conferimento di 

incarico dirigenziale ad interim nell'ambito della 

direzione generale agricoltura, caccia e pesca”; 

- la determinazione del Direttore Generale Politiche 

Finanziarie n. 10863 del 9 giugno 2025 recante “Proroga 

incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione 

generale Politiche finanziarie” relativa alla proroga 

dell’incarico dirigenziale alla dott.ssa Lodesani;  

− la propria determinazione n. 6638 dell’11 aprile 2022 

recante: “Individuazione dei responsabili di procedimento 

nell'ambito del settore competitività delle imprese e 

sviluppo dell'innovazione della direzione generale 

agricoltura, caccia e pesca, ai sensi degli artt. 5 e ss. 

della legge n. 241/1990 e degli artt. 11 e ss. della l.r. 

n. 32/1993”; 

Viste le circolari del Capo di gabinetto del Presidente 

della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 

interni; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 

situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;  

 

 

Attestata la regolarità amministrativa del presente 

atto; 

Dato atto, inoltre, dell’allegato visto di regolarità 

contabile-Spese; 

 

determina: 

1) di integrare per l’importo di Euro 235.062,04 la dotazione 

finanziaria di Euro 609.000,00, per l’intervento di cui al 

Programma per migliorare le condizioni di accesso al 

credito di conduzione attraverso la concessione, tramite 

gli organismi di garanzia, di un aiuto de minimis sotto 

forma di concorso interessi a favore delle imprese attive 

nella produzione primaria di prodotti agricoli, di cui 

alla deliberazione n. 594/2025, come di seguito esposto: 

Medio termine Euro 844.062,04 Esercizio 2025-2027 

 

2) di ripartire e concedere a favore degli Organismi di 

garanzia sotto indicati la somma complessiva di Euro 

235.062,04 in attuazione del Reg. (CE) n. 1408/2013 e Reg. 

(CE) n. 3118/2024 sugli aiuti “de minimis” e del citato 

Programma approvato con deliberazione di Giunta Regionale 

n. 594/2025, da destinare a contributo delle restanti 

richieste ammesse esaurendo così la graduatoria, come si 

evince dall’Allegato 1, nonché meglio specificata 

nell’Allegato 2, quali parti integranti e sostanziali al 

presente atto, e di seguito riepilogata: 

 

Organismo di 

garanzia 

Contributo 

ripartito per 

il triennio 

2025–2027 - 

importo € 

Contributo 

ripartito per 

annualità 2025 

- importo € 

Contributo 

ripartito per 

annualità 2026 

- importo € 

Contributo 

ripartito per 

annualità 

2027 - 

importo € 

Agrifidi Emilia 

Società 

Cooperativa 

208.179,53 € 69.393,18 € 69.393,18 € 69.393,17 € 

Agrifidi Modena 

Reggio Ferrara 

Società 

Cooperativa 

25.777,40 € 8.592,46 € 8.592,47 € 8.592,47 € 

Agrifidi Uno 

Emilia Romagna 

Società 

Cooperativa 

1.105,11 € 368,37 € 368,37 € 368,37 € 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente 

atto; 

Dato atto, inoltre, dell’allegato visto di regolarità 

contabile-Spese; 

 

determina: 

1) di integrare per l’importo di Euro 235.062,04 la dotazione 

finanziaria di Euro 609.000,00, per l’intervento di cui al 

Programma per migliorare le condizioni di accesso al 

credito di conduzione attraverso la concessione, tramite 

gli organismi di garanzia, di un aiuto de minimis sotto 

forma di concorso interessi a favore delle imprese attive 

nella produzione primaria di prodotti agricoli, di cui 

alla deliberazione n. 594/2025, come di seguito esposto: 

Medio termine Euro 844.062,04 Esercizio 2025-2027 

 

2) di ripartire e concedere a favore degli Organismi di 

garanzia sotto indicati la somma complessiva di Euro 

235.062,04 in attuazione del Reg. (CE) n. 1408/2013 e Reg. 

(CE) n. 3118/2024 sugli aiuti “de minimis” e del citato 

Programma approvato con deliberazione di Giunta Regionale 

n. 594/2025, da destinare a contributo delle restanti 

richieste ammesse esaurendo così la graduatoria, come si 

evince dall’Allegato 1, nonché meglio specificata 

nell’Allegato 2, quali parti integranti e sostanziali al 

presente atto, e di seguito riepilogata: 

 

Organismo di 

garanzia 

Contributo 

ripartito per 

il triennio 

2025–2027 - 

importo € 

Contributo 

ripartito per 

annualità 2025 

- importo € 

Contributo 

ripartito per 

annualità 2026 

- importo € 

Contributo 

ripartito per 

annualità 

2027 - 

importo € 

Agrifidi Emilia 

Società 

Cooperativa 

208.179,53 € 69.393,18 € 69.393,18 € 69.393,17 € 

Agrifidi Modena 

Reggio Ferrara 

Società 

Cooperativa 

25.777,40 € 8.592,46 € 8.592,47 € 8.592,47 € 

Agrifidi Uno 

Emilia Romagna 

Società 

Cooperativa 

1.105,11 € 368,37 € 368,37 € 368,37 € 

 

 

Totale 

complessivo 
235.062,04 € 78.354,01 € 78.354,02 € 78.354,01 € 

 

3) di imputare contabilmente la predetta somma complessiva di 

Euro € 235.062,04 registrata ai sottocitati numeri di 

impegno sul capitolo U18353 “Finanziamenti alle 

Cooperative di garanzia e ai Consorzi fidi e di credito 

per interventi di concorso sugli interessi su prestiti a 

breve e medio termine concessi alle imprese agricole socie 

(art. 1, comma 2, lettera b), L.R. 12 dicembre 1997, n. 

43)”, del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, sugli 

anni di previsione 2025, 2026 e 2027, che presentano la 

necessaria disponibilità, approvato con deliberazione n. 

470/2025 e succ. mod., a favore e secondo il riparto dei 

citati Organismi di garanzia come al precedente punto 2): 

 

Organismo di 

garanzia 

Contributo 

ripartito 

per il 

triennio 

2025–2027 - 

importo € 

Contributo 

ripartito 

per 

annualità 

2025 - 

importo € 

N. 

Impegno 

Annualità 

2025 

Contributo 

ripartito 

per 

annualità 

2026 - 

importo € 

N. 

Impegno 

Annualità 

2026 

Contributo 

ripartito 

per 

annualità 

2027 - 

importo € 

N. 

Impegno 

Annualità 

2027 

Agrifidi 

Emilia 

Società 

Cooperativa 

(codice 

fiscale 

92158370343) 

208.179,53 € 69.393,18 € 

3025011701 

69.393,18 € 

 3026002591 

69.393,17 € 

3027000659 

Agrifidi 

Modena 

Reggio 

Ferrara 

Società 

Cooperativa 

(codice 

fiscale 

02332310362) 

25.777,40 € 8.592,46 € 8.592,47 € 8.592,47 € 

Agrifidi Uno 

Emilia 

Romagna 

Società 

Cooperativa 

(codice 

fiscale 

01287200396) 

1.105,11 € 368,37 € 368,37 € 368,37 € 

Totale 

complessivo 
235.062,04 € 78.354,01 € 78.354,02 € 78.354,01 € 
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Totale 

complessivo 
235.062,04 € 78.354,01 € 78.354,02 € 78.354,01 € 

 

3) di imputare contabilmente la predetta somma complessiva di 

Euro € 235.062,04 registrata ai sottocitati numeri di 

impegno sul capitolo U18353 “Finanziamenti alle 

Cooperative di garanzia e ai Consorzi fidi e di credito 

per interventi di concorso sugli interessi su prestiti a 

breve e medio termine concessi alle imprese agricole socie 

(art. 1, comma 2, lettera b), L.R. 12 dicembre 1997, n. 

43)”, del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, sugli 

anni di previsione 2025, 2026 e 2027, che presentano la 

necessaria disponibilità, approvato con deliberazione n. 

470/2025 e succ. mod., a favore e secondo il riparto dei 

citati Organismi di garanzia come al precedente punto 2): 

 

Organismo di 

garanzia 

Contributo 

ripartito 

per il 

triennio 

2025–2027 - 

importo € 

Contributo 

ripartito 

per 

annualità 

2025 - 

importo € 

N. 

Impegno 

Annualità 

2025 

Contributo 

ripartito 

per 

annualità 

2026 - 

importo € 

N. 

Impegno 

Annualità 

2026 

Contributo 

ripartito 

per 

annualità 

2027 - 

importo € 

N. 

Impegno 

Annualità 

2027 

Agrifidi 

Emilia 

Società 

Cooperativa 

(codice 

fiscale 

92158370343) 

208.179,53 € 69.393,18 € 

3025011701 

69.393,18 € 

 3026002591 

69.393,17 € 

3027000659 

Agrifidi 

Modena 

Reggio 

Ferrara 

Società 

Cooperativa 

(codice 

fiscale 

02332310362) 

25.777,40 € 8.592,46 € 8.592,47 € 8.592,47 € 

Agrifidi Uno 

Emilia 

Romagna 

Società 

Cooperativa 

(codice 

fiscale 

01287200396) 

1.105,11 € 368,37 € 368,37 € 368,37 € 

Totale 

complessivo 
235.062,04 € 78.354,01 € 78.354,02 € 78.354,01 € 

 

 

ed in relazione al quale, in attuazione del d.lgs.118/2011, 

la stringa concernente la codificazione della transazione 

elementare, risulta essere la seguente: 

 

 

Missione Programma Codice Economico Cofog 
Transazione 

UE 
Siope 

C.I. 

spesa 

Gestione 

ordinaria 

16 01 U.2.04.23.03.999 04.2 8 2042303999 4 3 

4) che la liquidazione degli importi a favore degli Organismi 

di Garanzia, in ottemperanza al punto 9. del Programma 

Operativo, sarà disposta con atto del Responsabile del 

Settore Competitività delle imprese e sviluppo 

dell’innovazione – ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 

ss.mm.ii. e della deliberazione n. 2376/2024 – 

successivamente alla pubblicazione del presente 

provvedimento, sulla base delle quote annuali di 

contributo spettante relativamente ai prestiti 

sottoscritti effettivamente dagli istituti di credito; 

5) che, così come previsto dall’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 

159/2011 e ss.mm.ii., la concessione in favore di Agrifidi 

Modena Reggio Ferrara Società Cooperativa con sede in 

Modena è disposta sotto condizione risolutiva con facoltà 

di revoca, secondo quanto previsto dall’art. 92 comma 3, 

del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.; 

6) che per tutte le istanze ammesse a finanziamento sono stati 

acquisiti i codici SIAN COR dal “Registro Nazionale aiuti 

di stato-SIAN” che identificano univocamente gli aiuti in 

favore di ogni soggetto beneficiario di cui al D.M. 

115/2017, come si evince dagli Allegati 3, quale parte 

integrante e sostanziale al presente atto, nonché eseguite 

le verifiche propedeutiche alla concessione; 

7) che: 

- gli Organismi di garanzia dovranno utilizzare le somme 

qui concesse secondo quanto previsto dal Programma 

operativo approvato con propria deliberazione n. 

594/2025; 

- in particolare, nel rispetto delle modalità stabilite 

al punto 10. del più volte citato Programma operativo 

di cui alla deliberazione n. 594/2025, nell’ambito 

della ripartizione qui disposta, gli Organismi di 

garanzia provvederanno a concedere il concorso sugli 

interessi dei prestiti di conduzione contratti dalle 
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ed in relazione al quale, in attuazione del d.lgs.118/2011, 

la stringa concernente la codificazione della transazione 

elementare, risulta essere la seguente: 

 

 

Missione Programma Codice Economico Cofog 
Transazione 

UE 
Siope 

C.I. 

spesa 

Gestione 

ordinaria 

16 01 U.2.04.23.03.999 04.2 8 2042303999 4 3 

4) che la liquidazione degli importi a favore degli Organismi 

di Garanzia, in ottemperanza al punto 9. del Programma 

Operativo, sarà disposta con atto del Responsabile del 

Settore Competitività delle imprese e sviluppo 

dell’innovazione – ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 

ss.mm.ii. e della deliberazione n. 2376/2024 – 

successivamente alla pubblicazione del presente 

provvedimento, sulla base delle quote annuali di 

contributo spettante relativamente ai prestiti 

sottoscritti effettivamente dagli istituti di credito; 

5) che, così come previsto dall’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 

159/2011 e ss.mm.ii., la concessione in favore di Agrifidi 

Modena Reggio Ferrara Società Cooperativa con sede in 

Modena è disposta sotto condizione risolutiva con facoltà 

di revoca, secondo quanto previsto dall’art. 92 comma 3, 

del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.; 

6) che per tutte le istanze ammesse a finanziamento sono stati 

acquisiti i codici SIAN COR dal “Registro Nazionale aiuti 

di stato-SIAN” che identificano univocamente gli aiuti in 

favore di ogni soggetto beneficiario di cui al D.M. 

115/2017, come si evince dagli Allegati 3, quale parte 

integrante e sostanziale al presente atto, nonché eseguite 

le verifiche propedeutiche alla concessione; 

7) che: 

- gli Organismi di garanzia dovranno utilizzare le somme 

qui concesse secondo quanto previsto dal Programma 

operativo approvato con propria deliberazione n. 

594/2025; 

- in particolare, nel rispetto delle modalità stabilite 

al punto 10. del più volte citato Programma operativo 

di cui alla deliberazione n. 594/2025, nell’ambito 

della ripartizione qui disposta, gli Organismi di 

garanzia provvederanno a concedere il concorso sugli 

interessi dei prestiti di conduzione contratti dalle 

 

 

aziende socie, entro trenta giorni dall’approvazione 

dell'atto dirigenziale regionale con il quale si 

dispone il riparto delle risorse. In particolare, 

l’atto assunto dagli Organismi di garanzia, oltre a 

indicare il valore del prestito ammissibile e l'entità 

del contributo, dovrà contenere la precisa e completa 

indicazione del regime di aiuto a cui l’impresa accede; 

8) che sulla base delle valutazioni effettuate e come 

precisato in premessa, le norme di cui all’art. 11 della 

Legge n. 3/2003 non sono applicabili agli interventi 

oggetto del finanziamento di cui al presente 

provvedimento; 

9) che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti 

dall’art. 26 comma 2, del D.lgs. n.33 del 2013 e alle 

ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla 

Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo 

D.lgs.; 

10) di rimandare - per quanto non espressamente richiamato nel 
presente atto - alle disposizioni contenute nel Programma 

operativo di cui alla propria deliberazione n. 594/2025; 

11) che il presente atto venga pubblicato integralmente sul 
bollettino ufficiale telematico della Regione Emilia-

Romagna. 

Barbara Attili 
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aziende socie, entro trenta giorni dall’approvazione 

dell'atto dirigenziale regionale con il quale si 

dispone il riparto delle risorse. In particolare, 

l’atto assunto dagli Organismi di garanzia, oltre a 

indicare il valore del prestito ammissibile e l'entità 

del contributo, dovrà contenere la precisa e completa 

indicazione del regime di aiuto a cui l’impresa accede; 

8) che sulla base delle valutazioni effettuate e come 

precisato in premessa, le norme di cui all’art. 11 della 

Legge n. 3/2003 non sono applicabili agli interventi 

oggetto del finanziamento di cui al presente 

provvedimento; 

9) che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti 

dall’art. 26 comma 2, del D.lgs. n.33 del 2013 e alle 

ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla 

Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo 

D.lgs.; 

10) di rimandare - per quanto non espressamente richiamato nel 
presente atto - alle disposizioni contenute nel Programma 

operativo di cui alla propria deliberazione n. 594/2025; 

11) che il presente atto venga pubblicato integralmente sul 
bollettino ufficiale telematico della Regione Emilia-

Romagna. 

Barbara Attili 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E SVILUPPO
 DELL'INNOVAZIONE 26 NOVEMBRE 2025, N. 23448

Reg. (UE) n. 2115/2021 - PSP 2023/2027 - Intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente,
 clima e benessere animale - Azione D "Investimenti per il benessere animale" - Avviso pubblico regionale anno
 2025 - delibera Giunta regionale n. 263/2025 - Ulteriore ridefinizione termini procedimentali

LA DIRIGENTE FIRMATARIA 
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul

 sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani
 strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo
 sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
 finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n.
 1306/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di
 applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del
 contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme
 sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE)
 2021/2115;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento
 (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati
 dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento,
 nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali
 (BCAA);

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento
 (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
 controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di
 applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
 integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

Visti:
- il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della

 Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con deliberazione
 dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022 e successivamente aggiornato, da ultimo, con propria
 deliberazione n. 1112 del 7 luglio 2025;

- il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione
 finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione
 5.1 approvata con Decisione della Commissione C (2025)3805 final del 18 giugno 2025;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 2021/2115
 e CoPSR 2023-2027: approvazione delle nuove "Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento"”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 263 del 24 febbraio 2025, avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 2115/2021 –
 P.S.P. 2023/2027 - interventi SRD02 -investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - azione
 d "investimenti per il benessere animale" - approvazione avviso pubblico regionale anno 2025.”;

- la determinazione dirigenziale numero 10193 del 28/05/2025 avente ad oggetto: “Reg. (UE) n. 2115/2021 – P.S.P.
 2023/2027 - interventi SRD02 -investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - azione d
 "investimenti per il benessere animale – ridefinizione termini procedimentali";

- la determinazione dirigenziale numero 14266 del 23/07/2025 avente ad oggetto: “Reg. (UE) n. 2115/2021 – P.S.P.
 2023/2027 - interventi SRD02 -investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - azione d
 "investimenti per il benessere animale – ridefinizione termini procedimentali";

- la deliberazione della Giunta regionale n.1332 del 04/08/2025 avente ad oggetto: “Reg. (UE) n. 2115/2021 – P.S.P.
 2023/2027 - interventi SRD02 -investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - azione d
 "investimenti per il benessere animale" – modifica avviso pubblico regionale di cui alla deliberazione n. 263/2025 e
 definizione prescrizioni per l’ottenimento di proroghe”;
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- la determinazione dirigenziale numero 18958 del 06/10/2025 avente ad oggetto: “Reg. (UE) n. 2115/2021 – P.S.P.
 2023/2027 - interventi SRD02 -investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - azione d
 "investimenti per il benessere animale – ulteriore ridefinizione termini procedimentali"

Atteso che al punto 2 “Presentazione delle domanda di sostegno” dell’avviso pubblico di cui trattasi, come
 modificato dalle sopracitate determinazioni n. 10193/2025, n. 14266 del 23/07/2025 e n.18958 del 06/10/2025, risulta
 stabilito che “Le domande di sostegno dovranno essere presentate entro il termine perentorio delle ore 13.00.00 del 1
 dicembre 2025.

Per la disciplina delle modalità di presentazione delle domande si rinvia al paragrafo 2 delle “Disposizioni comuni”
 (…omissis…).

Atteso, altresì, che il paragrafo 2 delle sopracitate “Disposizioni comuni” recita:
“Rettifica della documentazione: entro 10 giorni lavorativi dal termine previsto dall’Avviso per la presentazione

 della domanda di sostegno, è consentita la rettifica della domanda, con le modalità procedurali definite da Agrea,
 esclusivamente per sanare situazioni in cui i documenti, sebbene caricati, risultino per errore incompleti o errati, ovvero,
 non siano presenti a causa di malfunzionamenti del sistema informatico. Decorsi tali termini non è consentito effettuare
 alcuna modifica alla documentazione presentata.

Resta inteso che la documentazione prodotta deve recare data anteriore alla presentazione della domanda di
 sostegno.”

Atteso infine che l’avviso pubblico di cui trattasi, al punto 2.3 “Istruttoria, definizione punteggio complessivo e
 conseguente approvazione graduatoria”, rimanda al corrispondente paragrafo 2.3 delle “Disposizioni comuni”, ove si
 stabilisce quanto segue:

“Avvio e responsabili del procedimento: ai fini dell’avvio del procedimento, le domande saranno istruite a far
 data dalla scadenza del termine di presentazione delle rettifiche di cui al par. 2 delle presenti disposizioni da parte di
 ciascun ufficio competente, secondo le modalità definite nelle disposizioni di AGREA sulla presentazione delle
 domande.

L’Avviso pubblico indica il o i Responsabili del procedimento per le fasi di competenza degli uffici centrali e
 territoriali, nonché, gli uffici preposti all’istruttoria.

Di norma, l’istruttoria delle domande di sostegno deve concludersi entro 90 giorni dall’avvio.
L’approvazione della graduatoria da parte del Settore centrale dovrà avvenire entro 10 giorni dal ricevimento degli

 elenchi delle domande ammissibili da parte degli uffici territoriali ovvero entro i termini indicati dall’Avviso pubblico
 nel caso in cui il Settore centrale sia competente anche per l’intera istruttoria.”

Preso atto che, con note acquisite al protocollo regionale rispettivamente con n. 1161703 e n. 1161942, in data
 24.11.2025, alcune Organizzazioni professionali agricole hanno rappresentato la necessità di un ulteriore differimento
 dei termini di presentazione delle domande di sostegno, rispetto alla data del 1 dicembre 2025 (ore 13:00), al fine di
 consentire una corretta e più approfondita valutazione dei progetti in corso di presentazione, nonché al fine di poter
 reperire documentazione necessaria ai fini del completamento dei progetti stessi ed in corso di acquisizione presso
 fornitori esterni;

Considerato quanto evidenziato dalle Organizzazioni professionali agricole regionali, e valutata l’occorrenza di
 offrire al maggior numero possibile di aziende agricole l’opportunità di fruire dei sostegni dedicati per l’intervento
 SRD02 "investimenti per il benessere animale" del Copsr 2013-2027;

Dato atto che al punto 3) del dispositivo della citata deliberazione n. 263/2025 è stabilito che eventuali specifiche
 precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nell’avviso pubblico regionale di cui trattasi, nonché eventuali
 proroghe al termine di scadenza per la presentazione delle domande ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali
 possano essere disposte con determinazione della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo
 dell’innovazione;

Ritenuto necessario, pertanto, differire ulteriormente il termine di presentazione delle domande di sostegno di cui
 trattasi, quale ridefinito da ultimo con la predetta determinazione n. 18958/2025, come di seguito specificato:

- al punto 2. “Presentazione delle domande di sostegno” dell’avviso pubblico di cui trattasi, il termine perentorio
 entro il quale dovranno essere presentate le domande a valere sul tipo d’intervento SRD02 azione D è differito alle ore
 13.00.00 del 10 dicembre 2025;

Ritenuto, altresì, di confermare quant’altro stabilito dalla deliberazione n. 263/2025;
Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro

 nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 37, comma 4;
- le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
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- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del
 personale. Consolidamento in vigore dal 1° gennaio 2025” che ha accorpato la delibera n. 468/2017 “Sistema dei
 controlli interni nella regione Emilia-Romagna”;

- n. 1187 del 16 luglio 2025, recante "XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e di
 Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001";

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del
 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della citata deliberazione n. 468/2017 ora sostituita dalla citata
 deliberazione n. 2376/2024;

Viste, inoltre, le seguenti determinazioni:

- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 del 25/03/2022, ad oggetto "Riassetto organizzativo
 della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione
 organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022";

- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 11415 del 16/06/2025, ad oggetto “Proroga degli incarichi
 dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 18790 del 02/10/2025, ad oggetto “Conferimento di incarico
 Dirigenziale ad interim nell'ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

- della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione n. 12489 del 19/06/2024
 ad Oggetto “Provvedimento di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 5 e ss. della L.
 241/1990 e ss.mm.ii. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993 presso il Settore Competitività delle imprese e sviluppo
 dell'innovazione.”;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto
 "Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013.
 Anno 2022";

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a
 seguito di approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima variazione al bilancio di
 previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;

Dato atto, inoltre, che il provvedimento sarà oggetto di pubblicazione ulteriore, ai sensi dell’art. 26, comma 1, del
 D.Lgs. n. 33/2013, come previsto nel sopra richiamato PIAO;

Attestato che la sottoscritta dirigente non si trova in alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

determina

1) di modificare l’avviso pubblico regionale che dà attuazione per l’annualità 2025 all’intervento SRD02 Azione D
 “Investimenti per il benessere animale”, di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale, alla deliberazione di Giunta
 regionale n. 263/2025, come segue:

in relazione al punto 2. “Presentazione delle domande di sostegno”, differendo il termine perentorio entro il quale
 dovranno essere presentate le domande a valere sul tipo d’intervento SRD02 azione D alle ore 13.00.00 del 10
 dicembre 2025;

2) di confermare quant’altro stabilito dalla deliberazione n. 263/2025;

3) di stabilire che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e delle disposizioni regionali di attuazione;

4) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della
 Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione
 provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, caccia e pesca.

LA RESPONSABILE DI SETTORE

Barbara Attili

-
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ORGANIZZAZIONI DI MERCATO, QUALITÀ E
 PROMOZIONE 25 NOVEMBRE 2025, N. 23282

D.Lgs. 173/98, art. 8 - Approvazione Elenco regionale dei prodotti agroalimentari tradizionali - XXVI revisione

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
il Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 “Disposizioni in materia di contenimento dei costi di produzione e per
 il rafforzamento strutturale delle imprese agricole, a norma dell’articolo 55, commi 14 e 15, della legge 27
 dicembre 1997, n. 449”, ed in particolare l’articolo 8 "Valorizzazione del patrimonio gastronomico";
il Decreto ministeriale 8 settembre 1999, n. 350, "Regolamento recante norme per l’individuazione dei prodotti
 tradizionali di cui all’articolo 8, comma 1, del Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173";
le circolari del Ministero delle Politiche agricole e forestali n. 10 del 21 dicembre 1999, e n. 2 del 24 gennaio 2000
 recanti "Criteri e modalità per la predisposizione degli elenchi delle Regioni e delle Province autonome dei prodotti
 agro-alimentari tradizionali D.M. 8 settembre 1999, n. 350";
la nota del Ministero delle Politiche agricole e forestali n. 62359 del 3 luglio 2000, contenente ulteriori indicazioni
 sui criteri e modalità per la predisposizione degli elenchi;
la comunicazione del Ministero politiche agricole e forestali Prot. n. 60244 in data 14 gennaio 2004 relativa
 all’inserimento di prodotti nelle categorie "piatti composti" e "prodotti della gastronomia";
Visto altresì l’articolo 12, comma 1 della Legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante “Disciplina organica della

 coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino”, che prevede che il Ministero aggiorna ogni anno,
 con proprio decreto, l’elenco nazionale dei prodotti agroalimentari definiti tradizionali dalle Regioni e dalle provincie
 autonome di Trento e Bolzano;

Viste inoltre:
la deliberazione della Giunta regionale n. 1281 del 30 luglio 2018, recante "D.lgs. 173/1998. Aggiornamento
 procedure per l’inserimento nell’elenco dei prodotti agro-alimentari tradizionali ottenuti nel territorio della Regione
 Emilia-Romagna”;
la determinazione n. 24968 del 20 novembre 2024, con la quale è stata approvata la venticinquesima revisione
 dell’elenco regionale dei prodotti agro-alimentari tradizionali dell'Emilia-Romagna;
Richiamato l’elenco nazionale dei prodotti agro-alimentari tradizionali di cui al Decreto del Ministero

 dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n.0110765 del 13 marzo 2025 pubblicato sulla Gazzetta
 Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2025 comprendente la sezione riferita ai prodotti agroalimentari tradizionali dell’Emilia-
Romagna;

Considerato:
che il suddetto elenco nazionale viene periodicamente aggiornato a cura del Masaf, sulla base delle ulteriori
 segnalazioni pervenute dalle Regioni e dalle Province autonome;
che, secondo le disposizioni contenute nel Decreto Ministeriale n. 1264 del 16 febbraio 2018, le Regioni e Province
 autonome devono, entro il 31 dicembre di ciascun anno, inviare al Ministero gli eventuali aggiornamenti;
Preso atto che entro il 30 settembre 2025 - termine fissato dalla deliberazione n. 1281/2018 – sono pervenute n. 1

 domande di inserimento di nuova denominazione acquisita con Prot. 10.10.2025.1013859.E, integrata con Prot.
 29.10.2025.1069994.E e indicata all’Allegato A al presente atto, del quale è parte integrante e sostanziale;

Rilevato che sulla predetta domanda è stata effettuata apposita istruttoria tecnica le cui risultanze positive, riassunte
 nell’allegato B parte integrante e sostanziale del presente atto, sono contenute nel verbale del 17/11/2025 conservato
 agli atti al Prot. 17/11/2025.1126550.I;

Ritenuto pertanto necessario provvedere all'aggiornamento dell'elenco approvato con la citata determinazione n.
 24968/2024;

Dato atto che il nuovo elenco regionale dei prodotti agro-alimentari tradizionali dell'Emilia-Romagna aggiornato
 risulta costituito da n. 405 prodotti come indicato nell’allegato C – Elenco regionale dei prodotti agro-alimentari
 tradizionali dell'Emilia-Romagna, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e
 successive modifiche e integrazioni;
la determinazione del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di Stato n. 2335 del 9 febbraio 2022
 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n.33 del 2013.
 Anno 2022”;

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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la deliberazione della Giunta regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025 con la quale è stato approvato
 l’aggiornamento 2025 del Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO
 2025/2027);
Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di
 lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche e integrazioni;
le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

n. 2317 del 22 dicembre 2023 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del
 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2024”;
n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del
 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni;

Vista, inoltre, la propria determinazione n. 2604 del 08/02/2023 di “individuazione dei responsabili di procedimento
 nell'ambito del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di richiamare integralmente le considerazioni formulate in premessa che costituiscono pertanto parte integrante

 del presente dispositivo;
2. di approvare gli allegati A e B - parti integranti e sostanziali della presente determinazione – contenenti

 rispettivamente:  
- l'elenco delle nuove domande pervenute;
- l'elenco delle domande ritenute conformi;

3. di approvare l’allegato C, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, quale ventiseiesima
 revisione dell’Elenco regionale dei prodotti agro-alimentari tradizionali dell'Emilia-Romagna, consistente in n. 405
 denominazioni afferenti al territorio Emilia-Romagna da inserire nell'elenco nazionale ai sensi del D.Lgs. 30 aprile
 1998, n. 173;

4. di inviare copia della presente determinazione al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
 foreste ai fini dell'aggiornamento dell’elenco nazionale dei prodotti agro-alimentari tradizionali;

5. di pubblicare, per estratto, sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna l’allegato C della
 presente determinazione;

6. di dare atto, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, che si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa, alle pubblicazioni
 previste dal PIAO e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori
 pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33/2013.

Il Responsabile di Settore

Renzo Armuzzi

-

-

-
-

-

ELENCO REGIONALE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI TRADIZIONALI
DELL’EMILIA-ROMAGNA - VENTISEIESIMA REVISIONE

ALLEGATO C

Categoria n° Nome del prodotto Prov.
1 Acqua d’orcio o d’orzo, l’acqua d’orz o d’orss RE
2 Anicione, andsòn MO
3 Anisetta, anisèta RE
4 Macerato di pere in grappa RN-FC
5 Liquore di prugnoli, bargnolino, bargnulein PC
6 Liquore Zabaglione all’uovo FE
7 Maraschino, maraschèin RE
8 Marenata RE

9 Nocino, nosen, nozèn
PR-MO-RE-PC-

FC

10 Sorbolo, liquore nobile di sorbe, liquor ed sorbi , sorbolino, sorbolen PR
11 Sassolino MO
12 Vin brûlè, vino brulè, brulè FC
13 Agnello da latte, agnel, delle razze: sarda e massese FC
14 Bel e cot, belecot RA
15 Bondiola* FE
16 Cappello del prete, cappel da pret * PC
17 Carne bovina di razza romagnola, vidlò, tor, burela, vaca rumagnola FC
18 Carne della razza bovina marchigiana RN

19 Castrato di Romagna, castrè, castròn RA-RN-FC-BO

20
Ciccioli (o cicciolata), grassei  (o suprasè ), ciccioli sbricioloni, grassei sbrislon , cicoli, 
sgrisciuli *

PC-RE-RN

21 Coppa arrosto, cupa arost PC
22 Coppa di testa, tortella* RN
23 Coppa di montagna della Val Nure, cuppa ad muntagna PC
24 Coshet, violino coscia di pecora RE
25 Cotechino piccolo, cudghein piccinein PC
26 Culatello, culatel * PC
27 Fegatelli RN
28 Fiocchetto PR
29 Fiocco* PR
30 Goletta stagionata RN
31 Gallo ruspante RN
32 Lardo del Montefeltro RN
33 Lardo, gras PC
34 Lonzino, capolongo RN
35 Mariola* PC
36 Mazza fegato RN
37 Miaccio, miaggio, migliaccio RN
38 Pancetta arrotolata RN
39 Pancetta canusina* RE
40 Pesto di cavallo, caval pist PR
41 Pollo di razza Fidentina PC-PR
42 Pollo di Romagna FC-RN
43 Piccola di cavallo, picula 'd caval PC
44 Porchetta, purcheta RN
45 Prosciutto aromatizzato del Montefeltro RN
46 Salame all’aglio, salam da l'ai * FE
47 Salame di Canossa o salame di Castelnuovo Monti* RE
48 Salame fiorettino* RE
49 Salame gentile, salam gentil, salâm zintìl * PC-FC
50 Salsiccia RN
51 Salsiccia gialla fina, sulzezza zala bouna e fina MO

Bevande analcoliche, 
distillati e liquori

Carni (e frattaglie) 
fresche e loro 
preparazione
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5 Liquore di prugnoli, bargnolino, bargnulein PC
6 Liquore Zabaglione all’uovo FE
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FC
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11 Sassolino MO
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16 Cappello del prete, cappel da pret * PC
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Ciccioli (o cicciolata), grassei  (o suprasè ), ciccioli sbricioloni, grassei sbrislon , cicoli, 
sgrisciuli *

PC-RE-RN

21 Coppa arrosto, cupa arost PC
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23 Coppa di montagna della Val Nure, cuppa ad muntagna PC
24 Coshet, violino coscia di pecora RE
25 Cotechino piccolo, cudghein piccinein PC
26 Culatello, culatel * PC
27 Fegatelli RN
28 Fiocchetto PR
29 Fiocco* PR
30 Goletta stagionata RN
31 Gallo ruspante RN
32 Lardo del Montefeltro RN
33 Lardo, gras PC
34 Lonzino, capolongo RN
35 Mariola* PC
36 Mazza fegato RN
37 Miaccio, miaggio, migliaccio RN
38 Pancetta arrotolata RN
39 Pancetta canusina* RE
40 Pesto di cavallo, caval pist PR
41 Pollo di razza Fidentina PC-PR
42 Pollo di Romagna FC-RN
43 Piccola di cavallo, picula 'd caval PC
44 Porchetta, purcheta RN
45 Prosciutto aromatizzato del Montefeltro RN
46 Salame all’aglio, salam da l'ai * FE
47 Salame di Canossa o salame di Castelnuovo Monti* RE
48 Salame fiorettino* RE
49 Salame gentile, salam gentil, salâm zintìl * PC-FC
50 Salsiccia RN
51 Salsiccia gialla fina, sulzezza zala bouna e fina MO

Bevande analcoliche, 
distillati e liquori

Carni (e frattaglie) 
fresche e loro 
preparazione
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52 Salsiccia matta, ciàvar, suzèzza mata FC
53 Salsicciotto alla piacentina, salame da cuocere, salam da cotta PC
54 Spalla di San Secondo, spalla cotta e spalla cruda, spala cota e crùda * PR
55 Stracotto alla piacentina, 'l stua PC

56 Suino di razza mora o mora romagnola RA-FC-RN-BO

57 Suino pesante Tutte
58 Tacchini bronzato rustico o nostrano, galnacc,dindo RN
59 Tasto, tast PC
60 Zuccotto di Bismantova* RE
61 Pasta di tartufo bianco RN
62 Sale alimentare di Salsomaggiore PR
63 Sale, sàl RA
64 Caciotta* RN
65 Caciotta vaccina al caglio vegetale* RN
66 Caprino* RN
67 Cascio pecorino lievito, pecorino fresco a latte crudo* RN
68 Casecc* RN
69 Formaggetta fresca, furmaìn * RE
70 Pecorino* RN
71 Pecorino del pastore* BO-RA-RN-FC
72 Pecorino dell’Appennino reggiano* RE
73 Pecorino maturato in grotta FC
74 Raviggiolo* FC-RN
75 Ribiola della Bettola, ill ribiol * PC
76 Robiola, ribiola, furmai nis PC
77 Aglio bianco piacentino PC
78 Albicocca Val Santerno di Imola BO
79 Antica varietà di fichi piacentini della cultivar: verdolino,della goccia PC
80 Antica varietà di mandorla piacentina della cultivar: mandorla piacentina PC

81 Antica varietà di nocciola piacentina della cultivar: tonda piacentina, nisola dmestiga PC

82 Antica varietà di olivo piacentino della cultivar: Lugagnano, Mazzoni PC
83 Antica varietà di patata piacentina della cultivar quarantina, quaantìn-a PC
84 Antiche varietà di castagne piacentine: domestica di Gusano, Vezzolacca PC

85
Antiche varietà di ciliegia piacentina: flamengo, pavesi, mora o mora piacentina, mori, 
marasca di Villanova, prima, primissima, smirne, mora di Diolo, albanotti

PC

86 Antiche varietà di mela ferrarese: mela Abbondanza, mela Imperatore, Durello FE

87
Antiche varietà di mela piacentina: verdone, calera o carraia o della carrara, fior 
d’acacia, pum salam  o mela salame, rugginosa, brusca o pum brusc , carla o pum 
cherla , rosa o pum rosa

PC

88 Antiche varietà di pera piacentina: della coda torta, lauro, limone, ammazza-cavallo PC

89
Antiche varietà di uva da tavola piacentina: verdea, besgano bianco, besgano rosso, 
bianchetta di Diolo, bianchetta di Bacedasco

PC

90
Antiche varietà di vitigni reggiani: Redga, Sgavetta, Termarina, Scarsafoglia, 
Spergola 

RE

91
Antiche varietà di zucca ferrarese: zucca Violina,  zucca Marina, zuca Viulìna, zuca 
Marina

FE

92 Asparago, aspargina, sparz, sparazena RA
93 Cardo gigante di Romagna FC
94 Castagna fresca e secca di Granaglione BO
95 Castagna reggiana, Masangaia RE
96 Castagne arrosto al vino rosso, balush o ballotte RE
97 Cicerchia RN

Condimenti

Formaggi

Prodotti vegetali allo 
stato naturale o 

trasformati

298

17-12-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 313



ELENCO REGIONALE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI TRADIZIONALI
DELL’EMILIA-ROMAGNA - VENTISEIESIMA REVISIONE

ALLEGATO C

52 Salsiccia matta, ciàvar, suzèzza mata FC
53 Salsicciotto alla piacentina, salame da cuocere, salam da cotta PC
54 Spalla di San Secondo, spalla cotta e spalla cruda, spala cota e crùda * PR
55 Stracotto alla piacentina, 'l stua PC

56 Suino di razza mora o mora romagnola RA-FC-RN-BO

57 Suino pesante Tutte
58 Tacchini bronzato rustico o nostrano, galnacc,dindo RN
59 Tasto, tast PC
60 Zuccotto di Bismantova* RE
61 Pasta di tartufo bianco RN
62 Sale alimentare di Salsomaggiore PR
63 Sale, sàl RA
64 Caciotta* RN
65 Caciotta vaccina al caglio vegetale* RN
66 Caprino* RN
67 Cascio pecorino lievito, pecorino fresco a latte crudo* RN
68 Casecc* RN
69 Formaggetta fresca, furmaìn * RE
70 Pecorino* RN
71 Pecorino del pastore* BO-RA-RN-FC
72 Pecorino dell’Appennino reggiano* RE
73 Pecorino maturato in grotta FC
74 Raviggiolo* FC-RN
75 Ribiola della Bettola, ill ribiol * PC
76 Robiola, ribiola, furmai nis PC
77 Aglio bianco piacentino PC
78 Albicocca Val Santerno di Imola BO
79 Antica varietà di fichi piacentini della cultivar: verdolino,della goccia PC
80 Antica varietà di mandorla piacentina della cultivar: mandorla piacentina PC

81 Antica varietà di nocciola piacentina della cultivar: tonda piacentina, nisola dmestiga PC

82 Antica varietà di olivo piacentino della cultivar: Lugagnano, Mazzoni PC
83 Antica varietà di patata piacentina della cultivar quarantina, quaantìn-a PC
84 Antiche varietà di castagne piacentine: domestica di Gusano, Vezzolacca PC

85
Antiche varietà di ciliegia piacentina: flamengo, pavesi, mora o mora piacentina, mori, 
marasca di Villanova, prima, primissima, smirne, mora di Diolo, albanotti

PC
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Antiche varietà di uva da tavola piacentina: verdea, besgano bianco, besgano rosso, 
bianchetta di Diolo, bianchetta di Bacedasco

PC

90
Antiche varietà di vitigni reggiani: Redga, Sgavetta, Termarina, Scarsafoglia, 
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91
Antiche varietà di zucca ferrarese: zucca Violina,  zucca Marina, zuca Viulìna, zuca 
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92 Asparago, aspargina, sparz, sparazena RA
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Condimenti

Formaggi

Prodotti vegetali allo 
stato naturale o 

trasformati
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98
Ciliegia di Cesena, delle varietà: moretta di Cesena, durona di Cesena, durella, 
duroncina di Cesena, ciliegia del fiore, primaticcia

FC

99 Cocomero tipico di San Matteo Decima BO
100 Corniola, cornina, cornetta, cornuzza, barzizza, curnèna, curnòzza FC
101 Cucciaroli, cuciarole, cuciarùl FC
102 Doppio concentrato di pomodoro PC
103 Farina dolce di castagne di Granaglione, farina d’castaggne BO
104 Farro Triticum dicoccum RN

105 Fragola di Romagna BO-FC-RA-RN

106 Germogli di Pungitopo sott'olio RN
107 Kiwi FC
108 Lischi, roscano, agretto, baciccio, liscaro FC

109 Loto di Romagna BO-FC-RA-RN

110 Marmellata di bacche di rosa canina RN
111 Marmellata di more RN
112 Marrone del Montefeltro RN
113 Marrone di Campora, maron ed Campra PR
114 Mela campanina, pòm campanein MO
115 Mela rosa Romana, mela Rousmèna BO
116 Melone tipico di San Matteo Decima BO
117 Patata di Montescudo RN
118 Patata di Montese MO
119 Pera Scipiona FC
120 Pera Volpina FC
121 Pesca Bella di Cesena FC
122 Pesca buco incavato, bus incavè RA-FC
123 Raperonzolo, raponzal,  raponzolo, raponzo FC
124 Saba dell’Emilia-Romagna, sapa Tutte
125 Sapore, savor RA-FC
126 Saporetto dell’Appennino reggiano, savurett, savorèt RE

127
Stridoli, strigoli, carletti, bubbolini, tagliatelle della Madonna, silene rigonfia, streidoul, 
strigli, strigul, strìdual, stridul, strìvul, strìgval

FC

128 Sugali, sugal RA
129 Sughi d’uva reggiani, sugh RE-MO
130 Susina di Vignola MO-BO-FE
131 Susina Vaca Zebeo, vacazebeo, vacaza zebeo, vacazaebeo, vacazza FC
132 Tartufo bianco (tuber magnatum), trifula bianca PC-RN
133 Tartufo bianco pregiato BO-FC
134 Tartufo nero di Fragno, trifula PR
135 Tartufo nero estivo (tuber aestivum), trifula negra PC-RN
136 Tartufo nero pregiato (tuber melanosporum vitt.) RN
137 Africanetti, biscotti Margherita, africanèt BO
138 Amaretti, amarett MO-FC
139 Amaretto di Spilamberto MO
140 Anolini, anvein, amvei, anvei, anven PC
141 Anolino, anolen PR
142 Basotti, bassotti, tagliolini al forno, bazòt, bassot FC
143 Bensone, balsone,balsòn MO
144 Biscione reggiano RE
145 Biscotto anguilla regina FE
146 Bizulà RN
147 Bodino di uva termarina RE
148 Bomba allo zabaglione o di Canossa RE

Paste fresche e 
prodotti della 

panetteria, della 
biscotteria, della 

pasticceria e della 
confetteria
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117 Patata di Montescudo RN
118 Patata di Montese MO
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120 Pera Volpina FC
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122 Pesca buco incavato, bus incavè RA-FC
123 Raperonzolo, raponzal,  raponzolo, raponzo FC
124 Saba dell’Emilia-Romagna, sapa Tutte
125 Sapore, savor RA-FC
126 Saporetto dell’Appennino reggiano, savurett, savorèt RE

127
Stridoli, strigoli, carletti, bubbolini, tagliatelle della Madonna, silene rigonfia, streidoul, 
strigli, strigul, strìdual, stridul, strìvul, strìgval

FC

128 Sugali, sugal RA
129 Sughi d’uva reggiani, sugh RE-MO
130 Susina di Vignola MO-BO-FE
131 Susina Vaca Zebeo, vacazebeo, vacaza zebeo, vacazaebeo, vacazza FC
132 Tartufo bianco (tuber magnatum), trifula bianca PC-RN
133 Tartufo bianco pregiato BO-FC
134 Tartufo nero di Fragno, trifula PR
135 Tartufo nero estivo (tuber aestivum), trifula negra PC-RN
136 Tartufo nero pregiato (tuber melanosporum vitt.) RN
137 Africanetti, biscotti Margherita, africanèt BO
138 Amaretti, amarett MO-FC
139 Amaretto di Spilamberto MO
140 Anolini, anvein, amvei, anvei, anven PC
141 Anolino, anolen PR
142 Basotti, bassotti, tagliolini al forno, bazòt, bassot FC
143 Bensone, balsone,balsòn MO
144 Biscione reggiano RE
145 Biscotto anguilla regina FE
146 Bizulà RN
147 Bodino di uva termarina RE
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Paste fresche e 
prodotti della 

panetteria, della 
biscotteria, della 

pasticceria e della 
confetteria
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149 Bomba di polenta, bomba ed puleninta RE
150 Bomba di riso, bomba 'd ris PC-RE
151 Bomba di tagliatelle RE
152 Borlengo, burleng, burlang MO
153 Bortellina, burtlêina PC
154 Bracciatello FC
155 Bustrengo, bustrenga, bustrèng, bostrengo FC-RN
156 Caffè in forchetta FC
157 Canestrelli, canestrèli PC
158 Cantarelle, al cantarëli FC
159 Cappelletti all'uso di Romagna, caplet FC
160 Cappelletti, caplitt FE
161 Cappelletto reggiano RE
162 Cassatella RE
163 Castagnaccio, castagnaz FC
164 Castagnaccio, pattona PC
165 Castagnole FC-RN
166 Cherseinta sotto le braci, crescentina RE
167 Chisolino, chisulèin, chissò PC
168 Chizze reggiane, el chezzi, chezzi RE
169 Ciabatta di S. Antonio, savata ed S. Antoni RE
170 Ciaccio, ciacc MO
171 Ciambella di Quaresima cotta nell'acqua RE
172 Ciambella ferrarese, brazadela FE
173 Ciambella reggiana, bresadela, busilan RE
174 Ciambella, boslan, zambëla PC-FC
175 Ciambelline, buslanein PC
176 Coppo all'emiliana RE
177 Crescenta, carsent BO
178 Crescenta fritta, cherscènta frètta MO
179 Crescioni, guscioni, cassoni, carsôn, gussun, cursôn              FC
180 Croccante, cruccant PC-RE-FC
181 Crostoli del Montefeltro RN
182 Curzoli, strigotti, curzùl FC
183 Dolce di San Michele, dolz ad San Michele RA
184 Erbazzone di Reggio Emilia RE
185 Fave dei morti, fave dolci, favette FC-RN
186 Focaccia con ciccioli, chisola PC
187 Fritloc frittelle di castagne RE
188 Frittelle di farina di castagne, frittell ad fareina ad castagne PC
189 Frittelle di riso, fritell ad ris PC
190 Frittelle o sgonfietti, fritell o sgiunfaitt PC
191 Frittelle di tagliatelle, pattone RE
192 Garganelli, garganell , maccheroni al pettine MO-FC
193 Gialletti, gialetti, zalet, piadòt FC
194 Gnocchetti con fagioli, pisarei e fasò PC
195 Gnocchetti di pangrattato, pisarei PC
196 Gnocchi, gnocc PC-MO

197 Gnocco al forno con i ciccioli, gnocc, gnocc cott al fouren, gnocc con i grasso RE

198 Gnocco di patate, gnocchi di patate, sgranfignone, macarun s’al pateti, Gnóc PR-FC
199 Gnocco fritto, gnocc frett o gnocc, al gnoc frètt, ‘l gnoc MO-RE
200 Gramigna gialla RE
201 Gramigna paglia e fieno RE
202 Gramigna verde RE
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149 Bomba di polenta, bomba ed puleninta RE
150 Bomba di riso, bomba 'd ris PC-RE
151 Bomba di tagliatelle RE
152 Borlengo, burleng, burlang MO
153 Bortellina, burtlêina PC
154 Bracciatello FC
155 Bustrengo, bustrenga, bustrèng, bostrengo FC-RN
156 Caffè in forchetta FC
157 Canestrelli, canestrèli PC
158 Cantarelle, al cantarëli FC
159 Cappelletti all'uso di Romagna, caplet FC
160 Cappelletti, caplitt FE
161 Cappelletto reggiano RE
162 Cassatella RE
163 Castagnaccio, castagnaz FC
164 Castagnaccio, pattona PC
165 Castagnole FC-RN
166 Cherseinta sotto le braci, crescentina RE
167 Chisolino, chisulèin, chissò PC
168 Chizze reggiane, el chezzi, chezzi RE
169 Ciabatta di S. Antonio, savata ed S. Antoni RE
170 Ciaccio, ciacc MO
171 Ciambella di Quaresima cotta nell'acqua RE
172 Ciambella ferrarese, brazadela FE
173 Ciambella reggiana, bresadela, busilan RE
174 Ciambella, boslan, zambëla PC-FC
175 Ciambelline, buslanein PC
176 Coppo all'emiliana RE
177 Crescenta, carsent BO
178 Crescenta fritta, cherscènta frètta MO
179 Crescioni, guscioni, cassoni, carsôn, gussun, cursôn              FC
180 Croccante, cruccant PC-RE-FC
181 Crostoli del Montefeltro RN
182 Curzoli, strigotti, curzùl FC
183 Dolce di San Michele, dolz ad San Michele RA
184 Erbazzone di Reggio Emilia RE
185 Fave dei morti, fave dolci, favette FC-RN
186 Focaccia con ciccioli, chisola PC
187 Fritloc frittelle di castagne RE
188 Frittelle di farina di castagne, frittell ad fareina ad castagne PC
189 Frittelle di riso, fritell ad ris PC
190 Frittelle o sgonfietti, fritell o sgiunfaitt PC
191 Frittelle di tagliatelle, pattone RE
192 Garganelli, garganell , maccheroni al pettine MO-FC
193 Gialletti, gialetti, zalet, piadòt FC
194 Gnocchetti con fagioli, pisarei e fasò PC
195 Gnocchetti di pangrattato, pisarei PC
196 Gnocchi, gnocc PC-MO

197 Gnocco al forno con i ciccioli, gnocc, gnocc cott al fouren, gnocc con i grasso RE

198 Gnocco di patate, gnocchi di patate, sgranfignone, macarun s’al pateti, Gnóc PR-FC
199 Gnocco fritto, gnocc frett o gnocc, al gnoc frètt, ‘l gnoc MO-RE
200 Gramigna gialla RE
201 Gramigna paglia e fieno RE
202 Gramigna verde RE
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203 Intrigoni, sfrappole emiliane, intrigoun RE
204 Latte alla Portoghese FC
205 Latte brulè, Latt brulè PC-FC
206 Latte in piedi, latt in pè PC
207 Latteruolo FC
208 Maccheroni alla Bobbiese PC
209 Mandorlato al cioccolato di Modigliana FC
210 Manfrigoli FC
211 Maltagliati, puntarine, malfatti, malfattini, meltajè, maltajèd FC
212 Mandorlini del ponte, mandurlin dal pont FE
213 Mezze maniche da frate ripiene, mes mànag da frà ripein PC
214 Miacetto, miacet RN
215 Minestra di castagne RE
216 Minestra imbottita, spoja lorda FC
217 Migliaccio di Romagna, sanguinaccio, berleng , migliaccio, e miazz BO-FC-RN
218 Miseria PR

219
Mistocchine, mistuchina, mistuchen, mistòk,  mistocchi ed fareina ed castagn , al 
mistuchìni , al mistuchên

RA-MO-RE-FC

220 Mosto cotto, must cot PC
221 Offelle di marmellata FC
222 Orecchioni, j urciôn FC
223 Pagnotta di San Martino, pagnota ad San Martèn FC
224 Pagnotta pasquale FC
225 Pagnotta pasquale di Monte Colombo, pagnota ad Pasqua ad Mount Clomb RN
226 Pancotto, pancöt, pacöt FC
227 Pan di Spagna FC
228 Pane a lievitazione naturale RN
229 Pane casareccio, pan casalen PR
230 Pane di Castrocaro FC
231 Pane di zucca, pan ad zücca PC
232 Pane dolce con i fichi, pan dülz cun i figh PC
233 Panzanella, panzanёla FC
234 Pane schiacciato, batarö PC
235 Pappardelle, al parpadël, al parpadeli FC
236 Patacucci, patacóc, patacùc FC
237 Pasta Margherita FC
238 Pastafrolla alla maniera reggiana RE
239 Pasta rasa, pastarèsa, pasta resa, pasta ragia RE
240 Pattona, castagnaccio,torta di castagne PR-RE
241 Pasticcio di cappelletti FC
242 Pasticcio di maccheroni alla ferrarese, al pastiz FE
243 Passatelli, passatini, pasadein, pasadòin in bròd FC
244 Pesche finte ripiene FC
245 Piada coi ciccioli FC
246 Piadina della Madonna del Fuoco FC
247 Piadina fritta, piè fretta FC
248 Pinza bolognese, penza bolognese BO
249 Pizza di Pasqua, crescia di Pasqua RN
250 Polentine RE

251
Riso con la tritura, minestra del paradiso, ris cun la tràdura, ris coun la terdura, riso e 
tevdura

RE

252 Savoiardi RE
253 Savoiardi di Persiceto, Ciabattine di S. Antonio, savuièrd BO
254 Sbricciolina, sbrisulina PC
255 Scarpasot RE
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203 Intrigoni, sfrappole emiliane, intrigoun RE
204 Latte alla Portoghese FC
205 Latte brulè, Latt brulè PC-FC
206 Latte in piedi, latt in pè PC
207 Latteruolo FC
208 Maccheroni alla Bobbiese PC
209 Mandorlato al cioccolato di Modigliana FC
210 Manfrigoli FC
211 Maltagliati, puntarine, malfatti, malfattini, meltajè, maltajèd FC
212 Mandorlini del ponte, mandurlin dal pont FE
213 Mezze maniche da frate ripiene, mes mànag da frà ripein PC
214 Miacetto, miacet RN
215 Minestra di castagne RE
216 Minestra imbottita, spoja lorda FC
217 Migliaccio di Romagna, sanguinaccio, berleng , migliaccio, e miazz BO-FC-RN
218 Miseria PR

219
Mistocchine, mistuchina, mistuchen, mistòk,  mistocchi ed fareina ed castagn , al 
mistuchìni , al mistuchên

RA-MO-RE-FC

220 Mosto cotto, must cot PC
221 Offelle di marmellata FC
222 Orecchioni, j urciôn FC
223 Pagnotta di San Martino, pagnota ad San Martèn FC
224 Pagnotta pasquale FC
225 Pagnotta pasquale di Monte Colombo, pagnota ad Pasqua ad Mount Clomb RN
226 Pancotto, pancöt, pacöt FC
227 Pan di Spagna FC
228 Pane a lievitazione naturale RN
229 Pane casareccio, pan casalen PR
230 Pane di Castrocaro FC
231 Pane di zucca, pan ad zücca PC
232 Pane dolce con i fichi, pan dülz cun i figh PC
233 Panzanella, panzanёla FC
234 Pane schiacciato, batarö PC
235 Pappardelle, al parpadël, al parpadeli FC
236 Patacucci, patacóc, patacùc FC
237 Pasta Margherita FC
238 Pastafrolla alla maniera reggiana RE
239 Pasta rasa, pastarèsa, pasta resa, pasta ragia RE
240 Pattona, castagnaccio,torta di castagne PR-RE
241 Pasticcio di cappelletti FC
242 Pasticcio di maccheroni alla ferrarese, al pastiz FE
243 Passatelli, passatini, pasadein, pasadòin in bròd FC
244 Pesche finte ripiene FC
245 Piada coi ciccioli FC
246 Piadina della Madonna del Fuoco FC
247 Piadina fritta, piè fretta FC
248 Pinza bolognese, penza bolognese BO
249 Pizza di Pasqua, crescia di Pasqua RN
250 Polentine RE

251
Riso con la tritura, minestra del paradiso, ris cun la tràdura, ris coun la terdura, riso e 
tevdura

RE

252 Savoiardi RE
253 Savoiardi di Persiceto, Ciabattine di S. Antonio, savuièrd BO
254 Sbricciolina, sbrisulina PC
255 Scarpasot RE
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256 Sfoglia dell’Emilia-Romagna, spója, spòia FC
257 Sfogliata o torta degli Ebrei, tibuia MO

258
Sfrappe, fiocchetti, sfrappole, chiacchiere delle suore, sfrapli, al frap, fiuchét, ciacri 
dal sori

RN-FC

259 Solata, solada di farina bianca, suleda RE
260 Spianata, schiacciata, s-ciazêda, spianeta, scaciata, scacigna FC
261 Spongata di Busseto PR
262 Spongata di Corniglio PR
263 Spongata, spunghèda MO
264 Spongata di Piacenza, spungada,  spungheda PC
265 Spongata di Reggio Emilia RE
266 Spumini, schiumini, spumén FC
267 Sprelle, spreli PC
268 Straccadenti,Stracadéint, straccadèint, Straca dent FC-RE
269 Stracchino gelato, stracchein in gelato PC
270 Stricchetti, farfallini, scrichét, fiuchét FC
271 Strozzapreti, strozaprit FC
272 Sulada MO
273 Tagliatelle, tajadèli, tajadël, lasagni FC
274 Tagliatella bolognese BO
275 Tagliatelle con ricotta e noci, taiadei cun ricotta e nus PC

276
Tagliatelle con gli stridoli, tajadël cun i strìdul, tajadël  cun i strìgul, tajadëli cun i 
stridle

FC

277 Tagliatelle dolci FC
278 Tagliatelle verdi, tajadёl verdi , tajadèli verdi FC
279 Tagliatelle verdi all’emiliana, tajadeli verdi RE
280 Tardura FC

281 Tigella modenese, tigèla modenese, crescentina modenese, cherscènta modenese MO

282 Tirotta con cipolla, tiratta ala zivola FE
283 Topino d'Ognissanti FE
284 Torta d’erbe PR
285 Torta dei preti, turta ad prètt PC
286 Torta di granoturco, turta ad mëlga PC
287 Torta di mele, turta ad pum PC
288 Torta di pere, turta ad per PC
289 Torta di prugne, turta ad brügna PC
290 Torta di ricotta FC
291 Torta di riso reggiana RE

292 Torta ricciolina o torta di tagliatelle, taiadela FE-MO-RE-FC

293 Torta di uva termarina RE
294 Tortellacci, tortelloni, turtlacc MO
295 Tortellacci di carnevale RE
296 Tortelli alla lastra FC
297 Tortelli d’erbetta, torte d’erbeta PR
298 Tortelli di carnevale, frittelle ripiene, turtlitt PC
299 Tortelli di farina di castagne, tortei ad fareina ad castagne PC
300 Tortelli di ricotta alla piacentina, tortelli, turtei cu la cua, turtei PC
301 Tortelli di San Giuseppe, turtei ad San Giusèpp PC
302 Tortelli con le ortiche RE
303 Tortelli di mele RE
304 Tortelli di patate RE
305 Tortelli di ricotta RE
306 Tortelli di verza RE
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256 Sfoglia dell’Emilia-Romagna, spója, spòia FC
257 Sfogliata o torta degli Ebrei, tibuia MO

258
Sfrappe, fiocchetti, sfrappole, chiacchiere delle suore, sfrapli, al frap, fiuchét, ciacri 
dal sori

RN-FC

259 Solata, solada di farina bianca, suleda RE
260 Spianata, schiacciata, s-ciazêda, spianeta, scaciata, scacigna FC
261 Spongata di Busseto PR
262 Spongata di Corniglio PR
263 Spongata, spunghèda MO
264 Spongata di Piacenza, spungada,  spungheda PC
265 Spongata di Reggio Emilia RE
266 Spumini, schiumini, spumén FC
267 Sprelle, spreli PC
268 Straccadenti,Stracadéint, straccadèint, Straca dent FC-RE
269 Stracchino gelato, stracchein in gelato PC
270 Stricchetti, farfallini, scrichét, fiuchét FC
271 Strozzapreti, strozaprit FC
272 Sulada MO
273 Tagliatelle, tajadèli, tajadël, lasagni FC
274 Tagliatella bolognese BO
275 Tagliatelle con ricotta e noci, taiadei cun ricotta e nus PC

276
Tagliatelle con gli stridoli, tajadël cun i strìdul, tajadël  cun i strìgul, tajadëli cun i 
stridle

FC

277 Tagliatelle dolci FC
278 Tagliatelle verdi, tajadёl verdi , tajadèli verdi FC
279 Tagliatelle verdi all’emiliana, tajadeli verdi RE
280 Tardura FC

281 Tigella modenese, tigèla modenese, crescentina modenese, cherscènta modenese MO

282 Tirotta con cipolla, tiratta ala zivola FE
283 Topino d'Ognissanti FE
284 Torta d’erbe PR
285 Torta dei preti, turta ad prètt PC
286 Torta di granoturco, turta ad mëlga PC
287 Torta di mele, turta ad pum PC
288 Torta di pere, turta ad per PC
289 Torta di prugne, turta ad brügna PC
290 Torta di ricotta FC
291 Torta di riso reggiana RE

292 Torta ricciolina o torta di tagliatelle, taiadela FE-MO-RE-FC

293 Torta di uva termarina RE
294 Tortellacci, tortelloni, turtlacc MO
295 Tortellacci di carnevale RE
296 Tortelli alla lastra FC
297 Tortelli d’erbetta, torte d’erbeta PR
298 Tortelli di carnevale, frittelle ripiene, turtlitt PC
299 Tortelli di farina di castagne, tortei ad fareina ad castagne PC
300 Tortelli di ricotta alla piacentina, tortelli, turtei cu la cua, turtei PC
301 Tortelli di San Giuseppe, turtei ad San Giusèpp PC
302 Tortelli con le ortiche RE
303 Tortelli di mele RE
304 Tortelli di patate RE
305 Tortelli di ricotta RE
306 Tortelli di verza RE
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307 Tortelli di zucca alla reggiana, turtei ed zoca RE
308 Tortelli di zucca, tortei ad zücc , cappellacci di zucca, turtlòn ad sùca PC-MO
309 Tortelli coi rosolacci, turtel cun al barösli; turtel con al ròşli FC
310 Tortelli ripieni con bietole, tortelli verdi alla reggiana, turtee d’erba RE
311 Tortellini di Bologna BO
312 Tortellini MO
313 Zabajone, zabaglione,zambajoun RE
314 Zampanella, zàmpanèla BO
315 Zuccherino montanaro bolognese, zucarein montanaro bolognese BO
316 Zuppa inglese, sopinglesa, sòpa inglesa, zòppa inglèisa, sopinglesa FC-RE
317 Agnello alla piacentina, agnel äla piasinteina PC
318 Agnello con piselli alla romagnola, agnël cun i bşarël a la rumagnöla FC
319 Anguilla in umido, anguilla in ümid PC
320 Arbada, polenta con cotenne e cavolo nero RE
321 Arrosto di maiale alla reggiana RE
322 Arrosto ripieno RE
323 Baccalà alla romagnola, bacalà a la rumagnöla FC
324 Baccalà con i porri, e’ bacalà con i por                                          FC
325 Baccalà in gratella, bacalà a rost FC
326 Baccalà in umido, bacalà in òmid FC
327 Barzigole, barzègli, bistregli RE

328
Calzagatti, chelzagàt, papacc, paparòcc, pulenta imbrucàda, cazzagai, calzagàtt, 
paparucci, cassambragli

MO-RE

329 Cardi in umido FC
330 Cavolfiore all’uso di Romagna FC
331 Cavoli ripieni, cavul ripein PC
332 Cipolle comodate RE
333 Cipolle intiere con salsa RE
334 Cipolle ripiene di magro RE
335 Coniglio arrosto alla reggiana, cunìn a ròst RE
336 Coniglio in umido, coniglio alla cacciatora                                   FC
337 Cotenna e ceci, cudga e sisar PC
338 Dolce e brusco, dulz e brühsc PC
339 Fagioli in giubalunga FC
340 Faraona alla creta, faraona al creda PC
341 Fegatelli di maiale, figadèt FC-RN
342 Frittata di funghi prugnoli, fritta ad spinarò PC
343 Funghi fritti, fonz fritt PC
344 Imbalsadura, minestrina di piselli, pancetta e pomodoro RE
345 Insalata rustica, rustisana PC
346 Lasche del Po in carpione, stricc' in carpiòn PC
347 Lepre alla piacentina, levra ala piasinteina PC
348 Lesso di carni, less RE
349 Lumache alla bobbiese, lümaga al bubbiese PC
350 Lumache fritte FC
351 Lumache in umido FC
352 Merluzzo in umido, marlüss in ümid PC
353 Minestra con punte di aspargi, sparseina RE
354 Ossobuco, òs bus FC
355 Ovuli ripieni, ovuli ripein PC
356 Pancetta e piselli, panzëtta e riviott PC
357 Pesce gatto in umido, Pèesc gat RE
358 Pan cott, zuppa di pane RE
359 Polenta condita, puleinta consa PC
360 Polenta di farina di castagne, puleinta ad fareina ad castagne PC-RE

Prodotti della 
gastronomia
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307 Tortelli di zucca alla reggiana, turtei ed zoca RE
308 Tortelli di zucca, tortei ad zücc , cappellacci di zucca, turtlòn ad sùca PC-MO
309 Tortelli coi rosolacci, turtel cun al barösli; turtel con al ròşli FC
310 Tortelli ripieni con bietole, tortelli verdi alla reggiana, turtee d’erba RE
311 Tortellini di Bologna BO
312 Tortellini MO
313 Zabajone, zabaglione,zambajoun RE
314 Zampanella, zàmpanèla BO
315 Zuccherino montanaro bolognese, zucarein montanaro bolognese BO
316 Zuppa inglese, sopinglesa, sòpa inglesa, zòppa inglèisa, sopinglesa FC-RE
317 Agnello alla piacentina, agnel äla piasinteina PC
318 Agnello con piselli alla romagnola, agnël cun i bşarël a la rumagnöla FC
319 Anguilla in umido, anguilla in ümid PC
320 Arbada, polenta con cotenne e cavolo nero RE
321 Arrosto di maiale alla reggiana RE
322 Arrosto ripieno RE
323 Baccalà alla romagnola, bacalà a la rumagnöla FC
324 Baccalà con i porri, e’ bacalà con i por                                          FC
325 Baccalà in gratella, bacalà a rost FC
326 Baccalà in umido, bacalà in òmid FC
327 Barzigole, barzègli, bistregli RE

328
Calzagatti, chelzagàt, papacc, paparòcc, pulenta imbrucàda, cazzagai, calzagàtt, 
paparucci, cassambragli

MO-RE

329 Cardi in umido FC
330 Cavolfiore all’uso di Romagna FC
331 Cavoli ripieni, cavul ripein PC
332 Cipolle comodate RE
333 Cipolle intiere con salsa RE
334 Cipolle ripiene di magro RE
335 Coniglio arrosto alla reggiana, cunìn a ròst RE
336 Coniglio in umido, coniglio alla cacciatora                                   FC
337 Cotenna e ceci, cudga e sisar PC
338 Dolce e brusco, dulz e brühsc PC
339 Fagioli in giubalunga FC
340 Faraona alla creta, faraona al creda PC
341 Fegatelli di maiale, figadèt FC-RN
342 Frittata di funghi prugnoli, fritta ad spinarò PC
343 Funghi fritti, fonz fritt PC
344 Imbalsadura, minestrina di piselli, pancetta e pomodoro RE
345 Insalata rustica, rustisana PC
346 Lasche del Po in carpione, stricc' in carpiòn PC
347 Lepre alla piacentina, levra ala piasinteina PC
348 Lesso di carni, less RE
349 Lumache alla bobbiese, lümaga al bubbiese PC
350 Lumache fritte FC
351 Lumache in umido FC
352 Merluzzo in umido, marlüss in ümid PC
353 Minestra con punte di aspargi, sparseina RE
354 Ossobuco, òs bus FC
355 Ovuli ripieni, ovuli ripein PC
356 Pancetta e piselli, panzëtta e riviott PC
357 Pesce gatto in umido, Pèesc gat RE
358 Pan cott, zuppa di pane RE
359 Polenta condita, puleinta consa PC
360 Polenta di farina di castagne, puleinta ad fareina ad castagne PC-RE

Prodotti della 
gastronomia
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361 Polenta pasticciata RE
362 Polenta e patate, puleinta e pomdaterra PC
363 Pollo alla cacciatora, pol ala cazadôra                                FC
364 Polpettone di tacchino alla reggiana RE
365 Punta di petto di vitella ripiena, picaja RE
366 Radicchi con la pancetta RE
367 Ragù alla romagnola, ragù ala rumagnola FC
368 Ragù classico alla bolognese BO
369 Riso e verza con costine, ris e verza cun custeina PC
370 Risotto con le poveracce, risót cun al pavaraz FC
371 Risotto con i codini di maiale, risott cun i cuein ad gogn PC
372 Salsa di prezzemolo, sälsa ad savur PC
373 Salsa verde per bolliti RE
374 Scàpa, mnufocc , menni MO
375 Seppie con piselli FC
376 Spaghetti con le poveracce FC
377 Spinaci alla romagnola, spinaci con l’uvetta, spinëz a la rumagnöla FC
378 Tinche all'emiliana RE
379 Torta di patate, turta d’patat PC
380 Torta di riso alla bobbiese, turta ad ris ala bubbiese PC
381 Trippa, trèpa FC
382 Trote come si preparano a Succiso RE
383 Trippa alla reggiana, busecca, buzèca RE
384 Trippa di manzo alla piacentina, trippa ad manz ala piasinteina PC
385 Valigini, valisei, verzot RE
386 Zigulleda, ziguleda RE
387 Verzolini, varzulein PC
388 Zucchini ripieni, zücchein ripein PC
389 Zuppa di ceci, süppa  ad sisar PC
390 Zuppa di pesci, süppa ad pëss PC
391 Miele del Montefeltro RN
392 Miele del crinale dell’Appennino emiliano-romagnolo Tutte
393 Miele di erba medica della pianura emiliano-romagnola Tutte
394 Miele di tiglio, mel tiglio RA
395 Ricotta* RN

396 Ricotta vaccina fresca tradizionale dell’Emilia-Romagna, puina, puvina *
PR-RE-MO-BO-

PC
397 Acquadelle marinate FE
398 Alici marinate, sardun marined RN
399 Anguilla affumicata FE
400 Anguilla marinata di Comacchio FE
401 Brodetto di vongole RN
402 Cozze gratinate RN
403 Saraghina, saraghéna, papalina, saraghina sora al test FC-RN
404 Saraghina maturata nel sale FC
405 Zuppa di poveracce, zuppa di vongole, sòpa'd pavaraz FC

*Deroga alle norme igienico-sanitarie

Prodotti di origine 
animale (miele, 

prodotti 
lattiero caseari di vario 
tipo escluso il burro)

Preparazioni di pesci, 
molluschi e crostacei e 
tecniche particolari di 

allevamento degli 
stessi
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361 Polenta pasticciata RE
362 Polenta e patate, puleinta e pomdaterra PC
363 Pollo alla cacciatora, pol ala cazadôra                                FC
364 Polpettone di tacchino alla reggiana RE
365 Punta di petto di vitella ripiena, picaja RE
366 Radicchi con la pancetta RE
367 Ragù alla romagnola, ragù ala rumagnola FC
368 Ragù classico alla bolognese BO
369 Riso e verza con costine, ris e verza cun custeina PC
370 Risotto con le poveracce, risót cun al pavaraz FC
371 Risotto con i codini di maiale, risott cun i cuein ad gogn PC
372 Salsa di prezzemolo, sälsa ad savur PC
373 Salsa verde per bolliti RE
374 Scàpa, mnufocc , menni MO
375 Seppie con piselli FC
376 Spaghetti con le poveracce FC
377 Spinaci alla romagnola, spinaci con l’uvetta, spinëz a la rumagnöla FC
378 Tinche all'emiliana RE
379 Torta di patate, turta d’patat PC
380 Torta di riso alla bobbiese, turta ad ris ala bubbiese PC
381 Trippa, trèpa FC
382 Trote come si preparano a Succiso RE
383 Trippa alla reggiana, busecca, buzèca RE
384 Trippa di manzo alla piacentina, trippa ad manz ala piasinteina PC
385 Valigini, valisei, verzot RE
386 Zigulleda, ziguleda RE
387 Verzolini, varzulein PC
388 Zucchini ripieni, zücchein ripein PC
389 Zuppa di ceci, süppa  ad sisar PC
390 Zuppa di pesci, süppa ad pëss PC
391 Miele del Montefeltro RN
392 Miele del crinale dell’Appennino emiliano-romagnolo Tutte
393 Miele di erba medica della pianura emiliano-romagnola Tutte
394 Miele di tiglio, mel tiglio RA
395 Ricotta* RN

396 Ricotta vaccina fresca tradizionale dell’Emilia-Romagna, puina, puvina *
PR-RE-MO-BO-

PC
397 Acquadelle marinate FE
398 Alici marinate, sardun marined RN
399 Anguilla affumicata FE
400 Anguilla marinata di Comacchio FE
401 Brodetto di vongole RN
402 Cozze gratinate RN
403 Saraghina, saraghéna, papalina, saraghina sora al test FC-RN
404 Saraghina maturata nel sale FC
405 Zuppa di poveracce, zuppa di vongole, sòpa'd pavaraz FC

*Deroga alle norme igienico-sanitarie

Prodotti di origine 
animale (miele, 

prodotti 
lattiero caseari di vario 
tipo escluso il burro)

Preparazioni di pesci, 
molluschi e crostacei e 
tecniche particolari di 

allevamento degli 
stessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ORGANIZZAZIONI DI MERCATO, QUALITÀ E
 PROMOZIONE 27 NOVEMBRE 2025, N. 23508

D.G.R. 1523/2022 e Reg. (UE) 1143/2024. Parere positivo in merito alla richiesta di integrazione alla modifica del
 disciplinare della DOP «Provolone Valpadana»

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
il Regolamento (UE) 1143/2024, adottato dal Parlamento europeo e dal Consiglio il 11 aprile 2024, relativo alle
 indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali
 garantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n.
 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012;
il Regolamento delegato (UE) n. 664/2014, adottato dalla Commissione il 18 dicembre 2013, che integra il
 regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli
 dell'Unione per le denominazioni di origine protette, le indicazioni geografiche protette e le specialità tradizionali
 garantite e con riguardo ad alcune norme sulla provenienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme
 transitorie supplementari;
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014, adottato dalla Commissione il 13 giugno 2014, recante modalità di
 applicazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei
 prodotti agricoli e alimentari;
il DM 14 ottobre 2013, prot. n. 12511, pubblicato il 25 ottobre 2013 sul n. 251 della Gazzetta Ufficiale della
 Repubblica Italiana, avente come oggetto “Disposizioni nazionali per l'attuazione del regolamento (UE) n.
 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli
 e alimentari in materia di DOP, IGP e STG”;
la deliberazione della Giunta regionale n. 1523, del 12 settembre 2022, avente per oggetto “Applicazione delle
 disposizioni nazionali di attuazione dei Regolamenti (UE) n. 1151/2012 in materia di Dop, Igp e Stg per prodotti
 alimentari e n. 1308/2013 in materia di Dop e Igp nel settore vitivinicolo relative a prodotti ottenuti nel territorio
 della Regione Emilia-Romagna: modalità per l'espressione del parere regionale. Abrogazione deliberazione n.
 1682/2014”;
la comunicazione CE del 26 marzo 2019 recante pubblicazione del documento unico della Dop «Provolone
 Valpadana», modificato a seguito dell'approvazione di una modifica minore a norma dell'articolo 53, paragrafo 2,
 secondo comma, del regolamento (UE) n. 1151/2012;
il decreto ministeriale del 22 giugno 2023, pubblicato il 30 giugno 2023 sul n. 151 della Gazzetta Ufficiale della
 Repubblica Italiana serie generale, avente come oggetto “Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della
 denominazione di origine protetta «Provolone Valpadana».” con cui è pubblicato il disciplinare di produzione in
 corso di validità;
Dato atto che la citata deliberazione 1523/2022 prevede:
ai sensi del punto 1 lettera C e del punto 7 della lettera B dell’allegato 1, che spetta al Responsabile del Settore
 competente l'espressione del parere sulle proposte di modifica del disciplinare pervenute;
ai sensi del punto 8 della lettera B dell’allegato 1, che tale parere venga espresso con riferimento ai seguenti aspetti:
validità socioeconomica della proposta di registrazione;
coerenza del disciplinare con le politiche regionali di valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari;
presenza di eventuali interessi contrapposti;
eventuali ulteriori aspetti che risultino rilevanti per ottenere la registrazione della DOP o dell’IGP;
Preso atto che:
in data 13 giugno 2025, protocollo n. 13.06.2025.0589394.E è pervenuta alla Direzione Generale Agricoltura,
 Caccia e Pesca la domanda di modifica del disciplinare della DOP Provolone Valpadana, inoltrata dal Consorzio
 tutela Provolone Valpadana;
a seguito dell’istruttoria effettuata sulla domanda, la Regione Emilia-Romagna ha emanato, con determinazione n.
 16029 del 25 agosto 2025, parere positivo alla modifica, trasmesso al competente ufficio del Ministero
 dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste in data 25 agosto 2025, protocollo 0819563.U;
Acquisiti agli atti:
al protocollo Prot.03/09/2025.0866311.E la proposta di integrazione alla modifica del disciplinare della DOP
 Provolone Valpadana presentata dal Consorzio tutela Provolone Valpadana;
la richiesta del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di invio di una integrazione
 all’istanza dell’8 ottobre 2025 prot. regionale n. 1006314.E;

-

-

-

-

-

-

-

-

-
-
-
-
-

-

-

-

-
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la relazione integrativa inviata dal suddetto Consorzio l’8 ottobre 2025 prot. n. 1006688.E;
Considerato che:
tale integrazione è relativa unicamente all’articolo 3 del disciplinare e consiste nel concedere la possibilità del
 trattamento della pastorizzazione anche per la tipologia piccante;
di conseguenza è stato proposto coerentemente l’aggiornamento del punto 3.2 del documento unico;
la modifica proposta non rientra nella definizione di modifica dell’Unione perché, ai sensi dell’art. 24 paragrafo 3
 del Reg. UE 1143/2024, il cambiamento del documento unico non comporta una modifica del nome, non rischia di
 annullare il legame con la zona geografica e non comporta ulteriori restrizioni alla commercializzazione del
 prodotto;
Considerato inoltre che:
il 22 ottobre 2025 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna n. 266 il
 Comunicato del Responsabile del Settore Organizzazioni di Mercato, Qualità e Promozione relativo all’integrazione
 della modifica del disciplinare della DOP «Provolone Valpadana», e contestualmente la comunicazione è stata
 pubblicata anche nel portale della Regione Emilia-Romagna “Agricoltura, caccia e pesca”, nella sezione Dop, Igp e
 produzioni di qualità;
nei trenta giorni successivi non sono pervenute osservazioni;
Acquisito agli atti al Protocollo 25/11/2025.1167343.I apposito verbale tecnico, le cui risultanze sono relative

 all’istruttoria della proposta sopra menzionata;
Considerato che la proposta di modifica risulta completa e conforme alle disposizioni del Regolamento 1143/2024,

 del DM 14 ottobre 2013 e della deliberazione 1523/2022;
Dato atto che tutta la documentazione relativa alla proposta di modifica sopra citata è trattenuta agli atti del Settore

 Organizzazioni di mercato, qualità e promozione;
Considerato che, in coerenza con quanto riportato dal citato verbale:
la validità socioeconomica della proposta di modifica del disciplinare è evidenziata dall’opportunità di far uso del
 trattamento della pastorizzazione del latte anche per la tipologia piccante del Provolone Valpadana Dop, in presenza
 di eventuali particolari esigenze dal punto di vista sanitario, dato atto che non viene alterata la qualità intrinseca del
 prodotto;
la coerenza del disciplinare con le politiche regionali di valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari è assicurata
 dall’importanza assegnata alle denominazioni di origine e indicazioni geografiche e alla valorizzazione del ruolo
 delle produzioni zootecniche all’interno della filiera agroalimentare;
la mancanza di osservazioni scaturite in seguito alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della
 Regione Emilia-Romagna suggerisce l'assenza di espliciti interessi contrapposti;
non si rilevano eventuali ulteriori aspetti che risultino rilevanti per ottenere l’approvazione della modifica;
Considerato pertanto che, con riferimento agli aspetti sopraindicati, si ritiene di esprimere parere positivo in merito

 alla proposta di modifica del disciplinare della DOP Provolone Valpadana;
Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
il D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
 diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni;
la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
 previsti dal decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
la deliberazione della Giunta regionale n. 1440 del 08 settembre 2025 con la quale è stato approvato
 l’aggiornamento 2025 del Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO
 2025/2027);
Dato atto che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione

 ai sensi dell’art. 7bis del d.lgs. n.33 del 2013;
Viste, inoltre:
la deliberazione di giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione
 dell'Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022 concernente, in
 particolare, l’incarico di Responsabile del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e nonché la successiva
 determinazione n. 11415/2025 che proroga gli incarichi dirigenziali al 31 dicembre 2025;
la propria determinazione n. 2604 del 08/02/2023 di nomina, ai sensi degli articoli 5 e seguenti della L. n. 241/90 e
 degli articoli 11 e seguenti della L.R. n. 32/93, dei Responsabili di Procedimento;
Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

-

-

-
-

-

-

-
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-
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Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

 1) di esprimere parere positivo, per le motivazioni esposte in premessa, relativamente alla proposta di integrazione
 alla modifica del disciplinare della DOP Provolone Valpadana, ai sensi del Regolamento (UE) 1143/2024, del DM 14
 ottobre 2013 e della deliberazione della Giunta regionale n. 1523/2022, inoltrata  dal Consorzio tutela Provolone
 Valpadana, con riferimento ai seguenti aspetti:

validità socioeconomica della proposta di modifica del disciplinare;
coerenza del disciplinare con le politiche regionali di valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari;
assenza di interessi contrapposti;
2) di inviare la presente determinazione all'Autorità nazionale competente in materia di registrazione delle DOP e

 IGP e ai promotori della proposta di modifica del disciplinare;
3) di disporre la pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del D.Lgs. 33/2013 secondo quanto previsto nella

 direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal citato decreto legislativo n. 33 del 2013;
4) di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione

 Emilia-Romagna.
Il Responsabile di Settore

Renzo Armuzzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ORGANIZZAZIONI DI MERCATO, QUALITÀ E
 PROMOZIONE 28 NOVEMBRE 2025, N. 23607

Programma operativo regionale triennale in favore delle razze autoctone dell'Emilia-Romagna bovine, equine ed
 asinine per attività di conservazione, tutela e caratterizzazione delle risorse genetiche animali di interesse
 zootecnico, salvaguardia della biodiversità e promozionali - approvato con deliberazione della Giunta regionale
 n. 553/2025. Concessione aiuti di Stato ai sensi del Reg. UE 2022/2472 e contestuale impegno di spesa per le
 annualità 2025, 2026 e 2027

-
-
-

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

 

Vista la Legge Regionale L.R. 31 Marzo 2025, n. 3 recante 

“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2025-2027 (legge di stabilità regionale 2025)” ed in 

particolare l’art. 20 “Interventi per la conservazione, la 

tutela e il miglioramento genetico delle razze bovine autoctone 

da carne o a duplice attitudine e delle razze equine ed asinine 

autoctone dell’Emilia-Romagna” con il quale si stabilisce che 

la Regione è autorizzata a concedere contributi agli Enti 

selezionatori, riconosciuti  ai sensi del D.lgs. 11 maggio 

2018 n. 52, detentori dei Libri Genealogici delle razze 

autoctone dell’Emilia-Romagna bovine, equine ed asinine, per 

attività di caratterizzazione delle risorse genetiche animali 

di interesse zootecnico e salvaguardia della biodiversità 

nonché per misure promozionali e di divulgazione dei risultati; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 553 del 

4 aprile 2025 “L.R. N. 3/2025 art. 20. Approvazione programma 

operativo regionale triennale in favore delle razze autoctone 

dell'Emilia-Romagna bovine, equine ed asinine per attività di 

conservazione, tutela e caratterizzazione delle risorse 

genetiche animali di interesse zootecnico, salvaguardia della 

biodiversità e promozionali - avviso pubblico per la 

concessione di un aiuto di stato, ai sensi del Reg. UE 

2022/2472” (di seguito in breve avviso pubblico), con la quale 

si è provveduto a: 

- approvare, ai sensi dell’art. 20 della L.R. del 31 marzo 

2025 n. 3, il PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE TRIENNALE IN 

FAVORE DELLE RAZZE AUTOCTONE DELL’EMILIA-ROMAGNA BOVINE, 

EQUINE ED ASININE PER ATTIVITÀ DI CONSERVAZIONE, TUTELA E 

CARATTERIZZAZIONE DELLE RISORSE GENETICHE ANIMALI DI 

INTERESSE ZOOTECNICO, SALVAGUARDIA DELLA BIODIVERSITÀ E 

PROMOZIONALI, per le annualità 2025-2026-2027, nella 

formulazione di cui all'Allegato A, parte integrante della 

deliberazione stessa; 

- destinare al suddetto Programma la somma complessiva di 

euro 600.000,00, suddivisa in euro 200.000,00 per ciascuna 

annualità di intervento (2025, 2026 e 2027), che trova 

copertura nell’ambito degli stanziamenti recati dal 

capitolo U18155 “Contributi agli enti selezionatori per 

programmi di attività inerenti le razze autoctone 

dell’Emilia-Romagna ai fini della caratterizzazione delle 

risorse genetiche di interesse zootecnico e salvaguardia 
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

 

Vista la Legge Regionale L.R. 31 Marzo 2025, n. 3 recante 

“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2025-2027 (legge di stabilità regionale 2025)” ed in 

particolare l’art. 20 “Interventi per la conservazione, la 

tutela e il miglioramento genetico delle razze bovine autoctone 

da carne o a duplice attitudine e delle razze equine ed asinine 

autoctone dell’Emilia-Romagna” con il quale si stabilisce che 

la Regione è autorizzata a concedere contributi agli Enti 

selezionatori, riconosciuti  ai sensi del D.lgs. 11 maggio 

2018 n. 52, detentori dei Libri Genealogici delle razze 

autoctone dell’Emilia-Romagna bovine, equine ed asinine, per 

attività di caratterizzazione delle risorse genetiche animali 

di interesse zootecnico e salvaguardia della biodiversità 

nonché per misure promozionali e di divulgazione dei risultati; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 553 del 

4 aprile 2025 “L.R. N. 3/2025 art. 20. Approvazione programma 

operativo regionale triennale in favore delle razze autoctone 

dell'Emilia-Romagna bovine, equine ed asinine per attività di 

conservazione, tutela e caratterizzazione delle risorse 

genetiche animali di interesse zootecnico, salvaguardia della 

biodiversità e promozionali - avviso pubblico per la 

concessione di un aiuto di stato, ai sensi del Reg. UE 

2022/2472” (di seguito in breve avviso pubblico), con la quale 

si è provveduto a: 

- approvare, ai sensi dell’art. 20 della L.R. del 31 marzo 

2025 n. 3, il PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE TRIENNALE IN 

FAVORE DELLE RAZZE AUTOCTONE DELL’EMILIA-ROMAGNA BOVINE, 

EQUINE ED ASININE PER ATTIVITÀ DI CONSERVAZIONE, TUTELA E 

CARATTERIZZAZIONE DELLE RISORSE GENETICHE ANIMALI DI 

INTERESSE ZOOTECNICO, SALVAGUARDIA DELLA BIODIVERSITÀ E 

PROMOZIONALI, per le annualità 2025-2026-2027, nella 

formulazione di cui all'Allegato A, parte integrante della 

deliberazione stessa; 

- destinare al suddetto Programma la somma complessiva di 

euro 600.000,00, suddivisa in euro 200.000,00 per ciascuna 

annualità di intervento (2025, 2026 e 2027), che trova 

copertura nell’ambito degli stanziamenti recati dal 

capitolo U18155 “Contributi agli enti selezionatori per 

programmi di attività inerenti le razze autoctone 

dell’Emilia-Romagna ai fini della caratterizzazione delle 

risorse genetiche di interesse zootecnico e salvaguardia 

della biodiversità (ART. 20, L.R. 31 MARZO 2025, N.3)” del 

bilancio finanziario pluriennale 2025-2027; 

− fissare l'intensità dell’aiuto al 100% per le spese 

ammissibili di cui all’art.24 del Reg (UE) n. 2022/2472, 

al 100% per le spese amministrative di coordinamento del 

progetto (5% dell’importo totale delle altre voci di spesa) 

ed al 70% per le spese ammissibili di cui all’Art.27, 

paragrafo 2, lettera b) del Reg (UE) n. 2022/2472; 

− stabilire che gli interventi siano articolati sulla base 

di un progetto di attività da attuare nelle annualità 2025, 

2026 e 2027 con una dimensione di spesa massima per 

ciascuna annualità pari ad euro 100.000,00; 

− prevedere che qualora le risorse disponibili siano 

inferiori al fabbisogno espresso dal totale delle domande 

ammissibili, si procederà ad una riduzione proporzionale 

dei contributi su tutti i progetti ammessi ad aiuto, 

attraverso una rideterminazione delle intensità di aiuto 

spettanti per le due categorie di spesa (articoli 24 e 27 

del Reg (UE) 2022/2472), come previsto al punto 9 

dell’allegato A; 

− stabilire che le domande di aiuto siano presentate entro 

il termine perentorio del 16/06/2025, pena 

l’inammissibilità e che il periodo di eleggibilità delle 

spese decorra dalla data di presentazione della domanda di 

aiuto fino al 31 dicembre 2025 per la prima annualità 

(2025), salvo proroga al 28 febbraio 2026, come previsto 

al paragrafo 15. dell’allegato A della deliberazione 

stessa, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026 per la seconda 

annualità (2026), dal 1° gennaio al 31 dicembre 2027 per 

la terza annualità (2027), salvo proroga al 28 febbraio 

2028; 

− demandare al Responsabile dell’Area “Settore animale” del 

Settore Organizzazione di mercato, qualità e promozione 

della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca 

l’adozione degli atti di concessione degli aiuti spettanti 

ai beneficiari sulla base dell’elenco delle domande 

ammissibili; 

− stabilire che il dirigente dell’Area Settore Animale entro 

45 giorni dalla chiusura dell’istruttoria di tutte le 

domande pervenute provveda, con proprio atto, 

all’approvazione delle domande ammesse ed alla concessione 

degli aiuti spettanti e proceda contestualmente 

all’impegno di spesa sul bilancio regionale; 

Visti altresì: 
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della biodiversità (ART. 20, L.R. 31 MARZO 2025, N.3)” del 

bilancio finanziario pluriennale 2025-2027; 

− fissare l'intensità dell’aiuto al 100% per le spese 

ammissibili di cui all’art.24 del Reg (UE) n. 2022/2472, 

al 100% per le spese amministrative di coordinamento del 

progetto (5% dell’importo totale delle altre voci di spesa) 

ed al 70% per le spese ammissibili di cui all’Art.27, 

paragrafo 2, lettera b) del Reg (UE) n. 2022/2472; 

− stabilire che gli interventi siano articolati sulla base 

di un progetto di attività da attuare nelle annualità 2025, 

2026 e 2027 con una dimensione di spesa massima per 

ciascuna annualità pari ad euro 100.000,00; 

− prevedere che qualora le risorse disponibili siano 

inferiori al fabbisogno espresso dal totale delle domande 

ammissibili, si procederà ad una riduzione proporzionale 

dei contributi su tutti i progetti ammessi ad aiuto, 

attraverso una rideterminazione delle intensità di aiuto 

spettanti per le due categorie di spesa (articoli 24 e 27 

del Reg (UE) 2022/2472), come previsto al punto 9 

dell’allegato A; 

− stabilire che le domande di aiuto siano presentate entro 

il termine perentorio del 16/06/2025, pena 

l’inammissibilità e che il periodo di eleggibilità delle 

spese decorra dalla data di presentazione della domanda di 

aiuto fino al 31 dicembre 2025 per la prima annualità 

(2025), salvo proroga al 28 febbraio 2026, come previsto 

al paragrafo 15. dell’allegato A della deliberazione 

stessa, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026 per la seconda 

annualità (2026), dal 1° gennaio al 31 dicembre 2027 per 

la terza annualità (2027), salvo proroga al 28 febbraio 

2028; 

− demandare al Responsabile dell’Area “Settore animale” del 

Settore Organizzazione di mercato, qualità e promozione 

della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca 

l’adozione degli atti di concessione degli aiuti spettanti 

ai beneficiari sulla base dell’elenco delle domande 

ammissibili; 

− stabilire che il dirigente dell’Area Settore Animale entro 

45 giorni dalla chiusura dell’istruttoria di tutte le 

domande pervenute provveda, con proprio atto, 

all’approvazione delle domande ammesse ed alla concessione 

degli aiuti spettanti e proceda contestualmente 

all’impegno di spesa sul bilancio regionale; 

Visti altresì: 

− il Decreto 31 maggio 2017, n. 115, avente ad oggetto 

“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 

del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 

dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

− la L.R. 15 novembre 2021, n. 15 “Revisione del quadro 

normativo per l’esercizio delle funzioni amministrative 

nel settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione della 

Legge Regionale n. 15 del 1997 (norme per l'esercizio delle 

funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione 

della L.R. 27 agosto 1983, n. 34”; 

Dato atto che: 

− a seguito dell’adozione della suddetta deliberazione di 

Giunta regionale n. 553/2025, si è provveduto ad inviare 

comunicazione alla Commissione Europea del nuovo regime di 

aiuti di Stato, in esenzione dall’obbligo di notifica 

preventiva ai sensi del Regolamento (UE) n. 2022/2472;  

− la Commissione Europea ha registrato, con numero SA.119557 

il regime dell'aiuto di cui alla citata Legge Regionale   

n. 14/2023 art. 7, in data 27.06.2025, con i seguenti 

elementi: 

Durata: fino al 30.6.2028; 

Dotazione per il periodo: euro 600.000; 

Intensità dell’aiuto: 100% e 70%; 

Viste le proprie determinazioni:  

− n. 8688 del 9 maggio 2025 con la quale sono stati 

confermati i termini di presentazione delle domande 

fissati dall’avviso pubblico e resi alcuni chiarimenti 

operativi;  

− n. 11009 del 10 giugno 2025 con la quale si è proceduto a 

prorogare il termine per la presentazione delle domande di 

aiuto dal 16 giugno 2025 al 4 luglio 2025;  

Preso atto che entro il termine stabilito con la citata 

determinazione n. 11009/2025 sono pervenute a questo Settore 

n. 3 domande d’aiuto da parte dei seguenti soggetti: 

− Associazione Nazionale Allevatori Bovini Italiani da Carne 

(A.N.A.B.I.C.), in breve ANABIC, C.F e CUAA 80130390588, 

per la razza bovina Romagnola, domanda prot. 

04.07.2025.0658618.E integrata con note prot. 

18.08.2025.0796164.E e prot. n. 15.09.2025.0928451.E; 

− Associazione Nazionale Allevatori Bovini di razza Reggiana 

(in breve ANABORARE) C.F. e CUAA 91052620357, per le razze 

bovine Reggiana, Modenese o Bianca Val Padana, 
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− il Decreto 31 maggio 2017, n. 115, avente ad oggetto 

“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 

del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 

dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

− la L.R. 15 novembre 2021, n. 15 “Revisione del quadro 

normativo per l’esercizio delle funzioni amministrative 

nel settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione della 

Legge Regionale n. 15 del 1997 (norme per l'esercizio delle 

funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione 

della L.R. 27 agosto 1983, n. 34”; 

Dato atto che: 

− a seguito dell’adozione della suddetta deliberazione di 

Giunta regionale n. 553/2025, si è provveduto ad inviare 

comunicazione alla Commissione Europea del nuovo regime di 

aiuti di Stato, in esenzione dall’obbligo di notifica 

preventiva ai sensi del Regolamento (UE) n. 2022/2472;  

− la Commissione Europea ha registrato, con numero SA.119557 

il regime dell'aiuto di cui alla citata Legge Regionale   

n. 14/2023 art. 7, in data 27.06.2025, con i seguenti 

elementi: 

Durata: fino al 30.6.2028; 

Dotazione per il periodo: euro 600.000; 

Intensità dell’aiuto: 100% e 70%; 

Viste le proprie determinazioni:  

− n. 8688 del 9 maggio 2025 con la quale sono stati 

confermati i termini di presentazione delle domande 

fissati dall’avviso pubblico e resi alcuni chiarimenti 

operativi;  

− n. 11009 del 10 giugno 2025 con la quale si è proceduto a 

prorogare il termine per la presentazione delle domande di 

aiuto dal 16 giugno 2025 al 4 luglio 2025;  

Preso atto che entro il termine stabilito con la citata 

determinazione n. 11009/2025 sono pervenute a questo Settore 

n. 3 domande d’aiuto da parte dei seguenti soggetti: 

− Associazione Nazionale Allevatori Bovini Italiani da Carne 

(A.N.A.B.I.C.), in breve ANABIC, C.F e CUAA 80130390588, 

per la razza bovina Romagnola, domanda prot. 

04.07.2025.0658618.E integrata con note prot. 

18.08.2025.0796164.E e prot. n. 15.09.2025.0928451.E; 

− Associazione Nazionale Allevatori Bovini di razza Reggiana 

(in breve ANABORARE) C.F. e CUAA 91052620357, per le razze 

bovine Reggiana, Modenese o Bianca Val Padana, 

Varzese/Ottonese/Tortonese, domanda prot. n. 

04.07.2025.0660732.E, integrata con note prot. 

08.08.2025.0777038.E e prot. n. 12.09.2025.0917568.E; 

− Associazione Nazionale Allevatori delle razze equine ed 

asinine italiane (ANAREAI), in breve ANAREAI, C.F. e CUAA 

15689641007, per le razze equine (Cavallo Appenninico, 

Cavallo Delta, Cavallo del Ventasso, Cavallo Bardigiano) 

e asinine (Asino Romagnolo), domanda prot. n. 

04.07.2025.0659977.E integrata con note protocolli 

08.08.2025.0777481.E., 12.09.2025.0917924.E. e 

07.10.2025.1003230.E; 

Visti i verbali istruttori, relativi all’ammissibilità 

delle domande di aiuto, dei funzionari incaricati 

dell’istruttoria assunti al protocollo ai numeri 

24.10.2025.1060275.I (ANABIC), 27.10.2025.1063906.I 

(ANABORARE), 23.10.2025.1053492.I (ANAREAI), dai quali emerge 

che:  

− le domande risultano pervenute nei termini e secondo le 

modalità previste al paragrafo 8. dell’avviso pubblico; 

− i richiedenti l’aiuto sono in possesso dei requisiti di 

accesso previsti al paragrafo 3. dell’avviso pubblico; 

− le attività, le azioni e le correlate voci di spesa 

indicate nei progetti presentati rientrano tra quelle 

previste ai punti 4. e 6. dell’avviso pubblico; 

− per la domanda prot. 04.07.2025.0659977.E non è stata 

ritenuta ammissibile la spesa di euro 1.200,00 riguardante 

spesa per il noleggio di tensiostrutture per allestimento 

stand espositivi (Azione M - Organizzazione e 

partecipazione a mostre, fiere ed esposizioni), prevista 

per le annualità 2025, 2026 e 2027. A seguito di preavviso 

di rigetto di tale spesa, il richiedente non ha presentato 

controdeduzioni, ed è pertanto confermata 

l’inammissibilità della stessa per un importo di spesa 

complessivo nel triennio pari ad euro 3.600,00; 

− per la domanda prot. 04.07.2025.0660732.E non è stata 

ritenuta ammissibile l’importo di euro 70,10 riguardante 

la spesa per la produzione e stoccaggio del seme (Azione 

K - Raccolta materiale biologico e germoplasma), prevista 

per le annualità 2025 (per un importo di 16,10 €), 2026 

(per un importo di 27,00 €) e 2027 (per un importo di 27,00 

€). A seguito di preavviso di rigetto per il suddetto 

taglio della spesa, il richiedente non ha presentato 

controdeduzioni, pertanto la spesa è ritenuta ammissibile 

per un importo pari a euro 37.423,50, al netto di euro 

70,10 non ammissibili; 
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Varzese/Ottonese/Tortonese, domanda prot. n. 

04.07.2025.0660732.E, integrata con note prot. 

08.08.2025.0777038.E e prot. n. 12.09.2025.0917568.E; 

− Associazione Nazionale Allevatori delle razze equine ed 

asinine italiane (ANAREAI), in breve ANAREAI, C.F. e CUAA 

15689641007, per le razze equine (Cavallo Appenninico, 

Cavallo Delta, Cavallo del Ventasso, Cavallo Bardigiano) 

e asinine (Asino Romagnolo), domanda prot. n. 

04.07.2025.0659977.E integrata con note protocolli 

08.08.2025.0777481.E., 12.09.2025.0917924.E. e 

07.10.2025.1003230.E; 

Visti i verbali istruttori, relativi all’ammissibilità 

delle domande di aiuto, dei funzionari incaricati 

dell’istruttoria assunti al protocollo ai numeri 

24.10.2025.1060275.I (ANABIC), 27.10.2025.1063906.I 

(ANABORARE), 23.10.2025.1053492.I (ANAREAI), dai quali emerge 

che:  

− le domande risultano pervenute nei termini e secondo le 

modalità previste al paragrafo 8. dell’avviso pubblico; 

− i richiedenti l’aiuto sono in possesso dei requisiti di 

accesso previsti al paragrafo 3. dell’avviso pubblico; 

− le attività, le azioni e le correlate voci di spesa 

indicate nei progetti presentati rientrano tra quelle 

previste ai punti 4. e 6. dell’avviso pubblico; 

− per la domanda prot. 04.07.2025.0659977.E non è stata 

ritenuta ammissibile la spesa di euro 1.200,00 riguardante 

spesa per il noleggio di tensiostrutture per allestimento 

stand espositivi (Azione M - Organizzazione e 

partecipazione a mostre, fiere ed esposizioni), prevista 

per le annualità 2025, 2026 e 2027. A seguito di preavviso 

di rigetto di tale spesa, il richiedente non ha presentato 

controdeduzioni, ed è pertanto confermata 

l’inammissibilità della stessa per un importo di spesa 

complessivo nel triennio pari ad euro 3.600,00; 

− per la domanda prot. 04.07.2025.0660732.E non è stata 

ritenuta ammissibile l’importo di euro 70,10 riguardante 

la spesa per la produzione e stoccaggio del seme (Azione 

K - Raccolta materiale biologico e germoplasma), prevista 

per le annualità 2025 (per un importo di 16,10 €), 2026 

(per un importo di 27,00 €) e 2027 (per un importo di 27,00 

€). A seguito di preavviso di rigetto per il suddetto 

taglio della spesa, il richiedente non ha presentato 

controdeduzioni, pertanto la spesa è ritenuta ammissibile 

per un importo pari a euro 37.423,50, al netto di euro 

70,10 non ammissibili; 

− per tutti i richiedenti, è stata verificata la regolarità 

della posizione previdenziale e assistenziale ed il 

rispetto delle condizioni stabilite dai contratti 

collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il 

personale dipendente, in conformità a quanto previsto 

all’art. 5, comma 3 della L.R. n. 15/2021, tramite 

acquisizione, sul portale INPS Durc on line, del Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), in corso di 

validità e acquisizione dell’attestazione di regolarità 

contributiva rilasciata dall’Ente Nazionale di Previdenza 

per gli Addetti e gli Impiegati in Agricoltura (ENPAIA); 

Atteso che: 

− per ciascun richiedente sono state richieste, attraverso 

la Banca dati Nazionale Unica (B.D.N.A.) del Ministero 

dell’Interno, le informazioni antimafia di cui all’art. 91 

del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.; per un richiedente è stata 

emessa l’informativa antimafia, mentre per gli altri due 

richiedenti non è ancora stata emessa, ed essendo trascorsi 

30 gg dalla richiesta si procedere alla concessione degli 

aiuti spettanti sotto condizione risolutiva, ai sensi del 

comma 3 dell’art. 92 del medesimo Decreto; si riportano di 

seguito le richieste effettuate:  

RAGIONE SOCIALE 
Protocollo richiesta 

informativa antimafia 

Protocollo 

Informativa 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ALLEVATORI BOVINI ITALIANI DA 

CARNE (A.N.A.B.I.C) 
29/08/2025.0843125.U 20/10/2025.1041572.E 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ALLEVATORI BOVINI RAZZA 

REGGIANA - ANABORARE 
29/08/2025.0843145.U 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ALLEVATORI DELLE RAZZE EQUINE 

ED ASININE ITALIANE (ANAREAI) 
01/09/2025.0854355.U 

 

 

Visto il verbale conclusivo dei funzionari incaricati 

dell’istruttoria prot. n. 13.11.2025.1116518.I dal quale si 

evince che: 

• le istanze pervenute sono risultate ammissibili per gli 

importi di spesa indicati nella tabella seguente, ai quali 

corrispondono, sulla base delle percentuali di aiuto 

definite dall’avviso pubblico, i contributi ivi indicati, 

distintamente per ciascuna annualità di intervento: 
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− per tutti i richiedenti, è stata verificata la regolarità 

della posizione previdenziale e assistenziale ed il 

rispetto delle condizioni stabilite dai contratti 

collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il 

personale dipendente, in conformità a quanto previsto 

all’art. 5, comma 3 della L.R. n. 15/2021, tramite 

acquisizione, sul portale INPS Durc on line, del Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), in corso di 

validità e acquisizione dell’attestazione di regolarità 

contributiva rilasciata dall’Ente Nazionale di Previdenza 

per gli Addetti e gli Impiegati in Agricoltura (ENPAIA); 

Atteso che: 

− per ciascun richiedente sono state richieste, attraverso 

la Banca dati Nazionale Unica (B.D.N.A.) del Ministero 

dell’Interno, le informazioni antimafia di cui all’art. 91 

del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.; per un richiedente è stata 

emessa l’informativa antimafia, mentre per gli altri due 

richiedenti non è ancora stata emessa, ed essendo trascorsi 

30 gg dalla richiesta si procedere alla concessione degli 

aiuti spettanti sotto condizione risolutiva, ai sensi del 

comma 3 dell’art. 92 del medesimo Decreto; si riportano di 

seguito le richieste effettuate:  

RAGIONE SOCIALE 
Protocollo richiesta 

informativa antimafia 

Protocollo 

Informativa 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ALLEVATORI BOVINI ITALIANI DA 

CARNE (A.N.A.B.I.C) 
29/08/2025.0843125.U 20/10/2025.1041572.E 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ALLEVATORI BOVINI RAZZA 

REGGIANA - ANABORARE 
29/08/2025.0843145.U 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ALLEVATORI DELLE RAZZE EQUINE 

ED ASININE ITALIANE (ANAREAI) 
01/09/2025.0854355.U 

 

 

Visto il verbale conclusivo dei funzionari incaricati 

dell’istruttoria prot. n. 13.11.2025.1116518.I dal quale si 

evince che: 

• le istanze pervenute sono risultate ammissibili per gli 

importi di spesa indicati nella tabella seguente, ai quali 

corrispondono, sulla base delle percentuali di aiuto 

definite dall’avviso pubblico, i contributi ivi indicati, 

distintamente per ciascuna annualità di intervento: 

Anno 
Tipologia di 

spesa 

Spesa ammessa 
a preventivo 

ANABIC 

Spesa ammessa 
a preventivo 
ANABORARE 

Spesa ammessa 
a preventivo 

ANAREAI 

% di 
contributo 

Contributo 
calcolato 

Contributo complessivo 
calcolato per ciascuna 

annualità 

2025 

spese al 70% 
(art. 27 Reg. UE 

2022/2472) 
18.351,24 € 26.378,50 € 36.005,80 € 70% 56.514,88 € 

147.217,21 € spese al 100% 
(art. 24 Reg. UE 
2022/2472) + 
spese generali 

27.572,61 € 10.611,30 € 52.518,42 € 100% 90.702,33 € 

2026 

spese al 70% 
(art. 27 Reg. UE 

2022/2472) 
24.502,48 € 47.175,50 € 36.005,80 € 70% 75.378,65 € 

207.305,68 € spese al 100% 
(art. 24 Reg. UE 
2022/2472) + 
spese generali 

47.543,52 € 35.169,05 € 49.214,46 € 100% 131.927,03 € 

2027 

spese al 70% 
(art. 27 Reg. UE 

2022/2472) 
24.502,48 € 47.175,50 € 36.005,80 € 70% 75.378,65 € 

203.570,55 € spese al 100% 
(art. 24 Reg. UE 
2022/2472) + 
spese generali 

47.543,52 € 26.254,55 € 54.393,83 € 100% 128.191,90 € 

 

Totale spesa 
ammessa a 
preventivo 

190.015,85 € 192.764,40 € 264.144,11 €   
Totale 

contributo 
complessivo 

558.093,44 € 

 

− le risorse destinate al finanziamento delle domande per 

l’annualità 2025, che ammontano ad euro 200.000,00 

consentono l’integrale copertura degli aiuti richiesti per 

tale annualità;  

− le risorse destinate al finanziamento delle domande per le 

annualità 2026 e 2027 che ammontano ad euro 200.000,00, 

per ciascuna annualità, non consentono il finanziamento 

integrale degli aiuti spettanti sulla base delle spese 

ammissibili ad aiuto e pertanto, ai sensi del punto 9. 

dell’avviso pubblico, si è proceduto a rideterminate le 

intensità di aiuto spettanti per ciascuna annualità di 

progetto per le due categorie di spesa (articoli 24 e 27 

del Reg. (UE) 2022/2472) concedibili sulla base del 

rapporto tra la somma destinata all’intervento e 

l’ammontare complessivo della spesa ammissibile di ogni 

progetto, come riportato nel medesimo verbale; 

- sono risultate le seguenti percentuali di aiuto: 

• per l’annualità 2026: 96,4758% per le spese di cui 

all’Art.24 del Reg (UE) n. 2022/2472 e 67,5331% per le 

spese di cui all’Art.27, paragrafo 2, lettera b) del 

Reg (UE) n. 2022/2472; 
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Anno 
Tipologia di 

spesa 

Spesa ammessa 
a preventivo 

ANABIC 

Spesa ammessa 
a preventivo 
ANABORARE 

Spesa ammessa 
a preventivo 

ANAREAI 

% di 
contributo 

Contributo 
calcolato 

Contributo complessivo 
calcolato per ciascuna 

annualità 

2025 

spese al 70% 
(art. 27 Reg. UE 

2022/2472) 
18.351,24 € 26.378,50 € 36.005,80 € 70% 56.514,88 € 

147.217,21 € spese al 100% 
(art. 24 Reg. UE 
2022/2472) + 
spese generali 

27.572,61 € 10.611,30 € 52.518,42 € 100% 90.702,33 € 

2026 

spese al 70% 
(art. 27 Reg. UE 

2022/2472) 
24.502,48 € 47.175,50 € 36.005,80 € 70% 75.378,65 € 

207.305,68 € spese al 100% 
(art. 24 Reg. UE 
2022/2472) + 
spese generali 

47.543,52 € 35.169,05 € 49.214,46 € 100% 131.927,03 € 

2027 

spese al 70% 
(art. 27 Reg. UE 

2022/2472) 
24.502,48 € 47.175,50 € 36.005,80 € 70% 75.378,65 € 

203.570,55 € spese al 100% 
(art. 24 Reg. UE 
2022/2472) + 
spese generali 

47.543,52 € 26.254,55 € 54.393,83 € 100% 128.191,90 € 

 

Totale spesa 
ammessa a 
preventivo 

190.015,85 € 192.764,40 € 264.144,11 €   
Totale 

contributo 
complessivo 

558.093,44 € 

 

− le risorse destinate al finanziamento delle domande per 

l’annualità 2025, che ammontano ad euro 200.000,00 

consentono l’integrale copertura degli aiuti richiesti per 

tale annualità;  

− le risorse destinate al finanziamento delle domande per le 

annualità 2026 e 2027 che ammontano ad euro 200.000,00, 

per ciascuna annualità, non consentono il finanziamento 

integrale degli aiuti spettanti sulla base delle spese 

ammissibili ad aiuto e pertanto, ai sensi del punto 9. 

dell’avviso pubblico, si è proceduto a rideterminate le 

intensità di aiuto spettanti per ciascuna annualità di 

progetto per le due categorie di spesa (articoli 24 e 27 

del Reg. (UE) 2022/2472) concedibili sulla base del 

rapporto tra la somma destinata all’intervento e 

l’ammontare complessivo della spesa ammissibile di ogni 

progetto, come riportato nel medesimo verbale; 

- sono risultate le seguenti percentuali di aiuto: 

• per l’annualità 2026: 96,4758% per le spese di cui 

all’Art.24 del Reg (UE) n. 2022/2472 e 67,5331% per le 

spese di cui all’Art.27, paragrafo 2, lettera b) del 

Reg (UE) n. 2022/2472; 

• per l’annualità 2027: 98,2460% per le spese di cui 

all’Art.24 del Reg (UE) n. 2022/2472 e 68,7722% per le 

spese di cui all’Art.27, paragrafo 2, lettera b) del 

Reg (UE) n. 2022/2472; 

− le riduzioni delle percentuali di aiuto per le annualità 

2026 e 2027 sono inferiori al 10% e pertanto i progetti 

dovranno essere interamente attuati; sono state quindi 

comunicate ai potenziali beneficiari tali percentuali di 

aiuto concedibili per le annualità 2026 e 2027; questi 

ultimi, hanno confermato l’interesse a realizzare le 

attività preventivate, come da comunicazioni conservate 

agli atti; 

− gli importi della spesa ammessa e dell’aiuto spettante a 

ciascun beneficiario sono riportati nell’allegato 1, parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione, 

per un totale complessivo di aiuti da concedere per 

l’annualità 2025 pari ad euro 147.217,21, per l’annualità 

2026 pari ad euro 199.999,84 e per l’annualità 2027 pari 

ad euro 199.999,92; 

Visti per gli aspetti contabili: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

− la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, recante “Ordinamento 

contabile della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle 

L.R. 6 luglio 1977, n. 31, e 27 marzo 1972, n. 4”, per 

quanto applicabile; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n.3 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione 2025–2027 (Legge di stabilità 

regionale 2025)”;  

− la L.R. 31 marzo 2025, n.4 “Bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2025 - 2027”; 

− la L.R. 25 luglio 2025, n. 7 “Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025-2027”; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 470 del 1° 

aprile 2025 ad oggetto “Approvazione del documento tecnico 

di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale 

di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027” e 

succ. mod.; 

Richiamate, altresì: 
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• per l’annualità 2027: 98,2460% per le spese di cui 

all’Art.24 del Reg (UE) n. 2022/2472 e 68,7722% per le 

spese di cui all’Art.27, paragrafo 2, lettera b) del 

Reg (UE) n. 2022/2472; 

− le riduzioni delle percentuali di aiuto per le annualità 

2026 e 2027 sono inferiori al 10% e pertanto i progetti 

dovranno essere interamente attuati; sono state quindi 

comunicate ai potenziali beneficiari tali percentuali di 

aiuto concedibili per le annualità 2026 e 2027; questi 

ultimi, hanno confermato l’interesse a realizzare le 

attività preventivate, come da comunicazioni conservate 

agli atti; 

− gli importi della spesa ammessa e dell’aiuto spettante a 

ciascun beneficiario sono riportati nell’allegato 1, parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione, 

per un totale complessivo di aiuti da concedere per 

l’annualità 2025 pari ad euro 147.217,21, per l’annualità 

2026 pari ad euro 199.999,84 e per l’annualità 2027 pari 

ad euro 199.999,92; 

Visti per gli aspetti contabili: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

− la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, recante “Ordinamento 

contabile della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle 

L.R. 6 luglio 1977, n. 31, e 27 marzo 1972, n. 4”, per 

quanto applicabile; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n.3 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione 2025–2027 (Legge di stabilità 

regionale 2025)”;  

− la L.R. 31 marzo 2025, n.4 “Bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2025 - 2027”; 

− la L.R. 25 luglio 2025, n. 7 “Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025-2027”; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 470 del 1° 

aprile 2025 ad oggetto “Approvazione del documento tecnico 

di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale 

di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027” e 

succ. mod.; 

Richiamate, altresì: 

− la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 

luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 

agosto 2010, n. 136”; 

− il D.Lgs. 6/09/2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia 

e delle misure di prevenzione nonché nuove disposizioni in 

materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.; 

Richiamato, inoltre, l’art. 11 della Legge 16 gennaio 

2003, n. 3 recante "Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione"; 

Visti, inoltre: 

− il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia” convertito con modificazioni in 

Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art. 31; 

− il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in 

materia di documento unico di regolarità contributiva 

(DURC)”, pubblicato sulla G.U. n. 125 del 1° giugno 2015; 

Dato atto che: 

− sono state eseguite le verifiche nel “RNA - Registro 

nazionale degli aiuti di Stato”, come da visure aiuti e 

Deggendorf conservate agli atti di questo Settore, 

necessarie al rispetto delle condizioni previste dalla 

normativa Europea per la concessione degli aiuti di Stato, 

in ottemperanza a quanto stabilito dal sopracitato Decreto 

Ministeriale n. 115/2017; 

− si è provveduto alla registrazione, nel Registro nazionale 

aiuti di stato SIAN, degli aiuti spettanti ai beneficiari 

ai quali sono stati attribuiti i Codici SIAN – CAR e SIAN 

– COR, come riportati nell’allegato 1), parte integrante 

e sostanziale al presente atto; 

− per ciascuna domanda ammessa ad aiuto sono stati assegnati 

dalla competente struttura ministeriale i numeri di 

progetto CUP, ai sensi della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, 

anch’essi riportati nell’allegato 1) alla presente 

determinazione; 

Preso atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le 

prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D. Lgs. 

n. 118/2011 e ss.mm.ii. e che analoga attestazione dovrà essere 

resa nei successivi esercizi in cui si articolerà la procedura 

di spesa per gli anni 2026 e 2027; 
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Tale autorizzazione, che comprende l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio dell’impianto di
 allacciamento alla rete elettrica, comporta dichiarazione di pubblica utilità e di indifferibilità ed urgenza, ai sensi
 dell’art. 12 del DLgs 387/2003, per la realizzazione delle opere connesse indispensabili all’esercizio dell’impianto,
 nonché la variante allo strumento urbanistico del Comune di Modena (MO) ai fini della localizzazione dell’opera e
 dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle aree interessate.

La Dirigente

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO

D.Lgs. 190 del 25 novembre 2024, L. 241/90: istanza di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 9 D. Lgs. 190/2024
 per la costruzione e gestione di un impianto fotovoltaico della potenza nominale di 11.999,00 kWp con opere
 connesse denominato “Parco fotovoltaico Parma Ravadese” sito in Comune di Parma

ARPAE Emilia-Romagna, Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, rende noto che con Determinazione
 Dirigenziale n. DET-AMB-2025-6748 del 25/11/2025 avente come oggetto la rettifica dei termini di efficacia dell’atto
 autorizzativo n. 6580 del 17/11/2025, è stato modificato l’atto autorizzativo n. 6580 del 17/11/2025 che ha autorizzato la
 società VIENNA ENERGY RISORSE RINNOVABILI S.R.L. alla costruzione e all’esercizio di impianto fotovoltaico
 denominato “Parco fotovoltaico Parma Ravadese” sito in Comune di Parma, Strada Traversante Ravadese s.n.c. di
 potenza nominale pari a 11.999,00 kW.

Il Responsabile

Massimiliano Miselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell'istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 9 D.Lgs. n. 190/2024 per la
 costruzione e l’esercizio di un impianto fotovoltaico di tipo floating (flottante) e relative opere di connessione,
 denominato “Cave Podere Stanga” di potenza pari a 30,6 MWp nel comune di Piacenza (PC) - Società CVA EOS
 S.r.l.

Arpae Emilia-Romagna, Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Piacenza, rende noto che la società CVA
 EOS s.r.l., con sede legale nel comune di Chatillon (AO), Via Stazione n. 31 cap 11024, ha presentato istanza ai sensi
 dell’art. 9 del D. Lgs. n. 190/2024, per il rilascio dell’Autorizzazione Unica per la costruzione e l'esercizio del seguente
 impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile e relative opere connesse:

“Impianto fotovoltaico di tipo floating (flottante) di potenza pari a 30,6 MWp denominato “Cave Podere Stanga” -
 nel Comune di PIACENZA (PC).

Per le opere di connessione - impianto di utenza (elettrodotto MT), indispensabili all’esercizio dell’impianto
 fotovoltaico, la Società CVA EOS S.r.l. ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità, inamovibilità e l'apposizione del
 vincolo preordinato all’esproprio. A tal fine, ha depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree interessate dalle
 infrastrutture elettriche e i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo i registri catastali, come previsto dalla
 normativa vigente in materia.

L’autorizzazione unica costituirà variante agli strumenti urbanistici nel Comune di Piacenza (PC) per la
 localizzazione dell’impianto di utenza, per l’apposizione del vincolo espropriativo e della dichiarazione di pubblica
 utilità dell’opera, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 190/2024 e dal DPR 327/2001. 

La linea elettrica di MT interesserà le seguenti particelle catastali identificate al NTC del Comune di Piacenza:
 foglio 28 mappali 8, 712; foglio 31 mappale 529; foglio 32 mappali 65, 201, 205; foglio 77 mappali 33, 53, 61, 151,
 303; foglio 88 mappali 187, 256, 258, 260, 276, 280, 281; foglio 95 mappale 28. 

L’istanza di autorizzazione unica e i relativi elaborati di progetto, comprensivi dell’elaborato concernente
 l’indicazione delle aree da espropriare ed i nominativi di coloro che risultano proprietari dai registri catastali, sono
 depositati presso Arpae SAC di Piacenza, con sede in Via XXI Aprile 48 - 29121 Piacenza, a disposizione per la
 consultazione da parte dei proprietari interessati dalla realizzazione delle infrastrutture elettriche. 
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